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Cosa dicono i congressi nelle grandi città 

La Cgil cambia 
La discussione sul sindacato 

la sua crisi e il suo futuro 
Primi bilanci parlando con Antonio Pizzinato - Le enormi trasformazioni produt
tive e la necessità di una vera rifondazione - La polemica sul patto dei produttori 

ROMA — «Abbiamo fatto fare un sondaggio alla Makno. Sai che cosa è emerso? I lavoratori sono convinti che 11 sindacato 
ha perso potere; l cittadini In generale Invece dichiarano che il sindacato ha troppo potere. Hanno visto la televisione, con 1 
dirigenti sindacali che sedevano al tavoli ministeriali. Abbiamo scambiato le apparizioni televisive con 11 silenzio nel luoghi 
di lavoro. Ma ora abbiamo la possibilità di uscjre dall'accerchiamento In cui slamo stati costretti per sette lunghi anni. Questo 
stiamo discutendo nel congressi della Cgll». È Antonio Pizzinato che parla così. Lo Incontro ben lontano dalle ciminiere di 
Sesto San Giovanni, In un albergo dove si svolge il congresso della Cgll di Roma capitale. È in atto nel Paese — e passa quasi 
Inosservata — una discussione di massa. Pizzinato snocciola cifre: 70 mila assemblee di base (la consultazione voluta nel 1982 
da Cgll Clsl e UH aveva registrato 40 mila assemblee); migliala di congressi di zona, tremila congressi comprensorlall ed ora, 

In questi giorni, le metropoli: 

I conti 
conte 
nuove 
figure 
della 

società 
MILANO — Cesare More
schi è una vecchia volpe del 
sindacalismo metalmecca
nico. segretario della Fiom, 
dirige una minoranza perchè 
in questo congresso gli ope
rai sono surclassati dal col
letti bianchi del terziario e 
dai pensionati. Ma la politica 
sindacale continua a passare 
di qui. La seconda tappa del
la «tre giorni* della Cgll mi
lanese e piuttosto stracca. A 
occhio e croce un terzo dei 
621 delegati, di cui 250 fun
zionari, non c'è. E non tutti 
partecipano alle commissio
ni. Hanno sulle spalle cin
que-sei congressi e la mara
tona logora. I temi, in fondo, 
sembrano essere quelli di 
sempre. Però Moreschi lo 
ascoltano tutti. •£' infantile 
— dice — ritenere che /a cri
tica diffusa di migliala di la* 
voratori e quadri sindacali al 
vertici sia Immotivata. E' ve-
ro Invece che si è realizzata 
una grande protesta passiva. 
Per questo dobbiamo finirla 
di dividerci fra soggettivisti 
e oggettlvlstl. Però basta con 
Il processo alle responsabili' 
tà dentro 11 sindacato. Ren-
diamoci conto che oggi Con-
flndusttla e Agnelli sono an
cora forti, molto forti, anzi 
egemoni. Affrontiamo que
sta realtà amarlsslma, sema 
trionfalismi*. La discusione 
procede su tutti i temi di fon
do. Dicono i delegati; la rico
struzione del potere sindaca
le parte dal basso, dalla fab
brica, dalia capacità di af
frontare le novità, non dele
gando ad altri il compito di 
stabilire «/e compatibilità: 
Così si alza troppo il tiro e si 
smarrisce il senso delle pro
porzioni, dice Moreschi. Nes
suno raccoglie dalla tribuna 
la «provocazione* in termini 
così espliciti. Molti rimanda
no all'ultima tappa del con
gresso quando si voterà su 
tesi ed emendamenti, quelli 
sul no all'interruzione del 
rapporto di lavoro dopo la 
cassa integrazione, no al 
fondo di solidarietà. Emerge 
tutta la forza della «protesta 
passiva» che ha contraddi
stinto l'ultima stagione sin
dacale: chi si fida che gover
no e Confìndustria facciano 
davvero la loro parte fino in 
fondo come invece hanno 
fatto 1 lavoratori? 

Non è la rivincita del sin
dacato del no. La Cgll sta fa
cendo 1 conti con la crisi del 
sindacato nella metropoli, 
dove contratta sempre di 
meno e le trasformazioni 
sfuggono di mano. E landa 
la sua proposta: patto per il 
lavoro significa essere l'or
ganizzazione che tiene Insie
me 11 ricercatore dell'Eni e il 
nordafricano che fa il facchi
no all'Ortomercato, la pen
sionata e la commessa della 
Rinascente, l'operalo dell'Al
fa e 11 tipografo del Corriere 
della Sera. Sindacato più 
rappresentativo vuol dire 
sindacato più autonomo, 
cioè capace di contrattare 
d'anticipo politiche econo-

A* rOmO oflKrnDvni 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il capoluogo 
toscano è ormai la città più 
terziarizzata di tutta l'Italia 
centrosettentrlonale, secon
da, a livello nazionale, solo a 
Napoli. Gli addetti del setto
re del servizi superano 1158% 
della forza lavoro. Ma Firen
ze «bottegaia* non si sta tra
sformando nella città «tele
matica*. Solo due lavoratori, 
su cento occupati nel terzia
rio, operano in settori «avan
zati*. Il pubblico impiego è 
quello che fa la parte del leo
ne ed è anche l'unico settore 
in cui si rischia che restino 
invariate le regole del gioco 
sindacale. Un tasto su cui ha 
battuto anche Ottaviano Del 
Turco intervenendo al lavori 
del congresso della Cgil fio
rentina. «Bisogna riflettere 
— ha detto — sul risultato 
deludente della trattativa 
con al Confìndustria. Il qua
dro delle relazioni sindacali 
non rimane fermo. Si muove 
lungo direttrici non scelte né 
dalle confederazioni, né dal
le categorie. Il quadro che 
emerge è coerente solo con il 
disegno di chi mira a una di
sarticolazione del sistema di 
relazioni industriali per pun
tare a una sorta di «privatiz
zazione del rapporto nego
ziale con il singolo lavorato
re*. 

Continua, quindi, la ma
novra tendente a Isolare il 
sindacato e a spogliarlo della 
sua funzione di contrattazio
ne. «Alla lunga — ha conti
nuato Del Turco — emerge 
una contraddizione Insana
bile tra i settori fondamenta
li del lavoro dipendente: un 
comparto pubblico regolato 
da un sistema di relazioni 
contrattuali normali e co
dificate, un comparto priva
to dominato invece dal mas
simo di disordine e dall'as
senza di regole del gioco. 
Una contraddizione di que
sta natura è insostenibile per 
tutto 11 sindacato: per la Cgil 
è Insopportabile*. 

Il congresso della Cgll fio
rentina è partito proprio 
dall'analisi di uno studio 
sull'area compiuto dall'Ires 
per dellneare la strategia del 
sindacato nel 2000. Un dibat
tito che ha Investito oltre 106 
mila Iscritti in 2J28Q assem
blee e dal quale sono emerse 
anche altre contraddizioni. 
Mentre da tutte le parti si 
parla di nuove tecnologie, 
della necessità di diversifi
cazione produttiva, a Firen
ze, città in cui la flessibilità, 
la facilità di adattarsi alle ri
chieste del mercato sono sta
ti la filosofia del padronato 
degli anni Settanta, si assiste 
Invece a una riorganizzazio
ne e a un ammodernamento, 
che non hanno prodotto pro
cessi di riconversione, ma 
semplicemente lo sposta
mento del fattori produttivi 
all'interno e all'esterno delle 
Imprese. Non cambia l'orga
nizzazione del lavoro. 

L'introduzione di nuova 
tecnologia si è limitata all*u-

Ptoro Btnessai 
(Segue in ultima) 

Roma, Milano, Napoli, Fi
renze. Milioni di lavoratori 
impegnati. «C'è una grande 
attenzione, la partecipazione 
è raddoppiata rispetto al 
precedenti congressi, nei 
luoghi di lavoro. Meno ten
sione, invece, qui, nelle gran
di città: qui c'è come un ten
tativo di rimuovere i proble
mi, di cadere nel burocrati
smo, nella pigrizia mentale. 
Ora però toccherà ai con
gressi regionali. Saranno 
coinvolti 50 mila delegati. 
Tocca a loro dare una scossa 
a questa Cgil, arrivare al 
Congresso nazionale, alla fi
ne di febbraio, scrivendo un 
libro nuovo, tracciando le 
basi del sindacato del futuro. 
Un sindacato molto flessibi
le, completamente rifonda
to, non una specie di vestale 
del passato. Tocca a questi 

Nell'interno 

50 mila delegati aprire una 
battaglia politica, come han
no fatto nel passato. Solo co
sì il sindacato che hanno co
struito con tanti sacrifici sa
rà 11 sindacato del loro figli. 
Non penso a qualche piccolo 
aggiustamento. Non c'è mu
tamento senza rottura». 

— Un ripensamento, radi
cale, dunque. Nasce dai 
mutamenti, sui quali tu 
tanto spesso insisti, nella 
realtà produttiva. Puoi sin
tetizzarli? 

«Innanzitutto le nuove gran
di aziende. Le più grandi 
fabbriche — escluse Torino 
con la Fiat e Taranto con l'I-
talslder—sono i Comuni, gli 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

NAPOLI — 0 piccolo Giovanni Pizzoni e sua madre 

Giovanni (10 anni) 
ritrovato morto 
L'hanno ritrovato dopo una settimana, morto, con U cranio 
sfondato da un colpo e le braccia amputate. Si è conclusa così 
la tragica vicenda del piccolo Giovanni Pizzoni, dieci anni, 
scomparso a Napoli dal tre gennaio. Il presunto assassino è 
stato già arrestato dal carabinieri. È un giovane muto di 26 
anni, Gennaro Pezzella. A PAG. S 

I boss scarcerati: 
errore o complicità? 
Erano tre «pezzi da novanta* l boss messi In libertà a Reggio 
Calabria per un falso conteggio dei termini della scarcerazio
ne preventiva. Erano colnvoiu in traffici di eroina per milioni 
di dollari. Il mistero di un mandato di cattura mal giunto 
all'ufficio matricole del carcere. Sconforto tra gli inquirenti. 

APAO.6 

A febbraio gli acconti 
Irpef sulle pensioni 
Llnps pagherà a febbraio e a marzo gli acconti Irpef. Nelle 
stesse occasioni saranno anche In busta-pensioni I conguagli 
per la contingenza *85 (maggiore Inflazione) e *88 (sulle pen
sioni pagate a gennaio la scala mobile era stata calcolata 
trimestrale). D consiglio di amministrazione ha deciso di ap
plicare I decreti su fisco e scala mobile. Tutte le tabelle degli 
aumenU. A PAQ. • 

Mentre resta sullo sfondo la ipotesi di un'azione di forza 

Washington, Mosca, Tripoli 
polemica sempre più aspra 
«No comment» di Sliultz sull'opzione militare - Scevardnadze parla di «teoria della sovranità ridotta» perseguita 
dagli Usa - Per Gheddafì è una «crociata contro l'intero mondo arabo» - L'America soddisfatta di Craxi 

Sulla crisi nel Mediterra
neo la polemica sale di tono e 
si fa «triangolare!: Mosca at
tacca gli Usa e Israele, l'A
merica continua a lasciare 
aperta l'ipotesi di una azione 
militare, Tripoli parla di at
tacco «all'intero mondo ara
bo». Le fonti sovietiche si 
mostrano sempre più dure 
contro le. decisione america
na sulle sanzioni alla Libia. 
Ieri ci sono state due novità: 
una dichiarazione ufficiale 
della Tass («Pronunciandosi 
a sostegno ael popolo libico 
l'CJrss condanna nei modo 
più fermo la campagna di 
ostilità antlllblca scatenata 
da Usa e Israele») e un inter
vento del ministro degli 
Esteri Scevardnadze (1 popo
li «non accettano la teoria 
della sovranità ridotta»). La 
dichiarazione della Tass 
esorta anche gli Usa a consi
derare le «pericolose conse
guenze» della loro iniziativa. 

A Washington il diparti
mento di Stato ha espresso 
apprezzamento per la deci

sione Italiana di non vendere 
armi alla Libia, auspicando 
che «sia di esemplo» per altri 
governi; ma Reagan esita ad 
esercitare esplicite pressioni 
sugli europei. Shultz non ha 
escluso Ieri l'opzione milita
re, rispondendo con un am
biguo «no comment» ad ogni 
domanda In proposito. Ma si 
sa che su questo punto c'è 
una profonda lacerazione al 
vertice dell'amministrazione 
americana: Weinberger è e 
resta contrarlo ad un'azione 
di forza. 

Quanto alla Libia, Ghed
dafì ora ha detto che essa 
condanna il terrorismo, non 
offre asilo a terroristi, anzi 
{>ropone agli Stati interessati 
a propria collaborazione per 

combattere il fenomeno. Il 
fatto che gli Stati Uniti insi
stano nell'accusare Tripoli, e 
la minaccino direttamente, 
per 11 colonnello Gheddafì si
gnifica solo che attraverso la 
Libia Washington vuole col
pire tutto il mondo arabo, in 
preda ad un vero e proprio 
spirito di crociata antl-isla-
mica. 

SERVIZI DI GIULIETTO CHIESA E ANIELLO COPPOLA 
E ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Un dossier Sismi sulle 
basi in Libia. Ma senza 
prove ammette Scalfaro 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Il ministro dell'Interno Scalfaro 
ha in mano l'ultimo rapporto del Sismi su 
terrorismo internazionale e stragi a firma 
del direttore del servizio di sicurezza milita
re, l'ammiraglio Fulvio Martini. Esso, tra 
l'altro tocca uno dei temi cruciali: l'esistenza, 
o meno, in Libia di campi di addestramento 
per I commando della nuova ondata di terro
re. 

«Di questi campi in Libia ne sono stati in
dividuati quattro — risponde nella sua nota 
Martini — e gli istruttori sono iracheni, paki
stani, cubani». II Sismi nel documento Indica 
anche l'ubicazione che 1 quattro accampa
menti avrebbero nel territorio libico. Ma II 

portavoce militare israeliano, l'altro giorno, 
a Gerusalemme di «campi» ne ha elencati ad
dirittura quaranta. E Reagan ha annunciato 
— ma mal fornito — «prove provate» su un 
coinvolgimento di Gheddafì e del suo regime 
nelle stragi di Fiumicino e di Vienna. 

Scalfaro è quanto mai cauto. «Ritengo — 
dice — che se Reagan è in possesso di queste 
prove, essere dovrebbero venir fornite al go
verni alleati, per motivare una eventuale 
azione, che si sviluppi anche solamente sul 
piano politico, e che dovrebbe avere, intanto, 
certamente un carattere comunitario». 

U ministro dell'Interno italiano ha visto 

(Segue in ultima) Vincenzo Vasile 

Dimissionario Heseltine, si moltiplicano le critiche alla Thatcher 

Incetta dì azioni della Westland 
per rafforzare l'opzione europea 

Conferenza stampa dell'ex ministro della Difesa a nome del consorzio comunitario - Entra in scena 
un nuovo azionista avversario della scelta Fiat-Sikorsky - Imbarazzo fra i collaboratori del premier 

Dopo le dimissioni del mini
stro della difesa Michael He
seltine, si sono clamorosa
mente riaperti i giochi per il 
controllo della Westland. Ie
ri, l'ex ministro ha difeso, in 
una conferenza stampa, 1 
meriti anche commerciali 
del consorzio europeo, con
tro l'opzione Fiat-Sikorsky. 
Le possibilità di successo del 
consorzio comunitario, In 
realtà, si sono rafforzate In 
seguito all'entrata in scena 
di un nuovo personaggio, 
Alan Bristow, filo-europeo, 
che, facendo incetta di azio
ni, ha spostato gli equilibri 
interni prima favorevoli alla 
Fiat-Sikosky. Bristow, con 
una quota del 10 per cento, 
avrà 11 diritto di chiedere 11 
rinvio della seduta degli 
azionisti, e l'inserimento 
dell'offerta europea accanto 
a quella americana, ottenen

do cosi la piena affermazio
ne del diritto di cittadinanza 
del «pacchetto» comunitario. 
In Parlamento intanto l'op
posizione (laburisti, social
democratici, liberali) chiede 
spiegazioni alla Thatcher. 
Anche nelle file del conser
vatori è evidente l'imbaraz
zo. È infatti In discussione 
tutta la condotta del governo 
nell'affare. Intanto Michael 
Heseltine porta avanti la sua 
sfida alla Thatcher. Dimet
tendosi dal governo, ha tolto 
di mano l'iniziativa al pre
mier, riguadagnando tutta 
la libertà d'azione necessaria 
per difendere meglio la cau
sa del consorzio europeo. 
Nella foto: Michael Heseltine 
durante la conferenza stam
pa di ieri 

SERVIZI 04 ANTOMO BRONOA 
A PAG. 7 

ROMA — Distributori di benzina chiusi 1122,22 e 24 prossi
mi; il 22 rimarranno inattivi anche quelli lungo le autostrade. 
Durante gli stessi tre giorni sarà sospesa anche la vendita di 
prodotti petroliferi da riscaldamento, per l'industria e l'agri
coltura. L'iniziativa di protesta è stata indetta unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali delie categorie della distribu
zione dei prodotti petroliferi: Assopetroli, CompetroL Palo, 
Falb autostrade, Federpetroll, Flglsc e Flertca. In un comu
nicato queste organizzazioni denunciano l pericoli che po
trebbe provocare nel mercato petrolifero e sull'economia più 
In generale una liberalizzazione del prezzi ed una deregola-

Pompe di 
benzina 

chiuse per 
tre giorni 

zlone delle normative del settore portata avanti dal petrolieri 
sostenuti dal ministro dell'Industria, il liberale Altissimo. 
«Liberalizzare completamente i prezzi — si legge nella nota 
— significa delegare alle compagnie petrolifere il controllo 
strategico di questo settore, la politica di ristrutturazione del 
comparto petrolifero nonché Io sviluppo dell'economia ita
liana sulla quale pesa notevolmente la bolletta petrolifera. Se 
attuata, la liberalizzazione del prezzi determinerebbe — se
condo le organizzazioni sindacali — impossibilità di control
lo degli effetti degli aumenti dei prezzi dei prodotti petroliferi 
sull'inflazione e riflessi sullo sviluppo delle fonti alternative». 

Un comunista davanti alla Tv giudica il segretario del partito ospite d'onore della Carrà 

Santocieto, Natta da Raffaela... 
Sono uno del tanti comu

nisti che giovedì sera, nel bel 
mezzo delia soporosa estasi 
televisiva, ha drizzato d'un 
tratto le antenne. Non quelle 
di Berlusconi, minacciate di 
oscuramento da tardivi 
scrupoli pretorili, né quelle 
della Rai, sempre più oscure 
per cecità lottizzata, ma le 
mie proprie antenne di co
mune telespettatore, mira
colosamente non ancora del 
tutto oscurate grazie a Inter
mittenti sussulti ài 
critico. 

Causa delllmprorrisa Im
pennata d'Interesse era la 
presenza a 'Buonasera Raf
faella» di Alessandro Natta, 
segretario del PeL Evento 
che mi coinvolgeva per al
meno tre motivi'primo, l'u
mano desiderio che il capo 
del mio partito facesse buo
na figura; secondo, la curio
sità di vedere come se la sa
rebbe cavata un leader poli
tico distolto dal suol uffici 
(che, chissà perché, si Imma
ginano sempre troppo auste
ramente arredati) e conse

gnato al morbidi divani della 
signora Carrà; terzo, come 
avrebbe reagito lo spirito lai
co di Natta al cospetto degli 
Incredibili miracoli In diret
ta cui ci ha abituato Santa 
Raffaella, avvezza a molti
plicare, anziché l premoder-
nl pani e pesci, sofisticate 
apparecchiature ospedaliere 
e macchine salva-vita: tanto 
che non si capisce perché 
mal il governo non le telefo
ni pregandola di Imporre le 
mani alla nazione tutta, sa
nandola per I secoli del seco

li. Dovendo rendere conto 
della serata a quel lettori 
deW'Vnltà» che non l'avesse
ro seguita, mi trovo In un 
bell'imbarazzo. Perché è 
chiaro che ogni elogio al se
gretario avrebbe il sapore 
delia sviolinata, mentre ogni 
ombra di critica suggerireb
be a •Panorama» ed «Espres
so» l'idea di una congiura 
contro Natta, reo di con-

(Segue in ultima) 

A causa di un guasto 
all'impianto elettronico di 
composizione nel nostro 
stabilimento romano, 

l'Unità 
esce oggi in edizione 
incompieta e priva di 

alcune rubriche, 
(Te ne scusiamo 

coni lettori 

«?, 
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Come cambiano gli equilibri nell'industria e nella finanza italiana/4 

Le nozze mancale Fiat-Ford 
//1984 era stato festeggiato 

come l'anno del primato a corso 
Marconi. Primato nelle vendite 
perché la Fiat aveva raggiunto 
il vertice nella 'hit parade» del
le case automobilistiche euro-
pee superando la Ford con il 
13,4 % del mercato. Primato 
anche nei profitti: la Fiat auto, 
il principale buco nero del 
gruppo, che nel 1982aveva con-
tabilizzato una perdita di 112 
miliardi, chiudeva il 1984 con 
un utile di 480 miliardi. Prima-
to, infine, nella produttività: il 
fatturato per dipendente saliva 
dai 97,6 miliardi del 1982 a 
137,3 miliardi (sono esclusi nel 
calcolo i cassintegrati). 

Che negli stabilimenti Fiat si 
respirassee ormai aria •giappo
nese* lo dimostravano altri da
ti: le ore perdute per agitazioni 
sindacali scese appena a mille 
contro le 3 mila dell'anno pre
cedente e le 18 mila del 1980, 
l'anno della grande battaglia; 
quelle per assenteismo da 33 
mila di quattro anni prima a 12 
mila. Parallelamente era quasi 
triplicato il ricorso alla cassa 
integrazione. Le ore lavorate 
per dipendente, esclusi i cas
sintegrati, balzavano da 1522 a 
1747. I dipendenti erano 
134.621 nel 1980 e a fine '84 nel 
libro paga ne erano scritti solo 
89.657. Certo, c'era stata la 
espulsione shock del 1980 (25 
mila fuori in un colpo solo), ma 
la fuoriuscita era continuata 
inesorabile in tutti gli anni: ec-
cone la spietata progressione: 
-600 nel 1981; -10 mila nel 
1982; -8.500 nel 1983. 

Alcuni di tali record sono 
etati conservati anche nel 1985. 
L'espulsione di manodopera 
dal gruppo, per esempio, è con
tinuata. Inoltre i risultati del 
primo semestre mostrano un 
aumento del fatturato pari 
aH'11,2% in linea con la cresci
ta del prodotto lordo moneta
rio. Infine, gli utili consolidati 
marciano verso i mille miliardi 
(è questo almeno l'obiettivo). 

Tuttavia, il primato che più 
inorgogliva l'Avvocato (essere 
in testa nella corsa alle vendite 
europee) è caduto. La Volkswa
gen ha rimontato le posizioni e 
ha scavalcato ìa Fiat; la vettura 
preferita è la *Golf», non più la 
•Uno*, che si piazza al secondo 
posto. In Italia il 1985 è stato 
Un anno boom per le auto, la 
stessa Fiat ha venduto di più, 
ma contemporaneamente è an
data in rosso la bilancia com
merciale del settore: non tutta 
la domanda è stata soddisfatta 
dai produttori nazionali e i con
sumatori italiani hanno com
prato vetture straniere. La con
correnza è cosi dura, la corsa 
cosi aspra che nessuno può 
pensare di mantenere per lun
go tempo la stessa posizione. Il 
mercato europeo è soprattutto 
di sostituzione (l'80% degli ac
quirenti ha già una vettura e la 
rinnova cercando prestazioni 
sempre migliori). È come cam
minare su un filo, ma con un 
pubblico che pretende dall'a

crobata eserciti ogni volta più 
strabilianti. Quanto si potrà re
sistere? Ci sono solo due vie 
d'uscita: conquistare nuovi 
mercati oppure assicurarsi una 
fetta così ampia del proprio 
mercato da non essere facil
mente attaccabile. 

La primo via è la più diffìci
le. Tutti gli studi sul prossimo 
futuro dell'auto dicono che di 
qui alla fine del secolo Nord 
America, Europa e Giappone 
resteranno le aree del mondo 
dalle quali verrà la maggior 
parte della domanda. Migliora
menti sensibili si avranno in 
Sud America, qualcosa in Cina 
e in Corea. Ma il principale gio
co tra domanda e offerta si 
svolgerà sullo stesso terreno 
odierno. Ecco perché la concor
renza sarà sempre più aspra. 
Ed ecco perché la via obbligata 
resta quella di allargare la pro
pria fetta di torta. Proprio 
Gianni Agnelli va ripetendo 
(facendo eco alle proiezioni dei 
suoi esperti) che nel giro di 
vent'anni potranno restare a 
galla solo pochi produttori al 
mondo: non più di tre-quattro 
per ogni continente. E aggiun
ge: la quota produttiva che con
sentirà la salvezza è attorno ai 
due milioni di auto l'anno. Chi 
ne produce meno è destinato a 
non reggere, perché non potrà 
realizzare le economie di scala 
che consentiranno di assorbire 
i costi dei nuovi investimenti. 

La Fiat prima della ristrut
turazione era dimensionata per 
produrre un milione e mezzo di 
auto; ma, dato il livello di do
manda e il tipo di prodotto of
ferto, gli impianti erano utiliz
zati al di sotto del 70%. Oggi 
produce un milione e 200 mila 
vetture e, a questi livelli più 
bassi, ha trovato un suo punto 
di equilibrio. Sperare di occu
pare spazi di mercato tali da 
vendere due milioni di vetture 
significa sognare il raddoppio 
della propria quota. Nessuno 
da solo in Europa lo può fare. 
Sul vecchio continente ci sono 
tre produttori allo stesso livel
lo: Volkswagen, Fiat e Ford. 
Poi viene il gruppo Peugeot 
(sta tra TU e il12% del merca
to), la General Motors e la Re
nault (tutti gli altri sono su 
quote inferiori al 4%). A meno 
di non pensare al crollo di qual
cuno di essi, non ci sono spe
ranze dì un massiccio e duratu
ro allargamento. 

L'unica strada resta quella 
del matrimonio. La tentò già la 
Fiat alla fine degli anni 60, con 
la Citroen, ma fallì e si arrivò 
presto al divorzio. Dopo 15 an
ni di difficoltà, la Fiat rilancia
ta ha cercato di accasarsi al me
glio scegliendo la Ford. Ma pro
prio quando i due sposi stavano 
arrivando all'altare tutto è sal
tato. È caduta, cosi, la speranza 
di arrivare a quella famosa 
quota di salvezza. Si pensi che 
Fiat e Ford insieme avrebbero 
controllato oltre un quarto del 
mercato europeo e il volume 

Erano in gioco 
l'eredità 

e il primato 
degli Agnelli 

Ma nel 1990 resteranno troppe imprese a 
dividersi un mercato dell'auto stagnante 
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Gianni Agnell i V i t tor io Ghidella 

Così ìa produttività alia fiat 

Dipendenti 
(di cui Fiat auto) 
Ore lavorate 
Ore perdute per 
assenteismo 
scioperi 
Ore C.I.G. 
Ore lavorate 
per dipendente 
esclusa C.I.G. 
Fatturato per 
dipendente (milioni di L.) 

1980 

272.984 
134.621 
249.463 

33.761 
18.018 
20.408 

1.622 

52.9 

1984 

230.805 
89.657 

155.573 

12.447 
1.009 

65.968 

1.747 

110,7 

1985 
(stime) 

222.000 
82.000 

114 

Fonte: R & S (Mediobanca) 

produttivo raggiungibile (2 mi
lioni e 600 mila auto) avrebbe 
comportato un taglio dei costi 
del 12% circa. Il 1985, dunque, 
sarà ricordato a corso Marconi 
come l'anno della grande delu
sione. 

Analizzare i motivi di fondo 
di questo fallimento significa 
entrare nel cuore di un'impresa 
capitalistica che si regga ancora 
largamente su una base fami
liare. È il nodo antico, ma mai 
sciolto, della proprietà. La rot
tura, insomma, è avvenuta 

quando si è posto il problema 
su chi doveva avere il 51 % del
la nuova società Fiat-Ford e su 
chi doveva esercitarne il con
trollo e il comando. La separa
zione tra proprietà e gestione 
che cinquant 'anni fa due socio-
Ioghi del New Deal, Adolf Berle 
e Gardiner Means, teorizzava
no come nuova frontiera del
l'impresa moderna, ebbene non 
è mai stata accettatta in una 
buona parte dei paesi capitali
stici, soprattutto in quelli (co
me l'Italia o il Giappone) dove 

ha dominato il capitalismo del
le grandi famiglie. 

Ma stiamo ai fatti. Il 2 luglio 
1985, quando si tenne l'assem
blea degli azionisti, Gianni 
Agnelli disse che la fase di 
istruttoria era completata, che 
le prospettive erano tinteres-
santi», ma restava ancora aper
to un problema di tempi. Ci 
stavano lavorando alacremente 
Vittorio Ghidella (considerato 
il *mago» della rimonta Fiat nel 
settore auto) e il capo della 
Ford Europea, Robert Lutz. 
Erano arrivati davvero ad un 
ipollice* dall'arrivo. Ma pro
prio quello si rivelò un *pollice 
d'acciaio» — come ha scritto il 
•Wall Street Journal» — perché 
proprio lì si concentrava l'orgo
glio della due imprese. In altri 
termini, si era arrivati al noc
ciolo duro della proprietà e del 
comando. 

Bisogna dire che anche lo 
scambio delle rispettive *doti» 
era stato curato nei minimi 
particolari con il contributo di 
Romiti (l'uomo della finanza 
Fiat) e sotto l'occhio vigile del
l'Avvocato. Sia la Fiat sia la 
Ford avrebbero conferito il 
49 % delle azioni alla nuova so
cietà Fiat-Ford, che sarebbe 
stata guidata da Ghidella. Il 
2% sarebbe stato parcheggiato 
in una banca d'affari interna
zionale (gli Agnelli proponeva
no la Lazard). Questa soluzio
ne, tuttavia, poteva essere solo 
transitoria. Dopo un periodo dì 
anni il pacchetto che assicura
va il controllo sarebbe dovuto 
passare nelle mani di una delle 
due società. E la Ford voleva 
che si stipulasse una «c/auso/a 
di salvaguardia» da tenere se
greta, in base alla quale in un 
certo periodo nei primi anni 90, 
il 51 % sarebbe diventato suo. A 
quel punto neppure Ghidella 
sarebbe rimasto al suo posto. 

Le trattative si impantana
rono qui, finché il 26settembre 
a Parigi si arrivò alla completa 
rottura. Spiega il *Wall Street 
Journal*: Gianni Agnelli era 
consapevole che stava nego
ziando niente meno che l'eredi
tà di suo nonno e una tradizio
ne di leadership* e di dominio 
nell'industria italiana. Senza 
dimenticare che sarebbe stato 
eclissato un uomo come Cesare 
Romiti che si è attribuito la 
maggior gloria nell'aver scon
fitto il sindacato e nell'aver, 
quindi, rilanciato la Fiat come 
centro del potere economico, fi
nanziario e — perché no — po
litico, almeno nel senso che 
nessun partito al governo 
avrebbe potuto agire contro la 
Fiat e, forse, neppure fare a 
meno di essa. Un uomo, dun
que, non facile da mettere tra 
parentesi. 

«Eravamo entrambi troppo 
forti per poter cedere il coman
do all'altro» — hanno commen
tato i due contendenti. Solo 
che, adesso, rischiano di diven
tare troppo deboli per poter 
proporre una nuova intesa del
lo stesso rilievo strategico (sì 

pensava, ad esempio, di poter 
montare i motori iFire» sulle 
Ford Fiesta e di progettare il 
modello comune che avrebbe 
sostituito la *Ritmo» e la 
•Escori*). La Fiat, per la verità, 
non appena scende dalla *cat-
tedra* e ragiona sul proprio fu
turo si rende conto che, ormai, 
ha raschiato il barile dì una ri
strutturazione basata sul taglio 
degli organici e sull'aumento 
dell'intensità del lavoro. Più di 
così è difficile spremere dai la
voratori. E i robot non si posso
no introdurre ovunque e all'in
finito. D'altra parte, il rispar
mio che si ottiene riducendo i 
costi dei fattori produttivi non 
sostituisce le economie di scala 
e, da solo, non amplia il merca
to. Occorrono investimenti, 
sempre di più e a ritmi accele
rati. Occorre scienza, tecnolo
gia, inventiva. E ci vogliono al
leanze internazionali. 

Se un grande matrimonio 
non si può fare — dicono oggi 
alla Fiat — allora è meglio pro
cedere a tante unioni più picco
le. I contatti con la Ford prose
guono nel comparto dei veicoli 
commerciali (camion e furgo
ni). Ma forse più ricco in pro
spettiva è l'accordo stipulato 
con la General Motors che ha 
rilevato il 20% del pacchetto 
azionario del Comau Producti-
vity Systems, controllata dalla 
Fiat Usa. È la società che di
stribuisce negli Stati Uniti i ro
bot e le macchine utensili pro
dotte dalla Comau-Fiat. 

Ma l'accordo più spettacola
re nel mondo dell'auto è quello 
stipulato sempre con la Gene
ral Motors per produrre Cadil
lac carrozzate da Pininfarina. 
L'Alitalia trasporterà nei pros
simi sei mesi 48 mila scocche 
prodotte da Pininfarina a Tori
no che saranno montate sulla 
Cadillac a Detroit. Un gigante
sco ponte aereo utilizzando dei 
Jumbo cargo. Può essere il pri
mo passo verso la tworld car» 
l'auto prodotta su scala mon
diale. Qui la Fiat non c'entra 
direttamente, ma guarda con 
interesse agli sviluppi dell'affa
re. D'altra parte, la General 
Motors sta puntando con più 
forza sull'Europa e, dopo il fal
limento del matrimonio Fiat-
Ford, in particolare su Torino. 
•La Fiat potrà avere altri due o 
tre anni di buoni profitti nel
l'auto — ba commentato non a 
caso un vecchio manager di De
troit — ma poi cominceranno 
di nuovo i problemi». Secondo 
gli studi di Cesare Marchetti 
per l'Istituto intemazionale di 
analisi dei sistemi (lo Hata di 
Lazengurg in Austria) nel 1990 
il mercato mondiale dell'auto
mobile (almeno quello che co
nosciamo) sarà saturo. La cur
va di crescita tenderà ad ap
piattirsi La lotta dei contea-
denti per spartirsi la torta sarà 
furibonda. 

Stefano Cingolati. 
(4. Continua) 

Definitivamente approvato dal Parlamento il piano triennale per la viabilità 

Strade nuove, ma quanto costano? 
Autorizzate spese per circa 7.000 miliardi, ma con un meccanismo di finanziamento molto aleatorio - Interrenti a «pioggia» in tutte le 
regioni - Soldi anche a opere importanti come il raddoppio deU'Aurelia e il completamento della superstrada Roma-Venezia 

ROMA — Giovedì notte, do
po ore di bagarre, con l'assil
lo di non poter rimandare in 
alcun modo la decisione, le 
commissioni Lavori pubblici 
della Camera e del Senato 
hanno dato il via definitivo 
al piano triennale (*85-'87) 
per la viabilità. Un progetto 
che Impegna lo Stato a tirar 
fuori diverse migliala di mi
liardi (dire con esattezza 
quanti, al momento, è assai 
difficile e vedremo perché) e 
che andava discusso più a 
fondo. I comunisti hanno vo
tato contro, non perché 
astrattamente non condivi
dono l'Idea di un plano viario 
valido un triennio, ma per
ché questo progetto, così co
me è uscito dagli uffici del-
l'Anas e del ministero del 
Lavori pubblici, è limitato, 
carente e contraddittorio. 

Ci sono dentro anche In
terventi importanti ed ur
genti per I quali 1 comunisti 
si sono battuti In più occa
sioni. Ma l'impianto com-
Slesslvo è giudicato inaccet-

ibile, soprattutto perché 
viene, di fatto, negata ogni 
idea di programmazione de) 
settore del trasporti e gli 
stanziamenti vengono effet
tuati «a pioggia». Vediamo 
Intanto le «grandi scelte*. 
Partiamo dal 900 miliardi 
per le realizzazioni «fuori 
quota», cioè di preminente 
interesse nazionale (un espe
diente usato per aggirare la 
legge che imporrebbe di de
dicare 11 40 per cento degli 
stanziamenti viari al Sud). 
Questi 900 miliardi vengono 
ripartiti cosi: 

AURELIA — per 11 rad
doppio di questa strada da 
Grosseto a Livorno, dove c'è 
un pericoloso Imbuto, ven-

Code interminabil i • pericolo d i incidenti euR'Aurei** a due 

goi.o concessi 200 miliardi. 
ROMA-VENEZIA — Altri 

200 miliardi per l'È?, la su
perstrada che passa da Orte 
e Cesena e che da lungo tem
po aspettava un ultimo fi
nanziamento per essere 
completata. 

RÓMAL'AQUILA — Cen
tocinquanta miliardi per il 
tracciato fino a Teramo di 
un'autostrada molto discus
sa ma che, ora, deve essere 
almeno finita. 

TORINOFREJUS — Cen
tocinquanta miliardi anche 
per questo nuovo collega
mento autostradale tra 11 ca
poluogo piemontese e U tra
foro. 

AOSTA-COURMAYEUR 

— Duecento miliardi per la\ 
costruzione dell'autostrada 
di raccordo tra Aosta e 11 tra
foro del Monte Bianco. 

E ora gli interventi in 
•quota». Nessuna regione 
viene esclusa dal finanzia
menti, a tutte viene concesso 
qualcosa anche se questo si
gnifica rinuncia clamorosa a 
una scala di priorità. Gli 
stanziamenti più significati
vi riguardano: 

CAMIONALE SUGLI AP
PENNINI — Sessantotto mi
liardi per Iniziare la costru
zione della «variante di vali
co» da Sasso Marconi a Bar
berino del Mugello, la di
scussa arteria da riservare 
esclusivamente al camion. 

nel pressi di Livomo 

TORINO ŜAVONA ~ De
ciso 11 raddoppio del traccia
to attuale che è di tre corsie: 
una per ogni senso di marcia 
più una centrale. 

VOLTRI-RIVAROLO — 
Centottanta miliardi per 11 
collegamento con una «bre
tella» tra 11 centro ligure e il 
porto. 

LIVORNO-CIVITAVEC
CHIA— Centottanta miliar
di anche per la realizzazione 
dell'autostrada che dovreb
be accompagnare 11 raddop
pio deU'Aurelia. 

GELA-SIRACUSA — Cin
quanta miliardi per questa 
autostrada, mentre Invece è 
rimasto fuori 11 progetto del
la Messina-Palermo, consi

derata fino a ieri **uiostTad»i 
prioritaria». 

Quanti soldi ci vorranno 
per questo plano? Le spese 
autorizzate sono per 7.200 
miliardi; 5.000 recuperati 
dalia Finanziaria dell'85 (ma 
tutti sanno che questi soldi 
non sono Interamente dispo
nibili) e 2J2O0 previsti dalla 
Finanziarla •86" (ma la legge 
è ancora da approvare: I 
2.200 miliardi arriveranno 
•sani e salvi» al voto definiti
vo?). DI questi 7.200 miliardi, 
Inoltre, una parte è già stata 
spesa: 832 miliardi, ad esem
plo, sono stati assegnati con 
una legge approvata ad otto
bre (680 per la manutenzione 

ordinaria, 12S di contributi 
alle tre autostrade statali del 
Sud e 17 per spese minori). 
L'impressione e che il mec
canismo di finanziamento di 
questo piano sia abbastanza 
aleatorio. 

In conto, poi, vanno messi 
gli appetiti particolari già 
espressi giovedì notte nelle 
commissioni di Camera e Se
nato da diversi parlamentali 
della maggioranza attentis
simi alle strade dei loro col
legi. In parte queste rivendi
cazioni sono già state accolte 
In ordini del giorno che, di 
fatto, rischiano di far «esplo
dere» Il plano del governo. 
Quanti soldi ci vorrebbero 
per fare tutte queste arterie 
nessuno è riuscito a capirlo. 
È, insomma, l'esatto opposto 
di una pur minima logica di 
programmazione. Logica 
che avrebbe voluto che que
sto plano per la viabilità fos
se discusso e approvato in
sieme a quello generale del 
trasporti che tra breve do
vrebbe arrivare in Parla
mento. Non é stato così e tut
to l'Impianto, ovviamente, 
ne risente. 

n Pei propone che li piano 
ora venga corretto a fondo e 
che si tenga conto di «tre esi
genze fondamentali»: 1) 1 fi
nanziamenti devono essere 
concentrati sulle grandi 
priorità nazionali; 2) le opere 
di maggior rilievo devono es
sere sottoposte ad una verifi
ca di fattibilità attraverso 
valutazioni di impatto am
bientale; 9) l'affidamento dei 
lavori deve avvenire nel ri-

Earoso rispetto delle norma-
ve vigenti. . 

Inammissibile ipotesi contro la diffida pretorile 
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Tv, una circolare 
prorogherà il 

decreto scaduto? 
Gava starebbe preparando un «provvedimento amministrativo» 
Veto dal Pri? - Rai: la De asseconda il Psdi contro Camiti 

ROMA — Forse mai come questa volta l'inter
vento di un giudice — quello del pretore Casal-
bore di Torino — ha messo a nudo colpe e mise
rie dì partiti, maggioranze, ministeri e governi 
che invece di dare leggi al sistema radiotelevisi
vo, si azzuffano per i posti — come l'altro ieri ha 
denunciato anche il repubblicano Dutto — e per 
fette di potere. Sabotata sino ad ora dalla mag
gioranza la legge di riforma del sistema; sbarrata 
la scorciatoia di un quarto ideerete Berlusconi»; 
lanciate le prevedibili invettive (oggi vi si eserci
ta sull'tAvanti!» il direttore Intinì) contro il giu
dice «reo» di ingerenze ed espropriazioni, il go
verno starebbe per sciogliere il nodo ne] modo 
peggiore e più inaccettabile, con un atto che ri
durrebbe le questioni televisive a problema di 
second'ordine, ad affare interno del ministero 
delle Poste, quando già il decreto governativo 
appare uno strumento non più applicabile a un 
settore così delicato per il paese e la vita demo
cratica. Sarebbe stata presa in esame, infatti, l'e
ventualità — non condivisa dal Pri — di un 
provvedimento amministrativo firmato dal mi
nistro Gava — non soggetto quindi a controlli e 
convalide parlamentari — per inficiare la diffida 
inoltrata dal pretore Casalbore e garantire alle tv 
di Berlusconi la certezza di poter trasmettere in 
ambito nazionale senza limitazioni nel tempo. 

Il provvedimento — subito invocato l'altro ieri 
da una Federazione di emittenti alla quale è as
sociato anche il gruppo Berlusconi — riguarde
rebbe l'autorizzazione ad usare ponti radio e im
pianti di trasmissione per il trasferimento dei 
programmi preregistrati da trasmettere in con
temporanea. Esso darebbe un ancoraggio concre
to alla farraginosa interpretazione fornita da Pa
lazzo Chigi "altro ieri; secondo la quale sarebbe
ro decaduti i commi del decreto che ora Gava 
vorrebbe ripristinare con un semplice atto am
ministrativo, ma sarebbe illimitatamente valido 
il comma che autorizza le trasmissioni. Interpre
tazione condivisa da Gava, ritenuta inammissibi
le dall'Anti-associazione di emittenti indipen
denti — che ha presentato denunce contro le tv 
di Berlusconi presso numerose preture. 

Della grave e stravagante idea di un decreto 
amministrativo si è discusso anche in un summit 
de a piazza del Gesù — presenti De Mita, Gava, 
la sen. Jervolino, Bubbico, Borri e Mastella — 
durante il quale si è parlato essenzialmente di 
Rai, mettendo a punto — a quanto si può capire 
— altri siluri contro Pierre Camiti. Xa De ha 
proposto ai partners della maggioranza un verti
ce per martedì Sinora non ci sono reazioni da 

parte degli alleati. Che il provvedimento sia già 
pronto e in via di emanazione ci si dice certi negli 
ambienti del gruppo Berlusconi, i cui legali si 
sono recati ieri a Torino per parlare con il pretore 
Casalbore. Per il Pri non c'è altra strada pratica
bile, invece, che una disciplina varata dal Parla
mento. Date le condizioni di urgenza — si legge 
in una nota della segreteria del Pri — si può 
rapidamente varare una legge stralcio, che abbia 
però tre punti irrinunciabili: 1) modalità non 
equivoche per l'uso transitorio delle radiofre
quenze; 2) modalità di pianificazione delle radio
frequenze; 3) limiti invalicabili alla pubblicità tv. 
«Una cosa è certa — conclude la nota del Pri — 
qualunque misura urgente non deve costituire 
fattore di ritardo o pretesto di differimento nella 
disciplina che si impone e che la maggioranza si è 
impegnata a realizzare». 

Dal canto suo il pretore Casalbore, conversan
do ieri con alcuni cronisti, ha ribadito che il ter
mine di 10 giorni entro i quali le tv di Berlusconi, 
Euro Tv e Antenna 3 dovrebbero adeguarsi alla 
legge che vieta trasmissioni oltre l'ambito regio
nale pena il sequestro degli impiantì e l'oscura
mento — è indicativo; che egli ha voluto in que
sto modo dare margini alle parti in causa per 
mettersi in regola. «Non c'è dubbio che questo 
caos intollerabile — ha detto Alessandro Cardul-
li, segretario generale aggiunto della Filis Cgil — 
è colpa che ricade tutta sulle forze di maggioran
za, mentre rischiano di farne le spese i lavoratori 
del settore*. 

Della situazione nelle emittenti private ha 
parlato anche l'on. De Rose, capo della segreteria 
politica del Psdi. Ma lo ha fatto soprattutto per 
ribadire che il Psdi è irremovibile nel chiedere la 
vice-presidenza Rai per Leo Birzoli e per evocare 
nuovamente il trischio di un consiglio governato 
da una stravagante maggioranza Pci-Pli-Psi». 
Nel summit di casa de si e offerta una robusta 
sponda al Psdi quasi a conferma di un gioco di 
squadra in atto. Si è deciso — infatti — di dare 
disponibilità a ogni decisione che abbia il con
senso di tutto il pentapartito, senza «esiti puniti
vi per alcuno». Messa a confronto con la irremo-
vilibità ostentata dal Psdi («o Birzoli vicepresi
dente o si resta fuori dal consiglio Rai») l'appa
rente equidistanza de è un altro colpo di piccone 
alla posizione di Camiti — che ieri ha ricevuto 
l'esplicito sostegno delle Acli — fermo nel riven
dicare autonomia per sé e per il consiglio per 
l'oggi e il domani. 

a. z. 

La «ed* del «Corriere detto Sera» in via Solferino a Milano 

ROMA — Il sottosegretario 
Amato e 11 garante della leg
ge per l'editoria saranno 
chiamati a esporre le rispet
tive posizioni sulla vicenda 
Fiat-Corsera davanti alla 
Commissione Interni della 
Camera. Questa, almeno, è 
la richiesta formale che han
no rivolto al presidente della 
commissione, on. Preti, 1 de
putati Bernardi, Gualandi e 
Quercioli (Pel), Bassanlnl 
(Sinistra indipendente), 
Aniasi e Pillltteri (Psi). L'on. 
Preti, convalescente, ripren
derà l'attività u 20 gennaio, 
ma già il 14 esaminerà la du
plice richiesta. Sulle ultime 
operazioni — che hanno vi
sto accrescersi in'modo rile
vante il peso della Fiat nel 
gruppo Rizzoli-Corsera — ai 
dubbi fortissimi e ripetuta
mente espressi da Palazzo 
Chigi, fa riscontro una posi
zione più prudente del ga
rante, professor SinopoU, il 
quale presenterà forse già 
lunedi una specifica relazio
ne ai presidenti delle Came
re-

In questa memoria 11 pro
fessor Slnopoli si è riservato 
di valutare la rispondenza — 
o meno — delle operazioni 
condotte dalla Fiat e dei 
nuovi assetti societari del 
gruppo Rizzoli-Corsera con 
la normativa antitrust delia 
legge. In verità non pare si 
possa negare n i li peso as
sunto dalla Fiat nel Corsara, 
n i 11 collegamento che si è, 

gerclò, stabilito tra Corsera e 
lampa; in tal modo si confi

gura un gruppo che control
la ben oltre 1120% della tira
tura nazionale, rissato come 
limite invalicabile dalla leg
ge. SI tratta di stabilire ae 

Corsera 
«targato» 
Agnelli: 

confronto 
Amato 

garante? 
davvero la normativa vigen
te — per quanto insufficien
te: modifiche sono previste 
nel disegno di legge di proro
ga depositato ieri alla Came
ra — possa essere disinvolta
mente resa Inefficace e aggi
rata facendo gestire le ope
razioni di passaggio dei pac
chetti azionari a società In
termedie anziché alle editrici 
In prima persona; oppure ri
correndo a patti di sindacato 
quale quello appena rinno
vato In Gemina: secondo 11 
quale gli azionisti sindacato 
esprimono ognuno un voto, 
prescindendo dall'entità del
le quote azionarle di cui sono 
possessori. L'audizione del 
garante e del sottosegretario 
— affermano 1 deputati del 
Pel — appare utile sia per ri
flettere sul nuovi assetti pro
prietari del gruppo Rizzoli-
Corsera, sia per meglio capi
re come modificare la legge 
attuale per rendere più effi

caci anche le norme contro le 
concentrazioni. 

«Meglio tardi che mai. È 
utile che 11 Parlamento veri
fichi rapidamente se i nuovi 
assetti societari della Rizzoli 
rispondano o meno alla leg
ge»: cosi commenta la situa
zione Sergio Borsl, segreta
rio nazionale del sindacato 
giornalisti. Borsl ricorda co
me già nel 1984 la Fnsl ri
chiamò l'attenzione del go
verno sulla vicenda Rizzoli, 
ritenendo che già allora la 
legge era stata violata in più 
parti. Come è noto un grup
po di giuristi e parlamentari 
del Pel e deua Sinistra indi
pendente promosse anche 
una azione presso il tribuna
le civile di Milano — che si 
dovrebbe pronunciare a fine 
febbraio — contro gli atti 
che avevano condotto all'ac
quisto del gruppo- Rizzoli-
Corsera da parte della corda
ta Fiat-Montedison-Mittel-
Arvedl attraverso la Gemi
na, poiché era evidente 11 ti
po di superconcentrazlone di 
fatto che si era determinata. 

Riferendosi alle perplessi
tà e alle diverse opinioni mo
strate allora da alcune parti 
In causa — la stessa presi
denza del Consiglio non ap
pariva cosi determinata co
me oggi, dopo l'accresciuto 
peso della F i a t — Borsl 
«prende atto che le certezze 
di taluni oggi non sono più 
tali» e aggiunge: «La legge 
può essere incompleta o im
perfetta; evidente però é sta
ta la volontà di violarla o 
2uantomeno di aggirarla... 

'osi procedendo sino a 
quando potremo parlare di 
pluralismo dell'informazio
ne?». 

i t. 
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Presa di posizione ufficiale 
sulle sanzioni americane 

Scevardnadze contro la «teoria 
della sovranità ridotta» 

Washington, Mosca. 
Tripoli: polemica 
sempre più aspra 

Mosca: il boicottaggio 
alla Libia può avere 

'pericolose conseguenze' 

OGGI 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Solo dopo un accurato esame degli sviluppi politi
ci della crisi mediterranea li Cremlino ha preso posizione 
ufficiale. Quasi contemporaneamente, giovedì sera, la «Tass» 
ha reso noto 11 discorso con cui il ministro degli Esteri Sce
vardnadze ha salutato 11 collega jugoslavo Ralf Disdarevic e 
un'ampia dichiarazione ufficiale In cui vengono espresse le 
opinioni del «circoli dirigenti sovietici*. Scevardnadze ha 
condannato il •neoglobalismo» (termine ormai divenuto di 
moda nella pubblicistica sovietica» come dottrina che «pre
tende di dettare la propria volontà agli altri popoli», rilevan
do tuttavia che 1 popoli «non accettano la teoria della sovra
nità ridotta» e che il mondo arabo «si è unito mettendosi a 
difesa del popolo libico». 

Non c'erano già dubbi circa l'appoggio sovietico alla Libia. 
ma la dichiarazione ufficiale «Tass» 11 ha motivati in modo 
circostanziato e a tratti anche assai duro. «Pronunciandosi a 
sostegno del popolo Ubico l'Unione Sovietica condanna nel 
modo più fermo la campagna di ostilità antlllblca scatenata 
dagli Stati Uniti e da Israele». Sia le minacce militari che le 
decisioni di boicottaggio economico «non possono essere giu
dicate altrimenti che come minacce alla pace e alla sicurezza 
non solo dei bacino del Mediterraneo ma anche al di fuori del 
suoi confini». L'allusione è stata concepita per lasciare nel 

vago i soggetti Implicati e per formulare l'avvertimento In 
termini difensivi. Ma 11 tono è fermo là dove 11 comunicato 
suggerisce agli Stati Uniti di «considerare seriamente le peri
colose conseguenze» cui può condurre una prosecuzione della 
strada da loro Imboccata, invitandoli «non solo a mostrare 
quella moderazione che attendono da loro i popoli del mondo 
ma anche a fare rigare diritto il loro alleato Israele che ha 
ormai passato la misura». 

Il comunicato fa infatti ripetuto riferimento alla possibili
tà, del resto tutt'altro che ipotetica visto che Reagan In per
sona ha parlato di «azioni più efficaci» in caso non si rivelino 
sufficienti quelle già decise, che la fase attuale della campa
gna antlllblca condotta da Washington e Tel Aviv non sia che 
un prologo «per preparare in anticipo l'opinione pubblica 
internazionale all'idea di una prosecuzione di atti di violenza 
del tipo di quelli che l'arme»a Israeliana ha già compiuto 
contro l'Irak e contro Tunisi». 

Esplicita — e in termini insolitamente aideologici — la 
condanna degli atti terroristici. «Non c'è dubbio che 11 terrori
smo In quanto tale merita ogni condanna — scrive la Tass —. 
È necessario unire le forze dell'intera comunità Internazio
nale per porre fine, una volta per tutte, agli atti di terrorismo 
che comportano un insensato massacro di persone e che vio
lano 11 corso normale del contatti internazionali». Ma altret-

Eduard 
Scevardnadze 

tanto secca la denuncia delle «responsabilità» che, per quanto 
concerne «il sussulto di terrorismo nel mondo, gravano in 
realtà non sui paesi arabi che seguono una linea indipenden
te ma su coloro che, elevando il terrorismo al rango di politi
ca di Stato, calpestano 1 diritti legittimi e gli Interessi di paesi 
e popoli sovrani». La linea di argomentazione a sostegno del
la Libia è costruita, come già nei giorni scorsi, sulla base di 
due capisaldi: la campagna antlllblca di Usa e Israele è stata 
scatenata «nonostante che la Jamahlrija Ubica abbia ripetuto 
più volte la propria estraneità agli avvenimenti di Roma e 
Vienna, così come ad altri atti analoghi». In secondo luogo, 
già altre volte accuse analoghe contro la Libia di partecipa
zione ad atti terroristici «vennero dimostrate false e senza 
basi dallo sviluppo successivo degli eventi», mentre è ben 
noto che «da molti anni l'amministrazione Usa conduce una 
politica di terrorismo di Stato contro la Libia». Ieri la «Tass», 
citando la rete tv Usa Abc, ha riferito che George Shultz ha 
detto «In forma non ufficiale», al termine di una conferenza 
stampa, che l'Europa occidentale deve scegliere: «O appog
giare le sanzioni economiche e diplomàtiche, oppure, In un 
futuro per ora imprevedibile, dovrà rassegnarsi ad un Inter
vento armato degli Usa In Libia». Una frase che sarà di certo 
su tutti 1 giornali sovietici di stamane. 

Ai paesi belligeranti e a quelli razzisti 

Export di armi. 
i cattolici 

per il blocco 
Numerose organizzazioni di base mobilitate - Protesta contro la 
«insensibilità» delle forze politiche - «Arriveremo al referendum» 
II segreto militare - «Con una mano aiuti, con l'altra missili» 

Giutietto Chiesa 

Washington e soddisfatta di Craxi 
Shultz non esclude un atto di forza 

La decisione italiana di non vendere armi alla Libia additata ad esempio agli alleati - La Casa Bianca comunque riluttante ad 
esercitare pressioni esplicite sugli europei, per tema di uno smacco - Vivaci contrasti al vertice dell'amministrazione 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La diploma
zia americana ha incassato, 
con evidente soddisfazione, 
l'unico risultato positivo del-
le sue mosse contro la Libia: 
la decisione del governo ita
liano di non vendere più ar
mi a Gheddafi. Lo ha detto 11 
portavoce del dipartimento 
di Stato augurandosi che al
tri governi seguano l'esem
plo di Roma ma riconoscen
do che la lotta contro il ter
rorismo è un'impresa di lun
ga lena che richiede la coo
perazione di tutti. 

L'aria della conferenza 
stampa non era, ovviamente, 
trionfale visto 11 sostanziale 
Isolamento in cui l'America 
si è venuta a trovare nell'o
perazione avviata contro 
Gheddafi. E Infatti il porta
voce ha ammesso che «in cir
costanze speciali» gli alleati 
si possano comportare in 
modo difforme dallo stato 

guida. Se ne desume che, 
d'ora In poi, gli Stati Uniti 
non faranno l'atto contro
producente di Impegnarsi in 
una pubblica campagna di 
pressioni sugli alleati, come 
fece Reagan quando cercò, 
invano, di impedire all'Euro
pa occidentale di partecipare 
alla costruzione dell'oleodot
to siberiano. A questi criteri 
si ispirerà la missione che il 
sottosegretario agli Esteri 
John whltehead compirà in 
Europa a partire dalla pros
sima settimana. Questa vol
ta — Shultz lo ha detto espli
citamente due giorni fa — gli 
Usa si muoveranno con più 
cautela e con più realismo 
concentrando i loro sforzi in 
«un'opera di persuasione 
morale». Forse ciò implica 
che l'ipotsl di un colpo di for
za militare è stata esclusa 
definitivamente? Niente af
fatto. Lo stesso Shultz, nella 
sua ultima conferenza stam
pa, si è trincerato dietro una 

serie di «no comment» quan
do gli è stata posta questa 
domanda cruciale. 

Le Indiscrezioni prove
nienti dal palazzo del potere 
confermano che al vertice 
dell'amministrazione si è 
svolto un braccio di ferro tra 
due fazioni contrapposte. Il 
segretario di Stato Shultz 
era favorevole a un attacco 
militare e scettico, invece, 
sulle rappresaglie economi
che poi adottate da Reagan. 
E non più tardi di due giorni 
fa ha lasciato intendere che 
se ci fossero contro cittadini 
americani altri attentati ter
roristici sostenuti dalla Li
bia, l'America ricorrerebbe 
alla forza armata. Tale ipo
tesi non era e non è vista di 
buon occhio dal Pentagono, 
sia per i rischi che correreb
bero 1 militari statunitensi 
sia perché la reazione del 
mondo arabo potrebbe inde
bolire 11 dispositivo america

no nel Mediterraneo. Rea
gan, che finora ha dato ra
gione. a Welnberger, non 
esclude un attacco in un 
eventuale futuro. 

L'opinione pubblica, sotto 
l'influsso di una campagna 
di esorcismi contro Ghedda
fi, propende per un colpo di 
forza. E sintomatico, ad 
esemplo, che 11 senatore Ho
ward Metzenbaum, un de
mocratico progressista che 
ha polemizzato contro le 
operazioni segrete della Cia, 
parlando su un canale televi
sivo è arrivato a suggerire 
l'assassinio di Gheddafi se 
risultasse provato che 11 lea
der libico era la mente degli 
ultimi attentati terroristici. 

L'ipotesi di un atto di 
guerra americano contro la 
Libia continuerà ad alimen
tare la contesa tra due fra 1 
maggiori collaboratori del 
presidente, Shultz e Weln
berger, e i rispettivi ministe
ri. La questione libica, del re

sto, non è che l'ultima scara
muccia di un lungo combat
timento. Ieri, ad esempio, si è 
saputo che due rappresen
tanti del Pentagono e del dl-
parimento di stato, in una 
deposizione segreta dinanzi 
al Congresso, avevano 
espresso pareri totalmente 
divergenti sulla politica so
vietica in materia di disar
mo. Il generale John Chain, 
responsabile dell'ufficio po
litico militare del diparti
mento di Stato, aveva detto, 
nello scorso gennaio, che 
l'Urss ha rispettato la gran
de maggioranza degli impe
gni previsti nei trattati sul 
controllo degli armamenti. E 
aveva aggiunto che se gli 
Stati Uniti decidessero di de
nunciare questi trattati e si 
impegnassero in una corsa 
al riarmo rischlerebbero di 
perderla perché Mosca di
spone di un maggior poten
ziale produttivo nel campo 

delle armi strategiche. Una 
tesi radicalmente opposta 
aveva sostenuto, invece, il 
sottosegretario alla Difesa 
Richard Perle, sulla linea as
sunta da Welnberger. A suo 
parere non ci sarebbero so
stanziali conseguenze mili
tari fino alla fine del secolo 
se gli Usa lasciassero cadere 
11 trattato per la limitazione 
degli armamenti stipulato 
nel 1979. Lo scontro si era poi 
allargato alla questione dello 
smantellamento del sotto
marino «Poseldon» in seguito 
al varo del nuovo sottomari
no atomico «Trident». Weln
berger e il suo vice Perle era
no e sono contro lo smantel
lamento dei vecchi sottoma
rini, il dipartimento di Stato 
a favore, appunto per non 
esorbitare dai limiti posti 
dall'esistente trattato sul di
sarmo. 

Aniello Coppola 

Palestinese 15enne tenta 
di rubare armi a Genova 
È preso, un altro fugge 

GENOVA — DIgos in allarme, a Genova, per un tentativo di 
furto in una armeria: a compierlo è stato infatti un palestine
se minorenne, Ali J., di 15 anni, residente in Libano, insieme 
ad un complice — anch'egll straniero — che è riuscito a darsi 
alla fuga e rimane per il momento sconosciuto. Con le inda
gini in corso, gli inquirenti cercano di appurare se il colpo 
sventato fosse un «semplice» furto alla ricerca di merce pre
giata da convertire in denaro presso qualche ricettatore, o se 
piuttosto non si sia trattato di una «spedizione» con finalità 
terroristiche alla conquista di armi da utilizzare in qualche 

Un chiaro Invito all'Euro
pa a rinsaldare I propri lega
mi, non solo economici, col 
mondo arabo e la Libia in 
particolare; un attacco du
rissimo agli Stati Uniti e al 
suo presidente; il «riavvici-
namento» all'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina; la condanna del 
terrorismo, nel caso specifi
co giustificabile solo all'in
terno del territori occupati 
da Israele e infine l'offerta di 
collaborazione nella lotta al 
terrorismo stesso. Il tutto 
con la riaffermazlone del di
ritto per la Libia ad attuare 
rappresaglie contro chiun
que l'aggredisca militar
mente o fornisca basi logisti
che all'aggressore. Queste le 
posizioni di Gheddafi espres
se nelle ultime 72 ore. Merco
ledì sera ha parlato agli am
basciatori della Comunità 
europea e dell'Austria, gio
vedì notte ha tenuto una ve
ra e propria conferenza 
stampa nel suo fortilizio di 
Bab Al Azzaza, cui è seguito 
un incontro ristretto con 
cinque giornaliste occidenta
li. Punto per punto, ecco le 
cose dette dal leader Ubico. 

Stragi di Roma e Vienna 
•Come Stato indipendente 
non possiamo condonare at
ti dei genere*, «1 problemi bi
sogna cercare di risolverli 
con la discussione, senza ri
correre alla violenza, perché 
la violenza è un atto di paz
zia». Richiesto di commenta
re le informazioni secondo 
cui le indagini della polizia a 
Roma e a Vienna hanno pro
dotto prove che 1 passaporti 
tunisini usati da alcuni degli 
attaccanti erano stati confi
scati dalle autorità libiche a 
tunisini espulsi dalla Libia, 
lo scorso anno, Gheddafi ha 
affermato: «Questa è una 
sciocchezza totalmente in
ventata e non costituisce al
cuna prova». 

La causa palestinese e U ter
rorismo 
La Libia appoggia l'Organiz
zazione per la liberazione 
della Palestina (Olp), ma Tri
poli non è in grado di interfe
rire nel modo in cui 1 palesti
nesi decidono di lottare. É 
comunque interesse della Li
bia che la lotta palestinese si 
concentri nei territori occu
pati da Israele o contro 
obiettivi mlUtari israeliani e 

attentato. Certamente, la scelta di una armeria quale obbiet
tivo dello scasso, autorizza 1 sospetti più preoccupanti. Per il 
momento, comunque, gli unici elementi certi paiono la gio
vanissima età dell'arrestato e la sua cittadinanza. 

Il fatto è avvenuto poco dopo la mezzanotte in un vicolo del 
centro storico, dov'è sita l'armeria «Canepa»; un metronotte 
ha notato due individui che armeggiavano attorno alla sara
cinesca tentando di forzarla ed e intervenuto. Ali avrebbe 
tirato fuori di tasca un coltello ma, subito disarmato con un 
calcio, è fuggito nel dedalo di vicoli sulle orme del complice. 

All'allarme della guardia giurata è seguito l'arrivo di due 
pattuglie della volante che hanno iniziato a perlustrare la 
zona fino a che, dopo circa un'ora, i due giovani sono stati 
avvistati in una piazzetta; ma soltanto Ali, scivolato in corsa 
e feritosi lievemente ad un ginocchio, è stato bloccato dagli 
agenti: l'altro riusciva per la seconda volta a fuggire e faceva 
perdere definitivamente le proprie tracce. Al pronto soccorso 
Ali ha dato in escandescenze: con una testata ha infranto 
una vetrata e, impossessatosi di un bisturi ha minacciato il 
poliziotto di guardia. 

ROMA — Il blocco della 
esportazione delle armi da 

fiarte dell'Italia, non solo al-
a Libia ma a tutti 1 paesi og

gi belligeranti e a quelli in 
cui si pratica l'apartheid, la 
riconduzione del commercio 
delle armi nell'ambito della 
politica estera sono alcune 
delle richieste avanzate Ieri, 
da ottenere anche attraverso 
il possibile strumento del re
ferendum, nel corso di una 
conferenza stampa, da alcu
ni movimenti cattolici. Han
no, infatti, Illustrato tali ri
chieste 11 vescovo monsignor 
Tonino Bello, presidente di 
Pax Christl italiana, 11 vice
presidente delle Acll Aldo De 
Matteo, 11 direttore della ri
vista dei missionari «Missio
ne-oggi», padre Eugenio Me
landri, il presidente di Mani 
tese Graziano Zonl, Cristina 
Mura per il Miai. 

Innanzitutto, questi movi
menti hanno espresso la loro 
protesta per «l'insensibilità» 
con cui le forze politiche, il 
Parlamento hanno accolto 11 
documento finale approvato 
il 13 ottobre scorso al termi
ne del convegno sul tema «I 
mercanti di morte». È stato 
rilevato che l'onorevole Ruf-
fini si era impegnato lo scor
so ottobre a fissare un incon
tro tra rappresentanti di 
questi movimenti e la com
missione Difesa. Invece, solo 
l'8 gennaio, in previsione del
la conferenza stampa di Ieri 
— ha spiegato De Matteo — 
11 parlamentare ha comuni
cato che la richiesta di tale 
incontro è stata inserita nel
l'ordine del giorno della 
commissione Difesa che si 
riunirà martedì prossimo. 
De Matteo ha poi rilevato 
che 11 disegno di legge 2.911, 
che dovrebbe riordinare la 
normativa sul commercio 
delle armi, mantiene in ben 
sette articoli il segreto mlU-
tare. Ebbene — ha aggiunto 
De Matteo a nome dei movi
menti — «tutti devono sape
re che non scherziamo. Non 
solo esprimiamo piena soli
darietà verso i 2.500 sacerdo
ti, religiosi, suore e 11 vescovo 
di Trieste monsignor Loren
zo Bellomi, ma rendiamo no
to che siamo più che mai de
cisi a continuare la nostra 
lotta anche promuovendo, se 
necessario, un referendum». 

Il direttore di «Missione 
oggi» ha illustrato un docu
mento sottoscritto da quin
dici superiori e superiore di 
altrettanti ordini religiosi 
missionari tra cui 1 Combo-
nlanl, i Padri bianchi, 1 Save-
riani, le suore dell'Immaco
lata e di Nostra Signora degli 
Apostoli, le suore Marlste e 
di Nostra Signora d'Africa, 
Premesso che «la produzione 
e 11 commercio delle armi de
stabilizzano la pace e rendo
no più problematici i rappor
ti tra nord e sud», i missiona
ri cosi proseguono: «Mentre 
condanniamo con forza ogni 
commercio di armi che pro
ducono fame, oppressione e 
guerre, ci teniamo a dire che 
saremo attenti a quanto il 
Parlamento deciderà su que
sta scottante materia». Essi 
chiedono che «l'Italia dia 
una prova di coraggio e scel
ga una normativa che si col
lochi all'avanguardia, ri
nunciando a parametri pret
tamente economici e dando 
voce e corpo alle attese di chi 

TRIPOLI — H cotonano Gheddafi nel corso tMte conferenza 
stampa tenuta giovedì notte 

Così Gheddafi 
corteggia 
l'Europa e 

attacca gli Usa 
Ponto per punto le posizioni espres
se dal colonnello nelle ultime 72 ore 

non si ripetano azioni come 
quelle di Roma e Vienna. 
Gheddafi ha affermato che 
avanzerà una richiesta espli
cita al palestinesi in questo 
senso, ma ha anche ribadito 
che — pur condannando il 
terrorismo — non si possono 
«escludere altri attacchi ter
roristici ad opera di palesti
nesi come quelli contro gli 
aereoportl di Roma e Vienna 
se non sarà raggiunta una 
soluzione per la questione 
palestinese». In quest'ottica 
il presidente Reagan deve es
sere considerato «molto 
sciocco* perché si preoccupa 
di singole persone come li ra
dicale palestinese Abu Nldal, 
•mentre Ignora la questione 
essenziale del problema pa
lestinese». 

Dal canto suo la Libia non 
dà rifugio ai terroristi 
(Gheddafi ha sfidato chiun
que a dimostrare il contra
rlo); è vero Invece che «molte 
persone ricercate dalle auto
rità libiche hanno ricevuto 
asilo in Europa, specialmen
te in Gran Bretagna e Ger
mania federale*. Per com
battere 11 terrorismo «biso
gna stipulare Intese precise 
tra I paesi Interessati*. In 

quest'ottica Tripoli è dispo
sta ad estradare, su richie
sta, eventuali terroristi pre
senti in Libia appartenenti 
alle «Brigate rosse* o 
allYArmata rossa* giappone
se, ma chiederebbe agU altri 
governi di fare atto di reci
procità consegnando alle au
torità libiche chiunque Tri
poli richiedesse. 

Gli Stati Uniti e le sanzioni 
La Libia vuole la pace nel 
Mediterraneo ma per ottene
re questo obiettivo è necessa
rio allontanare dalla zona le 
notte degli Usa e deirurss. 
Washington secondo Ghed
dafi sta ancora pensando ad 
un attacco multare contro 
Tripoli. Se fosse messo in at
to la Libia contrattacchereb
be colpendo Isole, basi o città 
dell'Europa occidentale che 
collaborassero con gli ame
ricani e si unirebbe inoltre a 
tutti 1 movimenti di libera
zione del mondo, tutti I paesi 
arabi e l'Europa per liberare 
U Mediterraneo dalla flotta 
statunitense. 

Secondo Gheddafi gli Sta* 
ti Uniti hanno deciso di «pu
nire la Libia per punire tutu 

gU arabi o chiunque alzi la 
voce per conto del palestine
si e degU arabi*. Questo per
ché l'America «è dominata 
da uno spirito di crociata an-
tiarabo». 

Quanto alle sanzioni «esse 
avranno scarso effetto sulla 
Libia». «L'America è lontana 
ed ha solo 1.500 lavoratori in 
Libia contro 140.000 lavora
tori e le 230 imprese dell'Eu
ropa occidentale». 

Una battuta so Reagan 
«Un attore senza valore*. 

I rapporti con lUrss 
•La Libia fino ad oggi si è ri
fiutata di concedere facilita
zioni nei propri porti all'U
nione sovietica, ma potrebbe 
modificare questa posizione 
se gU Stati UniU continue
ranno a minacciarci». «Se 
continuano le minacce* d'al
tronde esiste anche la «possi-
bUltà che la Libia dlvenU un 

Elese comunista». «Gli Stati 
nlU dovrebbero ricordare 

quanto è successo a Cuba. 
Castro non era comunista e 
Cuba non era comunista*, 
ma gli Usa l'hanno obbligata 
a diventare comunista. 

ama la pace, la giustizia tra 1 
popoli, la vita di ogni perso
na umana». 

È stato pure annunciato 
che gli esponenti di questi 
movimenti prenderanno 
contatti con Cgil, Cisl. UH 
per affrontare 11 problema ri
guardante la costituzione, 
con una apposita legge, di un 
fondo nazionale di riconver
sione per le aziende che pro
ducono materiale bellico e 
dispongano una loro ricon
versione produttiva civile. I 
movimenti lavoreranno per
ché, entro 111986, venga or
ganizzata In Italia una con
venzione sociale di pace. Il 
presidente di Mani tese, Zo
nl, ha detto che c'è, ormai, 
una alternativa tra coopera-
zlone e sviluppo, da una par
te, e spese per gli armamenti, 
dall'altra. Basti dire che 1193 
percento delle armi vengono 

esportate dall'Italia nel pae
si in via di sviluppo. La stes
sa Libia ha armi italiane e 
ora — ha osservato ironica
mente — ci si preoccupa che 
Gheddafi potrebbe ritorcerle 
contro di noi. 

Monsignor Bello, rifacen
dosi al discorso del papa agli 
scienziati («disertate 1 labo
ratori di morte»), alla recente 
marcia di Assisi, alla veglia 
di fine d'anno presieduta a 
Firenze dai cardinale Plova-
nelll e al documenti di molti 
episcopati, ha affermato che 
il movimento per la pace del 
mondo cattolico e cristiano 
sta facendo un salto di quali-
tà.L'oblezlone di coscienza in 
campo fiscale — ha detto — 
è solo un segnale di qualche 
cosa di più vasto e di più pro
fondo ormai In atto per la co
struzione di una nuova civil
tà. 

Alceste Santini 

Raab elogia le 
decisioni del 

governo di Roma 
ROMA — L'ambasciatore statunitense a Roma Maxwell 
Raab ha avuto ieri un lungo colloquio con il segretario deUa 
De De Mita. Al termine, Raab ha rivolto calorosi elogi al 

Soverno italiano per le misure adottate verso la Libia. Secon-
o quanto riferisce l'agenzia Adn-Kronos, l'ambasciatore 

avrebbe detto testualmente: «Penso che sia un vero passo 
avanti, in Unea con lo straordinario impegno che Usa e Italia 
hanno preso insieme per combattere ed eliminare il terrori
smo. Fa piacere costatare che l'Italia abbia reagito cosi rapi
damente. Ciò è davvero rassicurante». C'è tuttavia un piccolo 
giallo attorno a questi apprezzamenti. Ieri pomeriggio l'am
basciata americana—Interpellata telefonicamente — smen
tiva che Raab avesse rilasciato dichiarazioni di sorta. Circo
stanza decisamente singolare, dal momento che, prima an
cora dell'Adn-Kronos, una dichiarazione identica era stata 
diffusa dai telegiornali. Ad ogni modo, nessuna smentita 
formale è poi venuta da Villa Taverna. 

A quanto si è appreso l'incontro di ieri con Raab è servito 
a preparare l'imminente viaggio di De Mita negli Usa, sulla 
strada del ritorno dalla visita che il segretario de compie da 
oggi In America Latina: sembra probabile anche un incontro 
con Reagan (che qualche giorno dopo dovrebbe anche riceve
re l'altro democristiano Piccoli). Intanto, ieri Craxi ha rispo
sto alla lettera inviatagli nel giorni scorsi dal presidente Usa, 
Il testo non è stato reso noto. Ma, da indiscrezioni raccolte a 
Palazzo Chigi, sembra che Craxi, dichiarandosi naturalmen
te d'accordo sulla necessità di una lotta senza quartiere al 
terrorismo internazionale, abbia anche sottolineato come es
sa avrà tanta più efficacia quanto più convinti saranno gli 
sforzi per una soluzione negoziata del problema mediorienta
le, basata sul diritto alla sicurezza di tutti gU Stati deUa 
regione e sul diritto del palestinesi a una patria. 

Il presidente del Consiglio è stato ieri ricevuto da Cossiga, 
U quale ha convocato per la fine di questo mese il Consiglio 
superiore della Difesa. Cossiga ha ricevuto anche II ministro 
del Tesoro Goria. 

Si discute ancora sulle eventuali sanzioni contro la Libia. 
Il segretario Psdi, Nlcolazzi, le sollecita (in caso contrarlo il 
Psdl potrebbe mettere in «discussione le ragioni stesse dell'al
leanza» a cinque); e un editoriale della «Voce repubblicana» a 
sua volta sostiene che «l'Italia deve proporre a tutti I suoi soci 
europei l'esclusione di ogni funzione vicaria rispetto alle im
prese americane ritirate dalla Libia». 

Proposta per il 21 gennaio 
la riunione dei «dodici» Cee 

L'AJA — Il ministro degli Esteri olandese Hans Van Den 
Broek, presidente di turno del Consiglio dei ministri della 
Cee, ha proposto ai colleghi la data del 21 gennaio per la 
riunione straordinaria di cooperazione politica a livello mi
nisteriale —chiesta dal governo italiano—sui problemi del 
terrorismo e dei rapporti con la Libia. Sede della riunione, 
conte era già stato annunciato, sarà L'Aja. La proposta della 
data è stata resa nota ieri dal portavoce del ministero degli 
Esteri olandese, alTAja. n primo ministro Ruud Lubbersha 
comunque definito «altamente improbabile» che la Cee de» 
cida sanzioni contro la Libia e ha osservato che quelle decise 
da Reagan hanno ottenuto solo di far schierare tutti i Paesi 
arabi con la Libia. 

Cossiga ha convocato 
il Consiglio di difesa 

ROMA — Il presidente della Repubblica presiederà al Qui* 
rinaie venerdì 31 gennaio, alle ore 10, il Consiglio supremo 
di difesa, al quale interverranno, con il presidente ed il 
vicepresidente del Consiglio e con il ministro della Difesa, i 
ministri degli Esteri, dell'Interno, del Bilancio, del Tesoro, 
dell'Industria e commercio e il Capo di Stato maggiore della 
Difesa. Ne dà notizia un comunicato del Quirinale. 

La conferenza islamica condanna 
le sanzioni Usa contro lìipoli 

FEZ — La conferenza islamica in corso a Fez nel Marocco 
ha adottato una risoluzione di pieno appoggio alla Libia. In 

erticolare, il documento condanna senza mezzi termini il 
icottaggio economico americano nei confronti di Tripoli, 

ed invita 1 paesi musulmani a compiere «i passi opportuni 
per contrastare le misure oppressive americane*. Nel solle
citare gli Usa ad abrogare le sanzioni, la conferenza islami
ca ribadisce piena solidarietà alla Libia, impegnata • con» 
trastare iniziative che mirano ad intaccarne la sovranità è 
l'indipendenza, e a comprometterne lo sviluppo. 
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Il caso milanese 
Riserve e domande 
su quel cìrcolo 
senza i «politici» 

Nando Dalla Chiesa è interve
nuto, pacatamente, su 'l'Unità» di 
giovedì scorso, In merito alla di
scussione che si è accesa a propo
sito della decisione del nuovo cir
colo milanese 'Società civile* di 
vietare la possibilità di iscrlvervl-
sl al '"cosiddetti" politici» — co
me egli ribadisce — 'Includendo 
In questa categoria, oltre al politi
ci di professione, l membri delle 
segreterie di partito e delle as
semblee elettive, dal livello citta
dino In SU: 

Ho già avuto modo, su 'Mila
no/Lombardia», di esprimere la 
mia perplessità, di cittadino, su 
una tale clausola discriminato
ria. SI tratta di un tema partico
larmente delicato, e vale perciò la 
pena di tornarvi su, altrettanto 
pacatamente, nello sforzo di 
chiarirci, rispettivamente, le Idee. 

Sgombriamo, preventivamen
te, Il terreno da ogni possibile 
equivoco ideologico; cioè di fal
sa coscienza. Chi scrive queste ri
ghe è un vecchio marxista «orto
dosso», che non si perita di rima
nerlo, anche se oggi non sembra 

più di moda. Da questa sua con
vinzione teoretica discende Im
mediatamente la consapevolezza 
critica del 'primato» della società 
civile su quella politica. E chi po
tesse a ver dubbi sulla posizione di 
Marx si vada a rileggere la sua 
'Critica della filosofia hegeliana 
del diritto pubblico; ove tati temi 
sono analiticamente affrontati. 
Coerentemente a questo princi
pio l 'partlth non possono esser 
visti che come 'Strumenti* della 
società civile, sue specifiche for
me e tecniche di organizzazione. 
Come dice, del resto, Il loro stesso 
nome, 'parte; elemento, aspetto, 
della società civile. Per conse
guenza, chi scrive questa nota, 
pur essendo, per dar credito alla 
definizione di Dalla Chiesa, 'fun
zionarlo» di un partito, In quanto 

f giornalista, retribuito, di un quo-
Idlano che ne è 'organo; ha par

tecipato e partecipa a numerose 
associazioni, dal Comitati della 
pace, poniamo, a quella per l di
ritti del malati e via dicendo. E vi 
partecipa non certo per portarvi 
la linea del suo partito, ma per 

contribuire attivamente a realiz
zare l fini specifici di tali associa' 
zlonl, anche allorché, all'occor
renza, possano non coincidere 
con quelli del partito In cut mili
ta. A torto o a ragione sono con~ 
vinto di agire In tal modo con as
soluta correttezza nel confronti 
tanto delle suddette associazioni 
che del partito. 

Dalla Chiesa argomenta che, 
per determinate ragioni storiche, 
nella democrazia Italiana di que
sto dopoguerra, t partiti abbiano 
finito per cedere a posizioni tota
lizzataci, a occupare, cioè, spazi 
che sono — o dovrebbero essere 
— di piena competenza della so
cietà civile. SI ha, in tal modo, 
una distorsione nel funziona
mento stesso della democrazia 
nel nostro paese. Personalmente 
concordo — e non sono certo ti 
solo nel partito In cui milito — 
con questa valutazione, e sulla 
necessità non solo di denunciare, 
ma — per quanto è possibile — di 
opporsi vigorosamente a tale sta
to di fatto e a tale tendenza, non
ché al guasti che ha provocato e 
provoca (si pensi, per un esemplo 
che è Immediatamente sotto t no
stri occhi, alla questione Rati). 

Per questi, e per altri motivi, ho 
letto con viva soddisfazione le 
prime notizie sulla costituzione di 
'Società civile; e tanto più In 
quanto l nomi del suol promotori 
rientrano a pieno diritto tra quelli 
di persone che già da tempo, e In 
varie direzioni, si sono oattute 
ìer garantire spazi più ampi di 
ibertà e di autonomia al cittadini 
tutti. 

Allorché, tuttavia, ho appreso 
che un Indirizzo statutario del 
Circolo mi escludeva a priori dal
la possibilità di Iscrivermi tra I 
suol soci, al di là della delusione 
(e anche un po' 'umiliazione') 
personale, non ho potuto fare a 

fi 

meno di Interrogarmi sulla natu
ra del criterio che J suol promoto
ri hanno creduto di adottare. 

'È un problema di ruoli, non di 
valutazione morale», scrive Dalla 
Chiesa, e precisa che di fronte al 
pericolo di una politica 'totaliz
zante* appare opportuno 'deci
dersi ad arricchire la democrazia 
Integrando una parzialità con 
l'altra*. Eallora «come potrebbe II 
Circolo condurre (o decidere di 
non condurrei campagne di opi
nione, sul molti temi che coinvol
gono responsabilità politico-am
ministrative, se avesse al suo In
terno rappresentanti qualificati 
di forze politiche?». 

Ma do che a Dalla Chiesa sem
bra Impossibile rten tra, al con tra
rlo, perfettamente nella realtà 

Suotldlana dell'associazionismo 
emocratlco. E valga un esemplo 

per tutti: notorlamen te l'Arci (As
sociazione ricreativa culturale 
Italiana) ha tra l suol soci e tra t 
suol dirigenti numerosi esponen
ti politici qualificati (nel senso di 
Dalla Chiesa), del Pel e del Psl. 
Ciò non ha vietato e non vieta che 
una delle sue strutture più Im
portanti, la Lega ambiente, abbia 
preso e mantenga una posizione 
di fermo rifiuto delle centrali nu
cleari, contro le scelte del sociali
sti e del comunisti, in Parlamento 
o al governo. Ma questo esemplo 
si potrebbe moltipllcare. 

Vi è quindi, da parte mia, per
plessità e dissenso sull'esclusione 
del 'politici* già per una questio
ne di tatto, variamente compro
vabile. Ma II disaccordo si fa più 
profondo, e tocca sfere che non 
possono non aver attinenza con l 
princìpi, su un plano più genera-

' Ovviamente, ogni associazione, 
circolo, raggruppamento orga
nizzato di cittadini, ha 11 pieno di
ritto di scegliere e selezionare t 

suol soci: il iRotary* come la 'So
cietà civile», senza dubbio. Ma 
Suando, dalla selezione 'Indivi-

uale», sempre legittima, si passa 
a quella per categorie», o, come 
dice Dalla Chiesa, per ruoli, le co
se si complicano, e molto. Un con
to, Infatti, è non gradire la pre
senza di Tizio o di calo per motivi 
che sono Interni alla associazione 
e riguardano, appunto, Tizio e 
Calo. Ma cosa ben diversa è esclu
dere tutti l Tizi o t Cai In quanto 
facenti parte di una funzione so
ciale a loro comune, In quanto 
appartenenti a una tcategorla», 
come ho detto (t cui termini e 
confini, per di più, sono quanto 
mal labili: un deputato o senatore 
eletto per meriti civili e culturali 
non potrà essere membro del cir
colo sino a quando rimarrà depu
tato e senatore; 11 giorno dopo 
si?). 

Può darsi che, personalmente 
— come chi, per 1 suol anni, ha 
attraversato tanta parte della 
storia d'Europa nel nostro secolo 
— lo abbia una particolare sensi
bilità verso ogni forma di discri
minazione collettiva o di gruppo 
(sociale, etnico, culturale che sia); 
ma non riesco a non vedere qual
cosa che mi turba profondamente 

?mando si dice: voi no, perché sle-
e questo, sacerdote, poniamo, o 

ebreo, poniamo, o 'politico*, po
niamo. 

Vorrei perciò concludere que
sto Intervento ponendo a Nando 
Dalla Chiesa una domanda che 
certo lo tocca altrettanto, e ancor 
più, profondamente. Se 'Società 
civile* fosse nata qualche anno fa 
a Palermo, con che cuore avrebbe 
egli rifiutato l'adesione di Pio La 
Torre? Con che cuore, e con che 
'intelligenza»? 

Mario Spinella 

COMMENTO / // nostro governo aderirà all'iniziativa di difesa strategica} 
II 26 marzo dell'85, il se- • ^ f c f c • • • WM MM 

Polvere di stelle 
per l'industria italiana 

Il 26 marzo dell'85, il se 
gretarlo alla Difesa ameri
cano Welnberger aveva in
vitato quasi tutti gli alleati 
del suo paese a prendere 
parte al programma di ri
cerche dell'Iniziativa di di
fesa strategica (Sdì). Dopo 
nove mesi, un buon numero 
di risposte negative — tra 
cui Francia, Danimarca, 
Norvegia, Canada, Austra
lia — e molti silenzi, qualcu
no s'è deciso ad accettare. Si 
tratta di Gran Bretagna (il 6 
dicembre) e Germania fede
rale (18 dicembre). 

I due accordi presentano 
sostanziali differenze; quel
lo inglese è stato stipulato 
dal rispettivi responsabili 
della Difesa, Welnberger e 
Heseltine; i tedeschi si sono 
invece semplicemente im
pegnati ad inviare a Wa
shington il ministro dell'E
conomia, Bangemann, che 
fisserà in gennaio le condi
zioni deinnterscamblo di 
tecnologia e ricerca. Dei due 
è il primo quello più impe-

Satlvo sul plano politico. 
mossa di Bonn equivale, 

infatti, a una specie di «ni»: 
da un lato, è stata messa la 
sordina sugli aspetti di sicu
rezza, tenendo fuori la Dife
sa; dall'altro, è stato escluso 
qualsiasi impegno finanzia
rio tedesco a sostegno delle 
proprie imprese. E probabi
le che li governo italiano 
prenda alla fine una posi
zione simile. 

Qual è il senso di questi 
sottili distinguo? A diffe
renza di Londra, sia Bonn 
che Roma hanno fondati 
dubbi sulla bontà strategica 
delle «guerre stellari» e al
trettanto fondatamente te
mono che l'Sdi sia un formi
dabile ostacolo al rilancio 
della distensione. Hanno 
però due problemi: evitare 
che 1 sovietici percepiscano 
un isolamento degli Stati 
Uniti; tener conto dell'inte
resse manifestato dalle in
dustrie nazionali verso 
l'Sdi. Di qui il tentativo di 
non scontentare nessuno, 
accettando sì l'offerta ame
ricana, ma con un profilo 
politico il più basso posslbi-

Quanto alle industrie, va 
ricordato che nessun gover
no — compresi quelli che 
hanno detto esplicitamente 
no alle guerre stellari — si è 
mal sognato di impedire al
le proprie aziende di accet
tare contratti americani di 
qualsivoglia natura. Uno al
lora potrebbe chiedersi che 
bisogno hanno mai queste 
di premere sul rispettivi go
verni, se già possono fare 
quello che vogliono. La ri
sposta è in una dichiarazio
ne rilasciata da un dirigente 
della BrUIsh Aerospace al 
•Wall Street Journal» qual
che mese fa: un accordo tra 
governi può garantire l'ac
cesso alle Informazioni clas
sificate, i diritti legali di im
mettere sul mercato scoper
te legate alle ricerche sulla 
Sdi, nonché una quota della 
ricerca e della produzione, 
se mal le guerre stellari do
vessero tradursi nella mes
sa In opera (o meglio: In or
bita) di un sistema operati
vo. 

Su quest'ultima questio
ne agli alleati è andata ma
le: nemmeno gli inglesi sono 
riusciti a spuntare un Impe
gno preciso. Per 11 resto, si 
fratta delle consuete preoc
cupazioni europee di gioca
re nella vicenda un ruolo se
condarlo, In particolare per 
quanto riguarda il patrimo
nio di conoscenze tecnologi
che che tutti si aspettano da 
questa gigantesca e assurda 
Impresa, solo che In questo 
modo ognuno ha finito per 
trovarsfin casa propria una 
•lobby» indigena pro-Sdì 
che, poco Interessata al «de
licato equilibrio del terrore», 
addirittura guarda alla fase 
operativa. 

Va detto subito, comun
que, che anche accettando 
ra logica Industriale secon
do cui «gli affati vengono 

È noto l'entusiasmo della Fiat per l'Sdi, si 
costituiscono consorzi di ricerca: ma a tante 

«attese reaganiane» non sembra corrispondere 
l'entità prevedibile delle eventuali commesse 

LETTERE 

Qui sopra, un laser utilizzato Jn un'industria automobilistica; a sini
stra, i montaggio di un'apparecchiatura elettronica alla Safenia 

prima di tutto», non esisto
no stime attendibili della 
fetta di torta disponibile per 
1 non-americani. Si va da un 
terzo a un più sobrio e reali
stico 5 per cento dei 26 mi
liardi di dollari (50 mila mi
liardi di lire) che Reagan In
tende spendere entro la fine 
del decennio. Per ora sono 
un miglialo le ditte che han
no ricevuto commesse dal 
Pentagono. E sono tutte 
americane. 

E gli industriali Italiani? 
Che cosa fanno, che cosa 
pensano? Di Agnelli sono 
noti gli entusiasmi verso le 
guerre stellari. In più, la 
Fiat avrebbe svolto un'In
dagine da cui risulterebbero 

possibilità per la casa tori
nese di inserire sue conso
ciate (Fiat mezzi speciali, 
Snia Bpd, Telettra, Comau, 
Bonetti, Fiat Avio e Sepa) In 
17 dei 30 settori di ricerca 
individuati dal responsabile 
dell'Sdi, 11 generale Abra-
hamson. SI tratta tra l'altro 
di: acquisizione del dati e in
formazioni attraverso radar 
e altri sensori; gestione 
computerizzata del sistema; 
uso dei fasci laser a media e 
alta potenza; propulsione e 
testate belliche non nuclea
ri; sistemi di telecomunica
zione ed elaborazione dati di 
comando e controllo; robot 
e sistemi automatizzati per 
la logistica. 

Da parte loro, anche le In
dustrie a partecipazione 
statale provano a farsi 
avanti, anche se in ordine 
sparso, o meglio raggrup
pandosi secondo l'apparte
nenza al proprio ente finan
ziarlo. Cosi P Agusta, U 5 lu
glio 1985, ha radunato un 
po' di altre aziende del grup
po Efim (Oto-Melara, Gali
leo, Breda meccanica bre
sciana) e tre ditte private 
(Elettronica, Marconi Italia
na e Sma) e ha costituito 11 
Cites, Consorzio Italiano per 
le tecnologie strategiche. 
Scopo dichiarato è quello di 
proporsi come partner ita
liani nell'Sdl, anche se l'ini
ziativa francese Eureka non 
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viene disdegnata. Ecco i set
tori di ricerca proposti dal 
Cites: «software» per compu
ter ad altissima velocità, ra
dar, elettroottica e laser, ap
plicazioni dell'infrarosso, 
sviluppo di una nuova gene
razione di componentistica 
elettronica, 

Quanto al gruppo Fin-
meccanica, sembra che Ae-
ritalla e Ansaldo abbiano 
già «le Idee chiare* sui setto
ri di loro interesse: nel giu
gno scorso si sono dotate di 
una «struttura di appoggio» 
a Washington con sei foro 
rappresentanti. 

E molto difficile dare un 
giudizio sul realismo di que
ste «avances» italiane. In ge
nerale, si ha l'impressione 
che l'euforia stia prendendo 
la roano agli imprenditori di 
casa nostra. La nostra indu
stria non è certo la punta di 
diamante della tecnologìa 
europea o, a maggior ragio
ne, mondiale. Slamo, dopo 
tutto, il primo paese Impor
tatore dì licenze di produ
zione di sistemi d'arma al 
mondo, licenze provenienti 
in gran parte dagli Stati 
Uniti. Ora, tutto assieme, ci 
troveremmo nella condizio
ne di esportare noi la tecno
logia agli americani. Il fatto 
poi che l'Sdi sia, per ora, un 
progetto di ricerca — per 
giunta al suol inizi — auto
rizza le congetture più di
sparate. In fondo, anche chi 
ha dimostrato sinora solo li
mitate capacità realizzativi 
è libero idi sbizzarrirsi In 
ambiziosissimi plani di ri
cerca In settori dal nomi 
esoterici. E probabile che al
la fine non arrivi che qual
che sub-commessa dal valo
re — monetario e tecnologi
co — limitata Cosa che gli 
Imprenditori di casa nostra 
sanno sicuramente benissi
mo. Nel frattempo, comun
que, un po' di pubbliche re
azioni non guasta. Anche 
a si devono vantare capaci-

tutte da verificare. % 

La palla, comunque, è ora 

nel campo del governo. A m 
messo che scelga u n com
promesso alla tedesca, que
s to non vuol dire che i suol 
margini di manovra si esau
riscano IL E U caso di ricor
dare, ad esemplo, che esiste 
pur sempre Eureka, Il pro
getto di ricerche civili pro
posto dalla Francia e ap
poggiato da altri 17 governi 
europei a Hannover Io scor
so novembre. Ricerche civili 
che possono anche avere ri
cadute militari, certo; m a 
una volta tanto è l'inverso 
di quanto di solito accade. Si 
tratta di capire qual è lo 
sforzo finanziario c h e il n o 
stro e altri governi intendo
n o mettere a disposizione 
per l'impresa. 

Va infine detto* tornando 
811*8(11, che molti s tanno fa
cendo I-Classici conti senza 
l'oste. E vero c h e Reagan 
vorrebbe spendere 26 mi 
liardi di dollari nel prossimi 
cinque anni. Ma è anche ve
ro che il Congresso Usa gli 
ha decurtato le richieste re
lative per il secondo anno di 
seguito: per l'86 il presidente 
aveva chiesto 3,7 miliardi, 
mentre il Congresso ne ha 
concessi 2,7. Continuando 
di questo passo, l 'ammonta
re complessivo delle risorse 
per le guerre stellari (I citati 
26 miliardi di dollari) po
trebbe arrivare quasi ad u n 
dimezzamento. E prevedibi
le che In tal caso le commes
s e per gli europei verrebbero 
ridotte in modo più che pro
porzionale. 

Sarà Improbabile, m a s e 
poi Reagan dovesse final
mente convincersi a usare 
l'Sdi come moneta di s cam
bio per ottenere da l l 'Uro 
una forte riduzione degli ar
senali strategici, allora 1 
fondi per l'Sdi verrebbero 
veramente decimati . Con 
buona pace degli appetiti di 
tanti industria»!. fUÙanl e 
non. 

Marco De Andrai* 

ALL'UNITA' 
Urss ed Afghanistan: 
ipotesi su una svolta 
e strategie di lungo periodo 
Egr. direttore, 

ho Ietto con grande interesse l'articolo a 
firma Giulietto Chiesa intitolato 'Mosca, la 
"Pravda" ora riconosce: a Kabul manca 
l'appoggio popolare*, pubblicato daWUnità 
lo scorso 22 dicembre. Mi sembra sottolinei 
una svolta importante nella complessa situa
zione afghana, come ha del resto rilevato lo 
stesso Chiesa proprio nei giorni in cui ricorre 
il sesto anniversario dell'intervento sovietico. 

Lunedi 23 dicembre RAI 1 ha poi trasmes
so, nell'ambito della rubrica 'Speciale TGI», 
un interessante reportage realizzato da una 
troupe del telegiornale russo *Vremla* sulla 
guerra in atto nel Paese. La crudeltà delie 
immagini mi sembra contrastare nettamente 
con il «tono» generale finora impresso dalle 
autorità sovietiche alle informazioni riguar
danti l'andamento del conflitto e le condizio
ni delle truppe russe là impegnate. 

Potrebbe trattarsi di un segnale lanciato al 
mondo occidentale, nel senso che l'Urss final
mente riconoscerebbe l'estrema difficoltà 
della situazione, con i ribelli islamici ben lun
gi dall'essere domati, e l'impossibilità di una 
soluzione «armata» della crisi, e quindi la ne
cessità del ricorso a trattative diplomatiche. 

Potrebbe anche essere un'ulteriore prova 
del «salto di qualità* impresso dalla nuova 
leadership sovietica al settore informazioni 
(stampa e televisione), che troppo aveva ri
sentito del lungo letargo brezneviano. 

Ho ipotizzato la possibile volontà negozia
le del -nuovo» Cremlino. Occorre però tenere 
nel dovuto conto le strategie di lungo periodo 
impostate da Mosca in Afghanistan. Tali 
strategie mirano a creare una base di effetti
vo e solido consenso attorno al regime di Ba-
brak Karma!, attraverso la creazione di qua
dri intermedi sui quali fondare l'apparato 
statale e di partito, e la promozione di signifi
cative riforme in tutti i settori della società, 
dall'agricoltura, all'industria, all'istruzione 
ecc. Si cerca in sostanza di abbattere la strut
tura feudale che da sempre domina il Paese, 
badando nel contempo di non alienare al regi
me te simpatie o almeno la neutralità delle 
gerarchie religiose, sinora principale puntello 
a tale struttura e la cut influenza e ancora 
grandissima. 

A tale proposito, ricordo una serie di ottimi 
reportages «direttamente dal fronte», curati 
dallo stesso G. Chiesa, nei quali si cercava di 
delineare la strategia «globale» di sovietici e 
karmalisti nel Paese. Tali servizi, inerenti ar
gomenti tanto importanti di politica interna
zionale, permisero, a mio avviso, al lettore di 
avere un approccio più complesso e significa
tivo ai problemi dì una regione. Un'informa
zione corretta ed accurata non può esimersi 
dal promuovere tali iniziative e deve anzi sti
molarle, verso un approfondimento sempre 
più stratificato e comprensivo delle condizio
ni di determinati Paesi o zone del mondo. 

ROBERTO LODIGIANI 
(Broni-Pavia) 

Libertà di propagandare 
le proprie opinioni 
Caro direttore, 

la lettera del compagno Salvatore Di Ge
nova pubblicata il 31 dicembre mi trova nel 
complesso d'accordo. Su un punto vorrei però 
esprimere la mia perplessità, cioè sulla nostra 
definizione (approvata, mi sembra, all'ultimo 
congresso e citata da Di Genova) la quale 
afferma che lo Stato «non deve essere "tei
sta", non "ateista", non "ami-teista"». 

A mio parere manca un altro importante 
carattere: «non ami-ateista». 

Cioè io auspicherei che in uno Stato italia
no moderno anche gli atei — come io s o n o — 
avessero piena cittadinanza e facoltà di pro
pagandare te proprie convinzioni ovunque, e 
non fossero avversati dallo Stato stesso ne 
nelle scuole né in ogni attività pubblica (ospe
dali, Forze armate, ministeri, istituzioni 
ecc.). 

Limitandosi invece alle prime tre caratteri
stiche, mi sembra che diventerebbe implicita
mente legittima l'emarginazione dell'ateo. £ 
sarebbe iniquo. 

EL1GIO Bl AG IONI 
(Roma) 

Assicurazioni truffa, 
sedi fantasma. 
labirinto burocratico... 
Signor direttore, 

% sono un cittadino che, dopo 4 0 anni al ser
vizio dello Stato, vive della sola pensione, ha 
a carico moglie e due figlie maggiorenni, di
plomate e disoccupate, 

Avevo assicurato la mia autovettura con la 
compagnia «Etnisca». In data 2 5 / 5 / 1 9 7 9 
venni coinvolto in un incidente stradale con 
conseguenze mortali per il conducente del
l'altro veicolo. Denunciai subito l'accaduto 
alla compagnia «Etnisca» così come prescrìve 
la legge. 

Nel contempo aveva inizio a mio carico il 
procedimento penale senza che r«Etrusca» 
prendesse iniziative nei confronti dei familia
ri del deceduto costituitisi parte civile, 

In data 2 6 / 4 / 1 9 8 4 , vista la inoperosità del
la società assicuratrice, mi recai all'Ispetto
rato sinistri a Napoli, ma stranamente non vi 
era traccia della pratica riguardante il sini
stro. Denunciai il fatto contemporaneamente 
alla sede centrale di Pisa e al ministero del
l'Industria; quest'ultimo dopo 15 mesi tra
smetteva resposto all'ufficio competente 
Isvap. 

Nel frattempo il tribunale di Napoli, in 
data 1 3 / 6 / 1 9 8 5 , dopo numerosi rinvìi otte
nuti con la speranza di tacitare la parte civile, 
imputandomi il 50% di responsabilità emet
teva sentenza net miei confronti comprenden
te tra l'altro 11 milioni da dare agli eredi 

Il 2 1 / 9 / 1 9 8 5 comunicai l'esito della sen
tenza sta alla compagnia «Etnisca» sia all'I-
svap; quest'ultima, in data 3 1 / 1 1 / 1 9 8 5 mi 
dava notizia che la società assicuratrice 
•Etrusca» era stata posta in liquidazione e, 
con medesimo decreto, ne era stato disposto il 
trasferimento del portafogli alla Società assi
curatrice Uniass s.p.a. con sede in Roma, via 
Angelo Borgoni 78. 

Decisi allora dì recarmi a Roma per verifi
care personalmente a che punto e dove fosse 
la mia pratica. All'indirizzo segnalatomi ri
sultava che la società in questione aveva tra
slocato al viale Cristoforo Colombo, 112. 

In questa via però trovai all'ingresso del 
palazzo un cartello che comunicava la nuova 
sede della Uniass: crac via Salaria Tuttavia, 
incurante dell'avviso, entrai ugualmente e 
trovai l'ufficio; e qui un impiegato mi infor
mò che per il mio caso specifico dovevo rivol
germi in vìa Ennio Quirino Visconti, 61 . 

Raggiunta Quest'ultima sede, mi veniva ri
ferito che per la trattazione dovevo rivolger
mi alla sede dell'Uniass di Salerno, in corso 
Vittorio Emanuele n. I l i , essendosi l'inci
dente verificato a Benevento. 

A mezzo telefono mi venne fissato appun
tamento da Salerno per il giorno 2 /12 /1985 
alle ore IO. Giunto a Salerno, un impiegato 
con risposte evasive e quasi infastidito mi ri
feriva che il liquidatore era ammalato e lui 
non sapeva nulla. 

Ritornai in questa sede dopo 8 giorni; ma 
del liquidatore nessuna traccia. Dopo svaria
te telefonate, il terzo giorno mi rispose il li
quidatore, il quale mi disse che prima del 
mese di marzo 1986 era inutile che andassi a 
Salerno e aggiunse che... la società «Etrusca» 
avrebbe dovuto provvedere al pagamento del
la provvisionale. 

Sicuramente in questo frattempo sarà di
scusso il giudizio di appello e, se non sarà 
tacitata la parte civile, mediante pagamento, 
rischio molto sia sotto il profilo penale sia 
sotto quello economico. 

£ possibile che una società nel giro di 27 
giorni abbia effettuato tre traslochi? 

E possibile che un ufficio presso il ministe
ro dell'Industria, per evadere una pratica non 
di sua competenza, la trasmetta all'Isvap do
po 15 mesi? 

E se lo Stato giustamente colpisce severa
mente coloro che vengono trovati a circolare 
sprovvisti della copertura assicurativa, per
chè non prende provvedimenti contro queste 
assicurazioni con sede fantasma? 

MICHELE IANNELLA 
(Benevento) 

La vendetta di Rambo 
.'«incursione» 
e l'«invasione» 
Cara Unità. 

il giornale del 31 dicembre riporta un servi
zio equilibrato e interessante del nostro corri
spondente dalla Cina. 

Non commento i continui attacchi armati 
delle truppe cinesi al confine del Vietnam 
che, solo si trattasse di un altro Paese sociali
sta, solleverebbero un coro di indignata pro
testa da parte dei mass-media occidentali. 
Nel caso del Vietnam sembra invece andare 
di moda la vendetta di Rambo 2. 

Mi ha perciò sorpreso una certa terminolo
gia usata daWUnità nella noterella da Hanoi 
nella quale viene definita come «incursione», 
sia pure sanguinosa, l'aggressione cinese del 
'79. Fu una guerra che durò quasi due mesi, 
in cui furono impiegati duecentomila uomini, 
con distruzioni di centri abitati, ospedali, fab
briche, dighe, raccolti e che provocò decine di 
migliaia di moni . 

Viene invece definita come «invasione» 
quella vietnamita della Cambogia per caccia
re i «kmer rossi» di Poi Pot impegnati nell'o
pera di genocidio del loro popolo. 

La parola «invasione» ha un preciso signifi
cato nella nostra lingua e soprattutto nella 
nostra esperienza storica. Va ricordato in 
proposito quanto dichiarò Berlinguer nel suo 
ultimo viaggio in Cina, quando disse che se 
egli fosse stato cambogiano avrebbe deside
rato si il ritiro dei soldati vietnamiti ma 
avrebbe anche voluto le garanzie del non ri
torno del regime di Poi Pot. 

In conclusione vorrei dire che dovremmo 
stare più attenti nel definire gli atti di guerra, 
nell'indicarne le precise responsabilità e non 
dare la benché minima impressione di una 
qualche indulgenza verso le spedizioni puniti
ve e le rappresaglie cui ricorrono frequente
mente i cinesi contro il Vietnam. 

STELLA VECCHIO 
(Milano) 

La «Tasco» è un'ipoteca 
sulla «finanziaria '86» 
Cara Unità, 

dopo la serie di decreti di fine anno varati 
dal governo, ho deciso di scriverti per espri
merti il mio dissenso su come li hai presenta
ta Non ho ben capito quali ragioni ti hanno 
indotto in certi anicoli ad addolcire la porta
ta e eli effetti di alcuni tra essi che anticipano 
la «finanziaria», in particolare la nuova tassa 
Tasco. 

Ritengo invece che con questa decisione si 
pone una seria ipoteca sul prosieguo'della 
discussione circa la «finanziaria '86*. Nei fat
ti passa l'impostazione di fondo voluta dal 
governo, dato che con la Tasco implicitamen
te si approvano i tagli alla finanza locale, che 
ammontano a 2940 miliardi: 1500 di minori 
entrate più 1440 di maggiori uscite. Credo 
che Gona abbia ragione ad affermare che 
«ora la finanziaria può viaggiare tranquilla
mente». 

Le conseguenze, come tu più volte hai ri
cordato. saranno pesanti in quanto ci sarà 
una contrazione negli investimenti e una mi
nor qualità e quantità dei servizi pubblici Va 
avanti dunque lo smantellamento dello Stato 
sociale. 

Ritengo che la nostra risposta avrebbe do
vuto essere più forte e incisiva; non ci sono 
stati viceversa interventi (articoli) di compa
gni autorevoli: così pare che pure noi accet
tiamo l'impostazione di fondo della finanzia
ria. 

GUIDO BOTTINELLI 
assessore al Bilancio 

del Comune di Vergiate (Varese) 

L'ultima moda: 
«job-creation» 
Caro direttore, 

scrivo a proposito dell'articolo apparso 
saWUnità del 27 dicembre, dal titolo: ~Disoc-
cupazione: ad un male europeo rimedi co
muni», firmato Michele Magno. Poiché l'ar
gomento disoccupazione mi appassiona, oltre 
che farmi in certi casi imbestialire, l'ho letto 
con attenzione con la speranza di trovarvi 
argomenti che mi infondessero fiducia nel
l'avvenire (non per me, che ho superato gli 80 
anni). 

Vi assicuro che. più che avere capito il con
tenuto dì tale scritto, l'ho intuito; ma al tem
po stesso non sono riuscito a comprendere 
appieno c e n e frasi che forse erano fra le più 
importanti e ciò a causa delle sigle e parole 
non italiane, come ad esempio: -Écu», 
•Job-creation» e qualche altra parola. 

Ora k> leggo con interesse YUnità dal lon
tano 1945 ed ho sempre creduto di avere spe
so bene i mìei soldi; ma vi assicuro che quan
d o mi trovo davanti a certe parole diffìcili 
straniere rimango perplesso e soprattutto 
scontenta Forse perche non sono all'altezza 
di leggere cen i scrìtti; ma francamente ho 
sempre creduto che l'Unità fosse un giornale 
che doveva essere scritto in modo che tutti ì 
suoi lettori lo potessero chiaramente com
prendere. 

ENZ0MAREST1 
(Milino) 

* , r#. 
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Sedia elettrica in Carolina 
Giustiziato un giovane 

Uccise quando aveva 17 anni 
NEW YORK — Nonostante gli appelli alla eie* 
menta de) premio Nobel per la pace madre Te* 
resa di Calcutta, del segretario generale delle 
Nazioni Unite, Javier Perez De Cuellar e dell'ex 
presidente degli Stati Uniti, Jimmy Carter, nel
le prime ore di Ieri mattina a Columbia, nella 
Carolina del Sud, è morto sulla sedia elettrica 
James Terry Roach, condannato alla pena ca
pitale per aver commesso due assassini! all'età 
di 1? anni. La notte precedente la Corte supre
ma americana aveva respinto, con sette voti 
favorevoli e due contrari, l'ultimo appello pre-
sentato dall'avvocato di Roach, in cui si soste» 
neva la seminfermità mentale del condannato. 
Il legale aveva anche ricordato che gli Usa sono 
firmatari di una convenzione per la salvaguar
dia del diritti umani che si oppone alla pena 
capitale per crimini commessi prima dei 18 an
ni. Roach aveva ammesso di aver ucciso il 29 
ottobre del 1977 Carlotta Hartness e Tommy 
Taylor, due ragazzi rispettivamente di 14 e 17 
anni al loro primo incontro d'amore. La ragaz
za era stata anche violentata. Secondo «Amne-
sty International», l'organizzazione che si batte 
per il rispetto dei diritti umani anche per i 
detenuti, nel diritto internazionale è fatto di
vieto di applicare la pena capitale per reati 

commessi In età minore. Solo due paesi sugli 81 
che applicano la pena capitale, sempre secondo 
«Aronesty», permettono l'esecuzione di mino» 
renni. Tra questi due, vi sono gli Stati Uniti, 
dove 29 dei 37 Stati con la pena di morte, per
mettono l'esecuzione di minori. Roach è stata 
la cinquantesima persona ad essere messa a 
morte dal 1976, cioè dell'anno in cui la Corte 
suprema americana ha ripristinato la pena di 
morte, la cui applicazione resta però di compe
tenza delle legislazioni penali dei singoli Stati. 
Ieri mattina alle cinque italiane, prima di esse
re assicurato alla sedia elettrica, il condannato 
aveva tetto una breve dichiarazione in cui chie
deva perdono alle famiglie delle vìttime. «Il 
mio cuore — ha detto — è con voi e con la 
vostra angoscia. Spero possiate perdonarmi co
sì come il Signore ha perdonato me». Subito 
dopo Roach è stato bendato e due scosse di cor
rente elettrica di 2000 volt, della durata di un 
minuto ciascuno, si sono scaricate sul corpo. 11 
condannato, che è rimasto calmo per tutta l'o
perazione, ha sobbalzato verso lo schienale per 
due volte e poi si è accasciato in avanti. Alle 5,16 
è stato dichiarato ufficialmente morto. All'e
sterno della prigione un centinaio di sostenito
ri delia pena capitale hanno applaudito per 
l'avvenuta esecuzione. 

«Io non c'entro, piuttosto indagate su Delie Oliale» 

Ora Pazienza tuona: 
«Pista bulgara tutta 
inventata dal Sismi» 

Deposizione e memoriale del faccendiere letti per la prima volta 
ai servizi «risanati» con nomi e cognomi - La pista della droga 

ROMA — La verità di Fran
cesco Pazienza sulla vicenda 
Agca? Eccola: la «pista bul
gara» è a tutti gli effetti una 
«creazione» del servizi segreti 
italiani ma non di quelli co
siddetti «deviati*, bensì di 
quelli venuti dopo e che do
vevano «ripulire» 11 servizio 
dal bubbone P2. Più precisa
mente: l'Ideazione del coln-
volgimento dei bulgari nel
l'attentato al papa dovrebbe 
risalire a una particolare 
struttura (che Pazienza 
chiama graziosamente «il 
centro di maieutica») con cui 
Il Sismi ha fornito a certi 

!
;lornallstl di tutto il mondo 
nformazlonl sballate per 

orientare Indagini e opinio
ne pubblica da una parte an
ziché da un'altra. 

Questa verità-autodifesa 
di Francesco Pazienza è en
trata ufficialmente ieri mat
tina nell'aula del Foro Itali
co In duplice veste. Prima 
per bocca del presidente 
Santlaplcht che ha letto t 
verbali delle deposizioni rese 
dal faccendiere al giudice 
Martella qualche settimana 
fa a New York, poi per bocca 
dell'avvocato francese Chri
stian Roulette, autore di un 
libro In cui si contestavano 
decisamente le conclusioni 
della magistratura Italiana 
sul coinvolgimento della 
Bulgaria nell'attentato al 
papa. Roulette, ascoltato co
me teste, ha portato una let
tera di Pazienza che ricalca 
con qualche particolare in 
più la deposizione del fac
cendiere. 

Il succo è -che Pazienza 
scarica definitivamente la 
«pista bulgara», ribadendo 
Indirettamente l'opinione 
espressa in un'Intervista: 
«Ali Agca è stato pilotato ma 
non da me. E un ourattlno e 
nessuno potrebbe credere 
che sia stato ingaggiato da 
un servizio segreto dell'Est 
per uccidere 11 papa». Che l'o

biettivo di Pazienza sia di ti
rarsi fuori dalla vicenda è 
evidente. E curioso tuttavia 
che una grossa spallata alla 
«pista bulgara» (oltre quelle 
che sono maturate nel corso 
del processo) venga proprio 
dal personaggio che era sta
to Indicato dal bulgari come 
11 «manovratore» di Agca, 
Pazienza fa nomi e cognomi 
di chi avrebbe Ideato la «pi
sta bulgara» (tira in ballo Mi-

Morto per 
un'emorragia 
il prete amico 

del boss Cutolo 
NAPOLI — È stata eseguita 
ieri l'autopsia sul corpo di 
don Giuseppe Romano, 11 re
ligioso morto in seguito al
l'attentato subito domenica 
scorsa davanti alla propria 
abitazione a Somma Vesu
viana. t risultati della peri
zia, che è stata effettuata dal 
prof. Giuseppe De Malfutlls 
dell'Istituto di medicina le-

f;ale, potranno essere noti 
ra alcuni giorni. Da indi

screzioni trapelate sembra, 
comunque, che la morte del 
sacerdote, amico della f ami-

!
;lla Cutolo e custode di «mlt-
e segreti», sia stata causata 

da un collasso cardiaco «da 
emorragia interna massiva» 

Srodotto dalle ferite riporta-
;, in particolare quella al 

polmone. Don Pepplno Ro
mano, ti cui stato fisico era 
già debilitato per una grave 
malattia, non avrebbe retto 
alle gravi ferite, anche se con 
11 trascorrere del giorni sem
brava In grado di superare 11 
delicato momento. 

chael Leeden, Clalre Sterllng 
e i colonnelli Sportelli e No-
tarnlcola) e accusa in so
stanza il Sismi del generale 
Lugaresl di averlo coinvolto 
in questa vicenda. Dice di 
più: di alcune «Iniziative» del 
servizi segreti (il caso Dozler 
ad esemplo) e In particolare 
della vicenda Agca lui avreb
be inviato dettagliate de
nunce alla magistratura ro
mana e alla commissione P2. 
Ma questi documenti — af
ferma Pazienza — sono spa
riti. Quanto al «centro di 
maieutica», ossia al settore 
«propaganda-disinformazio
ne» del Sismi, Pazienza ne fa 
risalire l'idea al generale No-
tarnlcola che ne avrebbe 
proposto la creazione al ge
nerale Santovlto fin dal 1980. 

Fin qui. in sintesi, la lette
ra di Pazienza. Sulla vicenda 
dell'attentato al papa il fac
cendiere ha però anche — al
meno sostiene — idee pro
prie. Pazienza suggerisce di 
indagare sul neofascista Ste
fano Delle Chiaie che, a suo 
dire, sarebbe stato in contat
to con alcuni «lupi grìgi» (gli 
amici di Agca) per il traffico 
di droga. Questa particolare 
«pista», che porterebbe a In
dagare sulle «protezioni» di 
cui godrebbe Delle Chiaie, 
era già emersa alcuni mesi 
fa ed è comunque oggetto 
della terza Inchiesta che, sul
la vicenda dell'attentato al 
papa, sta conducendo un 
pool di giudici romani (Mar
tella, Imposlmato, Priore). 
Quanto ci sia di vero nelle 
parole di Pazienza, dunque, 
si vedrà. 

Martedì il processo ripren
derà con un sopralluogo not
turno davanti alla casa di 
Aivazov a Roma. Un accer
tamento richiesto dalla dife
sa del bulgari per dimostrare 
la falsità di alcune circostan
ze riferite da Agca. Subito 
dopo dovrebbe iniziare la re
quisitoria del Pm. 

Bruno Miserendino 

James Terry Roach 

Armi dalla Libia 
a gruppi terroristici 

(Prima linea e Colp)? 
MILANO — Ci sono due Inchieste milanesi — quella già conclu
sa su Prima linea e quella tuttora in corso sui Colp — che 
consentono di aggiungere alcuni tasselli al complicato quadro 
dei rapporti fra il terrorismo di casa nostra e certe centrali 
Internazionali di terrorismo. Prima linea — Nel maggio 'SO, nel 
covo di via Lorenteggia a Milano, dove vennero arrestati Bruno 
Laronga, Silveria Russo, Giuseppe Polo, furono trovate armi fra 
le quali un fucile Fai di fabbricazione Herstall, con numero di 
matricola intatto. Le indagini consentirono di ricostruire l'iti* 
nerario dello stock di armi di cui quel fucile faceva parte. Si 
trattava di una partita venduta direttamente dalla casa produt
trice belga al governo libico nel dicembre "18, e che Prima linea 
acquistò in Libano da elementi dell'Olp. Dell'importazione si 
era occupato Maurizio Folini, specialista in crociere di questa 
natura nel Medio Oriente, come a suo tempo si era già scritto. I 
magistrati Armando Spataro e Elena Paciotti avevano già da 
tempo Individuato la possibilità che a fornire quelle armi all'Olp 
fosse stato lo stesso governo lìbico, e avevano spedito al ministe
ro di Grazia e giustizia un rapporto nel quale si chiedeva che si 
domandassero attraverso i canali diplomatici i necessari chiari
menti. Non si sa se il chiarimento sia mai stato chiesto e fornito. 
Colp — Nel febbraio *84 in via Astesani, sempre a Milano, si 
scopre un covo del Colp. Viene arrestata Gloria Argano, e si 
trovano alcuni mitra Sterllng. Il percorso di queste armi è ana
logo al precedente: la casa inglese risulta averli venduti all'am
basciata tunisina a Londra; ma i «Comunisti organizzati», anco
ra una volta, si sono approvvigionati presso l'Olp. Gli inquirenti 
sospettano che anche questa volta fa Libia abbia giocato un 
ruolo, acquistando dalla Tunisia lo stock di mitra destinati al
l'Olp. 

'Venite, c'è un morto' 
Era Giovanni, 

dieci anni, 
di Napoli 

violentato e 
massacrato 

I! bambino, sparito dal 3 gennaio, cercato 
inutilmente in tutta la città - Arrestato un 

!£%«**£,uogo dow *sttto scoperto "cadevere * G'°" giovane muto che potrebbe essere l'autore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La sua foto era apparsa sul quotidiani della città 
e in tutti l notiziari delle emittenti locali. Da una settimana 
tutta Napoli cercava nei volti del piccoli scugnizzi che popo
lano i vicoli e 1 campetti di periferia, quello di Giovanni Plz-
zonl, dieci anni, un faccino furbo e simpatico, che dal 3 gen
naio scorso non era più tornato a casa. A ritrovarlo Ieri mat
tina a Casavatore, un paesone alle porte di Napoli, è stato 
Gennaro Pezzetta, di 26 anni, che poi è stato arrestato e lun
gamente interrogato. Il giovane dava segni di squilibrio 
mentale. Il giovane, in serata, è stato arrestato e accusato di 
aver violentato e ucciso Gennaro, mutilando poi orribilmen
te il corpo del bambino. 

Riverso a pancia all'aria, il piccolo Giovanni era ormai 
ridotto, dove è stato trovato, a un povero fagotto infangato e 
sanguinolento, con 11 viso per metà deturpato dal topi e dal 
cani randagi che di notte popolano quel prati di periferia. E11 
cranio srondato da un colpo. Un omicidio? Pare proprio di sì 
perché l'arrestato, a gesti, avrebbe ammesso di essere stato 
luL Ora le domande si accavallano In un piccolo giallo di 
miseria e disperazione. Giovanni Pizzonl era figlio di un net
turbino. Suo padre, Gennaro, ha piccoli precedenti per reati 
contro 11 patrimonio. La madre, Angela Ricclottl, aluta il 
marito a sbarcare U lunario vendendo frittelle per strada. 

E Giovanni Pizzonl, nella strada, ci era cresciuto. Sveglio, 
capace di districarsi tra mille pericoli, Giovanni sapeva ca
varsela come tanti suol coetanei, 1 mille scugnizzi che anima
no 1 vicoli e la periferia di Napoli. Così, non vedendolo torna
re a casa una settimana fa, 1 suol genitori non si erano imme
diatamente preoccupati. Starà giocando con qualche suo 
amichetto, avevano pensato. Ma quella notte Giovanni non 
rientrò. E scattò l'allarme. I suol genitori si rivolsero al cara
binieri. Portarono la foto del loro bambino al quotidiani cit
tadini, alle emittenti locali. Lo avevano rapito? Un'ipotesi da 
escludere subito. Nessuno poteva mal pensare di chiedere 
danaro alla famiglia Pizzonl, che dal tempi del terremoto 
vive in una scuola requisita dal comune a Casavatore Né le 

perquisizioni effettuate dal carabinieri nel campi di nomadi 
avevano dato risultati. L'ipotesi era un'altra, più credibile. Il 
piccolo Giovanni si era allontanato da solo, semplicemente 
per scoprire com'era 11 mondo fuori da quella sua strana 
casa, lontano dal Campetto dove giocava a pallone tra 1 rifiu
ti. E Infatti, dopo la publicazlone della sua foto, giunsero al 
carabinieri le prime segnalazioni. Lo avevano visto gironzo
lare alle porte di Napoli, lungo le strade del paesonl degradati 
della cinta industriale della città. Ora nella stessa Casavato
re, ora a Casoria, e poi lungo le popolose arterie che dalla 
periferia conducono nel centro di Napoli. Le ricerche sono 
proseguite per una settimana. Le pattuglie del carabinieri 
giravano per le strade con la foto del bimbo bene in vista sul 
cruscotto delle «Gazzelle». Pino a Ieri mattina alle 11,30, 
quando un ragazzetto raggiunge trafelato un posto di blocco 
dei carabinieri a Casavatore. «Correte, c'è un morto». È Gio
vanni Pizzonl. Il corplclno è riverso in un viottolo, tra la 
sterpaglia. Poco lontano dal cavalcavia della clrcumvallazlo-
ne esterna di Casavatore, a ridosso del muretto di recinzione 
di una piccola fabbrica. Sul posto accorrono 11 pretore di 
Casoria, Mauro Giannino, e il medico legale. Da un primo, 
sommario esame, il medico fa risalire la morte a 48 ore pri
ma, cioè a mercoledì scorso. La testa del bimbo è sfondata da 
un colpo. È stato ucciso, oppure è caduto cercando di scaval
care il muretto di recinzione della fabbrica, alto due metri e 
mezzo? E poi, chi poteva avere Interesse a uccidere un bambi
no, un maniaco? Poco lontano dal corpo viene trovata una 
sbarra di ferro. Potrebbe essere stato ucciso con quella? L'i
potesi è rafforzata dal ritrovamento, al cadavere, di giornali 
pornografici. Le domande si accavallano In un clima di pau
ra: la città è ancora scossa dall'agghiacciante omicidio di una 
bambina nel beneventano, strangolata da un maniaco. L'ipo
tesi agghiacciante viene poi confermata dal fermato succes
sivamente arrestato con l'accusa di omicidio premeditato, 
violenza carnale, atta a scopo di libidine e amputazione di 
arti. Insomma, una tragedia terribile. 

Franco Oì Maro 

Pitti Moda e Uomo Italia, in corso a Firenze, ripropongono canoni tradizionali 

Vìa il postHnroderno, vai col classico 
La più grande esposizione di moda maschile italiana • Niente più giacche gonfie né pantaloni sformati né 
camicie esotiche - Gilet barocchi e cravatte sontuose - L'eccezione di Cerniti • Mila Schon in ?ersione ba?arese 

Dada nostra redazione 
FIRENZE — Delicata, formale, ringiovanita, leg
gera ma pur sempre classica, In fondo la moda 
Italiana è conosciuta per questo, tanto vale insi
stere. Fanno retromarcia l «post-moderni», si arre
stano le avanguardie, sorridono gli imperterriti 
fautori del «completo» stile giorno del matrimonio. 

Si, a Pitti Moda e Uomo Italia — la più grande 
esposizione della moda maschile Italiana in corso 
a Firenze — vince nettamente il classico. Vengono 
In mente 1 primi mezzibusti della Rai, gli uomini 
della City inglese, certi impiegati parigini che 
prendono compostamente 11 tè nel bar del centro. 
Sono messi al bando glubbottonl e cappottonl, 
giacche gonfie e pantaloni senza forma, camicie 
esotiche e cravatte spigliate. Sorriderà li caro vec
chio preside d! liceo, sogghignerà l'uomo d'affari, 
rinascerà dalle ceneri l'uomo Lublam. 

Il modello classico della moda italiana per l'au
tunno-inverno è più o meno questo: giacca con 
vita accostata, pantalone che riconquista larghez
ze al fondo, un gilet con aria barocca e una cravat
ta sontuosa. 

Mettiamoci a girare tra 1700 stand di Pitti Uo
mo e Uomo Italia nel locali della Fortezza da Bas
so, del Palazzo degli Affari e del Palacongressi. È 
un univoco Inno alla classicità latina con qualche 
spunto Innovativo. 

Cerniti tenta una leggera eccezione con uno 
«pezzato con tessuti levigati e colori della brughie
ra. Ad attendervi sulla porta immaginate pure le 
sorelle Brente. Salvatore Ferragamo non gU è da 
meno, seguendo Cerniti nel grigi e nebbiosi pae
saggi* campestri dove impera un bel loden verde 
con sotto un abito in tweed cordato. Mila Schon ci 

Invita In Baviera con tessuti morbidissimi, Emilio 
Pucci con la sua aria anni '50 ci veste di grigio, blu 
e marrone, Fendi riscopre la cravatta del club ma 
la riempie di fiori. 

I nomi più in vista cercano sempre di distin
guersi dal gruppo: Trussardl lancia fantasie esclu
sive su un uomo che non rinuncia però alla sua 
tenuta sobria, Pan caldi è meno rigido e sposa dise
gni eccentrici con scene di caccia e stemmi araldi
ci, Enrico Cover! si sposta sul moderno con imper
meabili e blusone foderati nel colori mimetici del 
boschi In inverno, Mlssonl ha tanta voglia di sport 
con tute, giubbotti Impermeabilizzati, maglieria 
ad Immagine e calzini esclusivi. 

Per fortuna l'abito tradizione è alleggerito con 
accessori vivaci, con soluzioni originali e con qual
che venatura Ironica. Ed è invece appesantito dal 
prezzo che raggiunge alti livelli In considerazìt.ne 
anche della qualità del tessuti e della ricercatezza 
del tagli. 

Come mal una così Improvvisa riscoperta del 
classico? La parola alle grandi firme della moda di 
casa nostra. Per Cerniti «l'abito è interprete della 

Rersona inserita nel sociale che muta. Con questa 
losofla viene programmata e realizzata la colle

zione sul filo di un rigore formale ritrovato*. Per 
Enrico Coverl diventerà sempre più centrale 11 
ruolo della giacca «ma a patto che sia di gusto 
metropolitano». Per Carla Fendi, invece, è la cra
vatta che dà ti segno stilistico di una persona. 

Tanta sobrietà farà certamente fortuna all'este
ro dove oggi finisce più di un terzo del fatturato 
g.663 miliardi su un totale di 0.444) dell'Industria 

•liana. Anche perchè (come hanno dimostrato le 
afilate dello spagnolo Fedro Morago e della casa 

Inglese Arkitect, Invitati d'onore) In Europa si pre
ferisce ancora lanciarsi in avventure d'avanguar
dia lasciando agli italiani il compito di ripercorre* 
re la tradizionalltà del vestito. 

L'Immagine sobria ed elegante del maschio ita
liano si lega bene ad un salone che è tutto raffina
tezza e gusto. Lo ha disegnato l'architetto Ettore 
Sottsass che ha riempito 120 mila metri espostovi 
della Fortezza da Basso con colonne luminose, 
panche e tappeti ed una segnaletica funzionale. 

Accanto a lui, Oreste Del Buono firma uno spa
zio dedicato ai «Vestiti dell'avventura» con un 
omaggio al disegnatore americano Alex Ray
mond. L'eleganza sofisticata di Rlp Klrby fa invi
dia all'Agente segreto X9. sempre Impeccabilmen
te vestito da sera, e a Flash Gordon con 1 suol abiti 
stellari. Più avanti, nella mostra, Jlm della Giun
gla non sembra per nulla offuscato da tanta clas
sicità: la sua tenuta da uomo-safari è veramente 
dlprlm'ordlne. 

La grande abbuffata di moda maschile è infine 
accompagnata da due avvenimenti mondani. Og
gi in Palazzo Vecchio 11 sindaco Massimo Boglan* 
Rino — un affezionato all'abito classico — conse
gnerà 11 primo Premio Pitti a Nino Cerniti ed Er
menegildo Zegna. In serata a Palazzo Strozzi st 
terrà un gran Dallo per celebrare 1 fasti, la vanità 
ma anche 1 profitti della moda Italiana. Del dieci
mila compratori presenti in questi gtoml a Firen
ze solo pochi potranno baciare la mano alle tre 
madrine ufficiali, Francesca Antinori, Bona Fre-
scobaldl e Gioia Faick- GU laviti sono ottocento 
con Gianni Agnelli in testa. 

I milioni 
del concorso 
di Canale 5 

ROMA — «Premlatisslma», la 
trasmissione di varietà di Ca
nale 5 abbinata al Concorso 
Dlxan, si è conclusa con 11 suc
cesso della canzone «L'anno 
che verrà», eseguita dal «Ric
chi e poveri» e abbinata al bi
glietto AB 00664646, che vince 
500, milioni di gettoni d'oro. 
La seconda classificata è «Che 
sarà», cantata dal «Robot» e 
abbinata al biglietto 
DE 0039346, che vince 100 mi
lioni. Al terzo posto figura 
«Casablanca», cantata dal 
«Passangérs», abbinata al bi
glietto LM 0501844, che vince 
50 milioni. Infine, in quarta 
posizione, la canzone «Quando 
calienta il sol», cantata dal 
«Gruppo Italiano» e abbinata 
al biglietto AB 0105974, che 
vince 10 milioni. La canzone 
vittoriosa ha ottenuto, tra car
toline e giuria, 402.900 voti; la 
seconda 306.129, la terza 
179.315, la quarta 177.258. 

Illegittimo 
il decreto 
Galasso 

VENEZIA —11 vincolo Galas
so sulla Laguna di Venezia è 
illegittimo: il decreto sulla ine
dificabilità può essere annul
lato dal Tar su ricorso di qua
lunque cittadino. E una svolta 
clamorosa che fa seguito alla 
sentenza della Corte costitu
zionale del 21 dicembre scorso. 
In pratica, il decreto Galasso 
ha imposto In vincolo di Inedi
ficabilità su tutta la Laguna' di 
Venezia come conseguenza 
della legge speciale deliro con 
ì* quale da un lato si è previsto 
un nuovo procedimento per la 
costituzione del vincoli di sal
vaguardia (procedimento de
mandato completamente alla 
Regione) e dall'altro è stato 
istituito un nuovo meccani
smo dei vincoli di salvaguar
dia, prima azionato dal decre
ti ministeriali. La sentenza 
della Corte Costituzionale 
conclude che la validità del 
vincoli di inedificabilità ora 
riguarda solo quelli già opera
ti alla data di entrata in vigore 
della nuova legge, 

Nube tossica 
air Acna di 
Cangio: due 
gravissimi 

Una quindicina di operai rimasti intossi
cati dall'acido solfìdrico - I precedenti 

SAVONA — Una nube tossi
ca di acido solfidrico si è svi
luppata ieri verso le 15,30 nel 
reparto ftaloclanlne dello 
stabilimento chimico Acna 
di Cengio. Una quindicina di 
lavoratori intossicati, otto 
dei quali hanno dovuto esse
re ricoverati all'ospedale di 
Savona. Due di essi in gra
vissime condizioni sono stati 
trasferiti più tardi al reparto 
di terapia Intensiva dell'o
spedale S. Martino di Geno
va. Tutta la zona intorno allo 
stabilimento è stata imme
diatamente bloccata mentre 
Il caratteristico odore di uo
va marce ha investito l'abi
tato di Cengio diffondendosi 
lungo la vallata del Bormlda 
fino a lambire 1 comuni limi
trofi. A giudizio delle autori
tà non vi sarebbero comun
que perìcoli per le popolazio
ni. 

Secondo una prima rico
struzione, la reazione chimi
ca si è innescata in seguito 
all'immissione di solfuro di 
Idrogeno in un serbatolo che 
evidentemente conteneva 
ancora residui acidi. L'ope
razione doveva servire a dar 
luogo ad un processo di pre
cipitazione per consentire 11 
recupero di rame usato nella 
produzione di ftaloclanlne. 
Ce stata Invece una reazione 
con gli acidi presenti nel ser
batoio che ha prodotto una 
nube Incolore di acido solfi
drico, una sostanza alta
mente tossica che colpisce 
l'apparato respiratorio e 1 
centri nervosi. L'allarme è 
scattato subito, ma non pri
ma che una quindicina, tra 
lavoratori e addetti alla ma
nutenzione, fossero investiti 
dal gas. Poco dopo sono ac
corse le autoambulanze del 
comuni vicini e il centro mo
bile di rianimazione del vigi

li del fuoco di Cairo Monte-
notte che hanno trasportato 
i lavoratori più gravemente 
Intossicati all'ospedale S. 
Paolo di Savona. I due più 
gravi sono 11 caporeparto 
Pier Paolo Valente 45 anni di 
Cengio e 11 suo vice Luciano 
Buschlazzo 28 anni residente 
a Savona. Entrambi sono ri
coverati con prognosi riser-
vatisslma. Sono stati Infatti 
loro ad essere investiti in 
pieno e per primi dalla nube 
tossica. Gli altri: Ezio Bianco 
44 anni. Bruno Rabelllno 53 
anni, Giuseppe Grosso 49 
anni, Bruno Bertone 38 anni 
tutti di Cengio; Marino Ar-
melllno 47 anni di Saliceto 
(Cn) e Pietro Pizzomo 37 di 
Millesimo presentano sinto
mi più lievi e per essi la pro
gnosi varia dal 15 al 7 giorni. 
Al S. Paolo è stato ricoverato 
anche l'Infermiere di fabbri
ca Adriano Piovano 40 anni 
che è stato tra 1 primi ad In
tervenire nell'opera di soc
corso. È stato dimesso in se
rata. 

Ancora una volta, dunque* 
si toma a parlare dell'Acna 
per un gravissimo Infortunio 
sul lavoro. Dopo le dramma
tiche vicende legate al pro
blema clamoroso delle deci
ne di morti per cancro alla 
vescica, dopo l'esplosione 
che ha devastato un reparto 
provocando la morte di due 
lavoratori, c'era stato un 
lungo periodo di calma in se
guito al processo di ristrut
turazione operato dall'azien
da. Ma proprio in questi ulti
mi tempi la situazione era 
tornata a farsi più difficile al 
punto che le organizzazioni 
sindacali avevano chiesto 
un'Incontro con la direzione 
per affrontare anche il pro
blema dell'ambiente e della 
sicurezza nel reparti. 

Marco Farmi a panorama 

Capotinone al modani deaa coHationa 
par t'autartno-fcrverna 1M6-87. ~ 

citte 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
firenzB 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romall. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S J é l . 
ReggioC. 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar. 

-7 
2 
3 

-1 
-3 
-5 

2 
5 

-2 
4 
1 
4 
3 
7 

-1 
4 
5 
1 
9 
8 
1 
9 

10 
10 
9 
6 
6 
4 

SITUAZIONE — La pr anione atmosferica aat*ttaae • In 
par cui dopo a passaggio dar ottima patiarbadena «ha tu 
tato tutta la nostra paniaota H tempo ai orienta «/area ana 
tempw neu migaoramanto. 
a. TEMPO M ITALIA — Saffo ragioni eettentrlenea a en 
cantra» condtetont Bravatami di tempo " 

ad ampia sona m aerano* a 
par la pianura padana I ritorno daaa natala ohe al 

fa particoaMinanta fitta durante le ara gas 
Banchi 4 navate al 

A 
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Coinvolti in traffici di eroina per milioni di dollari 

Sono tre pezzi da novanta 
i boss fuori «per errore» 
Scarcerati a Reggio Calabria per falsa decorrenza dei termini - In fumo due anni di indagini 
Al centro dell'inchiesta l'ufficio matricole del carcere - Mandato di cattura insabbiato? 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Per 
arrestare Giuseppe Morena e 
gli altri suol complici legati 
ad un giro di eroina ad altis
simi livelli — decine di mi* 
Moni di dollari — la squadra 
mobile di Reggio aveva Im
piegato qualcosa come due 
anni. Ventiquattro mesi di 
pedinamenti, Intercettazioni 
telefoniche, controlli, per 
smascherare Morena e 1 suol 
compari fra cui del veri e 
propri insospettabili come 
quel Tommaso Agnello, di
rettore degli aeroporti di 
Reggio e di Catania. E gli In
quirenti erano arrivati alla 
scoperta clamorosa che Giu
seppe Morena e soci — d'ac
cordo con Franco Mafara, 
un boss palermitano legato 
al gruppo Spatola Bontade 
Inzerlllo — volevano sposta
re 1 laboratori per la raffina
zione della morfina base da 
Palermo a Malta istituendo 
una linea di voli Reggio-
Malta e viceversa. Fu dun-

. que un colpo davvero grosso 
l'arresto di Morena ed altre 
48 persone nel maggio '84. 
Ovvio perciò lo sconforto e lo 
stupore ieri mattina negli uf
fici della mobile reggina do
po che Morena ed altri suol 
tre complici — fra cui il fra
tello Natale Morena, subito 
ripreso però dagli agenti del

la polizia — hanno inopina
tamente riacquistato la li
bertà per una illegittima 
scarcerazione disposta mer
coledì sera dal dirigenti della 
casa circondariale San Pie
tro di Reggio. Un clamoroso 
errore (almeno si spera che 
di questo si tratti e che non vi 
sia nlent'altro sotto) che ha 
messo a rumore tutto il 
mondo giudiziario e non del
la città calabrese. 

Ieri la vicenda è già arri
vata al Parlamento con 
un'Interrogazione al mini
stro di Grazia e Giustizia del 
deputati comunisti Fittante, 
Violante e Fantò che chiedo
no chiarimenti e la punizio
ne dei responsabili. Ma non 
sarà facile arrivare a capire 
come e perché sia stata di
sposta la scarcerazione del 
quattro per scadenza del ter
mini sulla carcerazione pre
ventiva quando il giudice 
istruttore di Reggio Calabria 
Ippolito aveva emesso man
dato di cattura nel loro con
fronti solo il 26 novembre 
dell'anno scorso per reati 
gravissimi (associazione per 
delinquere mafiosa, traffico 
di droga, ecc.). L'ipotesi più 
verosimile è che l'inghippo 
sia nato all'ufficio matricola 
delle carceri. E nel mirino 
dell'inchiesta avviata dalla 
Procura della Repubblica c'è 
al momento proprio il carce

re. Fino a tarda sera giovedì 
sono proseguiti gli Interro
gatori del direttore del peni
tenziario Barcella, del re
sponsabili dell'ufficio matri
cola e degli agenti di custo
dia. L'esito degli Interroga
tori è top secret: 11 procurato
re Scuderl è avarlsslmo di 
notizie con I giornalisti. 
•L'inchiesta — dice — prose
gue e faremo altri accerta
menti». DI più non si riesce a 
sapere. Dalle carceri il diret
tore Barcella ieri pomeriggio 
ha rilanciato la partita: ha 
precisato che non soltanto 
l'ufficio matricola non era in 
possesso del nuovo mandato 
di cattura emesso il 26 no
vembre e quindi che non c'è 
stato alcun errore da parte 
sua ma che altri hanno sba
gliato. Morena aveva avuto 
un mandato di cattura an
nullato dal tribunale della li
bertà e la Procura ne aveva 
ordinato l'immediata scar
cerazione «se non detenuti 
per altra causa». Non appena 
arrivata la disposizione della 
Procura nessuno si è curato 
di andare a vedere se per Mo
rena e gli altri tre esistesse 
«un altra causa», cioè un 
nuovo'mandato di cattura. 
Si sono subito aperte le porte 
del carcere e tanti saluti. A 
questo punto gli Interrogati
vi più scottanti che la dichia

razione del direttore del car
cere accentua: perché l'isti
tuto di pena reggino non era 
a conoscenza del nuovo 
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore? Come 
mal nelle schede personali 
dei detenuti non era stato 
trascritto 11 nuovo provvedi
mento restrittivo? E stato un 
errore o c'è altro? Domande 
per ora senza risposte anche 
se è singolare 11 fatto che al
tri due Imputati che erano 
nelle identiche condizioni 
dei quattro detenuvl nelle 
carceri reggine non si stano 
mossi dal loro penitenziari. 
Per 11 momento resta solo lo 
sconforto degli inquirenti' 
reggini per questo gravissi
mo e inaspettato buco: il ca-
Eo della mobile Alfonso 

>• Alfonso è preoccupato. «La 
ricerca dei tre — dice — non 
sarà semplice. Giuseppe Mo
rena era un pezzo da novan
ta, uno che conta. Rischiamo 
di mandar dispersi due.annl 
di lavoro durissimo». E in
somma anche questo un pez
zo della strana storia di co
me si fa lotta alla mafia da 
queste parti. E Ieri a Reggio 
c'è stato il primo omicìdio 
dell'86, un tecnico radiologo 
di 29 anni ucciso a colpi di 
pistola dentro gli Ospedali 
Riuniti. 

Filippo Veltri 

Presentato ieri da Gerardo De Rosa il progetto anche per un libro 

Un film sul caso della Lauro 
Sceneggiatura del comandante 

Gerardo Da Rosa 

ROMA — Forse più a disagio che sul ponte della 
sua nave mentre era ostaggio, con passeggeri ed 
equipaggio, dei terroristi palestinesi, il coman
dante deU'«Achille Lauro», Gerardo De Rosa, ha 
presentato ieri l'ipotesi dì libro e l'ipotesi di sce
neggiatura per un film sui drammatici giorni del 
sequestro. L'autore, ovviamente, sarà il coman
dante De Rosa. Al libro e alla sceneggiatura do
vrebbe lavorare in questi mesi che per lui sono di 
riposo. Sbarcato dalla «nave blu» il 9 dicembre 
non dovrebbe tornare a navigare fino ad aprile. 

Tutti questi condizionali sono d'obbligo. Ieri 
sera, infatti, sono state illustrate solo idee, pro
getti, speranze. Di scritto al momento non c'è 
ancora niente. Si cerca anche un produttore dato 
che i due presenti alla conferenza stampa, Gior
gio Rocco e Francesco Palaggi (noto quest'ultimo 
per aver prodotto numerosi western all'italiana 
ed anche «Cannibal holocaust.) ci hanno tenuto 
subito a precisare che il loro intento è quello di 
preparare un «pacchetto* di proposte da offrire 
in cogestione ad altri produttori e a case editrici. 
In attesa di fatti più concreti si può riferire delle 
intenzioni. «Non mi riprometto niente di partico
lare — ha detto il comandante De Rosa —. Vo
glio solo ristabilire la verità su un evento cosi 
tragico; voglio raccontare, cosi come l'ho vista 
dal mio posto in prima fila, tutta la vicenda. Non 
curerò particolarmente il lato cronologico. Gli 
eventi sono noti a tutti. Mi impegnerò partico
larmente sul lato psicologico. I fatti saranno solo 

tratteggiati ma cercherò di spiegare a tutti che la 
violenza può essere combattuta con la non vio
lenza». «Sono riuscito — ha aggiunto De Rosa 
ascoltato con compiacimento dai produttori e 
dal fratello, Ciro De Rosa, avvocato — a far di
ventare persone gente che non lo era. Quando i 
terroristi hanno cominciato la loro azione erano 
zombi, fantasmi disumani». L'idea di ripercorre
re quei giorni, in verità, sembra sia venuta anche 
alla vedova di Leon Klinghoffer, Tunica vittima 
del dirottamento, che in America starebbe già 
collaborando ad una sceneggiatura. «Ma il segre
to istruttorio — è stato chiesto a De Rosa — 
come lo salvaguarderà?». «Presto tutto sarà chia
rito — ha detto il comandante — non ci sarà 
bisogno dì mantenere il segreto». «E l'accusa di 
complicità oggetiva con i dirottatori?». «Non ca
pisco cosa significhi. E vero io ho teso la mano a 
queste persone e lo rifarei ancora. Ero felice di 
vederli andar via. Certo, se avessero ammazzato 
mia moglie non l'avrei pensata cosi, ma avrei 
agito allo stesso modo. Avevo i passeggeri da sal
vare». «I furti?». «Il film sarà fedele ai fatti che 
conosco». «Le telefonate con Craxi, Spadolini, 
Andreotti?*. «L'unico giudizio è che per me sono 
dei veri italiani». 

Niente di concreto, dunque. Ed in fase di ipo
tesi si può anche dire che il film dovrebbe costare 
10 miliardi e che Gene Hackman potrebbe im-

Krsonare 3 comandante. «È bravo?* ha chiesto 
(Rosa. • 

Hi* Ci. 

Dopo le lettere 
di Cossiga e 
un travagliato 
dibattito 
rinviata al 
nuovo consiglio 
la discussione 
sulla riforma 
per relezione del 
vicepresidente 
Approvato 
documento 

Giancarlo Oe Carolis Francesco Cossiga 

Tra polemiche e divisioni 
chiuso ufficialmente al 

Csm il 'caso regolamento' 
ROMA — Si è concluso con 
uno strascico di tensioni e 
nuove divisioni anche il tra
vagliato dibattito del Consi
glio superiore della magi
stratura sul nodo dell'elezio
ne del vicepresidente. Sulla 
questione, che aveva fatto 
segnare nuovi momenti di 
attrito con il presidente Cos
siga, l'organo del giudici ha 
Infatti alla fine votato ieri 
mattina con molte opposi
zioni e astensioni un docu
mento presentato da Magi
stratura Indipendente che 
prevede la semplice pubbli
cazione dei verbali delle se
dute di questi tre giorni sui 
notiziari del consiglio. 

La questione della riforma 
delle procedure di elezione 
del vicepresidente passa 
dunque definitivamente al 
nuovo consiglio che si inse
d e r à tra poco più di un me
se. E Io stesso prossimo vice
presidente verrà eletto quin
di con la vecchia procedura. 
Che questa fosse la decisione 
finale era, in realtà, sconta* 
to. Dopo la netta contrarietà 
manifestata dal presidente 
Cossiga alla discussione sul
le proposte di modifiche del 
regolamento, motivi di op
portunità avevano orientato 
l'intero Csm, sia pure tra va
lutazioni differenti, a far ca
dere la questione. I contrasti 
si sono accesi nuovamente 
.sul documento che ha con
cluso questo dibattito e que
sto nuovo momento di attri
to con il Quirinale. 

II documento presentato 
da Magistratura indipen
dente, la componente, mode
rata dei giudici, ha ottenuto 
10 voti: quelli del membri 
della corrente, più quelli del 
primo presidente e del pro
curatore generale delia Cas
sazione, nonché dell'attuale 
vicepresidente del Csm De 
Carolis. Contrari si sono di
chiarati due dei tre membri 
laici designati dal Pel (uno 
era assente), 1 tre consiglieri 
di Magistratura democrati
ca e alcuni di Unità per la 
Costituzione, mentre 4 con
siglieri hanno deciso di non 
partecipare alla votazione o 
si sono astenuti. Il documen
to approvato dice: «Preso at
to di tutte le argomentazioni 
svolte nel corso del dibattito, 
ritenuto che qualsiasi docu
mento di sintesi nel dibattito 
stesso rischia oggettivamen
te di assumere un significato 
e un peso politici assai lonta

ni dalle ragioni ispiratrici 
della proposta della commis
sione regolamento, il Csm 
delibera la pubblicazione sul 
notiziario del Consiglio dei 
verbali delle sedute». 

E stato Invece bocciato il 
documento proposto da Uni
tà per la Costituzione e da 
Magistratura democratica, 
mentre nel corso del dibatti
to 1 consiglieri laici designati 
dal Pei avevano annunciato 
11 ritiro del loro documento 
che rappresentava una sin
tesi tra quello approvato di 
Magistratura Indipendente e 
quello presentato a titolo 

Il Consiglio 
di Stato 
dice di sì 

alla centrale 
a carbone 

di Gioia Tauro 
ROMA — La sesta sezione 
del Consiglio di Stato ha so
speso Ieri l'efficacia della 
sentenza con la quale il Tar 
del La2Ìo aveva annullato 
nel giugno 1985, su ricorso di 
«Italia Nostra», la localizza
zione a Gioia Tauro di una 
centrale elettrica a carbone, 
decisa dal Cine. Contro quel
la sentenza avevano fatto ri
corso al Consiglio di Stato, 
chiedendone l'annullamento 
e intanto la sospensiva, l'E
nel e 11 ministro dell'Indu
stria. Ieri, tuttavia, la sesta 
sezione ha dovuto prendere 
atto della presentazione di 
altri ricorsi contro la senten
za del Tar, presentati dalla 
stessa «Italia Nostra», dalla 
Regione Calabria, dalla Pro
vincia di Reggio Calabria e 
dal comuni di Polistena e 
Cinquefrondi. Cioè ha ovvia
mente imposto, per motivi 
procedurali, la loro riunione 
con 1 primi, e un ulteriore 
rinvio della discussione a 
una terza udienza, ancora da 
fissarsi. Intanto, però, 11 
Consiglio di Stato ha accor
dato all'Enel e al ministero 
dell'Industria la sospensione 
della sentenza del Tar. 

Diffusa dairistat l'edizione 1985 dell'annuario statistico, analisi dettagliata dei nostri comportamenti 

L'italiano? Cerca la felicità in farmacia 
Dati aggiornati grazie al computer - Più ricchi, ma più malati, più aggressivi, più colti - Milano, Torino e Roma le città inquinate 
ROMA — L'Italia può linai' 
mente guardarsi nello *spec-
chlo- dell'annuario statistico 
dell'lstat a senza trovarsi 
troppo Invecchiata. Le cifre e 
I fata riportati nell'edizione 
1985 dell'annuario, in circo* 
lazlone da Ieri, risalgono, in* 
fatti, al 1984. In un anno, tut* 
ti io sanno, non è possibile 
cambiare di molto ed In più, 
grazie alla memorizzazione 
elettronica delle 300.000 in
formazioni raccolte, è garan
tito l'aggiornamento conti* 
nuo, rendendo sempre mino* 
re il gap tra statistiche e vita 
reale, tra fenomeni socio 
economici e la relativa docu
mentazione. 

Vediamo allora, dando 
una rapida scorsa alle 650 

' pagine del volume, come so
no gli Italiani, quali I loro vi
zi e le loro virtù, quan to sono 
cambiati l loro comporta
menti negli ultimi cinque 
anni dato che II raffronto, 
nella maggior parte delle 
analisi, parte dal 1979. Per 
comprendere meglio le ta
belle e le Informazioni, pas
salo di moda l'ermetismo ca
ratteristico di questo tipo di 
pubblicazioni, a ciascun ca* 
pitelo sono state premesse 
note illustrative che consen
tono la rapida acquisizione 
del dati non sempre resa pos
sibile dalla semplice lettura 
di una tabella.. Maggiore 
spazio dedicato alle elabora* 
stoni più idonee a delincare l 

Un'immagine di una farmacia: * in cotanta 

fenomeni, ricorso e raffronto 
con fonti anche diverse dal* 
l'istat fanno il resto. 

Più ricco, più desideroso di 
lusso, aggressivo e più mala
to (anche Immaginarlo), lon
gevo ma più acciaccato, fre
quentatore assiduo di far* 
macie alla disperata ricerca 
di una felicità che a molti 
sembra raggiungibile con 
l'assunzione di pastiglie co

lorate, non più affascinato 
dalla metropoli, assalito 
dall'inquinamento: «"Italiano 
medio è così. Ma non solo. 
Vediamolo più nel dettaglio. 
E partiamo ovviamente, dal 
reddito. 

Sono aumentati ala quelli 
familiari che quelli prò capi
te: mediamente di due punti 
rispetto all'inflazione. È di
minuita invece la percentua

le del consuma Cresce, fn 
questo settore, la spesa per i 
beni di lusso, per l'importa-
sione di prodotti pregiati e 
per I viaggi all'estero. Più 
Istruito e sensibile a dispetto 
del milione e seicentomlla 
analfabeti che ancora esisto
no nel nostro paese, Vitalia
no continua ad avere un ele
vato grado di aggressività. 
Un milione 978^39 delitti nel 

1984 sono di assai poco lon
tani dal 2.042.770 del 1983. 
NeW84 sono stati compiuti 
1345 omicidi. 26.069 feri
menti volontari, 39.976 rapi
ne. 

Che la vita media si sia no
tevolmente allungata all'ita
liano sembra importare po
co. Siamo un popolo di •ma
lati» che volentieri va In far
macia. Basti pensare che 
daWaoair83 è aumentato del 
37,6% li numero delle perso
ne che giudicano non buono 
Il proprio stato di salute. In 
aumento le malattie Infetti
ve e parassitarle, in netta di* 
mlnuzione le malattie del si
stema circolatorio (-9,1%). 
In aumento anche J casi dJ 
cecità, insufficienza menta* 
le. Invalidità motoria. Alme
no nove milioni di italiani 
usano an tlnevralgtd; tre mi* 
llonle trecentomlla tranquil
lanti ed antidepressivi e 
728.000 sonniferi. In queste 
ultime categorìe di tarmaci 
le donne battono gli uomini. 
Per quanto riguarda I rico
stituenti l'uso cala tra 114 e l 
19 anni, ma intorno alla cin
quantina si ritorna quasi al 
valori del primi quattordici 
anni di vita. Una disperata 
ricerca della giovinezza per
duta? In calo, nel settore sa
nitario, solo U ricorso agli 
accertamenti diagnostici. 
Potenza del ticket. 

Oli Italiani continuano m 
Specialmente al 

Sud. Ma l'Incremento non è 
notevole, H tasso medio an
nuo è del tre per mille. Nel 
1984 le nascite e I matrimoni 
sono scesi sotto la soglia del
le 600.000 e 300.000 unità. 1 
nati morti e la mortalità In
fantile hanno raggiunto 
quote del 7J2 e del 12\3 per 
mille. In linea con I livelli eu
ropei Stallile (Z28J213) il nu* 
mero delle Interruzioni vo
lontarie di gravidanza. 

All'attacco degli italiani 
c'è ora anche l'inquinamen
to. La città più Inquinata di* 
Calia, considerando 11 biossi
do di zolfo, è Milano. Al se
condo posto c'è Torino, se
gue Roma. La grande città 
meno Inquinata, sempre in 
relazione al biossido di solfo, 
è Genova. I dati sono stati 
ricavati attraverso rileva
menti In diverse zone delle 
singole città. Non sono però 
dati assoniti (avverte llstat) 
poiché le rilevazioni sono 
state fatte In condizioni cli
matiche diverse. 

n -ritorno al paese»—Infi
ne — sembra caratterizzare 
l'Italiano 1964. Dalle cancel
lazioni anagrafiche nelle 
metropoli, specialmente 
quelle del nord, sembra or-
mal avviato a crollare 11 mito 
Industriale ed a crescere l'In* 
teresse verso un modello di 
vita più umano, a contatto 
eoa Ja natura. 

personale da un membro di 
Unità per la Costituzione. 

L'origine di questo nuovo 
caso è, come si ricorderà, la 
proposta di modificare 11 re
golamento dell'elezione del 
vicepresidente del Csm, pre
sentata dai consiglieri di 
Magistratura democratica e 
In parte fatta propria dalla 
commissione regolamento. 
La proposta prevedeva che 
prima della votazione 1 can
didati esprimessero all'as
semblea una sorta di pro
gramma per sgombrare 11 
campo dal possibili condizio
namenti politici nelle indica
zioni del candidato alla vice-
presidenza. L'intenzione di 
discutere questa proposta è 
stata seccamente bloccata 
dal presidente Cossiga che 
aveva inviato una lettera a 
tutti i membri del Consiglio. 
Di qui un nuovo contrasto, 
sia pure di minore gravità di 
quello che aveva avuto origi
ne nelle dichiarazioni di Cra
xi sul giudici e il successivo 
divieto di Cossiga alla di
scussione del caso in seno al 
Csm. 

Il contrasto è stato compo
sto per «motivi di opportuni
tà» anche se nel dibattito non 
sono mancate perplessità, ad 
esemplo di Magistratura de
mocratica, sull'iniziativa del 
presidente Cossiga. In so
stanza ieri si è deciso di pas
sare l'intera questione al 
prossimo. Consiglio senza 
neppure rinviare la pratica e 
la lettera di Cossiga alla 
commissione regolamenti. 

La presentazione di 5 do
cumenti, poi ridotti a due, 
nonché 1 contrasti emersi nel 
corso del dibattito sul segno 
dell'iniziativa di Cossiga 
hanno disegnato l'Immagine 
di un Consiglio diviso. Molto 
esplicitamente Luberti, con
sigliere laico designato dal 
Pei, ha constatato «l'assenza 
di un atteggiamento unita
rio». «Si sono verificati — ha 
detto — preoccupanti con
trasti fra tutte le componenti 
del Consiglio ma anche fra 
laici e togati da una parte e 
Quirinale dall'altra». Molto 
soddisfatto delle conclusioni 
cui è pervenuto 11 Csm è l'on. 
Andò del Psl secondo cui la 
proposta di modifica del re
golamento e di una discus
sione su di esso era una «infe
lice sortita» di gruppuscoli 
del Csm a suo dire diviso su 
tutto «tranne che sull'obiet
tivo di contare di più. sul pla
no politico». 

Il 28 sciopero nella scuola 
Minacciato blocco degli scrutini 
ROMA — Cgil, Clsl e UH scuola hanno proclamato per 1128 
gennaio prossimo uno sciopero del personale docente e non 
docente nelle scuole di ogni ordine e grado. L'agitazione è 
stata promossa per chiedere al governo di risolvere I proble
mi scolastici connessi alla legge finanziaria e per sollecitare 
l'avvio di trattative sul contratto scaduto da molti mesi. Per 
l'apertura di trattative Immediate è anche li sindacato auto
nomo Snals che ha minacciato 11 blocco degli scrutini quadri
mestrali. 

È costato 200 miliardi 
Io sciopero dei medici 

ROMA — La polveriera costituita dal medici che hanno ter
minato giovedì 11 primo sciopero di tre giorni, e che sono in 
attesa di una proposta del governo (si Incontreranno lunedi) 
non è ancora disinnescata. Ieri, in attesa del faccia a faccia 
con 1 ministri interessati, diversi esponenti dei sindacati au
tonomi hanno rilasciato dichiarazioni «roventi» su quelle che 
sembrano le intenzioni del governo. Sempre l'Anaao ha dif
fuso dei dati sul costi dello sciopero per la struttura sanitaria: 
200 miliardi di lire sarebbe il prezzo delle degenze di chi non 
è' stato operato, come previsto, nel giorni di sciopero. 

Il quotidiano «la Repubblica» 
compie dieci anni 

ROMA — Il quotidiano «la Repubblica», per festeggiare I 
primi dieci anni di vita (11 primo numero usci 1114 gennaio 
del 1976) pubblicherà ogni quindici giorni, a partire da mar
tedì prossimo, un fascicolo di cento pagine nel quale sarà 
ricostruita la storia di un anno con gli articoli dello stesso 
giornale. In tutto verranno dati in omaggio con 11 quotidiano 
dieci fascicoli, uno per ogni anno di pubblicazione. Il numero 
si apre con una presentazione del direttore, Eugenio Scalfari. 

Sondaggio di «Nuova ecologia» 
su Pei ed energia nucleare 

ROMA — Trenta sì, 24 no, 20 incerti: è questo il risultato di 
un sondaggio sull'uso dell'energia nucleare condotto dalla 
rivista «Nuova ecologia» tra 1 segretari di federazione del Pei. 
Il mensile dei verdi dedica il prossimo numero alla discussio
ne sul nucleare in corso nel Pel e pubblica 1 risultati del 
sondaggio in cui 74 dirigenti locali (su un totale di 110) si 
pronunciano sull'argomento. 

Pompeo Colajanni festeggiato 
a Palermo per i suoi 80 anni 

PALERMO — Pompeo Colajanni, che durante la lotta parti
giana In Piemonte aveva assunto il nome di «comandante 
Barbato», è stato festeggiato a Palermo, nella ricorrenza del 
suol 80 anni, a Palazzo Steri, da dirigenti politici, uomini di 
cultura, compagni di partito. Per la direzione del Pel è inter
venuto 11 senatore Ugo Pecchloll. Colajanni guidò le forma
zioni partigiane che liberarono Torino. 

Sani Gesualdi la fa 
assolvere in tribunale 

CALTANISETTA — Dire «fanno bene le Brigate rosse» sen
za alcuna precisazione, non costituisce reato. Lo ha stabilito 
il pretore di Caltanisetta, Renato DI Natale, assolvendo la 
farmacista Carmela Mormlle, rinviata a giudizio per oltrag
gio a pubblico ufficiale. Alla base dell'accusa, un'accesa di
scussione t ra la donna ed un appuntato del carabinieri, nel 
corso della quale la professionista aveva detto al militare 
•fanno bene le Brigate rosse», troncando qui 11 discorso. Sin
golare la tesi difensiva del legale dell'imputata: per sottoli
neare l'«assenza del reato», ha richiamato il popolare perso
naggio di «Sani Gesualdi», proposto da Nino Frassica nella 
trasmissione televisiva «Quelli della notte», proprio per la sua 
peculiarità di lasciare i discorsi a metà, 

Il partito 
OGGI 

G. Anglus, Bologna; L. Magri, Roma (Sax. Romanina); G. 
Pellicani. Pqrtogruaro (VE); A. Cipriani. Venezia; E. Ferraris. 
Pavia; R. Gianotti, Ancona; E. Menduni, Grama; P. Lusa, Cata
nia. 

DOMANI 
A. Sassolino, Afragola (MA); G. Chiaromonta, Carrara Avan

za; P. Fassino, Trento; G. Napolitano, Pescara; G. Pellicani. 
Feltra (BL); E. Menduni. Crema; V. Vita. Atrano (CT). 

L'EVOLUZIONE 
I l lungo percorso di cervello e psiche 

"L'evoluzione del cervello" 
un inedito di Paul D. MacLean 

"La malattia tra ontogenesi e filogenesi' 
di R Morelli e A. Settori 

"Pace olistica. salute distica" 
di Frìtjof Capra 

"Grazia e bellezza per autorealizzarsi" 
di Alexander Lowen 

PSICOLOGIA OGGI 
"La legge: molti rìschi, pochi benefìci?" 

dibattito a cura di Vera Slepoj 

r\ 
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GRAN BRETAGNA Dopo le clamorose dimissioni di Heseltine si moltiplicano le critiche alla Thatcher 

Si riapre l'opzione europea 
Entra nel vivo la battaglia per la Westland 

L'ex ministro della difesa ha parlato ieri apertamente a nome del consorzio comunitario, illustrandone i meriti commerciali - Entra in scena 
un nuovo azionista, Alan Bristow, avversario della scelta Fiat-Sikorsky - Grande imbarazzo fra i collaboratori del primo ministro 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le drammati
che dimissioni di Heseltine 
hanno servito a rilanciare In 
modo poderoso l'opzione eu
ropea per la Westland. I pri
mi sondaggi d'opinione rac
colti da tv e radio dicono che 
ti sessanta per cento approva 
Il suo gesto e ritiene che l'of
ferta di cooperazlone del 
consorzio a quattro sia da 
preferire al tentativo di vir
tuale acquisizione da parte 
dell'americana Slkorsky. Li
beratosi del bavaglio che la 
disciplina thatcheriana cer
cava di Imporgli, l'ex mini
stro della Difesa ha potuto 
Ieri parlare apertamente, a 
nome del consorzio, Illu
strando In una conferenza 
stampa 1 meriti commerciali 
della proposta comunitaria. 

Da ministro, Heseltine 
aveva fatto 11 possibile per 
sottolineare l'importanza 
strategica della Westland 
nell'ambito delle forniture 
militari per la Difesa in ter
mini di 'interesse nazionale*. 
'solidarietà Cee», «fedeltà 
atlantica». Ora ha la facoltà 
di proseguire la sua argo
mentazione — In modo di
chiaratamente non politico 
— additando 1 vantaggi della 
razionalizzazione del merca
to e della produzione su sca
la continentale, la necessità 

di dare 11 massimo Impulso 
alla ricerca e allo sviluppo 
delle tecnologie più avanzate 
per potenziare al massimo la 
capacità concorrenziale del
l'Europa. 

Heseltine, con alcune forti 
riserve, ha, tutto sommato, 
una buona stampa. La Tha
tcher, per quanto sostenuta 
dai mass-media più fedeli, è 
stata Ieri costretta a leggere 
alcuni fra 1 commenti più 
sfavorevoli che le siano capi
tati da quando è diventata 
premier. Un giornale dice: 
«Finalmente ha la crisi poli
tica che si merlta«. C'è quasi 
una sorta di sollievo nel con
statare che la fortezza del-
l'autorltarlsmo thatcherla-
no non è, dopotutto, Inespu
gnabile. Il re non è ancora 
nudo, ma poco ci manca. 
Questo non vuol dire, natu
ralmente, che Heseltine sia 
vicino a subentrare nella 
massima carica. Tutt'altrò. 
Ma, per li momento, signifi
ca che la battaglia per la We
stland rimane aperta. 

Il pacchetto azionarlo del
la azienda contesa è assai 
frazionato. Gli Investitori a 
titolo Individuale sono In 
maggioranza rispetto alle 
istituzioni finanziarie. Mar
tedì 14 si decide. Per convali
dare senza dubbio l'offerta 
Slkorsky ci vuole una mag

gioranza di due terzi. Fino 
all'altro giorno, sembrava 
che gli americani ce l'avesse
ro fatta. È però entrato In 
scena 11 prò europeo Alan 
Bristow (proprietario di una 
ditta di trasporti per elicotte
ro) che ha provveduto ad In
nalzare la sua quota aziona
rla al 10,55 per cento del pac
chetto globale comprando 4 
milioni e 400 mila azioni or
dinarle (per 5 milioni di ster
line) anche se ha dovuto pa
garle un prezzo esorbitante: 
una sterlina e nove centesi
mi l'una, ossia quasi 11 dop
pio della quotazione norma
le. La quota del 10 per cento e 
oltre dà al signor Bristow, 
nell'assemblea di martedì, 11 
diritto automatico di chiede
re 11 rinvio della seduta e l'In
serimento dell'offerta euro
pea, accanto a quella ameri
cana. Ossia Bristow può im
porre quello che 11 consiglio 
d'amministrazione della 
Westland ha fin qui dispera
tamente cercato di Impedire: 
la piena cittadinanza al 
«pacchetto» europeo (il cui 
valore si ritiene sia superiore 
di almeno 11 dieci per cento 
rispetto alle condizioni 
avanzate dagli americani) 
per un esame di merito sere
no e concreto. Heseltine, co
me ha ammesso ieri in una 
Intervista, comincia a in-

travvedere la vittoria. C'è di 
più. Se un numero sufficien
te di azionisti si affiancano a 
Bristow questi può superare 
il 25 per cento del voti neces
sari a sconfiggere fin da 
martedì la proposta ameri
cana. 

In ogni caso, si va al rin
vio. Per statuto, devono pas
sare tre settimane. Heseltine 
che ha ancora una volta ri

badito la sua ferma Intenzio
ne di promuovere la più forte 
campagna a favore del con
sorzio, acquista lo spazio di 
manovra desiderato. In par
lamento, frattanto, le forze 
d'opposizione (laburisti, so
cialdemocratici, liberali) 
chiedono spiegazioni al pri
mo ministro. Se va di questo 
passo, la Thatcher non tro
verà facile far dimenticare la 

Ambizioso, miliardario, 
deciso: è ritorno 

che sfida la Thatcher 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Gluoca per la posta più alta, 
non ha mal nascosto la sua ambizione estre
ma, né ha timore di adottare la strategia più 
rischiosa. A 52 anni, Michael Heseltine è un 
uomo che ha poco tempo da perdere se vuol 
dar la scalata definitiva al potere. Questo 
vuol dire distinguersi e, se necessario, con
frontarsi con la Thatcher stessa: una impre
sa che, fino ad oggi, non è riuscita a nessuno 
fra 114 ministri e sottosegretari costretti alle 
dimissioni In questi ultimi cinque o sei anni. 
Rimane da vedere se la repentina uscita dal 
governo sia anche per Heseltine solo una 
fiammata di speranze o se possa Invece tra
sformarsi in un effettivo trampolino di lan
cio. 

Tuttavia, Heseltine è un personaggio com
pletamente diverso, per carattere e persona
lità, dal vari Pym, Prlor, dimore, Stevas ec
cetera 1 quali non hanno mai saputo dare 11 
mordente necessario all'ala «moderata» con
servatrice davanti alla aggressività e alla du
rezza del thatcherismo. Ad Heseltine viene 
universalmente riconosciuta la dote del tem
pismo. Non ha aspettato di venir liquidato 
dalla Thatcher. Autoescludendosi, ha strap
pato l'iniziativa riguadagnando tutta la li
bertà di movimento necessaria per promuo

vere la causa del consorzio europeo. L'«af f are 
Westland» sembra tagliato su misura per lui: 
difesa dell'Interesse nazionale, solidarietà 
europea contro la minaccia della penetrazio
ne americana, ma soprattutto una questione 
di principio — faccia a faccia con l'autorita
rismo della Thatcher — sul modo in cui 11 
libero dibattito su una questione di cruciale 
Importanza è stato distorto, soffocato, fuor
viato. Nessuno era ancora riuscito, dal "79 in 
poi, a dimostrare. In modo tanto preciso e 
tagliente, qual'è l'essenza della leadership 
personalistica thatcheriana. Il danno per il 
prestigio del Premier è immenso. 

Percorrendo i dati della biografìa di Hesel
tine non fa meraviglia trovarlo adesso pron
to ad affrontare quella che può apparire co
me una scommessa di grande azzardo su una 
questione che gli permette di invocare fino in 
fondo il buon diritto. Heseltine è nato nel 
1934 nel Galles del sud da famiglia-benestan
te. Ha studiato legge e commercio ad Oxford, 
è stato presidente dell'Unione studentesca 
della famosa Università. Ha sempre vissuto 
in grande stile, anche all'inizio. Ha investito 
una piccola eredità in beni Immobili e gli è 
andata bene: soldi e successo mondano. A 26 
anni è già avviato a diventare miliardario 
con una impresa editoriale che cresce a vista 

d'occhio. Oggi vive con la famiglia in una 
sontuosa tenuta presso Bambury, ha un ap
partamento di lusso in citta, la sua fortuna 
personale ne fa l'uomo più ricco fra 1 dirigen
ti conservatori. Particolare psicologico non 
indifferente, Heseltine può guardare alla 
Thatcher, figlia di un modesto negoziante, 
come ad una parvenue sociale. 

A 33 anni era già portavoce ufficiale per 
l'industria quando i conservatori si trovava
no all'opposizione. Nel *72-*74, sotto il gover
no Heath, divenne ministro per il settore ae
rospaziale. Cresce nel frattempo la sua popo
larità con la base del partito conservatore. 
Biondo, occhi azzurri, fotogenico, grande fa
cilità di parola, è l'idolo del congressi annua
li: il tratto aristocratico non gli impedisce 
affatto l'uso della demagogia più spinta. 

Non gli sono neppure estranee la teatralità 
del gesto, la polemica, la sfida. In una accesa 
seduta del Comuni, anni fa, i laburisti si met
tono a cantare Bandiera rossa e Heseltine, in 
modo provocatorio, afferra la mazza dorata 
dello speaker e la agita come una clava sopra 
la testa. Dovrà scusarsi, il giorno dopo. Ma 
l'impresa, insieme alla capigliatura folta e 
lunga, gli merita il nomignolo di «Tarzan». 
Un certo naturale egocentrismo non gli per
mette di avere molti amici. Alcuni gli rim
proverano un indubbio atteggiamento di ar-

polemica e la vicenda delle 
dimissioni del suo ministro 
della Difesa come ha Invano 
cercato di fare ieri con alcu
ne dichiarazioni rassicuran
ti. Il premier ha adottato la 
tattica del basso profilo. Non 
Interviene nella disputa. La
scia che siano 1 suol collabo
ratori più stretti a parlare 
per lei. 

Ma questi si trovano in 
grande imbarazzo: nessuno 
osa attaccare troppo dura
mente Heseltine, nessuno sa 
bene come difendere il capo 
del governo. L'elenco di ac
cuse avanzato l'altro giorno 
dall'ex titolare della Difesa è 
troppo pesante perché possa 
essere spazzato sotto 11 tap
peto. Investe la condotta 
stessa del governo: la costi
tuzionalità del suoi atti, la 
correttezza procedurale, le 
garanzie democratiche sotto 
11 peso dell'autorità sovrana 
della Thatcher. Il silenzio 
non serve: un numero cre
scente di deputati conserva
tori chiede impazientemente 
al premier di discolparsi e, se 
può, di contrattaccare per
ché è la quotazione elettorale 
di tutto il partito che sta 
adesso calando. 

Antonio Bronda 

Michael Heselt ine, 5 2 anni , 
l 'ex ministro della difesa che 
si è dimesso dal governo 
britannico sfidando la 
Thatcher . per manifestare il 
suo disaccordo sulta cessione 
della West land ai gruppo 
Fiat-Sikorsky. La foto lo 
r i trae nel momento in cui 
lascia il numero 1 0 di 
Downing Stee t , durante la 
riunione del gabinetto 

roganza. Facendo le rime col nome, lo chia
mano «Brillantine*. 

Ma la sua carriera è in continua ascesa. 
Accetta di servire sotto la Thatcher anche se 
l'estremismo neoliberista della signora, la 
durezza di una ristrutturazione selvaggia, la 
plaga della disoccupazione di massa offen
dono profondamente la cultura e 11 metodo 
di un esponente politico allevato alla scuola 
del Churchill, dei MacMillan e di Heath. Il 
thatcherismo è una versione del post-moder
no conservatore che non gli va affatto a ge
nio. Heseltine sottace la critica e viene pre
miato dalla Thatcher prima col ministero 
dell'Ambiente ('79) e poi con quello della Di
fesa ('83): Incarichi che ha assolto in modo 
lusinghiero fino alle ore 11 del mattino il 9 
novembre. 

È il primo serio scontro che la Thatcher — 
messa momentaneamente in scacco sulla vi
cenda Westland — abbia dovuto subire da 
quando è andata al potere. Il tempo dirà se 
possa trasformarsi in un effettivo ricambio 
di leadership. Nel frattempo, la forza d'im
magine della Thatcher ha sofferto un indub
bio offuscamento per mano di un politico al
trettanto deciso e probabilmente più persua
sivo e attraente quando parla dai telescher
mi. 

BELGIO 

a. b. 

CEE 

Andreotti discute 
sulla mìni-riforma con 
gli europarlamentari 

ROMA — In un incontro con 1 deputati Italiani al Parlamen
to europeo, il ministro degli Esteri, Giulio Andreotti, ha riba
dito la sua posizione contraria alla firma da parte dell'Italia 
della mini-riforma della Comunità, quale è uscita dalla con
ferenza intergovernativa fra 1 dieci. A proposito della posizio
ne italiana, Andreotti ha sostenuto che «sarebbe assurdo e 
scorretto firmare qualcosa' nell'incertezza, o addirittura nella 
certezza di una opposizione del Parlamento». 
' La firma dell'.atto unico* nel quale si esprime la mini-
riforma dovrebbe avvenire nel Consiglio del ministri della 
Comunità che dovrebbe tenersi il 27-28 gennaio. Prima di 
quella data, la settimana prossima, ne discuterà l'assemblea 
di Strasburgo. 

Il governo italiano deciderà la propria posizione definitiva 
In seguito alle decisioni del Parlamento europeo, e soprattut
to In base al parere che esprimerà U Parlamento italiano, che 
dovrà discutere della questione prima della riunione del con
siglio. «Il mandato era preciso — ha detto Andreotti —. I 
risultati della conferenza intergovernativa sono del tutto in
sufficienti*. Secondo Andreotti, se i dodici non firmassero il 
documento entro 11 mese «non ne nascerebbe alcun proble
ma, perché non è una necessità assoluta*. 

Diffusa insoddisfazione è stata espressa negli Interventi 
dei parlamentari. Per Altiero Spinelli il Parlamento europeo 
dovrebbe respingere l'.atto unico*. Nello stesso senso si è 
espresso il presidente del gruppo comunista Gianni CervettL 
Insoddisfatti anche 1 democristiani e t socialisti, ma secondo 
Dldò bisogna firmare l'«atto*. 

URSS-USA 

Le Izvestije accusano: 
in America una nuova 
ondata anti-sovietica 

MOSCA — Una nuova onda
ta di antisovletlsmo sta na
scendo negli Stati Uniti, af
ferma il quotidiano governa
tivo «Izvestije* In un duro ar
ticolo dal titolo ironico, 
•Rambo alla riscossa*. Pren
dendo come spunto l'antlso-
vletlsmo che emerge dal film 
•Rambo*. il quotidiano so
vietico sostiene che negli 
Stati Uniti si sta assistendo 
ad una «isteria* contro l'U
nione Sovietica che supera 
quella della guerra fredda. 
Proprio questa «isteria*, pre
cisa 11 giornale, riflette la 
«vera attitudine* degli am
bienti ufficiali degli Stati 
UnitL 

Le «Izvestije* rivolgono 
anche delle accuse specifiche 
al comportamento nel «con
fronti del personale diplo
matico sovietico e del rap
presentanti ufficiali negli 
Stati Uniti» che vivono in 
•un'atmosfera di antisovletl

smo vergognoso e di sospet
ti*. 

Insistendo sul contrasto 
tra le dichiarazioni di buona 
volontà e «concreti atti di 
ostilità», le «Izvestije* citano 
il quotidiano americano 
«Washington Post* secondo 
cui «la guerra fredda sembra 
essere deliberatamente ali
mentata dalla pubblicità 
commerciale e dagli annunci 
che appaiono nella televisio
ne americana*. 

n quotidiano sovietico ne 
deduce che «Rambo non è so
lo 11 nome di un film, ma an
che 11 simbolo dell'America 
di oggi* ed il fatto che la pa
rola «Rambo* sia stata scrit
ta presso l'entrata dell'am
basciata sovietica nella capi
tale americana — aggiunge 
— significa che il messaggio 
rivolto alla pubblica opinio
ne è lì seguente: «Il super
man americano lotta contro 
le orde rosse e, naturalmen
te, le vince*. 

CILE 

Minacciato di morte 
Seguel alla vigilia di 

un congresso sindacale 
SANTIAGO DEL CILE — «Sei invitato al tuo funerale», cosi 
una voce anonima ha minacciato, dopo averlo chiamato al 
telefono, il dirigente sindacale Rodolfo Seguel. Seguel stesso 
ha denunciato la vicenda ai giornalisti, precisando che non si 
tratta certo del primo episodio del genere, che minacce ana
loghe aveva ricevuto in passato. Particolare, però, la circo
stanza di questi giorni: infatti Ieri è iniziato il congresso na
zionale dei dirigenti del sindacato del rame, una delle orga
nizzazioni di lavoratori più importanti del Cile, la prima a 
organizzare, due anni fa, le giornate di protesta contro il 
regime di Ptnochet al potere da tredici anni. 

Rodolfo Seguel è tra I presidenti del «Cnt», il comando 
nazionale dei lavoratori, che raggruppa tutte le confedera-. 
zionl, ed è anche segretario del lavoratori del rame. Probabile 
che il suo mandato sia rinnovato alla fine del congresso na
zionale: un'eventualità che, vista l'intransigenza dimostrata 
dal giovane sindacalista democristiano nella sua opposizione 
al regime, non fa piacere alle autorità. Seguel, Insieme a 
Manuel Bustos, a Ruiz di Giorgio, a Valencia e ad altri cinque 
tra dirigenti sindacali e di quartiere, era stato arrestato al
l'indomani della protesta dei settembre scorso e rilasciato 
solo in dicembre. 

In carcere altrettanto illegalmente restano numerosi op
positori: è di ieri la denuncia del gruppo «Italia I» di «Amnesty 
International» che segnala 11 caso di Ignacio Vldaurazaga 
Manrlquez, operalo metallurgico, 29 anni, arrestato dalla po
lizia segreta nell'agosto dell'84, torturato nel centri clande
stini di Conception e Santiago, ora in attesa di processo per 
presunte violazioni della legge sul controllo delle armi. 

SUDAFRICA 
Annuncio 
delI'Anc: 

rafforzeremo 
la nostra ala 

militare 

JOHANNESBURG—La polizia di Botila ha aperto nuovamente 
il fuoco contro un gruppo di manifestanti nel ghetto nero di 
Queenstown: un nero è stato ucciso, altri due sono rimasti retiti 
e successivamente arrestati. Durante gli incidenti — secondo la 
versione fornita dalla polizia—è rimasta ferita, a colpi di pietra 
e gravemente ustionata, anche una donna nera di 24 anni. 

Da Lusaka, intanto, Olivier Tambo, presidente deirAfriean 
national congress, ha ripetuto che «fin quando Nelson Mandela, 
leader delI'Anc, e tutti gli altri prigionieri politici non saranno 
liberati» non vi potranno essere negoziati con il governo di 
Pretoria. Tambo ha quindi aggiunto: «Recluteremo più guerrì-

51 ieri, li eserciteremo e II armeremo per rafforzare l'ala militare 
ella nostra organizzazione». 

AMEBICA C. 
Contadora 

tenta 
un rilancio, 
nel gruppo 

altri 4 paesi 

CARACAS — La riunione di Contadora (Colombia, Messico, Pa
nama, Venezuela) che si apre oggi a Caracas potrebbe portare ad 
un allargamento del gruppo con l'inserimento dei quattro •aeri 
del «gruppo di Lorna». E cioè: Perù, Argentina, Brasile, Uru
guay. A tre anni dalla sua nascita e mentre le prospettive di pace 
per il Centro America appaiono sempre più difficili, il gruppo di 
Contadora tenta quindi un rilancio. 

Durante la riunione tra gli otto paesi, comunque, verrà quasi 
sicuramente discussa anche la proposta argentina di formare 
un nuovo gruppo di mediazione con la partecipazione di alcuni 
paesi europei e nordamericani. E precisamente: Italia, Canada, 
Francia, Spagna e Svezia. Ma difficilmente questa proposta po
trà essere accolta già nella giornata odierna. 

Il processo Boeynants 
al via: l'ex premier de 

ha frodato miliardi 
Centinaia i capi d'accusa - Uomo chiave delle coalizioni dal '49 
all'81, due volte primo ministro, ricchissimo, non pagava le tasse 

Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il «vecchio 
coccodrillo» davanti al giudi
ci. Ovvero la triste fine di 
quella che è stata, forse, la 
più brillante carriera politi
ca del Belgio. Paul Emlle 
Francois Henry Vanden 
Boeynants, 66 anni, dirigen
te della Democrazia cristia
na francofona, primo mini
stro dal '68 al '68 e pò) ancora 
dal '77 al '79, ma soprattutto 
uomo chiave In tutte le coali
zioni governative dal 1949 al 
1981, è comparso In tribuna
le per quello che si annuncia 
come uno del più complessi e 
lunghi procedimenti giudi
ziari della storia belga: alme
no sei mesi di dibattimento, 
prima di una sentenza che 
dovrà esprimersi su un cen
tinaio di capi d'accusa. Ad 
elaborare il «pacchetto» del
l'accusa hanno lavorato de
cine di Incaricati della Corte 
bruxellese, ma soprattutto 
un gran numero di esperti 
contabili e fiscali. Vanden 
Boeynants Infatti, deve ri
spondere di una colossale 
frode fiscale, roba da centi
naia di milioni di franchi 
belgi, miliardi di lire. 

Il dossier preparato dagli 
esperti del tribunale è tanto 
complesso che al più popola
re giornale francofono non 
sono bastate, l'altro giorno, 
tre colonne di piombo fitte di 
cifre per riassumerlo tutto. 
Senza farla tanto lunga, ba
sterà dire che, almeno fino al 
giorno In cui, durante un ba
nalissimo controllo di routi
ne, gli ispettori del fisco non 
sgranarono gli occhi di fron
te a quel nome celeberrimo 
seguito da incongrue nota
zioni sulla sua posizione fi
scale, VDB, sigla con la quale 
è conosciuto, non aveva mai 
pagato le tasse dovute. Per 
diversi anni aveva dichiara
to redditi molto inferiori a 
quelli reali, in molti casi non 
aveva dichiarato un bel nul
la. Per un erario che passa 
per essere il più esoso d'Eu
ropa e per un uomo che veni
va considerato tra 1 più ric
chi del paese, non c'è male. 

•Si era nel 1981 e Io scanda
lo arrivò giusto a tempo per 
bruciare l'ultima operazione 
politica di VDB. Dopo un fa
ticoso negoziato con l socia
listi francofoni, stava per di
ventare sindaco dell'agglo
merato bruxellese: carica 
che conta molto in Belgio e 
costituisce un po' l'apice di 
tutte le carriere politiche di 
prestigio. VDB cercò di met
tere tutto a tacere, versando 
24 milioni di franchi belgi 
(800 milioni di lire) e, con 
l'appoggio del suo partito, 
scateno la controffensiva di
cendosi vittima di una mac
chinazione politica. A quel 
punto, però, servì a poco. Un 
anno dopo, al termine di una 
contrastata procedura par
lamentare, gli venne revoca
ta l'immunità. Altri tre anni 
sono stati necessari per deci
dere se la causa spettasse a 
un'Istanza politica speciale, 
trattandosi di un ex primo 
ministro, oppure a un tribu
nale ordinario. Risolto il di
lemma, il procedimento è in
fine cominciato mercoledì 
scorso davanti alla 22* Ca
mera bis del tribunale corre
zionale di Bruxelles, presi
dente U giudice Carlos Amo-
rès y Martinez, il quale, ap
pena aperto l'Incartamento 
di 7 mila'pagine, si è subito 
messo le mani nel capelli. 

Per arrivare alla sentenza, 
infatti, bisognerà ricostruire 
e mettere in chiaro decenni 
di redditi non dichiarati, di 
capitali trasferiti in mezzo 
mondo, di complicati intrec
ci fra fortune private, società 
di comodo e prestanome. E 
bisognerà accertare l'esi
stenza, e l'entità, di compli
cità in almeno due settori: 
tra le autorità fiscali dell'e
poca, alle quali il minimo 
che si possa rimproverare è 
una certa disinvoltura nel 
controlli e nel Psc, il partito 
socialciistiano, che almeno 
nel T9 e neli*80 a VDB, che 
era suo presidente, cospicui 
emolumenti esentasse. Se il 
tribunale deciderà di andare 
fino in fondo su questo se
condo aspetto, lo scandalo 
rischia di diventare un caso 

?Dittico di prima grandezza. 
er l'intero gruppo dirigente 

democristiano francofono, 
pilastro dell'appena ricosti
tuito gabinetto Martens. si 
prospetta qualche imbaraz
zantissimo guaio giudizia
rio. 

Ma a parte quel che potrà 
ancora accadere; ciò che è 
venuto fuori finora è già di 

K se un brutto colpo per il 
e per la sua Immagine. 

Vanden Boeynants era la 
sua personalità più cono
sciuta e prestigiosa, ma era, 
soprattutto, un po' il prototi
po dell'esponente politico e 
f;ovemativo de Uomo d'af-
arl, strenuo difensore della 

sacralità dell'impresa priva
ta, tipico rappresentante di 
auellintreccio tra mondo 

egli affari e politica che 
tanta parte ha avuto nella 
storia del Belgio post-guer
ra, tante fortune ha creato e 

tanti guasti ha prodotto nel 
tessuto economico, nella 
moralità pubblica e nella 
stessa cultura politica del 
paese. 

La sua resistibile ascesa, 
VDB la cominciò nel com
mercio: una catena di macel
lerie ereditata dalla famiglia 
e presto «internazionalizza
ta» con la conquista, molto 
discussa e poco contrastata, 
del monopollo nella fornitu
ra di carne all'esercito dello 

Zaire. Seguirono poi gli Inve- ', 
stimentl Immobiliari. Erano : 
gli anni in cui gli splendidi: 

quartieri «art nouveau» di ! 
Bruxelles venivano allegra- ; 
mente squarciati per far pò- ! 
sto a bruttissimi e inutili < 
complessi moderni. C'era da ' 
far fortuna, e 11 «vecchio eoe- [ 
codrllloi, come tanti, la fece.. 
Ma l'intuizione geniale fu. 
quella di entrare In politica. ' 

Paolo Soldini 

Brevi 

Rinviato l'incontro Gemayel-Assad 
BEIRUT — Il presidente libanese Amin Gomayel ha nuovamente rinviato' 
un'importante visita a Damasco, dove oggi avrebbe dovuto incontrare il* 
presidente siriano Assad. Il rinvio è stato deciso ieri pomeriggio, mentre' 
miliziani falangisti assaltavano a Beirut Est un giornale controllato dalle forze, ( 
anch'esse cristiane, di Elia Hobeika, e le truppe cristiane dell'esercito erano, 
impegnate in duelli d'artiglieria con i drusi. Gemayel dovrebbe partire lunedi.. 

Israele: due morti in un test militare > 
TEL AVIV — Un deputato israeliano dell'opposizione. \u signora Shulamìt > 
Aloni, ha affermato ieri che due militari sarebbero morti il 3 settembre a' 
seguito di un incidente occorso durante un esperimento militare segreto. ' 

Reagan andrà a Grenada 
WASHINGTON — Il presidente Reagan si recherà il prossimo 20 febbraio a' 
Grenada. l'isola caribica invasa il 25 ottobre 1983 dalle truppe americane. \ 

Delegazione Usa da Honecker 
BERLINO — Una delegczione di 11 membri del Congresso americano è stata, 
ricevuta ieri dal leader della Rdt Erich Honecker. È la prima presa di contano ? 
del genere da oltre dieci anni. 

i 

Amnistia in Albania 
TIRANA — Il Parlamento albanese ha decretato un'amnistia di cui beneficio* < 
ranno «le persone condannate a pene inferiori ai due anni di prigione, ai lavori 
forzati, a pene con condizionali o ammende*. Per le donne e i giovani le misure 
di dementa si applicano anche in casi più gravi. ' 

PROCURA GENERALE 
DELLA REPUBBLICA 

PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI GENOVA 

Estratto di sentenza penate (art. 36 C.P.) 
La Corte di Assise di Appello di Genova con sentenza 10 novembre 
1984 ha condannato alla pena dell'ergastolo 

BAtSTROCCHI UVIO 
nato a Monchio dalle Corti (Pr) a 30 aprila 1945 par U reato di omicidio 
plurimo aggravato continuato nei confronti del m.llo dei Carabinieri 
Battagtini Vittorio, carabiniere Tosa Mario, tan. col. Tuttobena Emanue
la, app.to Casti Antonino, commissario capo di P.S. Esposito Antonio « 
dar operaio Rossa Guido. Reati commessa in Genova il 21 giugno 1978. 
a 24 gennaio 1979. a 21 novembre 1979 ed il 25 gen
naio 1980. 

BALZERAM BARBARA 
nata a Coflafarro (Roma) il 16 gennaio 1949 per a reato di omicidio 
plurimo aggravato nei confronti dal rn.Ho dei Carabinieri Battagtini Vitto
rio, carabiniere Tosa Mario, tan. col. Tuttobena Emanuele e detl'app.to 
Casu Antonino. Reati commessi in Genova il 21 novem
bre 1979 ed fl 25 gennaio 1980. 

LO BIANCO FRANCESCO 
nato a Paola il giorno 1 febbraio 1950 per il reato dì omicidio plurimo 
aggravato nei confronti del m.llo dei Carabinieri Battagtini Vittorio, 
carabiniere Tosa Mario, tan. coi. Tuttooene Emanuele, app.to Casu 
Antonino a del commissario capo di P.S. Esposito Antonio. Reati com
messi in Genova il 21 giugno 1978. il 21 novembre 1979 ed H 
25 gennaio 1980. 

SEGHETTI BRUNO 
nato a Roma a 13 aprite 1950 par a reato di omicJcSo plurimo aggravato 
continuato nei confronti dal m.tto dei Carabinieri Battagfini Vittorio, 
carabiniere Tosa Mario, ten. col. Tuttobena Emanuele ed app.to Casu 
Antonina Reati commessi in Genova il 21 novembre 1979 ed a 
25 gennaio 1980. 
Per astrano conforma. 
Genova, 27 dfcembnt 1985. 

R. DIRETTORE 01 DIVISIONE DI CANCELLERIA dott. Giuseppa Sasso 

I compagni tutti dell'Istituto Gram
sci di Torino, nel porgere sentite 
condoglianze alla famiglia, ricorda
no la compagna 

MIRANDA RUI 
Torino, 11 gennaio 1986 

1 compagni della Cgil Funzione 
Pubblica di Torino piangono la pre
matura scomparsa della compagna 

MIRANDA 
Torino. 11 gennaio 1966 

I comunisti della sezione Pei di Bor-
garetto si uniscono a) dolore del 
compagno Luigi Caschino per la 
scomparsa della 

MOGLIE 
e sottoscrivono in memoria duecen
tomila lire per l'.Uniti». 
Borgamto CTol 11 gennaio 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI MURA 
la moglie e il tìglio lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no per l'.Uniti». 
Genova, l i gennaio 

Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

ESTER MUSSO 
in CAVAGNARO 

il Tiglio Mario Cavagnaro la ricorda 
con infinito rimpianto e in sua me
moria sottoscrive per i'«Uruta«. Il 
compagno Mario ringrazia compa
gni e amici parenti e conoscenti che 
hanno espresso e continuano ad 
esprimergli anche in questi giorni la 
toro solidale partecipazione al dole
re per la scomparsa della cara mam
ma. 

Genova. 11 gennaio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GISBERTO EVANGELISTI 
la moglie, i figli, le nuore e ì nipoti lo 
ricordano a quanti lo conobbero e 
stimarono e sottoscrivono per l'Uni
ta. 
Massa. 11 gennaio 1986 

Le famiglie Buozzi-Celestini ricor
dano. nel quarto anniversario della 
morte, il loro caro j 

IVANO BUOZZI 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'.Uniti.. 
Milano-Ferrara. 11 gennaio 1986 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della morte del compagno ragionier 

GIUSEPPE BARCELLONA 
iscritto al Pei dal 1945. La moglie 
Giovanna, la figlia Grazia con il ma
rito e i figli Io ricordano con immu
tato rimpianto e sicuri di far cosa che 
da lui sarebbe stata gradita sottoscri
vono lire 100.000 per l'Unità. 
Milano. 11 gennaio 1986 ; 
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A febbraio pensioni più pesanti 
Per VIrpefgli acconti di 40mila lire 
Tutte le tabelle degli aumenti, conguagli e detrazioni - Il consiglio di amministrazione ha deciso l'applicazione integrale dei decreti 
sulla scala mobile e sul fisco - Come salvaguardare i meno favoriti - Militello: la difesa dei pensionati con leggi mutevolissime 

ROMA — L'Inps pagherà a febbraio e a marzo gli acconti di 
•10.000 lire sulla detassazione Irpcf al pensionati che ne hanno 
diritto (esclusi, quindi, quelli che sono esentati dalle tasse: socia* 
li e al minimo): nella stessa occasione, le cedole di pensione 
conterranno altri importanti conguagli, quelli della contingen
za '85 e '86. Ter l'anno scorso, si tratta di una cifra in più: 
l'inflazione, infatti, è stata più alta di quanto il governo — e di 
conseguenza l'Inps, che prepara i mandati anticipatamente — 
avesse previsto; per il 198G, i soli pensionati dei mesi dispari 
saranno penalizzali, perché con il primo rateo di gennaio hanno 
avuto ancora la scala mobile trimestrale, che il nuovo decreto 
modifica, portandone la cadenza a sci mesi. Il consiglio di am
ministrazione, riunito sotto la presidenza di Giacinto Militello, 
ha ieri deciso cos'i di dare integrale applicazione ai due recenti 

decreti che riguardano i pensionati: quello sulla scala mobile e 
quello sull'Irpcf; nello stesso tempo, dando contemporaneamen* 
te il conguaglio '85 si 6 cercato di compensare i più svantaggiati. 

«In una situazione così mutevole sul piano legislativo — ha 
dichiarato Giacinto Militello, ricordando che il decreto sulla 
scala mobile è stato varato il 30 dicembre, quando l'Istituto 
aveva già elaborato i mandati di gennaio; e che dopo pochi 
giorni è stato deciso quello sull'Irpef — l'obicttivo prioritario 
mio personale e di tutta la dirigenza politica, amministrativa e 
tecnica dell'Istituto è stato quello di assicurare il puntuale paga
mento delle pensioni alle scadenze previste, di garantire ai pen
sionati la piena tutela dei loro diritti e spettanze, di mantenere 
le procedure dcll'Inps nel rispetto delle leggi vigenti». Dichia
rando un apprezzamento per lo spirito delle richieste dei sinda
cati pensionati (rinviare l'applicazione del decreto sulla scala 

mobile), il presidente dcll'Inps ha affermato che non è stato 
possibile accoglierle «perché non trovano riscontri obiettivi di 
legittimità nell'attuale normativa» ed ha concluso: «Desidero 
confermare l'impegno mio personale e di tutte le strutture del
l'Istituto a dare pronta operatività ai miglioramenti che il Par
lamento intendesse apportare in sede di approvazione della leg
ge finanziaria e di conversione del decreto legge sull'Irpef». 

Abbiamo scelto di ridurre al minimo la informazione «parla
ta», per privilegiare la pubblicazione integrale delle tabelle for
nite dalrlnps ieri, dalle quali tutti i pensionati sono in grado di 
ricavare con estrema esattezza le pensioni che prenderanno a 
febbraio o a marzo {tabella 1 e •/) e gli adeguamenti per costo vita 
di tutto l'anno (tabelle2 e 3). A queste ultime manca l'indicazio
ne dell'aumento per dinamica salariale delle pensioni superiori 
al minimo: +0,4%, sull'importo al 31-12*85 (al netto degli au
menti in cifra fissa). 

Minore importo dell'imposta sul mese di gennaio 1986 
(pensioni in pagamento a febbraio) 

Titolari 
»tnza carichi 
di ridigli. 

Titolare 
con coniugi 

a carici 

Titolari con 
coniugi -i-I 

figlie i carico 

Titolari con 
coniugi +2 
tigli i carico 

Pensione sociale 
Autonomi ( -65 anni) 
Autonomi (minimo aito) 
Pensione al minimo 
Pensione al minimo (1) 
Con più di 781 contributi 
Pensione di lire 450.000 

500.000 
550.000 
600.000 
700.000 
800.000 

1.000.000 
1.200.000 
1.500.000 

2.000.000 (2) 

0 
0 
0 
0 

5.285 
6.060 
15.000 
24.005 
33.005 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

465 
9.465 
18.465 
36.465 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

5.935 
14.935 
32.935 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

2.405 
11.405 
29.405 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 
40.000 

(1) Maggiorala con la legge 140 del 1985. (2) Tutti gli importi si riferiscono a gennaio '86. 

PENSIONI INPS 1986: adeguamento per effetto della scala mobile semestrale 
1) PENSIONI AL TRATTAMENTO MINIMO 

DECORRENZA 
Pensioni lavoratori dipendenti Pensione lavoratori autonomi 

Con meno di Con più di Vecch. superstiti Pensionati di 
781 contributi 780 contributi e pens. invalid. Invalidità che non 

settimanali settimanali (1) che hanno l'età hanno l'età 
pensionabile pensionabile 

PENSIONI 
SOCIALI 

1 - 1-86 376.000 400.300 309.800 276.900 221.800 
1 - 5 - 8 6 385.800 410.750 317.850 284.100 227.550 
1 - 1 1 - 8 6 395.850 421.450 326.100 291.500 233.450 

(1) riguarda le pensioni con decorrenza dal V gennaio '64 al 31 maggio '85 

2) PENSIONI DEI LAVORATORI DIPENDENTI E DEI LAVORATORI AUTONOMI (AUMENTI PER COSTO VITA) 
Dall'1- 5-86 aumento del 2,6 % fino a Lire 752.000 

aumento del 2,34% sulle ulteriori Lire 376.000 
aumento del 1,95% sulla parte di pensione eccedente Lire 1.128.000 

Dall'1-11-86 aumento del 2,6 % fino a Lire 771.600 
aumento del 2,34% sulle ulteriori Lire 385.800 
aumento del 1,95% sulla parte di pensione eccedente Lire 1.157.400 

Pensionati che hanno riscosso in gennaio: pensioni di marzo 
i) Pans.unii carichi di famiglia 

Congiaglia il 28-2*1986 
b) Peni, con II coniugi i carico 

Gongnagllo il 28-2-19B6 -
c) Pini, con II conlngi a carico • in tiglio 

Conguaglio il 28-2-1986 
i) Paat. eoa II ecologi a carici • 2 figli 

Googaaglla al 28-2-1986 

Per scala 
mobili Pir Irpif Totali Pintlone Titta Totale Fiottoni Tute Totale PiMleae Tatti Telila 

Pensione sociale 
Autonomi ( -65 anni) 
Autonomi (minimo aito) 
Pensione al minimo 
Pensione al minimo (1) 
Con più di 781 contributi 
" — p — J ! ' - - 450.000 

500.000 
550.000 
600.000 
700.000 
800.000 

1.000.000 
1.200.000 

. 1.500.000 
2.000.000 (2) 

Pensione di lire 
> » » 
» » » 
» > > 

> » • 
» » » 
i » » 
» » i 
» • » 

- 4.000 
• 5.000 
- 5.600 
• 6.750 
• 6.750 
• 7.200 
- 8.100 
- 9.000 

9.900 
10.800 
12.600 
14.315 
17.550 
20.600 
24.650 
31.400 

0 
0 
0 
0 

+11.785 
+13.410 
+31.460 
+49.630 
+67.790 
+80.000 
+80.000 
+80.000 
+80.000 
+80.000 
+80.000 
+80.000 

- 4.000 
- 5.000 
- 5.600 
- 6.750 
+ 5.035 
+ 6.210 
+23.360 
+40.630 
+57.890 
+69.200 
+67.400 
+65.685 
+62.450 
+59.400 
+55.350 

• +48.600 

- 4.000 
- 5.000 
- 5.600 
- 6.750 
- 6.750 
- 7.200 
- 8.100 
- 9.000 
- 9.900 
-10.800 
-12.600 
-14.315 
-17.550 
-20.600 
-24.650 
-31.400 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

+ 2.550 
+20.710 
+38.875 
+75.300 
+80.000 
+80.000 
+80.000 
+80.000 
+80.000 

- 4.000 
- 5.000 
- 5.600 
- 6.750 
- 6.750 
- 7.200 
- 8.100 
- 6.450 
+10.810 
+28.075 
+62.700 
+65.685 
+62.450 
+59.400 
+55.350 
+48.600 

- 4.000 
5.000 
5.600 
6.750 
6.750 
7.200 
8.100 
9.000 
9.900 

10.800 
12.600 
14.315 
17.550 
20.600 
24.650 
31.400 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

. „ o 
+13.650 
+31.815 
+68.240 
+80.000 
+80.000 
+80.000 
+80.000 
+80.000 

- 4.000 
- 5.000 
- 5.600 
- 6.750 
- 6.750 
- 7.200 
- 8.100 
- 9.000 
+ 3.750 
+21.015 
+55.640 
+65.685 
+62.450 
+59.400 
+55.350 
+48.600 

4.000 
5.000 
5.600 
6.750 
6.750 
7.200 
8.100 
9.000 

- 9.900 
10.800 
12.600 
14.315 
17.550 
20.600 
24.650 
31.400 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
O 
O 

+ 6.590 
+24.755 
+61.180 
+80.000 
+80.000 
+80.000 
+80.000 
+80.000 

- 4.000 
- 5.000 
- 5.600 
- 6.750 
- 6.750 
- 7.200 
- 8.100 
- 9.000 
- 3.310 
+13.955 
+48.580 
+65.685 
+62.450 
+59.400 
+55.350 
+48.600 

(1) Maggiorata con la legge 140 del 1985. (2) Tutti gli importi si riferiscono a gennaio '86. 

Trattative, Cìsl e UH divise nel giudizio 
Benvenuto chiede un «intervento» per chiudere la partita e creare un unico sistema di scala mobile - Colombo, aggiunto di Marini, 
sostiene invece che un decreto può arrivare solo dopo un accordo: per lui insomma il negoziato è ancora aperto 

ROMA — Due letture differenti. Quasi inconciliabili. Della 
lunga, snervante trattativa sul costo del lavoro si sono occu
pate ieri la direzione della Uil e il comitato esecutivo della 
Cisl. Due riunioni a «porte chiuse», dì cui si conoscono solo le 
relazioni ufficiali, che sembrano aver riportato la situazione 
sindacale indietro di parecchi mesi. Due riunioni che hanno 
fornito analisi molto, molto lontane tra di loro, giudizi diver
genti sul maxi-negoziato col governo e Confindustria. 

Cominciamo dal sindacato di Benvenuto. Proprio il segre* 
tarlo generale della Uil, davanti alla direzione del suo sinda
cato. ha spiegato (a parte il solito omaggio al governo la cui 
iniziativa «ha permesso di chiudere un anno diffìcile In modo 
non del tutto negativo...») che bisogna liquidare al più presto 
le «questioni che restano sul tappeto». Come? Semplice: «O c'è 
l'accordo che sancisce definitivamente un'unica soluzione 
per la nuova scala mobile, e che definisce anche 11 problema 
dei decimali, oppure meglio sarebbe pensare fin da ora ad 
una legge che chiuda in modo definitivo e incontrovertibile 
per tutti la questione affermando formalmente l'efficacia 
generale dell'accordo sul pubblico impiego». Insomma, visto 

che Benvenuto non crede alle possibilità d'intesa con Lucchi
ni (e da ciò fa discendere il suo rifiuto al «patto fra produtto
ri», anzi meglio: alla sua interpretazione del «patto tra? pro
duttori») chiede un intervento risolutore del governo: un de
creto. II tutto per poter sgombrare il campo dalle scorie 
dell'85 e dedicarsi anima e corpo alla «politica dei redditi» che 
per la Uil significa «concertazione triangolare». Un metodo 
che per Benvenuto è uscito tutt'altro che «ridimensionato» 
dalle vicende dell'anno appena finito. 

La pensa diversamente (e quanto diversamente) la Cisl. O 
meglio, uno del segretari aggiunti della Cisl, Mario Colombo. 
Nella sua relazione all'esecutivo dice che il suo sindacato 
giudica «Inaccettabile un atto legislativo». Perché? Per il ba
nale motivo che la Cisl (meglio: la Cisl di Colombo) ritiene 
che quest'intervento del «governo si porrebbe a monte e non 
a valle di un eventuale accordo sindacale». Tradotto dal sin
dacalese tutto ciò vuol dire: per Colombo la vertenza genera
le è tutt'altro che conclusa. Ci può anche essere un decreto di 
Craxi, ma solo dopo la firma di un'intesa. 

E un commento condito con giudizi estremamente polemi

ci nel confronti delle altre organizzazioni sindacali. Soprat
tutto nel confronti della Cgll. «Il sindacato di Lama — chiede 
Colombo nell'introduzione di ieri — ritiene di poter dare il 
proprio assenso ad una scala mobile senza i decimali (do
manda strana visto che ieri un segretario Cgil, Restretti, pro
poneva diTicorrere a tutti 1 mezzi, compresa la magistratura, 
per farsi ridare 11 maltolto, n.d.r.), senza aver risolto il proble
ma degli arretrati, e senza che altri punti essenziali della 
piattaforma abbiamo risposta?». Dopo le domande, le velate 
minacce: «...se questa dovesse diventare la posizione preva
lente nel movimento sindacale li disagio della Cisl si trasfor
merebbe in aperto dissenso: dissenso verso chi a parole ha 
difeso l'Inscindibilità della piattaforma, isolando invece nei 
fatti la parte della scala mobile, dissenso verso chi ha lancia
to segnali ambigui sull'orario...» eccetera, eccetera. Neanche 
a farlo apposta, due ore dopo Trentin, a Bologna, spiegava 
che per la Cgil la «piattaforma unitaria resta sostanzialmen
te valida e che i suol obiettivi devono stare alla base di una 
nuova stagione di lotta». 

Stefano Bocconettì 

Le 4 richieste del Pei sulla Finanziaria 
A partire da martedì verranno discusse alcune delle misure più inique - I comunisti propongono modifìche ai provvedimenti su 
sanità, previdenza, occupazione ed enti locali - Sarà uno scontro duro - Il governo non dimostra nessuna disponibilità al dialogo 

ROMA — Da martedì lo 
scontro sulla finanziaria en
tra nel vivo, In commissione 
Bilancio a Montecitorio. II 
lavoro preparatorio del di
battito d'aula (il cui inizio è 
fissato per venerdì) si con
centrerà soprattutto sull'e
same e sul voto degli emen
damenti alle norme, per un 
verso Inique e per un altro 
verso odioso, sull'occupazio
ne, sulla finanza locale, sulla 
previdenza. 

•La disponibilità della 
maggioranza è inesistente, 
anche sulle questioni mino
ri», ha rilevato il segretario 
del gruppo comunista, Gior
gio Macciotta, citando un 
caso esemplare: il no del go
verno e del pentapartito a 
cancellare 11 pazzesco au
mento (da Imita a 400mila li
re annue) delle tasse scola
stiche per 1 Conservatori di 
musica. 

E veniamo al quattro nodi 

su cui si concentrerà la bat
taglia alla ripresa dei lavori 
della commissione Bilancio. 

OCCUPAZIONE — Gli at
tuali stanziamenti non con
sentono di fronteggiare una 
situazione sempre più grave, 
soprattutto tra i giovani alla 
ricerca di prima occupazio
ne. Una serie di proposte del 
Pei prevede in primo luogo 
finanziamenti per una poli
tica attiva del lavoro («senza 
i quali il famoso Piano del 

ministro De Mlchelis è solo 
un pezzo di carta», ha osser
vato Macciotta) e per pro
grammi di forestazione e di 
sviluppo delle iniziative nel 
campo della tutela del beni 
culturali. 

ENTI LOCALI—II proble
ma essenziale è quello aperto 
dal tagli nei finanziamenti 
dello Stato: 1.500 miliardi di 
trasferimenti correnti, e al
trettanti a sostegno degli In
vestimenti. Il nuovo balzello 

che il governo vuol fare ap
plicare dai Comuni (la cosid
detta Tasco) non compensa 
che in modesta misura que
sti drastici tagli. 

SANITÀ — La battaglia si 
concentra soprattutto sulla 
pretesa di portare al 25% il 
tlket sulle medicine a carico 
del mutuati. 

PREVIDENZA — Le que
stioni più delicate sono costi
tuite dalla semestralizzazto-
ne della scala mobile per i 

pensionati, dagli aumenti 
indiscriminati dei contributi 
dei lavoratori autonomi (pe
raltro senza alcuna ricaduta 
sulle loro pensioni), dal ta
glio degli assegni familiari, e 
da quell'odiosa trattenuta 
sull'indennità al cassinte
grati che ha già più volte di
viso lo stesso pentapartito e 
messo alla Camera il gover
no in minoranza. 

9.1. p. 

Brevi 
Rincara il caffo 
RIO DE JANEIRO — L'ent* del caffè brasSano ha deciso nuovi drastici rincari 
dei prezzi rnritrni del caffè aresportanor» efiorando * raddoppi deBa quota
zioni precedenti. La decisione è stata presa in segwto ai gravi dare* prodotti 
dafl* siccità sul raccorto. 

Incontro De Michelis-giovani 
ROMA — La iniziative che a governo intenda assumere dopo rapprovazione 
deBa finanziaria nel quadro del piano decennale per roecuparane sono state 
•usuate dal ministro del Lavoro. Gianni De Michela nel corso di un «contro 
con la consulta giovanile per r occupatone. 

Scioperi Bankitalia 
ROMA — Sono ripresi ieri gi scioperi articolati a fvedo provinciale dei 
olpendenri deBa Banca d'Irata aderenti ai sindacati di categoria Ufe-lM. Febi 
• Snattai-Confsal: dieci ore di astensione dal lavoro da esaunrsi entro 9 prossi
mo 23 genna»o. 

L'assemblea dei Crai 
ROMA — É in corso presso THotel Princess. in via AureRa. 619 Tassemblee 
nazionale dei cwcc* azienda! del Cica. La relazione introduttiva ft stata svolta 
da Rino Serri, presidente nazionale der Arci. 

ROMA — Il dollaro è risalito 
ieri a 2,45 marchi e 1.676 lire 
in una situazione che si può 
definire di attesa per gli svi
luppi della situazione inter
nazionale. L'incertezza è ri
flessa dal prezzo dell'oro sa
lito a 338 dollari per onda. I 
punti da chiarire nell'imme
diato sono due: le ripercus
sioni sul mondo finanziario 
arabo delle decisioni di bloc
co dei fondi prese dagli Usa 
nel confronti della Libia e 
l'andamento dei tassi d'Inte
resse negli Stati Uniti. È sta
ta infatti accolta con sorpre
sa la maggioranza che si è 
formata In seno al Comitato 

/ Cinque a Londra il 18 
Ciampi ricevuto da Craxi 
della Riserva Federale (ban
ca centrale Usa) attorno al 
presidente Paul Volcker nel
la decisione di limitare alcu
ne forme di indebitamento a 
scopo di scalata e concentra
zione di società. Non è un 
mistero che queste operazio
ni concorrono ad aumentare 
la domanda di moneta e a di
stogliere 11 credito dagli Im

pieghi produttivi. Si ritiene 
che cosi facendo la Riserva 
Federale ha «sfidato* l'Am
ministrazione Reagan favo
revole alle forme più sperico
late di indebitamento. 

Questo retroterra statuni
tense dà sapore alla notizia 
che il nuovo vertice del Cin
que (Stati Uniti, Giappone, 
Germania, Francia e Inghil
terra) si terrà a Londra U18 e 

19 gennaio. La conferma vie
ne ora anche dal Financial 
Times oltre che dall'agenzia 
giapponese Kyodo. Con un 
particolare: 1 governatori 
delle banche centrali non 
verrebbero Invitati. 

Il governatore della Banca 
d'Italia OA. Ciampi è stato 
ricevuto Ieri a Palazzo Chigi 
dal presidente del Consiglio 
Craxi. La stabiliti della lira e 
del franco francese è legata 
oggi ad una stabilizzazione 
del dollaro. L'Italia, benché 
esclusa dal vertice di Lon
dra, si presume allineata a 
tedeschi e francesi nel chie
dere azioni In tal senso. 

«Produco soltanto 
se inquino, perciò 
vado in Spagna» 
Storia della «Stoppani», la fabbrica che produce fanghi 
al cromo - Il governo finalmente vieta lo scarico dei 
veleni in mare, e scatta la ritorsione occupazionale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Slete proprietari di uno stabili
mento chimico obsoleto e altamente inqui
nante? Niente paura, per voi sarà tutto di 
guadagnato. Fatelo funzionare a tutta forza, 
senza curarvi di quanto possa essere distrut
tivo l'impatto ambientale e senza preoccu
parvi della nocività Interna ed esterna. Spre
mete, cioè, il limone sino all'ultima goccia di 
succo, sapendo bene, se siete in Liguria, di 
poter contare su una sperimentata e consoli
data inerzia della Regione in materia di di
scariche e altro. Contemporaneamente vi 
premurerete di cominciare a costruire altro
ve — che so io, magari in Spagna — un nuo
vo grande e moderno stabilimento per lo 
stesso tipo di produzione. Cosicché, quando a 
conclusione di una responsabile e dura bat
taglia ecologica altrui, il ministro per l'Eco
logia vi vieterà di continuare a scaricare in 
mare 1 nostri veleni, voi potrete chiudere bot
tega impunemente, portando via armi e ba
gagli e profitti, e lasciando sul terreno 1 vo
stri cocci, siano essi un pezzo di costa «cro
mata» oppure trecentoelnquanta disoccupati 
tutti d'un colpo, senza contare la crisi dell'in
dotto. 

È il tipo di «lezione» confezionata ed Im
partita alla collettività ligure — a carissimo 
prezzo — dalla «Luigi Stoppani S.p.A.» di Co-
goleto, la florida fabbrica dei fanghi al cromo 
che ha annunciato di essere «costretta» a 
chiedere e a licenziare i suoi 350 dipendenti; 
«costretta» — così sostiene — dalla recente 
delibera del Comitato interministeriale per 
la difesa delle acque dall'inquinamento, che 
vieta d'ora in poi lo scarico a mare di rifiuti 
tossici e nocivi. E invece c'è il fondato sospet
to che si tratti di un bluff, organizzato con 
noncurante sfacciataggine. 

Il perché lo hanno spiegato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, con abbondanza 
di documenti e di argomentazioni. I consi
glieri regionali comunisti, «verdi», della Sini
stra indipendente e di Democrazia proleta
ria; 1 gruppi, cioè, che hanno variamente por
tato avanti la guerra contro 11 cromo e che, 
nel divieto di scarico sottoscritto dal mini
stro Zanone, Individuano una propria Impor
tante vittoria. 

*La verità è — hanno detto — che la Stop
pati! può produrre senza Inquinare e che po
trebbe cominciare a farlo In tempi non lun
ghi; anche se, naturalmente, con costi mag
giori rispetto agli attuali». Dunque la minac
cia di chiusura è l'ennesima manovra senza 
scrupoli di un imprenditore privo di scrupoli; 
11 tutto favorito (o, magari, «favoreggiato») da 
ministeri competenti, assai generosi di pro
roghe, e da esecutivi regionali che, per anni, 
hanno battuto la strada delle omissioni. 
Mentre è chiaro che la compatibilità fra l'in
dustria e la salvaguardia dell'ambiente è un 
principio che si afferma quando la pubblica 
amministrazione fa con rigore la propria 
parte, e vigila affinché gli Imprenditori fac
ciano, puntualmente e sino in fondo, la loro. 

'In Liguria — hanno ribadito Pel, De, 
"verdi" e Sinistra Indipendente — dai 1982 II 
governo regionale ha ignorato In generale le 
norme contenute nel Dpr915, e In particolare 
ha trascurato ogni azione di accertamento 
sulla tossicità del fanghi Stoppani; ha Inopi
natamente sostenuto che non esistevano al
ternative alto scarico a mare; non ha ricerca

to siti per attivare a terra discariche control
late che eliminassero ti problema senza la
sciare alibi all'azienda». 

Eppure, già dal 1980, il Comune di Cogole-
to aveva individuato nel proprio territorio sei 
o sette siti per la realizzazione di una possibi
le discarica controllata. Analogamente, la 
giunta attuale ha ignorato i proficui risultati 
del lavoro (per altro disertato dalla maggio
ranza di pentapartito) della commissione 
consiliare competente: in quella sede, ad 
esemplo, due società — la Termomeccanlca e 
la Ecodeco — hanno affermato una concreta 
disponibilità a ricercare soluzioni avanzate 
ed efficaci per lo smaltimento del fanghi 
Stoppani; ma non risulta che tale disponibi
lità sia stata fino ad oggi utilizzata. 

La vicenda Stoppani e dunque macrosco
picamente esemplare di un metodo quanto 
mai negativo di affrontare i problemi del 
rapporto tra produzione, Inquinamento, ter
ritorio, ambiente; *tuttavla — ha sottolinea
to il consigliere comunista Bruno Prlvizzinl 
— nonostante la gravità a cui la situazione è 
stata trascinata e ancora possibile operare 
una Inversione di tendenza, finalizzata al 
mantenimento e al risanamento della fab
brica e alla salvaguardia dell'occupazione, 
della salute del lavoratori, dell'ambiente. In 
primo luogo devono essere respinte le minac
ce liquidatorie della Stoppani: questa azien
da ha contratto un enorme debito nel con
fronti della collettività e questo debito deve 
essere pagato». 

In secondo luogo, la Stoppani aveva pre
sentato, per ottenere le varie proroghe di sca
rico a mare, un piano di risanamento pieno 
di promesse seducenti, affermando addirit
tura ultimamente che da uno del suoi forni 
§ià escono fanghi a cromo zero; »allora — 

ice Prlvizzinl — ia giunta, che ne ha eli 
strumenti, accerti rapidamente l'attendibili
tà tecnica di questo plano, anche In rapporto 
ad una eventuale riduzione o sospensione 
temporanea dell'attività produttiva, con ri
corso alla cassa Integrazione, da concordare 
e gestire sotto stretto controllo». 

In altri termini e tanto per fare un esem
plo: perché la Stoppani — se davvero vuole 
rimanere a Cogoleto e se è vera la storia degli 
Impianti già In grado di lavorare «pulito» — 
non comincia a risanare i suol forni, lascian
do intanto in funzione quello del presunti 
fanghi a cromo zero? Perché non ricicla con 
quel forno, rendendoli inerti, 1 fanghi che si 
sono accumulati In quest'ultimo periodo al
l'interno dello stabilimento e che impedireb
bero ormai le normali attività produttive? 

I costi? E ovvio che lieviterebbero. Ma per
ché la Stoppani — come si diceva — non 
dovrebbe pagare i suoi debiti? Non a caso 
Italia Nostra, la Lega per l'ambiente, Pro na
tura e 11 Wwf Liguria 'ritengono che solo 
adesso Inizi ti vero confronto con il "padrone 
delle ferriere" cavaller Stoppani». La minac
cia di chiudere, aggiungono, «si muove in 
una logica di vetero-tndustrlallsmo e riporta, 
Indietro di almeno trent'annt l'orologio delle 
relazioni tra Industria e società. Produrre 
senza inquinare per Stoppani è possibile, Io 
afferma stoppani stesso; se non io fa è perché 
non vuole». 

E se Stoppani non vuole, e non lo fa. il 
colpo sarà durissimo, prima di tutto, per i 350 
dipendenti e 1150 lavoratori dell'indetto. 

Rossella Michienzi 
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Per il settimo anno va in onda la trasmissione di 
attualità e spettacolo di Giovanni Minoli: ha perso 
50 minuti ma ha conquistato il pubblico della sera 

Ecco il Mixer 
della domenica 

Giovanni Minoli presenta «Mixer» 

Da domenica è dt nuovo 
Mixer. Il «centomlnutl» di 
Giovanni Minoli è diventato 
un «clnquantamlnutl», ma 
ha riconquistato parecchie 

K>sizlonl all'interno della 
ai, dopo un anno difficile 

come quello passato, In cui 
era stato sballottato nella 
programmazione pomeri
diana: fino a giugno andrà 
infatti in onda, sempre su 
Raidue, intorno alle dieci di 
sera, appuntamento fisso 
con lo spettacolo e l'attuali
tà. Ma sette anni con Mixer 
non Incominciano a mostra* 
re la corda? I «sondaggi» — 
cavallo di battaglia di questa 
trasmissione — sono ormai 
patrimonio di tutti 1 pro

grammi tv, la stessa formula 
del contenitore non ha più 
elementi di novità, non slete 
stanchi di questa trasmissio
ne? «Stanchi? Abbiamo dife
so Mixer con le unghie e col 
denti» ribatte Minoli. «Per
ché altrimenti l'anno scorso 
avremmo accettato di anda
re in onda quando era possi
bile, in orarlo sempre diver
so? E se certe cose, come i 
sondaggi, sono diventate pa
trimonio della tv sono con
tento: abbiamo fatto scuola». 

La storia di questo pro
gramma ha attraversato 
quello che 1 suol Ideatori de
finiscono «11 far west della 
tv»: «Slamo nati sette anni fa 
di lunedì sera: per Raidue 

era una serata morta, contro 
11 film di Raluno non c'era 
speranza. E Invece abbiamo 
conquistato tre milioni di te
lespettatori e siamo andati 
avanti tre anni. Poi siamo 
passati al mercoledì sera, poi 
ancora al giovedì sera prò* 
prlo mentre si scatenava la 
guerra tra tv pubblica e pri
vati, l'anno del grandi kolos
sal, l'anno in cui — per in
tenderci — Mondadori è sta
to costretto alla resa e ha ab
bandonato Retequattro. Ma 
noi slamo riusciti a resistere, 
anche quando siamo diven
tati "scomodi" per la stessa 
Rai». Mixer nel settimo anno 
non si presenta con grandi 
novità. Le sue carte sono an

cora una volta 1 sondaggi, il 
faccia a faccia con 1 perso
naggi del momento (11 primo, 
domenica alle 22,05, sarà 
Carlo De Benedetti), i ritratti 
delle «star» del momento ed 
uno sguardo sul mondo. Sa
rà proprio all'Interno della 
formula ormai consolidata 
del programma che Minoli e 
1 suol collaboratori — da Al
do Bruno a Sergio Spina, alla 
redazione — hanno cercato 
le novità: il sondaggio — 11 
primo è su Gorbaclov, che ri
sulta «simpatico» al 63 per 
cento degli Italiani — sarà 
spesso mirato, ovvero ver
ranno Intervistati gli addetti 
al lavoro sul temi del mo
mento, come 11 boom della 
borsa; le notizie dal mondo 
avranno uno spazio partico
lare e saranno sia sulle novi
tà «frivole» che servizi di poli
tica estera dalle aree In crisi 
o in guerra. Ma soprattutto 
Mixer quest'anno punta sul
l'Impresa: non solo nel «fac
cia a faccia», ma anche nel 
suo viaggio tra le «star»: in
somma, dimenticate le bel
lezze appena sbarcate da 
Hollywood, quest'anno la 
star è 11 nuovo manager. Per 
la prima puntata c'è anche 
un regalo di buon anno: un 
servizio dal New Jersey fir
mato Renzo Arbore, in cui 
Intervista 11 cantante italo-
americano Giò Rosselli In 
napoletano antico. Ovvia
mente, con l'aiuto di un in
terprete... 

s. gar. 

Doménica 
• Raiuno 

Radio 

IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE • Documentario 
LA FAMIGLIA DAY — Cartoni animati 
SANTA MESSA • Da Fori) 
SEGNI DEL TEMPO - Attualità 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
DOMENICA IN... - Varietà. Conduce Mino Damato 

14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.30 DISCORING '85-'86 • Presenta Anna Pettinelli 

90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie A 
TELEGIORNALE 
LA PIOVRA 2 - Film. Regia di Florestano Vancini. con Michele 
Placido e Fkxinda Boftan (1* parte) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
CONCERTO PER UN GIORNO DI FESTA • Musiche di Dvorak e H. 
Wieniawski 

23 .45 TG I -NOTTE- CHE TEMPO FA 

10.00 
10.30 
11.00 
11.6B 
12.18 
13.00 
14.00 

18.20 
18.50 
20 .00 
20 .30 

21 .40 
22 .55 

Q Raidue 
9.6S SCI - Coppa del mondo. Maschile. Prima manche 

11.05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - F. Chopin. Concerto 
11.40 RONDINE SENZA NIDO • Film. Con Shirley Tempie 
13.00 TG2 
13.25 TG2 - I consigli del medico. 
13.30 PICCOLI FANS - Varietà 
15.00 NEBBIA A SAN FRANCISCO - Film. Con Bette Davis 
16.15 TG2 STUDIO-STADIO • Sci. Coppa del Mondo 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Partita dì Serie 8 
18.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.40 T G 2 - GOL FLASH 
18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.60 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 U-BOOT 96 - Film di Wolfgang Petersen. Con Jorgen Prochnow 
21 .50 TG2-STASERA 
22 .00 MIXER - Il piacere di saperne di più 

«lo so che tu sai che io so» su Canale 5 alle 20,30 

22.65 TG2TRENTATRÉ 
23.30 ANIMALI DA SALVARE • 

0.05 TG2 - STANOTTE 
Documentario IV parte) 

D Raitre 
12.10 SCI - Coppa del Mondo maschile. Seconda manche 
12.45 GIROFESTIVAL '85 - Special: Nilla Pizzi 
13.16 OANCEMANIA - Con Laura D'Angelo 
14.15 IN CERCA DI TITINA - (4* ed ultima puntata) 
15.20 TG3 • DIRETTA SPORTIVA 
17.05 KIM • Film. Di Victor SaviUe. con Errol Frynn 
19.00 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - David Bowì6 Serious Moonlight Tour 
20.30 DOMENICA GOL-Sport 
21 .30 IL BAMBINO DEGÙ ANNI 9 0 • Documentario. (1* puntata) 
22.05 TG3 - NOTI2E NAZIONALI E REGIONALI 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.16 ROCKLINE - Musicato 

D Canale 5 . 
8.30 ALICE - Telefilm 

9 .00 FLO- Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA • Programmi per sette sere 
11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW 
12.20 PUNTO 7 - Argomenti di attualità con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA • Varietà. Conduce Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
17.00 FORUM • Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 • Telefilm 
20 .30 IO SO CHE TU SAI CHE IO SO • Film con A. Sordi. M. Vitti. Regia 

di Alberto Sordi 
23 .00 MONITOR • Settimanale di attualità, con Guglielmo Zucconi 
23 .60 PUNTO 7 - Argomenti di attualità con Arrigo Levi 
01 .00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

O Retequattro 
Film 

8.30 ANGEL CITY - Film con Ralph Waite 
10.10 IL TESORO DELLA FORESTA PIETRIFICATA • 
11.50 OETECTIVE PER AMORE • Telefilm 
13.00 Muppetshow — ZERO MOSTEL 
13.30 IL MONDO INTORNO A NOI - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 UN GIORNO A NEW YORK - Film con F. Sinatra 
17.00 I MOSCHETTIERI DEL MARE - Film con A. M. PierangeO 
19. IO RETEQUATTRO PER VOI - 1 programmi detta settimana 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con A. Giordana e A. Lear 
23 .00 CINEMA E CO. • Settimanale di cinema 
23 .30 GLI ATTENDENTI - Film con Dorìan Gray e Gino Carvi 

1.30 AGENZIA UNCLE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Con Paolo. Manuela e Uan 

10.30 FOOTBALL - Campionato N.F.L. 
BASKET - Campionato N.B.A. 

13.00 GRAND PRIX - Settimanale - * 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Con Claudio Ceccherto 
16.00 DOMENICA SPORT 
18.00 SANFORD AND SON - Telefilm 

18.30 CARTONI ANIMATI 
20 .30 IL MEGLIO DI DRIVE IN - Varietà, con E. Bertlusconi e G. D'Angelo 
22.30 IL DITTATORE DELLO STATO UBERO DI BANANAS - Film con 

W. Alien 
00 .20 CANNON - Telefilm 
01 .20 STRIKE FORCE • Telefilm 

D Telemontecarlo 
16.30 IL MONDO DI DOMANI - Rubrica 
17.00 SCI - Coppa del mondo 
18.00 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm con J. Pertwea 
19.00 OROSCOPO - Notizie Flash • Bollettino 
19.25 F B.l. OGGI • Telefilm eli dirottamento» 
20 .30 LA VITA SULLA TERRA - Documentario 
21 .30 STALINGRADO - Film. Di Frank Wysbar. Con Joachim Hansen. 

Wilhelm Borchet 

D Rete A 
12.00 WANNA MARCHI - Proposte 
13.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
21 .00 HO SPOSATO UN DEMONIO • Film di John Farrow. Con Betty 

Hutton 
23 .00 SUPERPROPOSTE 

• Euro TV 

•> Tstafitm 

11.40 COMMERCIO E TURISMO 
11.55 WEEK-END 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO • 
12.55 TUTTOCINEMA 
13.00 DR. JOHN - Telefilm 
14.00 EVITA PERON - Telefilm 
16.00 WEEK-END 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20 .30 IL POLLO S I MANGIA CON LE MANI 

Schultz. con George Segai -
22 .20 LA GRANDE LOTTERIA 
23.25 TUTTOCINEMA 
23.30 IN PRIMO PIANO • Attuaste 

Film. Regia di Michael 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. ! 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. • 
7 .57 ,10.10.10.57,12.57.16.57. [ 
18.57.21 .20 .23 .20 .6 II guastate- . 
ste; 9.30 Santa Messa: 10.16 Va- ° 
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra- , 
dk>?: 14.30 Cartabianca stereo; • 
18.20 Grl sport • Tutto basket: 20 ' 
La musica italiana nella letteratura 
straniera: 23.28 Notturno italiano. < 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. ! 
8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. ' 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. ' 
22.30. 6 II pesce fuor d'acqua; 8.45 
Una voce poco fa; 9.35 II girasole; ; 
111 successi della domenica: 12.45 -
Hit Parade 2: 14.30 Domenica [ 
sport: 15.22-16.30 Stereo sport (1* . 
e 2' parte); 21.30 Lo specchio del ' 
cielo; 22.50 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. ' 
11.45, 13.45. 18.45. 6 Preludio; ', 
6.55-8.30-10.30 Concerto del • 
mattino: 7.30 Prima pagina: 9.48 | 
Domenica Tre; 12.30 Musica a pen- . 
siero nella cultura moderna; 14 An- > 
tologia di radiotre; 20.15 Concerto l 

barocco; 23 II jazz. 

Lunedì 
D Raiuno 
10.30 CASTIGO - Sceneggiato (3* puntata) 
11.35 CETRA GRAFFITI - Con il Quartetto Cetra 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà. L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK - Documentario. A cura di Piero Angela 
15.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - Documentario 
15.30 IL CULTO DEI MORTI NELLA ROMA ANTICA - Documentario 
16.00 LUNEDI SPORT - Bob a quattro: Coppa del Mondo ' 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà. Regia di Carlo Nistrì 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Documentano (6* puntata) 
18.30 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - Telefilm 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA PIOVRA 2 - Film di F. Vancini. con M. Placido e F. Bofcan 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.50 SPECIALE TG1 - TQ1; OGGI AL PARLAMENTO; CHE TEMPO 

FA 

D Raidue 
8.25 BOB A QUATTRO - Coppa del Mondo 

10.25 BOB A QUATTRO - Seconda manche 
11.SS CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 • TG2 C'È DA VEDERE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Cathoun 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 ADOLESCENZA E UNGUAGGIO - Documentario 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 OGGI E DOMANI - Con Valerio Rrva 
18.10 SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Tetefam 
19.45 TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 01 TASCA NOSTRA - Dalia pane del consumatore 
21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.15 TG2-STASERA 
22.50 UN RAGAZZO COME NOI - Telefilm 

«In viaggio con papa» su Canale 5 alle 20,30 

23.15 
23.50 
24 .00 

Documentario L'ABC DELL'INFANZIA • 
T G 2 - STANOTTE 
LA BATTAGLIA DELLA NERETVA Film di Velato Butaj« 

D Raitre 
13.45 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
14.15 UNA UNGUA PER TUTTI - n francese 
14.45 JAZZ CLUB * Fusk» AH Stars 
15.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE cAe E cB» 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20.05 LABORATORIO INFANZIA - Documentario 
20.30 ERA BELLO SOGNARE - CommecSa musicala con a Quartetto 

Cetra 
21.30 TG3 - Notizia nazionali e regionafi 
21.40 RIFARSI LA VITA - Documentario (2' puntata) 
22 . IO IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport. A cura di Aldo Bacarci 
23.15 T G 3 - Notizie nazionali e regionafi 

D Canale 5 
8.35 ALICE-Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qua con Iva Zarncchi 
11.15 TUTTINFAM1GUA - Gioco a quiz con Claudkj Licpi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M i e Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI • Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE • Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM- Gioco a c ^ con Conado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Cotumbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. VianeBo a S. Mondami 
20 .30 IN VIAGGIO CON PAPA - Film con A. Sordi a C. Verdona 
22 .50 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con A. Fogar 
23 .50 PREMIERE - Settimanale di cinema 

0.20 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

CU Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramoa 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 OSSESSIONE DEL PASSATO - Film con Joan Crawtard 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile del mezzogiorno 
12.15 BRAVO DICK - Telefilm 
12,45 CIAO CIAO - Conducono Giorgia a a pupazzo Four 
14.15 DESTINI • Telenovela con Tony Ramo» 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela con Lucetta Santo» 
15.50 LE CINQUE SCHIAVE - Fam con B. Davis. H. Bogart 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I R Y A N - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 I QUATTRO CAVALIERI DELL'APOCALISSE - Firn con G. Ford. 

C. Bayer 
Ì 3 . 3 0 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

0.30 MOO SQUAD - Telefilm 
1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. - Tetefflm 

D Italia 1 
8.30 GUERCI DI HOGAN - Tetefibn 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA-Tetefitm 
9 .40 FANTASILANDIA - TeleNm 

10.30 WONDER WOMAN - Tetefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI. Tetofifen 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

16.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
17.60 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 LA FAMIGUA ADOAMS - Telefilm 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 MAGNUM P.L - Telefilm con Tom SeOek 
22 .30 CONTROCORRENTE - Con I. MomaneS 
23 .15 INTERIORS - Film con D. Keaton. Ragia W. Aden 

1.10 CANNON - Telefilm 
2 .10 GUINVINC1BIU - Telefilm 

Radio 

D Telemontecarlo 
18.00 LO SPAVENTAPASSERI-Telefilm 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH • BOLLETTINO . 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Conduca Fabio Fazio 
20 .30 SUPERSERA - Varietà con Afide Cheta e Pietro De Vico 
22 .00 IRAN. QUAL £ IL SUO DESTINO? - Documentario 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE 
13.00 CAPITAN FUTURO 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 SAHARA CROSS - Firn con Franco 
22 .20 IL RITORNO DEL SANTO 
23.25 TUTTOCINEMA 

Nera Regia di Tonino Velerà 

D Rete A 
14.00 FEUCITA... DOVE S E I - Telenovela con Veronica Castro 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 MARIANA; IL DffUTTO DI NASCERE - Telenovela con Veronica 

Castro 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: H. D W T T O Dt NASCERE - Telenovale con Veronica 

Castro 
21 .00 FEUCITA... DOVE SEI-Telenovete con Veronica Castro 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23 .00 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. C. 10, 12, 
13. 14. 15 .17 . 19.21.13. 23. On
da verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Radio anch'io '86; 
11.30 II servo Jerney e la sua giusti
zia: 12.03 Via Asiago Tenda; 13.28 
Master: 15.03 Ticket; 16 II Pagino-
ne; 18.30 Musica sera; 20.30 Sta
giona dei concerti '85-*86; 21.15 
Antologia poetica di tutti i tempi: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GICRNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An
drea; 9.10 Taglio di terza: 10.30 Ra-
diodue 3131 : 15-18.30 Scusi, ha 
visto a pomeriggio?; 18.32-19.57 
Le ore della musica; 21 Radiodue se
ra jazz: 21.30 RadkxJue 3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicala: 15.30 Un cer
to discorso: 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 Usz Krebs e Boccherini; 
22.30 Musica contemporanea; 23 D 
jazz. 

Martedì 
D Raiuno 
10.30 CASTIGO - Sceneggiato (ultima puntata) 
11.40 CETRA GRAFFITI - Varietà 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduca Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - T G l - Tre minuti dì... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK - Documentar», a cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 SITUAZIONI E PROBLEMI DAL CONGRESSO DI FIRENZE - Se

conda parte 
16.00 BOB A QUATTRO - Coppa del Mondo 
16.30 PAC MAN-Cartoni animati 
17.00 T G l - F L A S H 
17.05 MAGICI - Veneta. Regia rj C. Nistri 
18.30 L'ORA di AGATHA CHRISTIE - Telefilm 
20.00 T G l 
20.30 ANTEPRIMA DI cITAUA SERA» - Con Piero Badaloni 
21 .60 TELEGIORNALE 
22.00 STRADA SENZA USCITA- Firn di Anton GufioMajano 12* parta) 
23.16 UNA MOSTRA A ROMA: LE BANCHE E L'ARTE - Documentario 
23.45 T G l - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 R. PRIMO ANNO DI VITA - Documentano Raidue 

D 8.25 
BOB A QUATTRO - Coppa del Mondo 10.25 
BOB A QUATTRO 11.55 
CORDIALMENTE - Varietà. Con Enza Sampò 13.00 
TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI • ATTUALITÀ 13.30 
CAPITOL - Telefilm 14.30 
TG2 - FLASH 14.35 
TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 16.00 
MONOGRAFIE - Documentano 16.30 
PANE E MARMELLATA 17.30 
TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 17.40 
OGGI E DOMANI • Attualità 18.30 
TG2 • SPORTSER A 18.40 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 19.45 
TG2 - TG2-LO SPORT 20.30 
fl. BRACCIO VIOLENTO DELLA U G G E • Fan. ragia cf W9fiem Friedkin 

22.15 
TQ2 • STASERA 22.26 

«Il viziano Ila su Retequattro eDe 20.30 

APPUNTAMENTO AL CMEMA 22.30 
TG2 - DOSSIER 23.25 
TG2 - STANOTTE 23.35 
CHE GIOIA VIVERE - Firn di René Oément. Con A. Deton e 8. Lesa 

D Raitre 
14.05 UNA LINGUA PER TUTTI • n russo 
14.35 UNA UNGUA PER TUTTI - B francese 
15.05 JAZZ CLUB - Quartetto di Franco O'Andree 
16.05 IL MONDO SACRO DEI MAYA - Dc<umemeno 
16.35 A VOLTE NON AMO M M MADRE - Documemano 
17.05 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 • NOTIZIE NAZIONAU E REOONAU 
19.30 T V 3 REGIONI - Attualità 
20.05 M A DARWIN AVEVA RAGIONE? • Documentario (2* parte) 
20 .30 TRE SETTE • Settimanale ci attualità 
21 .30 LA MONTAGNA INCANTATA - Firn rS Hans Geissendorfar 
23.65 TG3 • NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 

D Canale 5 
8.35 AUCE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tetefam 
9.60 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a c<À con r«v 2enfccN 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua con Cleudto Uopi 
12.00 BIS - Quiz con M i e Bongerno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO • Quiz con Corrado 
13.30 SENTORI - Teleromanzo 

14.30 LA VALLE OEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE- Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM-Quiz con Corrado 
18.0O IL MIO AMICO RICKY - Tetefibn 
18.30 C'EST LA VIE - Quiz con Marco Cotumbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Quiz con R. Viene*» • S. MendeM 
20 .30 BIANCO ROSSO E VERDONE . F3m con Certo Verdona e Mario 

Brega 
22 .50 NONSOLOMOOA • Settimanale di varia varietà 
23 .50 DI UOMINI E DI CAVALU • Sport 

0 .50 SCHIAVO DELLA FURIA - Firn con D. OTCeefe e C Traver 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
9.00 DESTINI - Novela con Tony Ramoa 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 OA QUANDO SEI MIA - Fam con Mario Lenza 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano fernrninae del Mezzogiorno 
12.15 AMANDA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Conducono Giorgia e a pupazzo Four 
14.15 OESTINI * Noveta con Tony Ramoa 
15.00 AGUA VIVA - Novela con Lucefia Samoa 
15.50 É SCOMPARSA UNA BAMBINA - Fam con Mark Steven 
17.50 LUCY SHOW - Tetefibn 
10.20 Al CONFINI DELLA NOTTE-
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 R. VIZIETTO « - Fam cf E. Mofinaro, con U. Tcgnexzi. 

Serrautt 
22 .30 TRE CUORI IN AFFITTO-Tetefibn 
23 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
24 .00 MOD SQUAD - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 G U EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefam 
9.40 FANTASILANDIA - Tetefilm 

10.30 WONDER WOMAN • Telefilm 
11.30 QUINCY - Tetefam 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Tetefam 
13.20 HELP! - Gioco a ou* 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 CHIPS - Tetefibn 
16.00 BIM BUM BAM 
17.50 LA CASA NELLA PRATERM - Tetefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPE 
19.30 LA FAMIGLIA ADOAMS -Tetefam 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20.3O RJPTIDE - Telefilm cSoiO par te. Sorda» 
21 .30 LEGMEN-Tetefibn cNel rifugio (fi Casanova» 
22 .30 FOOTBALL AMERICANO 
23.45 MISSIONE S»CIAI£UU>YCHAinJN-Fam con XBergerac e E. 

Stewart 
1.3S CANNON-Tetefibn 

Radio 

D Telemontecarlo 

• NOTORI FLASH 

18.00 LO SPAVENTAPASSERI-Tetefibn 
18.30 VISITE A DOMKaUO - Tetefam 
19.00 SFILATAOtPELLICCE-OROSCOPO 
19.25 L'ORECCHtOCCHtO 
20 ,30 L'ALA O L A COSCIA? - Fam di Oaude £dL Con Louis De Fune». 

Michel Cofcjche 
22 .00 S O - Coppe det mondo 
22 .30 RUGBY TIME - Sport 
23 .20 PALLAMANO - Sport 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI 
14.65 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI AMMATt 
20 ,00 LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I 

nsné Ctemant, con Jtevn Louis TrifitjQnint 
23 .28 TUTTOCINEMA 

CAMPI - Regie dì 

D Rete A 
14.00 FEUCITA DOVE SEI - Tetenovete 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
18.00 MARIANA: R. DffHTTO DI NASCERE • 

Castro 
17.30 CARTONI ANRMATI 
18.30 MARIANA: R. DfMTTO DI NASCERE -

Castro 
3 1 . 0 0 FFUCITA^DOVE S O - T e 
22 .00 NOZZE D'OMO • 

Con Veronica 

Con Veronica 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6 , 7. 8. 10. 12. ' 
13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ì 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. ; 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. ! 
20 .57.9 Rado anch'io '86:11.30 • '• 
servo Jerney e la sua giustizia; [ 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.28 Ma- : 

sten 16IiPeginone:20 1985:mano ' 
quincSci al Duerni ; 21.03 Musica '• 
sarà: 22 Stanotte la tua voce. 

D RADIO 2 
s 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. ; 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. « 
19.30. 22.30. 6 I gorra: 8.45 An- ' 
drea: 9.10 TagfiocK terza: 10.30 Ra- \ 
d»odue3131:12.45 Discogemo tre; • 
15-18.30 Scusi, ha visto a pomang- ' 
oo?: 18.32-19.50 La era data mu- .' 
sica: 21 Radtodue sera jazz; 21.30 -
Raotedue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO. 6.45. 7.25, 
9.45, 11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
2 1 . 23.53. 6 Preludo; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagata: 10 Ora 0 ; 12 
Pomeriggio musiate: 17.30-19 
Spazo Tra: 19.55 Una stagione età 
Sca!a; 23 n jazz; 23.40 H racconto di 
mezzanotte. 

». 



Mercoledì 
D Rallino 
10.30 MELODRAMMA • Sceneggiato (1* puntata) 
11.40 CETRA GRAFFITI - Varietà 
11.65 CHE TEMPO FA - T Q 1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 TRE MINUTI DI... 
14 .00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO D4 QUARK - Documentario a cura di Piero Angela 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 ANTICHE GENTI ITAUCHE • Documentario 
16.00 STORIE DI IERI, DI OGGI. 01 SEMPRE • Documentario 
16.30 PAC MAN • Cartoni animati 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà. Regia di Carlo Nistri 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA • Attuali!* 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 CACCIA AL LADRO D'AUTORE • Telefilm 
21 .30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Partito radicale 
22 .15 TELEGIORNALE 
22 .26 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .30 SPORT - Tennis: Torneo dei Master», singolari 
24 .00 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Con Enza Sampò 
13.00 TG2; TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM • Super G. attuante, giochi elettronici 
16.00 IMMAGINI PER LA SCUOLA • Documentario (1* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIO BELLI - Attualità 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 BACIAMI STREGA - Telefilm con Philippe Leroy. Regia di Duccio 

Tesseri 
21 .25 A PROPOSITO DI OMICIDI... - Film con Peter Fafc e Ann Margret 
23 .26 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .35 CLANDESTINA A TAHITI • Film di Ralph Babib. con Martina Caro) 

«Profumo di donna» su Raitre «II* 20.30 

e Serge Reggiani 

D Raitre 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
14.40 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 
15.10 JAZZ CLUB - Quartetto di Piero Bassidi 
16.10 OSPEDALE SICURO • Documentario 
16.40 CORSO BASIC • Documentiar» 
17.10 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e ragionali 
19.35 IN PRETURA - Documentario (9* puntata) 
20.05 HORIZON-Documentario (1* parte) 
20.30 PROFUMO DI DONNA - Film di D. Risi, con V. Gauman • A. Badi 
22.10 DELTA - Documentario 
23 .00 TG3 • Notizie nazionali e regionali 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quii con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con C. Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M. Bongjorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco • quii con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

16.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARO - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco • quii con C Tedeschi 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quii con M. Coiumbro 
19.00 IJEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIO ZAG - Gioco a quii con R. VianeMo • 8. MondaM 
20.30 VISITORS 2 - Sceneggiato con Mark Singer U* puntata) 
22.30 BIG BANG - Settimanale scientifico con Je» Gewroneky 
23.15 LA GRANDE BOXE - Sport 

0.15 LA VITA DAVANTI A SE - Firn con Simona Signor** 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
9.00 DESTINI • Telenovela con Tony Ramo* 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 I DIALOGHI DELLE CARMELITANE • Firn 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.16 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Conducono Giorgia e I pupano Four 
14.15 DESTINI - Telenovela con Tony Ramoa 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela con Lucetta Santo» 
16.60 LE RAGAZZE DI HARVEV • Film con Judy Garland 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 CALIFORNIA • Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
00.30 MOD SQUAD - Telefilm 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN • Telefilm 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con F. Carminati e i Gatti di Vicolo MiracoS 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Ccn C. Cecchetto 
16.00 CHIPS - Telefilm 

16.00 BIM BUM 8AM - Varietà 
17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Con Marco Predolin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO • Con Gigi Sabani 
22.48 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.16 CANNON - Telefilm 

0.16 STRIKE FORCE - Telefilm 
1.16 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontecarlo 
16.00 TENNIS • Torneo intornazionsle Masters di New York 
18.00 LO SPAVENTAPASSERI • Telefilm 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH • BOLLETTINO 
19.26 L'ORECCHIOCCHIO 
20.30 I FIGLI DEI MOSCHETTIERI - Film di Lewis Alien 
22.16 TRIP - tTorino si diverte», documentario 

• Euro TV 
12.00 TUTYOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 RANSIE 
20.30 DR. JOHN - Telefilm 
21.30 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm con K. Douglas 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 
16.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela con Veronica 

Castro 
21.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.00 SUPERPROPOSTE 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11 , 
12. 13, 14. 16, 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
12.57. 14.57, 16.67. 18.57. 
20.57; 9 Rodio anch'io; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 15.03 Habitat; 16 II 
paginone; 19.25 Audio box special; 
21.03 Due a prova di stelle; 22 Sta
notte la tua voce; 23.05 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An
drea; 10.30 Radiodue 3131; 18.30 
Scusi ha visto il pomeriggio?; 21.30 
Radiodue 3131 notte; 23.28 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45,13.45,15.15,18.45. 
20.45. 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 12 Po
meriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 Musica contemporanea; 
22.30 America coast to coast; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

Giovedì Radio 

ED Raiuno 
10.30 MELODRAMMA - Sceneggiato (2* puntata) 
11.35 CETRA GRAFFITI - Comi Quartetto Cetra 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà. Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 
14 .00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK - Documentario a cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
15 .30 LE ARMI SEGRETE DEGLI INSETTI - Documentario 
16.00 STORIE DI IERI. 01 OGGI, DI SEMPRE - Documentario 
16.30 PAC MAN - Cartoni animati 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà. Con Piero Chiambretti 
18 .00 TUTTILIBRI - Attualità 
18.30 ITALIA SERA - Attualità. Regìa di Piero Turchetti 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BUONASERA RAFFAELLA - Conduce Raffaella Carrà 
2 3 . 2 0 TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

EJ Raidue 
11.55 
13 .00 
13.30 
14.30 
14.35 
16 .00 
16 .30 
17 .30 
17.40 

18.30 
18 .40 
19.45 
2 0 . 3 0 

2 1 . 3 5 
2 2 . 3 0 
2 3 . 6 0 

D 

CORDIALMENTE - Conduce in studio Enza Sampò 
TG2 - TG2 AMBIENTE 
CAPITOL - Telefilm con Ray Calhoun 
T G 2 - FLASH 
TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
MONOGRAFIE - Documentano 
PANE E MARMELLATA 
TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert e Fritz Wep-
per 
ABOCCAPERTA - Attualità. Regia di Ermanno Corbella 
TG2 - TG2 - SPORTSETTE 
TG3 - STANOTTE . 

Raitre 
13.45 I GIOVEDÌ DELLA SANITÀ - Documentario 

«Storie di fantasmi» su Italia 1 alle 20,30 

14.15 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
14.45 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 
15.15 CONCERTO SINFONICO - Direttore FrOhbeck De Burgos 
16.15 OSPEDALE SICURO - Documentario 
16.45 EHI RAGAZZI. CI SONO IBAMBINII - Documentario 
17.15 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 HORIZON - Documentario 
20 .30 SPECCHIO PALESE - «Dibattito sul telefilm» 
21.30 TG3 - Notizie nazionafi e regionali 
22.05 L'AMANTE - Film di Joseph Lewis 
23.15 I BUDDENBROOK • Sceneggiato con Ruth Leuwerik 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Quii con I. Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGLIA • Quii con C. Lippì 
12.00 BIS - Quiz con M. Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Quìi con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM-Quiz con Corrado Tedeschi 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE • Quiz con M. Coiumbro 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Quiz con R. VieneHo e S. 
20.30 PENTATLON - Q U I I con Mike Bongiomo 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 
23.30 I NOMADI - Film con D. Kerr a R. Mitchum 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramo» 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 ALVARO PIUTTOSTO CORSARO • Firn con R. Rasce! 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile del Mezzogiorno 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Conducono Giorgia • 1 pupano Four 
14.15 DESTINI - Telenovela con T. Ramo» 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela con L. Santoa 
15.50 IL CORAZZIERE - Film con Renato Rascel 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RYAN • Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 JOE OANCER - Telefilm «Un affare poco pulito» 
22.30 CINEMA & CO. - Settimanale di cinema 
23.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
24.00 MOD SQUAD - Telefìlm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E.-Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA -Tfttofam 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI 01 DOLLARt - TeteHm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Con C. Cecchetto 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 STORIE DI FANTASMI - Film. Regia J. Irvin con F. Astaire e G. 

Wasson 
22.30 CIN CIN • Telefìlm «La sorellina di Carta» 
23.00 BASKET - Campionato Nba 
0.15 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
0.45 CANNON - Telefilm 
1.45 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
16.00 TENNIS • Da New York. Commento di Lea Pericoli 
18.30 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm con Wayne Rogers 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Conduce Fabio Fazio 
20 .30 IL SEGNO DEL LEONE - Film con Jess Hahn 
22.15 PIANETA NEVE - Rubrica di sci 
22.45 TELERAMA SPORT - Documentario 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 DR. JOHN - Telefilm con Pernell Roberts 
21 .30 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm con K. Douglas 
23.25 TUTTOCINEMA 
23.30 CATCH - Campionati mondiali 

G Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela con Veronica 

Castro 
21.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato •. • - -
23.00 SUPERPROPOSTE 

Q RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10. 11 . 
12, 13. 14. 15, 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io; 11.30 II servo Jerney e la sua 
giustizia; 12.03 Via Asiago Tenda; 
15.03 Megabit: 16 II Paginone: 
18.30 Musica sera; 20 Spettacolo; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 
13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An
drea; 10.30 Radiodue 3 1 3 1 ; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig
gio?: 18.32-20.10 Le ore della mu
sica; 21.30 Radiodue 3131 notte; 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45,13.45. 15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 Ap
puntamento con la scienza; 23.58 
Notturno italiano e Raistereoduenot-
te. 

Venerdì 
D Raiuno 
10.30 MELODRAMMA - Sceneggiato (3' puntata) 
11.30 CETRA GRAFFITI - Con il Quartetto Cetra 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK • Documentario a cura di P. Angela 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 LA FORESTA SOTTOMARINA - Documentario (2* parte) 
16.00 SCI - Coppa del Mondo 
16.30 PAC MAN - Cartoni animati 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
18.30 ITALIA SERA - Regia di P-ero Turchetti 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 DESTINO DI UNA IMPERATRICE - Film. Regia di Ernst Marischka 

con Romy Schneider e Karlheinz Bohm 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 SHAFT IL DETECTIVE • Film di Gordon Parks 

0.15 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.30 IL SEGRETO DELLE PIEVI • Documentario (6* puntata) 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Regia di Vittorio Nevano 
13.00 T G 2 - T G 2 - C H I P 
13.30 CAPITOL - Telefilm 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 IMMAGINI PER LA SCUOLA - Documentario (2- puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Varietà 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 • TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 NAPOLI MILIONARIA - Prosa di e con Eduardo Da FSppO 
22 .30 TG2-STASERA 
22 ,40 PRIMO PIANO - «Giustizia e perdono» 
23 .35 T G 2 - S T A N O T T E 
23.45 LE SPIE - Film di H.G. Ctouzot. Con Curd JOrgens 

D 

Radio 

Raitre 
11.50 S a - Coppa del Mondo. 

«Amer ican Graff i t i» su Italia 1 al le 2 0 . 3 0 

14.10 UNA LINGUA PER T U T T I - n russo 
14.40 UNA LINGUA PER TUTTI • n francese 
15.10 CONCERTO SINFONICO -Musiche di CuAowslry e Racrimaninov 
16.10 OSPEDALE SICURO - Documentario 
17.10 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e ragionai 
19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI-Attuti ta 
20.05 HORIZON - Documentario 
20 .30 PENSACI GIACOMINO - Prosa. Di Luigi Pirandato. Con Salvo 

Randone 
22 ,30 TG3 - Notizie razionai e ragionai 
23 .05 IL MANAGER - Documentario 

D Canale 5 
8.35 AUCE-Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - TeteHm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quii con tv» Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGLIA -Gioco «quiz con Claude Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mke Bongiorno 
12,40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI • Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA OA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM- Gioco a quii con Canade Tedeschi 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 

18.30 
19.00 
19.30 
20 .30 
23 .00 
23 .30 

8 .30 
9 .00 
9 .40 

10.00 
11.45 
12.15 
12.45 
14.15 
16.00 
15.50 
17.60 
18.20 
18.50 
19.30 
20 .30 
23 .00 
24 .00 
01 .00 

C'EST LA VIE - Gioco a quii con Marco Cotumbra 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vnnseo e S. Morie»»»' 
PREMIATISSIMA - Varietà con J. Doro* e N. Manfredi 
PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
UOMINI D'ARGENTO - Film con Michael Calne 

Retequattro 
SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
DESTINI - Telanovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
LA CITTA DOLENTE-Fam con Luioi Tosi 
MAGAZ1NE - Quotidiano femmMto de) Maucglorne • Attuato» 
MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
CIAO CIAO - Conducono Giorgia e 1 pupazzo Four 
DESTINI - Telenovela con Tony Ramo» 
AGUA VIVA - Telenovela con Lucete Sento» 
I BAMBINI CI GUARDANO - Film regi» di Vittorie De SJce 
LUCY SHOW • Telefilm «Lo zoo baby Srtter» 
Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
0. BUON PAESE - Spettacolo con Qaudto Lippi 
AGENTE SPECIALE - Telefilm «Fuga nel I 
MOD SQUAD - Telefilm 
AGENZIA U.N.C.L.E. - R giardmo del < 

D Italia 1 
8.30 G U EROI DI HOGAN -TeteHm 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Teletem 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN-TeteArn 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO OA SEI M U O M DI D O U A M - Ti 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.60 LA CASA NEIJ^PRATERU-Telef i rn 
18.50 GIOCO DELLE COPPE - ta M. Prodofin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS-TeteHm 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 AMERICAN GRAFFITI- Fam. Regio tf& Luce», con IL Oreyfuee. 

R. Howard 
22.45 A TUTTO CAMPO • Settimanale sportivo 
23.45 FOOTBALL AMERICANO - Campionato N.F.L. 

1.00 CANNON - Telefilm 
2.00 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
16.00 TENNIS - Da New York 
18.00 PEGASO KID • Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Documentario 
19.00 OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH • 

TE0R0LOGICO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO 
20.30 TRE NODI - Film di Wolfgang Staudte 
22 .00 S a - Coppa del Mondo 
22 .30 HOCKEY SU GHIACCIO - Sport 
23.00 TENNISTAVOLO 

BOLLETTINO ME-

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20 .00 RANSIE 
20 .30 L'INQUIUNA DEL PIANO DI SOPRA - Firn. Regia di F. Baldi con L. 

Toffolo 
22 .30 EUROCALCIO 
23.2S TUTTOCINEMA 

0.30 WEEK-END 

D Rete A 
14.00 FEUCTTÀ... DOVE SEI - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 MARIANA: IL OIRITTO DI NASCERE • Telenovela. Con Veronica 

Castro 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE - Telenovela- Con Veronica 

Castro 
21.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23 .00 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20 .57 .22 .57 .9 Rad» anch'io '86: 
11.30 II servo Jerney e la sua giusti
zia; 12.03 Via Asiago Tenda: 13.36 
Master: 16 II Paginone; 20.30 La 
guerra segreta nel Mediterraneo: 
21.03 Stagione sinfonica pubbice 
1985-'86; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 9.32 Salviamo la 
faccia; 10.30 Rado due 3131 : 18 
Mastro don Gesualdo; 18.32-19.57 
Le ore della musica; 21 Radio Due 
sera jazz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15. i a 4 5 . 
20.45. 23.53. 6 Preluda; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Ore D; 12 
Pomeriggio musicato: 15.30 Un cer
to discorso; 17 Spazio Tre; 21.10 
Richard Strauss; 22.301 
temporanea: 23 11 jazz. 

Sabato 
O Raiuno 
10.00 MARTIN EDEN - Sceneggiato (3* puntata) 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO • Di Lusa Rive» ( f parte) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 9, MERCATO DEL SABATO • Di Lusa Rrvt* (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Attualità-Di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI D C . 
14.00 PRISMA - Attuasti 
14.30 IL BACIO DI VENERE - Firn con Ava Gardner 
15.60 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - Documentario 
16.16 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartoni animati 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO: TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - Varietà 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 
18.40 PAN - Documentano 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IO. A MODO MIO • Spettacolo con Gigi Proietti 
21 .45 TELEFONALE 
21 .65 LE CANAGLIE DORMONO IN PACE • Firn di Altra Kurosaw» 

0.26 TG1 NOTTE; CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.66 PROSSIMAMENTE 

10.10 IL LADRO IN CASA - Teatro con Luigi Cibarti 
11.56 SCI - Coppa del mondo 
13.00 TG2 - TG2 C E DA SALVARE 
13.30 T 0 2 BELLA ITALIA 
14.00 SCUOIA APERTA - Documentario 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 S O - Coppa dal monda Ciclocross: Gara internazionale. Rugby: 

Scozia-Francia 
16 .30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T 0 2 - F L A S H 
17.39 VTTAWUONAI IDOOAVaiea-Scemgoteto con Flt^ipe Leroy 

11* puntata) 
19.30 TG2-SPORTSERA 
19.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeteHm 
19.46 T 0 2 - TQ2 - LO SPORT 

«Angelica» cu Retequattro • * • 20.30 

20 .30 NON RUBARE-. SE NON E STRCTTAMENTE NECESSARIO • 
Firn di Ted Kotcheff. con Jane Fonde e Georg» Segei 

22 .10 TG2-STASERA 
22-20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Varieté 
23 .10 APPUNTAMENTO AL ONEMA 
23.15 SPORT - Rugby: lnghJwua-Cet.il. Tennis: Teme» dei I 
24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
15.45 
16.00 
16.30 
18.05 
19.00 
19.35 
20.05 
20 .30 

22 .20 
22 .65 

PROSSIMAMENTE 
OSPEDALE SICURO - Documentano 
LUI E LEI - Firn di George Cukor 
PALLACANESTRO - Partita di i 
TG3 - Notizie nazionafi e ragionai 
INVECE DEL CARCERE - Documentario (2* pene) 
SCUOLA APERTA SERA • Documentario 
BERNSTEINDfRK^LES»WOregDiaMAHL£R-«anlbni»n.3 
in re mnore». Orchestre Faarmonica di Vienne 
TG3 - Notizie national e ragionai 
9, PIACERE DELL'ONESTA - Teatro. Di Luigi riandato, con Luigi 
Cimare. Eteri» Zaroachi, Enrco Mene Seterno. Regw di Franco Enri-

D 9.30 
ONOREVOLE MR. PEIeWPACWR - F i n 11.10 
COME STAI - Rubrica dee» salute 11.40 
CAMPO APERTO • Rubrìca dì egricoRure 12.40 

9, PRANZO E SERVITO - Gioco e quiz ccn Corredo 13.30 
ANTEPRIMA • Programmi per sette sere 14.10 
UN GIORNO INPRETURA-Fem con A. Sardi 19,19 
FffEEBE AND B E A N - Tetofem 17.19 
BIG BANG - Settimanale soenUfco 18.00 
RECORO - Settimanale sportivo con G- Cross 19.30 
ZIGZAG-Gioco a q u c ^ R . V u « w B o e &MondeM 20.30 
GRANO HOTEL-Varietà con Gei e Andrea, e Ceneea Rese» 23.00 

23.50 PARLAMENTO M - Rubrica 
SCERIFFO A NEW YORK - Tetefihn 

D Retequattro 
8.30 S«U>ATOBENJAMM-TetoNm 
9.00 DESTINI - Noveia con Tony Remo» 
9 .40 LUCY SHOW -TeteHm 

10.00 I X ASTUZIE DI UNA VEDOVA - Fem 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO -TeteHm 
12-15 IROPERS-Telefilm 
12.45 CIAO CIAO-Conducono Giorgie e I 
14.15 DESTINI -Noveia con Tony Ramo» 
15.00 AGUA VIVA - Novale con Lue— 
16.50 I PROGRAMMI DELLA 3ETTMIANA 
16.10 LA RAGAZZA DI MANHATTAN 
17.50 LUCY SHOW - TeteHm 
19.20 Al CONFRW DELLA NOTTE 
19.50 I RYAN - Sceneggio» 
19.30 FEBBRE D'AMORE -
20 .30 ANGELICA FEMMMA R a M L U * Firn 

sten. U* parte) 
22 .40 I PROGRAMMI DELLA S T I T f M A I M 
23.00 LAMANTOECejaxaOA-FlmconC 

OR. 

D Italia 1 
9.30 G U EROI DI HOGAN - TeteMm 
9.50 ALLA CONQUISTA DELL' 
9 .40 FANTASILANDIA» Tetotem 

10.30 WOflOERWC>MAN-TeteNn 
11.30 OWNCY-Tetef*n 
12.30 L'UOMO OA SEI MRJOM 01 
13.20 HELP-Gioco e quiz con F. 
14,19 SPORT 
19.00 

e i Gemei 

17.50 MUSICA E... 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco Predokn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS-Telefilm 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 AMERICAN GRAFFITI - Firn con C Clark e B. Hopkins 
22.45 BOXE-Tubo»-Whiterspoon(peretitolo 

mi) 
23 .45 GRANO PRIX-Settimanale 
0 ,49 DEEJAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 
13.00 TENNIS - D a New York. Commemo di Lee Perico! 
15.00 RUGBY - Tomeo deee Coque Nazioni 
18,00 OROSCOPO - Notizie flash - Boatottino 
18.30 TENNIS - Da New York. Commento di Lea Perico* 
20 .00 PALLAVOLO - Sport: campionato risiano di Serie A / 1 
22 .00 TENNIS - Torneo internazionate Masters di New York 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.09 IL RITORNO DEL SANTO 
13.00 DR. JOHN-Tetofem 
13.55 WEEK-END 
14.00 EUROCALOO 
15.00 CATCH 
19.00 SPAZIO 1999 - Telefilm 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 KEOME - Film. Regia di Enzo Groiami. 
22 .20 CATCH 
23.25 TUTTOCINEMA 

con Fisico Ntro 

D Rete A 
9.00 ACCEN04 UN'AMICA 

14.00 FEIJCttA... DOVE SB-Teienoveta con Verorico Cesto 
19.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA; 9, 09UTTO DI NASCERE - Totenowai ce 

Cestro 
21.00 SPECULEFELK^A.„ rovi SO-Tetenovetocon Vworw»Ce

stro 
22.00 NOZZE O'OOIO • Sceneggiato 
23 .00 NlCEPIUCE-VendiwprMTwnonate 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onde 
verde: 6.57. 7.57. 9 6 7 , 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18-57. 
20.57. 22.57: 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Gioacchino 
Murat 14.03 D J . Story: 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci siamo anche 
noi: 21.30 Giaflo sera: 22.27 Teatri
no: Guerra e razzismo; 23.05 Le te
lefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18 20 . 19.30. 22.30. 6 • 
pesce fuor d'acqua; 9.32 Parlate do
po itxp: 11 LcogPtayingHrt: 17.32 
Teatro - Geotondo; 19.50 Eccetare 
e Cetra: 21 Stagione sintonica. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .19 ,45 . 
20.45. 23.53. 6 PnAiOfe: 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prime pagine: 10 • 
mondo tfsTeconomie. 12 Une sta
gione «Ha Scala: 15.30 Foftconcer-
to: 17-19 Spazio Tre: 21.50 Con
certo de camera: 23 • jazz. 

http://lnghJwua-Cet.il
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•Nel silenzio della memo
ria, In particolare se chiudo 
tortegli occhi, ogni volta che 
ne ho voglia vedo 1 volti delle 
tante persone belle Incontra
te nella mia vita, e con molte 
delle quali ho avuto rapporti 
di profonda amicizia, cosic
ché I ricordi si avvicendano, 
uno più bello dell'altro. Ed 
ho la sensazione di aver con
versato con loro 11 giorno 
avanti. Sento ancora II calo
re delle loro mani tese». Per 
ricordare Jaroslav Selfert, 
adesso che ci raggiunge la 
notizia della sua morte (una 
morte — avvenuta avvenuta 
a 84 anni di età e, è da sup-
porsi, duramente patita), 
nulla mi sembra più adatto 
di queste righe che aprono 
Tutte le bellezze del mondo, 
Il libro delle sue memorie re
centemente tradotto In Ita
liano da Darlo Massimi per 
gli Editori Riuniti. Anch'io, 
Intatti, forse per una recente 
frequentazione delle sue 
poesie mentre la casa editri
ce E/O ne stava preparando 
una sia pur parziale ma si
gnificativa e accurata edi
zione Italiana, ho come la 
sensazione di avere In questi 
mesi (dopo il premio Nobel 
dell'84) conversato a lungo 
con lui, ascoltando la voce 
tisi suol versi. 

«Praga mi sorrise / e io 
tremai / come amante che 
scorga la sua amata / e im
paziente attenda l'ora del
l'amplesso. / 

Sul ponticello di Novotny 
/ un capogiro mi colse / 
ascoltando 11 brusio della 
vecchia chiusa / come una 
canzone d'amore...»; a ripor
tarmi a Selfert, nato, cre
sciuto e morto nel non ster
minato perimetro della capi
tale boema, tutto al più tra
sferendosi dal quartiere peri
ferico e operalo delta sua 
adolescenza e giovinezza a 
un Indirizzo più con facente 
alla sua condizione di super' 
stlte poeta nazionale e gran
de testimone della lingua, 
sarà dunque soltanto una 
personale e privata nostalgia 
praghese? Sì, certamente, 
ma solo in parte; perché nel 
giorni che ho passato In 
compagnia del suol versi 
credo di aver compreso an-

:che certe ragioni oggettive 
; dei suo valore di poeta e dun-
, que della popolarità e del rl-
' spetto che In patria circon
davano da decenni la sua fi
gura, 

La colonna della peste, 
L'ombrello di Plccadllly, Es
sere poeta, 1 suol più recenti 
libri di poesia offerti al letto
re Italiano (nelle sensibili e 
dignitose traduzioni di Ale
na Wlldovà Tosi, Eia Hlo-
chovà Rlpelllno, Fiammetta 
Della Seta e Marie Lesko-
vjan; con qualche aggiuntivo 
contributo di Wladimir MI-
kei e del sottoscritto), danno 
Infatti di Selfert una imma
gine assai più completa e 
persuasiva di quella che, 
nell'autunno 1934 potesse 

n poeta cecoslovacco Jaroslav Selfert 

Una voce della sofferenza e 
della speranza del suo popolo: 
ecco chi era Jaroslav Seifert, 
il Nobel scomparso a 84 anni 

Un poeta 
per Praga 

essere superficialmente sug
gerita dalla Inattesa attribu
zione del Nobel a questo poe
ta di lingua strana. Allora si 
poteva anche essere portati a 
pensare: la poesia ceca ha 
avuto In questo secolo autori 
di primissima grandezza, 1 
vari Holan e Orten, Nezval e 
Halas; premiare Selfert, II so
lo ancora al mondo di tanto 
gloriosa pattuglia, è stato In 
fondo un rendere omaggio a 
tutta una cultura, tutta una 
poesia, tutu una nazione 
duramente provata dalle 
sorti politiche— Invece que
sta considerazione (ci se 
n'accorge appunto ad una 
più attenta frequentazione 
di Selfert), è valida fino ad 
un certo punto e non In sen
so assoluto: perché premiare 
Selfert significava Innanzi
tutto esprimere un ricono
scimento ai valore specifico 
della sua opera e alla singo
larità di un autore che, pro
prio nel secolo In cui la poe
sia è sembrata come prende
re le distanze dal lettore co
mune, ha avuto la forza e la 
•felicità» di diventare canto
re del suo popolo e per U suo 
popolo, In un modo che po
trebbe apparire persino In-

Cnuo e disarmalo ma che è 
dubbiamente autentico, 

starei per dire berchetiana-
mente romantico. In Selfert, 
nel glorane e spensierato 
Batteri che (cito da un saggio 

di AJ&.RlpeWno) «sf accosta 
alle cadenze popolari e tenta 
persino la ballata da fiera» Il
luminando nel suol versi 
•lontane contrade esotiche, 
vedute parigine, caffé not
turni, pellicole d'avventure» 
e nel Selfert maturo che •cer
ca rifugio nelle glorie passa
te del suo popolo, nell'Intimi
tà familiare, nella visione di 
Praga» e In quella •tradizione 
che sola può confortarlo In 
ore di lutto, di pianto, di fi
ducia sfiducia», II lettore rie
sce a cogliere, anche nell'ine
vitabile effetto riduttivo che 
i di qualsiasi traduzione, la 
tensione di un vasto senti
mento quasi una proposta di 
etica nazionale pur frantu
mata nella concretezza di 
storie e situazioni fortemen
te Individualizzate; detto al
trimenti, /lo poetico di Jaro-
slaav Selfert è riuscito, nella 
quotidiana e partecipata 
adesione all'Immaginario 
sentimentale della sua gen
te, a diventare lo di tutti. Egli 
è stato, Insomma, Il più na
zionale del poeti boemi di 
questo secolo: nazionale nel 
senso In cui potè esserlo, per 
esemplo, anche una Bozena 
Némcovà, la scrittrice otto
centesca da lui celebrata In 
un noto poemetto del 1940. È 
stato 11 poeta della patria e 
della sofferenza, ma anche il 
poeta della speranza rivolu

zionarla In anni In cui non 
era stato facile essere comu
nisti; è stato Infine (e forse 
soprattutto) Il poeta dell'a
more, di un amore dove la 
sensualità si veste di senti
mento e li sentimento di sen
sualità, In tutto irraglandosl 
un severo presagio, se non 
addirittura una presenza, di 
morte: «Quando adesso mi 
racchiudo nelle mani / la 
mia faccia di vecchio, / sotto 
le dita esattamente scopro al 
tatto / il contorno d'un te» 
senio.-». A ogni tempo della 
vita, verrebbe da pensare, la 
sua poesia; quella del Selfert 
poco più che ventenne era 
stata ben lontana da così 
meste immagini, tanto da 
poter apparire talvolta quasi 
un gioioso scherzo di scola-
«u. Af! viene In mente una 
quartina di una remota poe
sia che si intitolava Tra le ri
ghe; eccola, piccolo lieto flo
re sul feretro del vecchio 
poeta: «Se ti vedessi nuóa sul 
fondo della vasca, / con le gi
nocchia strette strette, / so-
ringherebbe 11 tuo corpo a 
una lettera / con un bollo nel 
centro di nera ceralacca^*. 
Se voleste leggere anche 11 
resto dovreste andare a cer
carlo In un libretto pubblica
to da Schelwlller nel 1968: 
Omaggio a Praga. 

Giovarmi Ghidfcl 

NAPOLI — È stata presentata 
ieri sera il primo numero de 
•La citta nuova», rivista bime
strale di cultura politica edita 
a Napoli da Gaetano Macchia» 
roli. Il fascicolo monotematko 
è dedicato a «Innovazione e 
Mezzogiorno* (qui pubblichia» 
mo ampi stralci del saggio in» 
troduttlvo scritto da Biagio De 
Giovanni). «La città nuova» —• 
è scrìtto nella presentazione 
— vuole collocarsi nel campo 
politico e culturale che con pa-
role antiche, ma che per noi 
hanno ancora un senso, s) de
finisce democratico, di sini
stra. Alla presentazione sono 
Intervenuti ieri Gaetano Arfè, 
Franco Casavola, Fulvio Tessi
tore e Biagio De Giovanni. 

La questione 
meridionale e l'innovazione tecnologica: 

con un numero dedicato a questo tema nasce a Napoli 
la rivista «La città nuova». Tra elementi di modernizzazione e società 

criminale come cambia il Mezzogiorno? Ecco l'intervento di De Giovanni 

Dal Sud al 2000 
CA È UN persistente 

s disagio a parlare 
della questione 
del Mezzogiorno, 

di una questione negata. Ne
gata, intanto, nella concreta 
azione dei governi di quest'ul
timo decennio che l'hanno ri
dotta a problema di spesa ag
giuntiva, senza cogliere più in 
essa ì tratti di una questione 
storica specifica. Ma negata 
— e questo si potrebbe dire 
che è perfino più grave — ne
gli atteggiamenti di quelle 
culture politiche che, sottoli
neando le differenziazioni ef
fettivamente avvenute nella 
complessiva realtà del Mezzo
giorno, concludono che la 
•questione» si è tolta da sé, con 
queste rotture intervenute 
nella sua vecchia realtà, che 
più non esiste. Si va anche ol
tre nel costruire l'ideologia di 
una questione negata: ci sono 
aree culturali (quelle che na
scono ad esempio intorno alle 
ricerche del Censis) che esal
tano certi tratti tipici della 
realtà meridionale — l'econo
mia sommersa, l'impresa mi
nore, la piccola iniziativa per
sonale o familiare, la vitalità 
nascosta che non rappresenta 
solo le zone di pura sopravvi
venza ma quelle nelle quali si 
esercitano vecchi e nuovi me
stieri e ritornano antiche pro
fessionalità — come tratti di 
una realtà originale, da assu
mere così convè, a cui aderire 
con entusiasmo. Così, lenta
mente il Mezzogiorno è torna
to ad affondare in se stesso. 
Sempre meno, in questi anni, 
la cultura si è impegnata a 
pensare U Mezzogiorno; l'og
getto stesso dell'antica rifles
sione è sembrato dissolversi, e 
in quelle tesi estreme cui ho 
prima accennato, il Mezzo
giorno, differenziato al pro
prio interno, si è risolto in tan
te piccole realtà distinte ri
spetto alle quali viene a man
care ogni impulso critico e in
novativo. Ma poi, d'improvvi
so, della «questione» si ripren
de a parlare. Da Giorgio Ruf-
folo a Pasquale Saraceno, da 
Antonio Giolittl a Emilio Co
lombo, il Mezzogiorno è risco
perto come una drammatica 
realtà. 

Credo che si possa muovere 
da una prima osservazione di 
non poco significato. Le «gran-
dia culture che hanno fatto del 
Mezzogiorno la «questione* e 
in sostanTa la grande questio
ne nazionale, nanno perduto 
buona parte della loro capaci
tà analitica. Non è facile fis
sare una data per individuare 
l'inizio di questa obsolescenza; 
ma è sicuro che da quandoil 
Mezzogiorno cessa da rappre
sentare, nel suoi tratti essen
ziali, la questione contadina, o 
il problema dell'arretratezza, 
il cadere dì queste dominanti 
rende difficile l'uso di catego
rie di comprensione che in for
me diverse si erano stabilite 
in relazione ad esse. Sì ha .Im
pressione, alla fine degli anni 
60, dopo la battaglia contro le 
•gabbie salariali», che si vada 
verso una omologazione nel
l'economia, nel costume, nel 
comportamento politico, fra 
le «due Italie*, la cui dramma
tica persistenza rappresenta
va il punto di congiunzione fra 
le varie culture che la modo 
diverso avevano ad oggetto la 
realtà complessiva del Mezzo
giorno. Tutto dò, va detto su
bito, non era affatto il sempli
ce prodotto di cattive Ideolo
gie La nvwVmlrrarione del 
Mezzogiorno era in atto, la 
sua realtà cambiava in modo 
differenziato ma profonda Se 
si poneva a confronto questa 
realtà con quella descritta nei 
grandi «viaggi» d » da GtnsU-
no Fortunato a Carlo Levi 
avevano ricostruito il Mena* 
giorno abbandonato t misero, 
offsUivameate ci si avvedeva 

che un altro Mezzogiorno era 
nato. Al punto che non si potrà 
mai più far rinascere la vec
chia questione meridionale. 
Dunque, la crisi delle culture 
che trovavano il loro terreno 
di unità in una condizione dif
fusa di povertà, di arretratez
za, in una base demografica 
costituita per due terzi dai 
contadini meridionali e per 
l'altro da una piccola borghe
sia polverizzata socialmente e 
dall'alta intellettualità uma
nistica, era data nelle cose 
stesse. Tutte le culture unifi
canti e che in qualche modo 
procedevano per grandi sera-

filificazioni, hanno finito con 
'inseguire un oggetto che si 

andava man mano dissolven
do. Oltre un certo punto, esse 
esaurirono la loro capacità 
analitica. In quegli anni, la 
principale rivoluzione nel 
Mezzogiorno fu la rivoluzione 
demografica che modificò nel 
profondo la composizione so
ciale di questa parte dltalia, e 
legata ad essa l'irrompere di 
una questione urbana con una 
moltiplicazione e frantuma
zione dei ceti sociali e una tra
sformazione profondissima di 
tutta la geografia meridiona
le. Nella stessa prospettiva 
culturale e politica, si oscura
rono dei tratti che avevano 
contraddistinto momenti fon
damentali dell'elaborazione 
politica meridionalista: la cri
si dei «grandi* soggetti e delle 
«grandi* alleanze che sembra
rono rivivere per l'ultima vol
ta (ma ci fu anche, allora, 
molta illusione e molta catti
va ideologia da scontare) alla 
fine degli anni 60 nel rapporto 
operai-studenti, pose fine al
l'immagine di un processo ra
dicato nelle cose stesse, che 
aveva in sé la durata dei tem
pi lunghi e della grande politi
ca e che rappresentava il ter
reno di riproposizione di una 
rivoluzione meridionale. Si 
appanna così anche la pro
spettiva che nasceva dai cele
bri Appunti di Gramsci sulla 
questione meridionale che 
avevano rappresentato il ter
reno di costituzione del meri
dionalismo comunista. Ri
spetto alle grandi culture del 
meridionalismo, noi dobbia
mo nord oggi in una condizio
ne di libertàrio credo che que
sta libertà, questo distacco re-
lativo dal passato, aumenti le 
responsabilità di tutti. Meno 
la realtà può esser sintetizza
ta secondo grandi prospettive 
o linee di sviluppo magari 
consegnate in una •filosofia 
della storia*, più aumentano 
le responsabilità soggettive, 
più diventa necessario per 
ognuno, nella riflessione e 
nell'azione, praticare l'etica 
della responsabilità. Insom
ma, voglio dir onesto: la diffi
coltà a semplificare la realtà 
secondo grandi linee strategi
che, la sua obiettiva comples
sità e differenziazione, non 
debbono essere le condizioni 
per un atteggiamento «debole* 
«fi fronte ad essa, quasi che si 
tratti oggi solo di ridarre la 
carica critica e di accomodar
si nell'esistente, di seguire il 
movimento detta modernizza
zione, di placare la voce delia 
critica e della richiesta di tra-
sforinazione. Tutt'altro. 

DUNQUE; costruiamo 
analisi differenzia
te, come invitano a 
fare tutte le ricer

che sai Mezzogiorno che han
no contribuito a gettare fra I 
ferri vecchi gli antichi piagni-
std sai Mezzogiorno arretrato 
e sottosviluppato, ma conti-
nyaamo a javorare sai Mezzo» 
gioì no come sa una realtà che 
rimane sempre ai cuore della 
questione nazionale dell'eco-
aomia e del lavoro, deDe Wt-
taxiooJ • della democrazia, • 
eoe deve eraere (atta 

• 

traddittorla unità, portata ad 
un'altezza diversa da quella 
che ancora oggi è in definitiva 
costretta a vivere. È la realtà 
che d circonda, che è ancora 
inquietante e drammatica. Il 
lavoro, anzitutto; la disoccu
pazione giovanile è concentra
ta, per due terzi, nelle regioni 
meridionali, comprese quelle 
che si usano definire «forti*. 
Che fare di questa enorme ri
sorsa inutilizzata? 

È un problema complessivo 
di vita individuale e di vita so
ciale, se si riflette a che cosa 
esso significa oggi, in una fase 
delicatissima di transizione e 
di passaggio, in cui coesistano 
processi ai innovazione nella 
struttura del lavoro e nella 
forma dei mestieri con zone 
larghe di opacità, di corruzio
ne, con società criminali che 
allargano la loro influenza fi
no a determinare i caratteri di 
una economia e a controllare 
in gran parte il flusso e l'inve
stimento di denaro in intere 
regioni Quella intelligenza ed 
energia sociale fluida, come 
sospesa nel vuoto, in cui si 
rappresenta tanta parte della 
massa dei giovani meridiona
li, non ha più «protezionia tra
dizionali [...] 

SONO ORMAI evidenti i 
termini del dilemma: 
o D Mezzogiorno rie
sce a ricostruire la 

propria realtà e il proprio fu
turo produttivo, oppure il di
stacco dall'Italia e dall'Euro
pa diventerà assai più radical
mente incolmabile rispetto ad 
ogni tempo precedente, posti 
come dati 1 tempi dei processi 
innovativi È così che il tema 
della innovazione nel Mezzo
giorno diventa concreta Non 
si tratta di costruire, con l'im
maginazione, nessuna sodetà 
del futuro; non si tratta, come 
non di rado è avvenuto nella 
storia dell'intelligenza meri
dionale, di compiere rivolo-
sioni che si svolgano nel chiu
so di una stanza; si tratta inve
ce dell'unico atteggiamento 
realistico oggi possibile. < 
«realismo*, per il Mezzogior
no, è porre in tutta la tua am
piezza il problema dell'inno
vazione. Che cosa significa 
questo in concreto? Vorrei da
re anzitutto al termine inno
vazione un senso determinato, 
che spesso si oscura quando 

Sei temine si sovraccarica 
«avvenirismo*, e si immagi» 

nano scenari ancora lontaatt-
simi dalla realtà di oggi • 
abissalmente estranei a tanta 
parte della nostra realtà. In-
novazione va portata dentro 
la concretezza della realtà 
meridionale,»»guardata so
lo come «isola» raffinatissima, 
ponto di sofisticazione in una 
realtà che 
continua a 
sa. Nessuno sottovaluta l'im
portanza del fatto che, ad 
esempio, esistono imprese na» 
potetane che forniscono mate
riale elettronico elaborato a 
industrie ad alto contenuto 
tecnologico in America o in 
Giappone, n problema nostro, 
politico e culturale, è come 
far pesare l'Insieme defilano» 
vazfone scientifica, tecnologi
ca e culturale nella coneretex-
sa della vita errile meridiana-
Kfotne costruire una rispon
denza, un circuito virtuoso fra 
cultura, trasfonnazlone tec-
noiogica e vita dvile. Qui aV 
venta determinato 0 senso dal 
rapporto fra lsmvazioae • 
Mezzogiorno. Esso può spa
cificarsi anzitutto mi 

cerca, delia traila. 
«ruta, editatili 
èpusttbila 
cae 

• « r i» 

la cai 
ricer-

non potrà 

nel Mezzogiorno senza un rap
porto nuovo fra industria e ri
cerca, senza un legame stretto 
fra i protagonisti della vita 
scientifica ed economica. «In
novazione* è questa concreta 
vita civile rinnovata, non la 
pura importazione e l'uso di 
tecnologia modernissima. 

Penso che i rivolgimenti 
tecnologici che si vanno esten
dendo anche nella vita delle 
piccole e medie imprese, che 
stanno introducendo elementi 
di novità e nuove competenze 
in tante professioni, possono 
offrire possibilità nuove al cit
tadino meridionale: permet
tergli un uso moderno delle 
sue istituzioni politiche, delle 
sue biblioteche, del suoi ospe
dali, reimmettere perfino in 
una concreta possibilità di uso 
1 suol itinerari «antichi», con
segnati alla competenza di un 
lavoro produttivo e intelligen
te. Questo, per noi, è, nella 
concretezza della nostra vita, 
«innovazione*. E la forma in 
cui si rappresenta oggi la que
stione della cultura e della 
modernizzazione nel Mezzo
giorno e nelle nostre città. 

E dunque un problema che 
nasce nella vita civile e si 
proietta nell'organizzazione 
istituzionale e politica. Pren
diamo l'esempio di una regio
ne come la nostra, la Campa
nia. Accolgo la tesi di Pino Ar-
lacchi che parla delle «società 
criminali* come causa, non ef
fetto del sottosviluppo. Non si 
potrebbe dir meglio di così: 
«Le uniche tre regioni rimaste 
in condizioni globali di stagna
zione e di regresso economico 
nel corso delle più recenti tra
sformazioni del paese sono 
proprio quelle del "triangolo 
criminale" italiano: Sicilia, 
Calabria e Campania. Quindi
ci anni di espansione presso
ché indisturbata dell'impresa 
mafiosa, del racket, della cor
ruzione poUUco-amministra-
Uva, hanno danneggiato in 

Iprofondità l'economia loca-
e... Esistono decine di proget

ti di investimento estero an
nullati o dirottati In altri paesi 
del Mediterraneo a causa del
l'immagine mafiosa che copre 
il Mezzogiorno. Ed esiste un 
silenzioso fenomeno di fuga di 
capitali "puliti" dalle aree 
mafiose meridionali che con
tribuisce ad impoverirle e ad 
accrescere il peso relativo del 
potere economico e politico 
della grande criminalità». La 
Campania è dunque stretta in 
questo cerchio. L'innovazione 
come fatto sociale si scontre
rà con questa situazione, 

In molte zone del Sud — In 
tante zone che sono intorno, 
vicinissime a noi — si tratta 
di ricostituire le regole di 
comportamento politico, vio
late e fraintese da un ceto po
litico minuto che si è fatto 
spesso «garante» di quella dif
fusa illegalità che fa giungere 
il comportamento sociale ai 
margini della «maliosità*. Si è 
formata così una rete di pote
ri ambigui, e più in generale 
una vera e propria macchina 
di poteri contro la quale va 
impegnata la responsabilità 
soggettiva di chi sente il valo
re ai essere «cittadino». 

QUESTA parte del ce
to politico meridio
nale, annidato in 
quelle vere e pro
prie macchine di po

tere che sono spesso gli enti 
locali, gli Istituti finanziari, 1 
partiti non potrà mal gover
nare Vinnovazione nel Mezzo
giorno. Qui è il punto essenzia
le. Vorrei usare una formula 
abbreviata che spero non crei 
equivoci' esso non ha la cultu
ra politica necessaria per af
frontare il tema dell'innova
zione. Le nuove responsabilità 
politiche della cultura nasco
no da questa situazione. Si al
lenta in effetti il nesso fra po
litica e cultura quando si at
traversano fasi di stagnazione 
e di «bonaccia», quando l'invi
to realistico è di spendere la 
propria intelligenza solo per il 
proprio piccolo orto. Ma se gli 
nomini di cultura cedono a 
questa tentazione, perché mal 
la politica dovrebbe coltivare 
le idee e non abbracciare fino 
in fondo il prindplo della pro
pria autonomia? n fatto è che 
oggi non è tempo di bonaccia e 
dlstagnazione. La società è In 
tumultuosa trasformazione, è 
in crisi l'idea di rivoluziona 
politica, ma rivoluzionaria; 
antitradizionale è l'effettiva 
realtà della vita sociale Que
sta innovazione, che è nelle 
cose, ha bisogno di idee, di cul
tura e di politica. Non penso 
affatto che il «moderno* sia la 
fine di questi rapporti e l'iso
lamento d'ognuno nel proprio 
istituto di ricerca o nella pro
pria professione o mestiere. 
innovazione significa trasfor-
maziooes. ma trasf orinazione 
implica governo politico e col
tura politica. In onesto seno, 
e chiarito che tante cose e tan
te ipotesi si sono chiuse per 
sempre, le «grandi» cultura 
ancora aiutano a scegliere «n 
attfggiamfnto di fronte alla 
realtà; na atteggiamento no» 
passivo, un nesso riconosciuto 
Ira la cultura e l'azione, mia 
collocazione critica- die non 
«HTtttl ^1v ryji ié>. fo n—«Uff 
ma sappia guardare in faccia 
le cose, e analizzarle e agira 
sa di esse. Quanti miti sono ca
duti in questi anni! Per molti 
di nocche sjjon formati nel 
pcridlonalismo socialista a 
comanhta. c'è tanto da rivo» 
dere, come ricordavo aUlnì» 
zio. Ce da rimettere in movi-

» Q pensiero, che s'era h> 
f ormale e _ 

vivo, pero, sa atteg-
io, «na couocszioae, 

m snodo di essere f ra gli no-
mani a nella società: la man
canza di rassegnazione, cko 
certe volte d viene istillata 
Ha ««tue fredde stilili it ha. In 

* ' di 
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12 L'UNITÀ /SABATO 
11 GENNAIO 1986 

Videoguida 

Raiuno. ore 20,30 

Stasera 
da Gigi 
arriva 

Stefania 
A modo suo Gigi Proietti è grande. Soprattutto perché dimostra 
che essere comici ed essere romani non vuoi dire necessariamente 
essere grevi. Certo c'è il precedente di Petrolini, ma vi sembra 
poco? Per chi ha rivisto l'altra sera in Tv Ecce Bombo e ha ancora 
nelle orecchie le bordate di quel Michele morettiano contro i suoi 
concittadini («Ve lo meritate Alberto Sordi, ve Io meritate....), 
risulterà chiaro qual è la differenza. E il motivo per cui Proietti 
può anche diventare scurrile, ma mai volgare. Gli manca la bece-
raggine. La sua romanità conosce tutte le sfumature dello sberlef
fo. della satira, dell'ironia più pungente, ma evita sempre la gros
solanità. Aggiungeteci le doti canore e fisiche di showman e avrete 
completato il quadro fin troppo positivo di questo attore che sta
sera riconfermerà sicuramente le sue doti nella puntata di Io a 
modo mio (Raiuno ore 20.30), il varietà del sabato che sostituisce 
Fantastico. Niente gare, niente premi, ma qualche ospite sì. Oggi 
tocca alla carnale Stefania Sandrelli. Che anche stavolta cercherà 
di sorprenderci recitando col suo ospite una parte comica. Non 
mancano poi balletti, intermezzi, canzoni. La regia è di Eros Mac
chi 

Canale 5: Napoli al Grand Hotel 
L'altro varietà (quello di Canale 5, ore 20.30) del sabato sera è 
Grand Hotel, uno spettacolo che ha cominciato la sua stagione con 
qualche originalità e che sì sta appiattendo nella routine. Si salva
no, per fortuna, ancora in tanti: sempre in testa Paolo Villaggio, 
con le sue tragiche performance comiche. Ma le cadute sono fre
quenti e neppure l'ospite della serata è stato sempre all'altezza. 
Stasera arriva Mario Merola, re della sceneggiata teatrale, cine
matografica e forse anche reale. Comunque, sia chiaro, un re che sa 
fare il suo mestiere. Ma di certo non è Alain Delon. cioè non ha 
un'aura di fascino tale da riempire il contenitore alberghiero del 
suo richiamo. Su questo sarete d'accordo. 

Raidue: Rosa Fumetto col cappello 
E volenti o nolenti vi dovete sorbire un altro varietà in questa 
serata di sabato che infierisce coi suoi balletti, lustrini, belletti. Si 
tratta del Cappello sulle 23 (Rajduèore 25L35) che, naturalmente, 
ha il suo bravo ospite d'onore. E la bella Corinne Clery che accre
sce il potenziale femminino dello spettacolo già portato alle stelle 
dalla fama di Rosa Fumetto. Bruno Lauri, invece, canta «Vuoi 
farmi compagnia?*. 

Raidue: Edda Gabler in De Sio 
DÌ mattina si può fare teatro in casa, o meglio si può fare pubblico, 
sempre che non ci sia da fare la spesa, da lavorare o da risolvere le 
infinite incombenze prefestive. Così Raidue ha pensato bene di 
piazzare alle 10.45 una Edda Gabler di Ibsen. Non si tratta di un 
errore episodico, ma di una intera serie che si intitola Mattinata a 
teatro - Incontri del sabato con la prosa. Il difficile testo che in 
Italia fu per la prima volta portato sulle scene dalla grande Eleo
nora Duse, stavolta è interpretato dalla bella e brava Giuliana De 
Sio, che conosciamo per lo più nei ruoli fascinosi e brillanti del 
cinema. Qui invece (diretta da Maurizio Ponzi) la vediamo nei 

fianni della superdonna borghese, artefice e vittima di se stessa 
1890). 

Raiuno: c'è Ginger senza Fred 
Chi non ricorda Ginger Rogers? Mentre Fellini sta per presentare 
in prima mondiale a Parigi il suo più recente e atteso film iGìnger 
e Fred). la rubrica Prisma (settimanale di spettacolo del Tel) in 
onda alle 14, ha mandato le sue telecamere a Palm Springs (Cali
fornia) per intervistare la settantacinquenne bionda danzante, 
leggendaria compagna di passo di Fred Astaire. Vedremo l'anziana 
signora tra i suoi premi (anche un Oscar) e i suoi ricordi di una vita 
trascorsa gloriosamente in piedi. 

(a cura dì Maria Novella Oppo) 

Inaugurando sabato scor
so il ciclo Kurosawa In tele
visione, Cane randagio ha 
già olferto io splendido anti
cipo di un grande cinema 
inedito. Stasera (Raiuno, ore 
21.55) L'angelo ubriaco 
(1948), che cronologicamente 
precede di un anno t'opera 
d'apertura, ribadirà con an
cora maggior forza lo stato 
di neorealistlca grazia di un 
regista famoso quasi soltan
to per l suol film di samurai, 
di battaglie e di cavalli; il re
gista della violenza In kimo
no. 

Nell'uno e nell'altro me
lodramma» contemporaneo, 
s'Impone un ritmo serrato, 
bruciante, talvolta perfino 
stridente, che non ha nulla 
da invidiare, come presa sul 
pubblico, al migliori thriller 
americani, anche perché vi si 
riflette la vita di un paese oc
cupato che si sta americaniz
zando. Le sciabolate di Im
magini e di luci sono elo
quenti come nel cinema mu
to: memorabile, sempre nel 
film già presentato, la lun
ghissima esplorazione senza 
parole del sottomondo della 
capitale, condotta attraverso 
gli occhi e 1 piedi del poliziot
to in stracci da reduce vaga
bondo. Il commento musica
le, costantemente occidenta
le, punteggia l'Indagine di 
un'umanità disastrala dalla 
guerra, dalla bomba atomica 
e dall'occupazione straniera, 
e sottoposta a una troppo ra
pida occidentalizzazione, 
con tutti i suol scompensi 
psichici e sociali. Se l diritti 
alla musica di Kurt Welltper 
L'opera da tre soldi non gli 
fossero stati preclusi, Kuro
sawa se ne sarebbe servito 
per L'angelo ubriaco. 

Questo che va dal 1948 al 
'54 è il periodo più alto del 
suo cinema. L'angelo ubria
co, Cane randagio e Vivere 
costituiscono un trittico sen
sazionale sull'attualità. Ra-
shomon e I sette samurai re
stano 1 più perfetti exploit In 
costume, anche dopo l trion
fi più recenti ("Dersu Uzala, 
1975; Kagemusha, 1980; 
Ran, 1985). L'idiota è forse la 
più profonda trasposizione 
di Dostoevskij sullo scher
mo, purtroppo massacrata 
dalla produzione. Nella loro 
diversità, sono tutte opere 
che si alternano a comporre 
l'intero spettro d'una perso
nalità assai ricca, il superbo 
eclettismo di un cineasta In
giustamente ritenuto poco 
giapponese, perché sempli
cemente aperto alla cultura 
moderna. 

D'altronde perfino Ozv, 
così intensamente legato al
la tradizione nazionale, si 
era formato sul classici ame
ricani del muto, addirittura 
sul comici. Va anche ricor
dato che, in tempo di guerra, 
egli intervenne con entusia
smo a favore del giovane 
Kurosawa esordiente. Con
tro l censori e 1 fautori della 
propaganda bellica, nel 1943 
lodo incondizionatamente la 
sua prima opera -Sanshlro 
Sugata, biografia favolistica 
di un campione di Judo, e 
dall'alto della propria auto
revolezza gli permise di con
tinuare la carriera. Altra 
prova che il «passatismo» di 
Ozu è soltanto un'opinione, 
per di più inesatta. Ma rien
triamo in argomento. 

Per una di quelle utili 
combinazioni che ogni tanto 
si verificano, la sera prece
dente alla presentazione su 
Raiuno di Cane randagio, 
una televisione privata ri
prendeva Tra cielo e inferno 
del 1963, l'altro poliziesco di 

•• Kurosawa ribattezzato in 
. Italia Anatomia di un rapi
mento. E una copia d'autore 
del primo film, con un finale 
singolarmente analogo: l'in
dustriale delle calzature, vit
tima del ricatto anche se il 
bimbo rapito non è 11 proprio 
ma quello dell'autista, si 
confronta, davanti alla rete 
della prigione, col delin
quente condannato a morte. 
E una scena forte, anzi è l'u
nica forte dell'inutile rema
ke su largo schermo; ma non 
regge 11 paragone con la stes-

• • • • • • • • • • • • • • t i I Programmi Tv 

Scegli I 
il tuo film * 

k§/ì&^ 
Presentata 
alla Rai 

la «Piovra 2» 
ROMA — Prima ad inviti per 
la «Piovra 2» ieri mattina nel* 
la sede Rai di viale Mazzini: 
un programma molto atteso 
dopo il clamoroso successo — 
non preventivato — delle pri
me sei ore di questo sceneggia* 
to sulla mafia. Per presentarlo 
alla stampa, oltre a Sergio Sii* 
va, capo della struttura pro
duttiva di Raiuno, e alla cura
trice Claudia Aloisi c'erano il 
regista Florestano Vancini, lo 
sceneggiatore Ennio De Con
cini ed i protagonisti: Michele 
Placido, ovvero il commissario 

Cattani che abbiamo visto nel
la prima serie entrare in stret
to contatto con gli ambienti di 
mafia e soccombere (dopo il 
rapimento e la brutalizzazio* 
ne della figlia) a questo potere, 
e la piccola Cariddi Nardulli, 
ormai adolescente, ancora 
una volta chiave del rapporto 
tra il padre poliziotto (un «mo** 
ralista imperfetto», lo ha defi
nito Silva) e la mafia. «E una 
storia di fantasia del tempo 
d'oggi», ha detto Silva. «Non 
sono storie vere, prese dalla 
cronaca, ma sono storie possi* 
bili di mafia. Questa volta la 
"Piovra" non sarà solo sicilia
na, vedremo le sue ramifi
cazioni nel continente, a Ro
ma. Ma gli stessi avvenimenti 
della cronaca offrono spiragli 
di speranza, come il maxi pro
cesso che sta per aprirsi: ea an
che noi registreremo questa 
speranza di vincere la piovra 
mafiosa». 
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Un'inquadratura di «L'angelo ubriaco» di Akira Kurosawa e, in alto, il regista giapponese in una 
vecchia foto degli anni Sessanta 

Televisione _ ^ _ _ _ _ Stasera secondo appuntamento 
con il cinema di Kurosawa. È in programma 

«L'angelo ubriaco» (1948) con Toshiro Mifune 

Lo «yakuza» 
neorealista 

sa sequenza di Cane randa
gio, dove un Kurosawa al 
culmine della sua bravura 
mostrava affiancati II poli
ziotto e 11 criminale, troppo 
uguali In guerra e nel dopo
guerra per essere distanti nel 
momento della resa del con
ti. 

L'angelo ubriaco, oggi in 
programma, è una tappa 
cruciale nel cammino del re
gista: è il film in cui Kurosa
wa trovò se stesso e, insieme, 
il proprio attore ideale, To
shiro Mifune, che lo avrebbe 
accompagnato come un'om
bra fino a Barbarossa del 
1965 (opera vista a Venezia 
ma Inedita per il resto del 
pubblico italiano), allorché il 
sodalizio si sciolse. Unica ec
cezione il capolavoro del 
1952, Vivere, dove protagoni
sta è il solo Takashl Shimu-
ra, Jl formidabile caratteri
sta anziano dalle grosse lab
bra e dagli occhietti acuti, 
che in Cane randagio era il 
generoso commissario, su
periore di Mifune e suo com
pagno d'investigazione. 

In verità Shimura doveva 
essere il protagonista anche 
dell'Angelo ubriaco, dato 
che il titolo si riferisce pro
prio al suo personaggio di 
medico filantropo e beone. 

Ma in certo senso il nuovo 
venuto Mifune, che nel film 
Impersona il gangster (lo ya
kuza, alla giapponese), gli 
Tubò» la parte. «Aveva una 
tale carica vitale — disse di 
lui Kurosawa — che esplo
deva continuamente sullo 
schermo*. 

Tuttavia, come spesso nel 
regista, 1 due personaggi so
no speculari l'uno all'altro, 
entrambi alla deriva In un 
ambiente di degradazione 
f unerale simboleggiato dal-

'acquitrino inquinato, sulla 
riva del quale opera 11 dotto
re. Costui vuol ridare la salu
te al violento che l'ha perdu
ta, perché in lui riconosce co
munque una vittima e rivede 
slanci e illusioni della pro
pria giovinezza. Da tale reci
proca attrazione-repulsione 
si diparte tutta una serie di 
onde emotive concentriche, 
le quali riportano al rappor
to trai due In modo sempre 
più drammatico. La duplice 
radiografica, della società e 
del cuore umano, si appro
fondisce ad ogni passaggio e 
cresce d'intensità ad ogni In
castro. Sensazioni e rivela
zioni, accostate attraverso 
gli opposti estremi della dol
cezza e della brutalità, si ac
cendono a tal punto, da crea

re una realtà dolorosa e feb
brile che somiglia a un incu
bo. Ma forse è l'incubo a 
sembrare reale. 

. Tale è l'arte di Kurosawa: 
un'altalena di disgusto e di 
pietà, di indicazione e di 
speranza. Ed e questa dialet
tica del contrasti, questo 
sguardo lucido su un univer
so fluttuante, a rendere cosi 
dinamico il suo cinema. Seb
bene espresso in forme asso
lutamente originali, l'inedito 
ritratto del Giappone po
stbellico si fa sempre più vi
cino alle esperienze italiane 
d'epoca, riflesse nel cinema 
neorealista. 

E per quanto non si veda 
un solo americano nel film, 
la presenza dell'occupante è 
cosi sottilmente avvertibile, 
anzi così 'Immanente* alla 
composizione narrativa, che 
L'angelo ubriaco fu classifi
cato per anni come tostile». 
Quando nel 1952 la prima de
legazione del cinema giappo
nese potè recarsi negli Stati 
Uniti, l'interdetto non era-
caduto e Akira Kurosawa, 
nonostante la notorietà 
mondiale conferitagli dal 
Leone d'oro a Rashomon, fu 
escluso dal viaggio. 

Ugo Casiraghi 

Di scena 

VEDOVO. AITANTE, BISOGNOSO AFFETTO- (Raiuno. ore 
14.30) 
Volete assistere a un piccolo evento cinematografico? Guardate 
questo film, il cui titolo continua con «~offresi anche baby-sitter» 
nel quale Jack Lemmon dirige il suo storico partner Walter Mat
thau. Come succederà in E io mi gioco la bambina Matthau dun
que è elle prese con un (minorenne» da accudire, il piccolo Duncan, 
suo nipotino. Ma la vicenda è complicata dall'arrivo di Erika, 
giovane bay-Bitter. 
MANI SULLA LUNA (Rstequattro, ore 23) 
Mentre correva dietro ai Beatles, immortalandoli in due bellissimi 
film. Tuffi per uno e Help, il regista inglese Richard Lester trova
va il tempo t>er questa rara commedia fantapolitica. Siamo nel '63, 
agli albori delle conquiste spaziali, quando Lester inventa il duca
to di Grand Fenwick, piccolo ma furbo uomo immaginario, che 
riesce a battere Usa e Urss nella gara per la discesa sulla luna, 
servendosi dei consigli dei potenti avversari. 
SOLDATO BLU (Raidue. ore 20.30) 
Se non siete devoti di Kurosawa (e attratti quindi dal film su 
Raiuno)lse, fatto ancor più raro, non avete mai visto questa storia 
d'indiani e soldatit non perdetela. Candice Bergen ha affascinato 
una generazione di spettatori (quella giovane nel 1970) nei panni 
di Kathy, donna bianca che ha vissuto per due anni come ostaggio 
coi Cheyennes e ha imparato a rispettare la loro civiltà e le loro 
usanze. Peter Strauss è il soldato che accompagna Kathy Ubera nel 
viaggio di ritorno. Uno spaventoso massacro di indiani (meno 
feroce, comunque, di quello vero di Wounded Knee) di luogo 
all'epilogo che non vi anticipiamo. 
LA CORSA PIÙ PAZZA D'AMERICA (Italia 1, ore 20.30) 
Fatto per attirare spettatori questo ennesimo film brillante-spet
tacolare ispirato alle corse automobilistiche. Nel cast Roger Moo-
re. Ferrali Fawcett, Burt Reynolds, Dora De Luise e un semprever
de Dean Martin. La gara in questione è quella clandestina che si 
•volge ogni anno, lungo le strade costiere da New York • Los 
Angeles. 
LE ASTUZIE DI UNA VEDOVA (Reteguattro, ore 16.10) 
Titolo italiano un po' demodé, per non dire decisamente maschili
sta, per questo «A tkklish affair» di George Sidney che, nel '63, 
Srecorre un tema caro ai film di fantaguerra anni Settanta-Ottan-

L Un bambino per gioco lancia un So», la marina accorre, ma il 
seguito è piuttosto sentimentale: love-story fra il comandante e la 
mamma di Griver. _ 
UN AMERICANO A ROMA (Canale 5, ore 14.10) 
Va in onda decisamente spesso, ma come non segnalare questo 
film di Steno del 'M, con un Alberto Sordi al meglio nei panni di 
Nando Mortami? Godetevi tutto, soprattutto i celeberrimi «spa
ghetti.. ^ 

• Raiuno 
10.00 MARTIN EDEN-Sceneggio (2* puntata) 
11.00 R. MERCATO DEL SABATO-AmjaGta con Luisa Rtveft Regia <fP. 

Parsali* parto) 
11.65 CHE TEMPO FA • TOI FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO-(2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Attuabtft. Di Biagio Agnes. con Luciano Lombardi 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI OL.. - Attuata* 
14.00 PRISMA-Attuaste 
14.30 VEDOVO. AITANTE. BISOGNOSO AFFETTO OFFRESt ANCHE 

BABY-SITTER - Fam di Jack Lemmon, con Walter Matthau 
18.30 SPECIALE PARLAMENTO; TOI - FLASH 
17.05 B, SABATO DELLO ZECCHMO - OaTAmooiano di Botogne. Varia

ta con Gianfranco Scaricar eSo. Regia di Mario Caano 
'18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 U RAGIONI DELLA SPERANZA-Attuasti 
18.20 PROSSIMAMENTE-Attuasti 
.18.40 PAN - Documenti 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO; CHE TEMPO FA; TELE

GIORNALE 
20.30 tO. A MODO MIO- Varieti con Gigi Proietti. Regia di Eros Macchi 
21.45 TELEGIONALE 
21.55 L'ANGELO UBRIACO -Fam dì Akira Kurosawa 
23.35 TG1 NOTTE; CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.15 K. PALLONCINO ROSSO -Telefilm 
10.45 HEDDA GABLER - Prosa. Di Henrk fesen. con mgrid Bwgman. 

Trevor Howard. Regia di Alex Segai 
12.30 TG2 START; TG2 - ORE TREDICI; TG2 CE DA SALVARE 
13.30 TG2 BELLA ITALIA - Attuasti 
14.00 SCUOLA APERTA - Desumenti. Di Alessandro Maiciani «Llnfer-

matica neBe scuole». Regia di LiaseBa Raimondi 
14.30 TG2 FLASH-ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT • Patavoto. Sd 
16.30 PANE E MARMEU>TA-Varttuì con R. Dito Chiesa »F. Fra» 
17.25 TG2-FLASH 
17.30 I FRATELLI OPPERMANN - Sceneggio. Regia di Egon Mot* 

(ultima puntata) 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Tetefikn tUn ladro i 
18.45 TG2-TELEGIORNALE; TG2-LO SPORT 
20.30 SOLDATO BLU - Firn <S Ralph N«Mn. con C Bergen 
22.26 TG2- STASERA 
22.36 fl. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ -Varieti 
23.25 APPUNTAMENTO AL CffKMA - Attuasti 
23.35 TG2- STANOTTE 
23.45 NOTTE SPORT 

D Raitre 
11.50 SCI - Coppa dai Mondo. Supergigante maschie. Da Garmish 
13.16 PROSSIMAMENTE - Attuasti 
13.30 ROUTE JESUTTE - Documenti 

14.00 TENNIS - Tomeo intemarionale femmina». Da Loano 
16.10 UN EVASO HA BUSSATO ALLA PORTA -FOmcS George Steven» 
18.05 PALLACANESTRO- Un tempo di una partita di campionato -TG3 
19.35 MVECE DEL CARCERE -Documenti 
20.05 SCUOLA APERTA SERA - Documenti 
20.30 BERNSTEW DIRIGE LE SJNFOtBE M G. MAHLER - «Resurraao-

ne> 
22.00 TG3 - Notizie nazionaS e regtonaS 
22.35 PIRANDELLO A TEATRO E ALTROVE - Documenti ( f parte) • 

ALL'USCITA - Prosa. Di Luigi Prendalo, con Paolo BonaceE 
23.30 PIRANDELLO A TEATRO E ALTROVE -etmarvista a Mara Abbaa 

(2* parte) 

D Canale 5 
9.10 LA MOGUE DEL VESCOVO - Firn di Henry Kostar. con Oavid 

Niven 
11.10 COME STAI- Rubrica deta salute con Aba Cercato 
11.40 CAMPO APERTO -Rubrica di agricoltura. Regia di Paolo ZenateSo 
12.40 B, PRANZO E SERVITO - Gioco s quiz con Corrado. Regie di L. 

Inrocejcct 
13.30 PROGRAMMI PER SETTE SERE 
14.10 UN AMERICANO A ROMA-F*m di Steno 
16.15 FREEBIE AND BEAN - Teiefem «Un amore pwFreebis» 
17.15 BIG BANG - Documenti 
18.00 RECORD-Settimanale sportivo 
19.30 Z)GZAG-G»coaquisccnR.Vwneloe$.Manc*w*Reg»a<EL. 

Csxxcìos>ni 
20.30 GRANO HOTEL -Varieti con Ggi e Andre* P.Vilaggk».F. Franchi. 

C Ingrassia. Regie di G. Mcotra 
23.00 PARLAMENTO M - Attuasti 
23.40 SCERaFFO A NEW YORK-Telefilm 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW -Telefilm 

10,00 NON CE POSTO PER LO SPOSO -F*n di DoegbjeSirk. con Tony 
Curtìs 

11.45 TRE CUORI wl AFFITTO - TeleHm «Bionde sul 
12.15 IROPERS-TeteHm 
12.45 CIAO CIAO-Cartoni animati 
14.15 K S T M - Telenovcca 
15.00 AGUA VP/A - Tetonovele 
15.60 I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 
16.10 LE ASTUZCOE1XAVEOOVA-Firn con GYoung 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE 
18.60 IRYAN-Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE 
20.30 ANGELICA FEMMINA RSMLLE-Fwn con M. 
22.40 I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 
2X00 MANI SULLA LUNA -F*n di Richard Lssw#.eenM.R««Nrford.R. 

Moody 
0.50 AGENZIA U.MCLE. - Telefìm 

D Itila 1 

Il testo di Priestley 
riproposto da Tieri-Lojodice 

Tutti 
colpevoli 
in casa 
Birling 

Aroldo Tieri. Mino Belle* e Giuliana Lojodice in una scena di 
«Un ispettore in casa Birling» 

UN ISPETTORE IN CASA 
BIRLING di J. B. Priestley. 
Traduzione e adattamento di 
Tullio Kezich. Regia di San
dro Sequi.- Scene e costumi di 
Giuseppe Crisolini Matatesta. 
Musiche a cura di Paolo Ter
ni. Interpreti: Aroldo Tieri, 
Giuliana Lojodice, Mino Bei-
tei, Delia Bartolucci, Giorgio 
Crisafi, Giorgio Bonino, Ucci 
Uso. Compagnia del Teatro 
delle Arti, Milano, Teatro San 
Babila. 

In tempi di inquietanti In
terrogativi sull'esistenza, di 
mancanza di certezze, di 
edonismo più o meno reaga-
niano, forse ha qualche sen
so la riproposta di un autore, 
amatissimo negli anni Tren
ta e Quaranta, come l'inglese 
J. B. Priestley, scomparso 
due anni fa, e il suo richiamo 
a una forma di moralità nel
la vita familiare e pubblica. 
Cosi non deve stupirci che 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojo
dice ci propongano quest'an
no una delle più belle, se non 
addirittura la più bella, delle 
commedie di Priestley, Un 
Ispettore in casa Birling (che 
al suo apparire, nel 1946, co
nobbe edizioni memorabili e 

fortuna cinematografica) so
lo un poco rispolverata, rin
giovanita nel linguaggio, al
la ricerca di una più contem
poranea secchezza, da Tullio 
Kezich. 

Diversi sono 1 temi che 
possono coinvolgere in Un 
ispettore in casa Birling, che 
però non riesce a togliersi, 
malgrado l'elegante azzecca
ta confezione di Sandro Se
qui, una certa aria un po' fa
né, peraltro riconosciuta an
che dal regista, è che, mal
grado qualsiasi toeletta, una 
certa moralità o immoralità 
capitalistica individuale in
carnata dal signor Birling 
non può non apparirci data
ta, oggi che il capitalismo si è 
fatto multinazionale e che 
gli eredi delle grandi fami
glie, ormai, non si sposano 
più fra di loro alla ricerca di 
una rozza, indolore, concen
trazione di beni. 

Cosi, dal nostro punto di 
vista, l'interesse vero del te
sto sta, più che nel messag
gio della responsabilità di 
ognuno in ciò che ci circon
da, nel meccanismo teatrale 
della commedia, nella sua 
struttura. Un ispettore In ca
sa Birling è costruito secon-

9.40 FANTAS»LANOU-Tdefam«lcrtena>r«dlCharB«» 
10.30 WONDERWOMAN-Telefilm «• flauto» 
11.30 aUlNCY-TefefemcVegfia di paura» 
12.30 L'UOMO DA SEI MfUOM DI DOUJUtt • Teieflm « U vendetta» 
13^0 HELP - Gioco a quo: con F. Carminati • i Gatti di Vtoofo MracoB. 

Regia di R. Gaspari 
14.15 SPORT - Amencanbat 
16.00 8 M BUM 8AM - SPECIALE NATALE 
17.50 MUSICA Et -Varietà. Regia di P.Catt 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE -Gioco a qua con Marco PradoSn. Regia di 

fi. Mefaégjhin 
19.30 Ut FAMIGLIA AMAMS-Tetefem 
20.00 K1SS ME LICIA-Cartoni animati 
20.30 LA CORSA PIO PAZZA D'AMERICA- Fini con & Reynolds • «-

Moore 
22.30 LEGMI£N-Teiet*nrtrni»t*ro< 
23.30 GRAND PRIX - Settimanale i 

0.30 DEEJAY TELEVISION 

D Tetemontecarlo 
17.00 SO -Coppa del Monda Gara «tasche* 
18.00 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm 
18.30 VISrre AOOMK3UO-Tal»f«m«0«elplByboydiAmo» 
19.00 OROSCOPO - NOTtZK - BC4J£TTwlO 
19.25 DISCORING'8S--86 - Muwcato 
20.30 R. GRANDE DUELLO -Firn di Gancetto Santi, con LewVan 
22.00 TMC SPORT-PafUMoio 

D Euro TV 

conS. 

11.65 TUTTOCJNCMA 
12.00 elRTTOftNOOf£L SANTO-Telefem 
13.00 W t JOHN-Telefilm 
13.65 WEEK-END 
14.00 EUROCAIOO- Settimanale sportivo 
16.00 CATCH 
16.00 SPAZIO 1999-Telefilm 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI AfwMATI 
19.00 20.000 LEGHE SOTTO IMAfW-Fem a cartoni animati 
20.30 LA PIÙ GRANDE RAPINA DEL WEST - Firn. Regia di M. 

conG-Hlton 
22.20 CATCH 
23.25 TUTTOeSNEMA 

D Rete A 

do le regole più serrate del 
thrilling così care a Agatha 
Chrlstle, ma anche cinema
tograficamente grazie a una 
lunga serie di flash back: 
perché 11 passato non abban
dona mal l'uomo, vive den
tro la sua coscienza, pronto a 
esplodere, una volta provo
cato. E 11 passato di quegli 
eleganti signori che nel sa
lotto molto isu» di casa Bir
ling discutono di niente e di 
tutto è prima qualcosa di in
differente e poi qualcosa che 
si vorrebbe assolutamente 
cancellare. 

In una serata superficial
mente felice — ma se osser
vassimo attentamente 1 pic
coli gesti, le piccole sfumatu
re ci renderemmo conto che 
qualcosa non va: si beve 
troppo, si sorride troppo, c'è 
troppa Indifferenza — giun
ge Improvvisamente un uo
mo, l'Ispettore Gowle, un ti
po dall'apparenza anonima, • 
ma Inquietante. Dice alla fa
miglia allibita che è morta 
suicida una ragazza e che lui 
è 1), per Interrogare tutti. 
Porta con sé una foto, la ra
gazza ha lasciato un diario. 
Tutti nel loro passato l'han
no conosciuta seppur con 
nomi diversi e, In certo qual 
modo, colpita: Il padre che 
l'ha licenziata quando era 
una sua operala perché gui
dava la protesta; la figlia che 
le ha fatto perdere 11 lavoro 
di commessa In un negozio 
di moda, perché ha sorriso di 
lei e di un vestito che le stava 
male; il marito della figlia 
che ne ha fatto la sua aman
te mentendo alla moglie; il 
figlio minore, ubriacone e la
dro, che le ha fatto fare un 
figlio; la madre che, come 
patronessa, le ha rifiutato un 
aluto estremo. 

Tutti, dunque, sono colpe
voli: il perbenismo si sfalda, 
le personalità si confrontano 
sotto le domande implacabi
li del commissario. Ma chi è, 
davvero questo Angelo Ven
dicatore che una volta messa 
a nudo la verità se ne va? È 
una finzione o una realtà? Il 
grande tema pirandelliano 
trova In Priestley una solu
zione degna, appunto, di un 
thrilling psicologico che non 
sarebbe spiaciuta forse ad 
HammetU nel salotto che sta 
riprendendo la sua aria ras-
slcuratrice ecco trillare 11 te
lefono. Una ragazza si è sui
cidata davvero e sta arrivan
do un vero ispettore di poli
zia per interrogare casa Bir
ling. 

Lo spettacolo diretto da 
Sandro Sequi accentua i lati 
psicologici del testo di Prie
stley giocando tutto sul per
sonaggi; cosi questa comme
dia diventa essenzialmente 
una commedia di attori. Mi
no Bellel, nel ruolo di Bir
ling, disegna bene anche fisi
camente con un incedere 
tronfio, da dominatore, il 
suo aggressivo, industriale 
«testa dura», persuaso che 
l'unica cosa che conti siano 1 
fatti propri e la ricchezza, 
raggiunta a qualsiasi prezzo. 
Aroldo Tieri nel ruolo diffici
le, privo quasi di connotazio
ni realistiche dell'ispettore 
trova gli accenti giusti sca
vando nella sua esperienza 
pirandelliana. Giuliana Lo
jodice è Sheila, la figlia di 
Birling: a lei e al fratello 
ubriacone e viziato, interpre
tato da Giorgio Bonino, alla 
loro consapevolezza, vanno 
le simpatie dell'autore che 
certo non sono per la madre 
egoista ben disegnata da De
lia Bartolucci e per il marito 
vanesio e bugiardo di Sheila, 
Interpretato da Giorgio Cri
safi. 

Insomma, Priestley ci dice 
che i più giovani, pur bacati 
che siano, sentono quella re
sponsabilità che gli adulti, 
chiusi nei loro privilegi, non 
avvertono. E questo, oggi, è 
forse il messaggio più vero 
del testo. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. Onda 
vwdec 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57.22.57; 9 Week-end: 11-43 
Lanterna magica; 12.26 Gioacchino 
Murat; 15.03 Varieti varieti; 16.30 
Doppio Gioco; 18-30 Musica sarà; 
19.55 tUack-Oot: 21.30 GiaBo sera; 
23.05 Le telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30, 
22.30. 6 I giorni; 8.45 Mate e tate 

10.13 a piccolo grande 
15 Mia cara star; 15.50 Wt 

17.32 I parenti ten** : 
19.50-22.50 Eccetera • Cetra; 
23.28 Notturno itaSano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Prekidto: 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 • 
mondo dereconomia: 12 Una sta
gione sta Scala: 17-19 Spazio Tre: 
22 Mosca: 23.58 Notturno (tesano 
a RaiatareQdua - natta. 

14.00 FELICITA-, DOVE SO • 
15.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARUUfJUfiOtJirTTOOl 
21.00 SPECIALE FEUCTTA™ DOVE 
22.00 NOZZE D'OOfO- Sceneggialo 
23.00 VENDITA DI OGGETTI CASAlwWHI 

-T( 
l-Ti 



14 l'Unità SABATO 
11 GENNAIO 1986 

corte HAI 0661 
Iti AHMIrttStRAZlOME 
ClRCOUrtO OSTRICHE.. 
CAVILE * CHAHPASNEf 

Generosa gara fra i nostri lettori per sostenere il giornale: 
il 1985 è terminato ma vogliamo che la sottoscrizione continui 

« Auguri per P86! 
Noi li facciamo 
con un assegno» 

Un grande lavoro su gli obiettivi che ci siamo dati: diffusione, campagna abbonamenti, sottoscrizione, ricapitalizzazione e 
Cooperativa Soci de «l'Unità» - Anche dai congressi di sezione un aiuto al quotidiano del partito: abbonamento, appunto 

iCarlsslmi compagni de 
l'Unità, Nadia Mantovani e 
la mamma Nella; Volpe Bel
lino; Rina e Gino Celeghin; 
deva, Chiara e Enzo Pa-
palella; Bruna Mansallnl; Si
ro Mantovani; Ferrari Rlzle-
rl tutti Iscritti alla sezione 
comunista 'Guido Rossa» di 
Fratta Polesine, augurano a 
tutti voi un bellissimo 1986: 

La lettera che sfiliamo so
lo oggi dal sacco della posta 

ha una postilla che dice »... 
P.S. — Spediamo vagita po
stale di lire 420mlla. DI nuo
vo auguri: 

Ecco, dunque, un nuovo 
attestato di solidarietà verso 
il giornale ma anche un invi
to a lavorare ancora presto e 
bene per risanare e rilancia
re 11 giornale. Un lavoro che 
ci vede impegnati in più 
fronti: sottoscrizione «in car
telle per l'Unità», appunto, 

campagna abbonamenti, 
diffusione e lettura, ricapita
lizzazione della Editrice, 
cooperativa soci. 

Siamo in grado di pubbli
care oggi un altro elenco di 
sottoscrittori. L'85 è termi
nato ma il lavoro di sostegno 
generoso al giornale non è 
cessato nemmeno in questi 
primi giorni del 1986. 

Ecco, nome per nome e cit
tà per città, gli ultimi versa
menti che ci sono pervenuti 

• ROMA 
Ario Sandano, Fernando 

Talpo (13° versano 50.000: 
Tesoro Francesco - Sez. Colli 
Anlene (3° versanti.) 50.000; 
Matteo Compagni della Sez. 
di Borgata Finocchio, 
300.000. «Cari compagni — ci 
scrive Matteo Compagni, se
gretario della sezione — mi 
associo con entusiasmo alla 
proposta fatta dal compagno 
Tagliaferri e da altri compa-

Da Bologna 52 milioni: in prima fila i compagni della Manifattura Tabacchi 

Se tutti facessero come noi 
Una lettera con il tredicesimo versamento per sottolineare l'impegno e dare una indicazione di lavoro anche ad altre Sezioni 

Sezioni di Bologna, singoli lettori, gruppi di compagni e tanti, 
tanti nomi di lavoratori della Manifattura Tabacchi al tredicesi
mo versamento. Si sono tassati, questi compagni bolognesi, ed 
hanno curato con grande amore la raccolta. Gli ultimi due elen
chi ci arrivano dalla Sezione di Amministrazione del Partito con 
due righe che sono di sprone per gii altri. Vogliamo riportarle qui 
di seguito cosi come ci sono pervenute: « «.l'impegno economico 
e politico notevole — ci scrivono — del quale tutti debbono dare 
atto ai singoli: impegno, com unque, per noi adeguato alle esigen-
ze del giornale. Esigenze, però, da molti sottovalutate visti gli 
attuali scarsi risultati della sottoscrizione straordinaria. Questo 
nostro versamento mensile — concludono i compagni — dimo
stra la validità dell'iniziativa attuata, iniziativa che auguriamo 
venga messa in campo per il 1986 da molte altre Sezioni: 

SEZIONE MANIFATTURA TABACCHI (Bologna) 

Sez. Rossi di Corticella, 
1.000.000; Sez. Gennaro Gio-
vanninl-Saffi, 100.000; Festa 
Unità (Zona Barca), 
10.000.000; Sez. Nanni di Bo-
lognlna, 1.000.000; Sez. Ne-

farville di Borgo Fanigale, 
.000.000; Sez. Tugnoli di Al-

tedo, 1.505.450; Sez. Rasti-
gnano di Pianoro, 1.000.000; 
Sez. Carteria di Sesto - Pia
noro, 1.000.000; Sez. Raveri 
di Borgo Panigale, 50.000; 
Sez. Casdrl di Irnerio, 
100.000; Coordinamento Co
munale di Casalecchio, 
5.000.000; Sez. Plrotti-Cervi 
di San Giorgio al Piano, 
250.000; Sez. Canova - Ospe
dale Maggiore - Saffi, 
500.000; Sez. Nino Nanetti -
San Vitale, 1.130.000; Sez. 
Sabbatinl di San Donato, 
100.000; Sez. Rovi - P.T. e 
Cto, 1.600.000; Sez. Gaspari 
di Casalecchio, 1.500.000; 
Sez. Giuliani di Casalecchio, 
1.000.000; Sez. Roveri di Bor
go Panigale, 100.000; Pei zo
na Borgo Panigale, 400.000; 
Sez. Corazza, 200.000; Sez. 
Bentivogli, 155.000; Sez. Sa
batini - Cellula Conor, 
500.000: Sez. Tubertini - Bor
go Panigale, 200.000; Sez. Pi-
nardi -Corticella, 1.000.000; 
Sez. Capponcelli - Lame, 
130.000; Sez. Bizzarri. 
130.000; Sez. Alleata di .San 
Vitale, 1.000.000; Sez. Mar
chesini - Quart. Saffi, 
335.000; Sez. Nadalini di Bor
go Panigale, 5.000.000; Bura-
schl Giulio di Molinella, 
500.000: Zamboni Augusto di 
Molinella, 50.000; Gualan-
duzzl Alberto di Molinella, 
30.000; Degli Esposti Luigi, 

50.000; Camelli Adriano, 
50.000; Cere Ernesto, 50.000; 
Pedrinl Maurizio, 50.000; 
Gheduzzl Sergio, 50.000; Cio-
nl Corrado, 50.000; Bartolotti 
Pietro, 50.000; Franceschinl 
Luigi, 50.000; Trigarl Alfredo 
della Sez. Rossi, 50.000; Olivi 
Duilio, 200.000; Masina Io
landa e Virgenti Giacomo, 
50.000; Guerra Alberto, 
50.000; Suzzi Vittorio, 
200.000; Marietti e Straccia-
ri. 100.000; Accorsi Paolino, 
100.000; Bartarelii Luigi, 
100.000; Stefani Alba - Sez. 
Romagnoli, 50.000; Righini 
Renzo, 10.000; Campeggi Va
leria, 100.000; Gruppo Comu
nisti C.N.A. (15° versamen
to), 646.000; Fazzloli Cesare, 
50.000; dai lettori del «Ponte» 
e del quartiere Imma - Sez. 
Pizzano - Monterenzlo (2° 
versamento), 200.000; Con
dominio di Via Normandia 
20.000; Fotlanl Franca 
50.000; Gruppo di compagni 
della Sez. Tugnoli, 1.034.000; 
Martelli Leonardo Sez. Ho 
chi Min, 100.000; una compa
gna di Borgo Panigale. 5.000; 
Bolognini Aldo, 50.000; un 

g-uppo di attivisti della Sez. 
ubellinl e Lenzarini, 

100.000; la portineria della 
Camera del Lavoro, 70.500; i 
compagni di Corticella ver
sano il ricavato della raccol
ta della carta, 278.000; Gan-
zerla Italo di Castelmaggio-
re, 25.000; Vernocchi e Rinal
di, 35.000; gara di briscola 
della Sez. Parodi Weber, 
125.000; Dondi Orino, 
100.000: la compagna Galli 
Piera, 500.000; Poggi Orlan
do, 25.000; Vlgnolf Umberto, 

60.000; un simpatizzante di 
viale Felsina 29,20.000; Fer
rari Raffaele, 10.000; Medici 
Pasquale, 45.000; Baroncini 
Angelina, vedova Roveri, 
200.000; Mughetti Enea, 
50.000; Tommasinl Cesare, 
100.000; Maccaferri Severino 
e Busi Anna Maria, 100.000; 
Tombola della Sez. Corazza, 
500.000; Marzocchi Enrico -
Stagni Maria. 1.000.000; 
Lambertlni Giuseppe. Sez. 
Lippo, 50.000; Geremia For
tunato, della Sez. Nerio Nan-
netti, 100.000; Nadalini Ora
zio, 100.000; Golfieri Giulia
no - Zuccherini Vanda. 
150.000; Anocchi Renato -
Sez. Casalini, 50.000; Antlno-
rt Dino. 100.000; 1 compagni 
delle Sez. di Bisano - Pizzano 
- Monterenzlo e Mercatale 
(Noce) per festa della valle 
dell'Idice, 3.923.840; Roversl 
Irma in ricordo del marito, 
300.000; i compagni del Sin
dacato Pensionati delle Ca

serme Rosse, 80.000; un com
pagno pensionato del Qua-
tlere Primo Maggio di Ca-
stelmaggiore, 50.000; Cup-
prini Giovanni, 63.000; Fogli 
Filiberto di via Sprua, 40.000; 
Amorati Enzo, della Sez. Co
razza. 200.000; Scantinagli 
Sergio di Minerblo, 100.000; 
Pedrinl Iorio di Crespellano. 
60.000; Maccaferri Loredana 
di Crespellano, 60.000; Gad-
doni Sergio di Crespellano, 
60.000; Rambaldi Anzio di 
Crespellano, 60.000; Poggioli 
Dino, 100.000; un gruppo di 
compagni di via Ca* Branca, 
95.000; CortlcelU Giuseppe. 
100.000; Roggianl Carla, 
50.000; Farolfi Italo, 20.000; 
le donne comuniste del 
Quartiere Bolognlna, 
150.000; Pasti Giorgia. 
10.000; Dalle Donne Guerri
no, 50.000; Ballotta Alberti
na, 50.000: Quarantotto Tor
quato, 200.000. 

J2° versamento del com

pagni della Manifattura Ta
bacchi di Bologna: Bolelli 
Bruno, 10.000; Dardi Germa
na, 5.000; Golfarini Giuliano, 
10.000; Secchleri Dosollna, 
5.000; Colombo Enzo, 10.000; 
Trotter Carlo, 10.000; Mauri
zi Marino, 10.000; Finelli 
Franco, 10.000; Scarabelli 
Edgardo, 20.000; Muzi Fran
co, 10.000; Scandellari Clau
dio, 10.000; Droghetti Mauro, 
10.000; Lazzari Loredano, 
10.000; Serra Alno 10.000; 
Candlni Milena, 10.000; Lan-
di Bruno, 5.000; Torreglani 
Mario, 5.000; Bigonl Carla, 
20.000; Zanni Giorgio, 10.000; 
Odaldi Oretta, 5.000; Ferrari 
Diego, 5.000; Fabrizi Luigi, 
10.000; Montosi Gabriele, 
10.000; Trentini Flavio, 
10.000; Padovani Atos, 
10.000; Pedretti Jvonne, 
10.000; Bonetti Maurizio, 
5.000; Testoni Pier Paolo, 
10.000; Lanzerini Paola, 
10.000; Suppini Mauro, 5.000; 
Neri Carla, 10.000; Albertlni 
Angelo, 10.000; Benedinl Mo
reno, 10.000; Bacchilega 
Otello, 10.000; Malossi Ma
rio, 5.000; Rigato Vito, 5.000; 
Benfenatl Maria Teresa. 
10.000; Gardlni Giovanna, 
5.000; Plana Angela, 5.000; 
Galli Isella, 5.000; Me. Ewan 
Franca, 5.000; Furini Ivana, 
5.000; Regazzi Marisa. 
10.000; Puggioli Angela, 
10.000; Ceselli Rossana, 
5.000; Arbizzani Viviana, 
5.000; Malossi Giorgio, 5.000; 
Cavallini Valerio, 5.000; Ber-
nardoni Silvana, 5.000; Fio
rini Anna, 5.000; Antoni Gra
ziella, 5.000; Poggi Angela, 
10.000; Zanni Raffaella, 
10.000: Gelli Benito, 5.000; 
Trebbi Milena. 5.000; Nascet-
ti Angela, 10.000; Parisini 
Carla, 10.000; Guerra Nata
lia. 5.000; Simoni Salvatore, 
5.000; Gasperini Maurizio, 
10.000; Minarini Bruno, 
10.000; Baviera Paola, 20.000; 
Turrini Silvana, 10.000; Sac
chi Vanna, 10.000: Giuffredi 
Gianfranco, 10.000; Zaniboni 
Milena, 10.000; Aldrovandi 
Ivo, 10.000; Muratori Sergio, 
20.000; Rimessi Giorgio, 
10.000. Totale del 12° versa
mento 600.000. 

13° versamento del com

pagni della Manifattura Ta
bacchi di Bologna: Colombo 
Enzo, 20.000; Trotter Carlo, 
10.000; Maurizi Marino, 
10.000; Finelli Franco, 
10.000; Scarabelli Edgardo, 
10.000; Muzzi Franco, 10.000; 
Scandellari Claudio, 10.000; 
Droghetti Mauro, 20.000; 
Lazzari Loredana, 20.000; 
Candln Milena, 5.000; Torre-
giani Bruno, 5.000; Bigonl 
Carla, 20.000; Fabbri Lelio, 
10.000; Zanni Giorgio, 10.000; 
Montosi Gabriele, 20.000; 
Trentini Flavio, 10.000; Pa
dovani Atos, 10.000; Pedretti 
Jvonne, 10.000; Bonetti Mau
rizio, 10.000; Lanzerini Pao
la, 10.000; Pancaldl Gianni, 
20.000; Suppini Mauro, 
10.000; Neri Carla, 10.000; 
Cere Gianni, 10.000; Albertl
ni Angelo, 5.000; Benedinl 
Moreno, 20.000; Bacchilega 
Otello, 20.000; Malossi Ma
rio, 10.000; Dardi Germana, 
5.000; Golfarini Giuliano, 
10.000; Secchleri Dosolina, 
5.000; Rigato Vito, 10.000; 
Benfenatl Maria Teresa, 
10.000; Gardini Giovanna, 
10.000; Plana Angela, 10.000; 
Galli Isella, 10.000; Me. 
Ewan Franca, 10.000; Furini 
Ivana, 10.000; Regazzi Mari
sa, 20.000; Puggioli Angela, 
20.000; Ceselli Rossana, 
10.000; Arbizzani Viviana, 
10.000; Malossi Giorgio, 
10.000; Cavallini Valerio, 
10.000; Bernardoni Silvana, 
10.000; Fiorini Anna, 10.000; 
Antoni Graziella, 10.000; 
Lazzari Tiziano, 10.000; Mi
narini Bruno, 20.000; Bavie
ra Paola, 20.000; Turrini Sil
vana, 20.000; Sacchi Vanna, 
5.000; Zaniboni Milena, 
10.000; Aldrovandi Ivo, 5.000; 
Muratori Sergio, 10.000: 
Poggi Angela, 20.000; Zanni 
Raffaello, 20.000; Rimessi 
Giorgio, 10.000; Gelli Benito, 
lO.OOXh. Trebbi Milena, 10.000; 
Nascettl Angela, 20.000; Pa
risini Carla, 10.000; Guerra 
Natalia, 10.000: Simoni Sal
vatore, 10.000; Sacchetti Ma
ria Cristina, 20.000: Serra Al
no, 20.000. Totale elei 13° ver
samento dei compagni della 
Manifattura Tabacchi di Bo
logna, lire 805.000. 

Totale generale da Boi* 
gna.Ure5il250.790. 

dalla sezione di Amministra
zione della Direzione del 
Partito: 

• TIGULLIO 
Accorsi Elena 50.000. 

• AREZZO 
Sez. di Pescatola 500.000; 

Clpolli Libero 100.000. 
• FORLÌ 

Comitato Comunale Pei di 
Riccione 1.000.000. 

Da Bordighera 
9 abbonamenti 

Le sezioni «Renacci* e «Rossa», di Bordighera, hanno sottoscrìt
to cinque abbonamenti (4 semestrali ed uno annuale) de l'Unità 
da inviare a pubblici esercizi e quattro nuovi abbonamenti per un 
anno sono stati effettuati da compagni. Nella «Città delle palme», 
domenica 12 gennaio, si svolgerà un incontro-dibattito con tema 
tL'Unità e gli altri quotidiani* approfittando della numerosa pre
senza turìstica invernale. Un questionario è stato inviato agli 
iscritti ed ai simpatizzanti per «scoprire* i motivi della mancata 
lettura del quotidiano del Pei. 

La Spezia: 3 milioni 
per la Cooperativa 

Due milioni di lire dalla sezione Castelnuovo Val di Magra; 600 
mila lire dai compagni della «Anelito Barontini»; 500 mila lire dalla 
cellula di Baccano d'Arcola sono i versamenti che i compagni 
hanno fatto giungere al giornale nel corso di una riunione con 
Romano Bonifaci sulla «Cooperativa Soci de l'Unità*. 

Il compagno Giorgio Pagano della segreterìa provinciale, apren
do il dibattito, ha voluto sottolineare U contributo concreto dato 
dai compagni spezzini a! loro giornale. In tre anni, ha comunicato 
Pagano ai centi attivisti presenti, la federazione di La Spezia ha 
versato 216 milioni a l'Unità in sole «cartelle» e 119 milioni in 
diffusioni speciali e straordinarie da 5000 lire. 

Nel dibattito sono intervenuti fra gli altri i compagni Dell'Omo-
darme, Ferrari, Costi, Bruni prima che Bonifaci concludesse la 
riunione rispondendo ampiamente ai problemi poeti. 

Cinque milioni 
per la «Coop-soci» 
nel Valdarno 

Le sezioni del valdarno — nel corso di un'affollata riunione 
tenuta con il compagno Alessandro Carri, del comitato esecutivo 
della nostra Editrice—hanno venuto 5 milioni per la Cooperativa 
Soci de l'Unità. La riunione si è svolta al «Circolo Gori» di Santa 
Croce sull'Arno: sono state quattro ore di botta e risposta sui 
problemi del giornale: risamento, contenuti e rilancio. Fra gli altri 
hanno fatto domande, posto problemi e arricchito la discussione ì 
compagni Francesco Taddei e Luigi Puccini; Mario Guidotti (un 
pensionato che ogni mattina, prima delle 8, porta 100 copie de 
l'Unità ad altrettanti lettori); Terreni; Ivo Vivaldi; Racchini; Gio
vanni Bagagli; Dio Metani di MontecalvolL 

Il compagno Carri ha concluso la riunione ribadendo gli obietti
vi fondamentali che abbiamo davanti per il 1986: diffusione, lettu
ra, Cooperativa soci, ricapitalizzazione, rinnovamento e rilancio 
del giornale e grande campagna per arrivare a centomila abbonati. 

Dalla sezione 
«Rocco Girasole» 

I compagni della sezione «Rocco Girasole* di via Purità-Mater 
Dei di Napoli sono stati al giornale per farci visita e lasciarci un 
assegno da un milione: «una •cartella» da 500 mila lire e 500 mila 
lire per la costituenda Cooperativa Soci de l'Unità. 

Hanno voluto sottolineare il fatto che -—un milione non i gran
chi.» ma può servire come emulazione per altre sezioni che voles
sero imitare il loro gesto: 

Chi vuol farsi avanti! 

Cmisello Balsamo: 
terzo versamento 

i l compagno Franco Meroni ci ha fatto avere un altro milione. 
EU terzo versamento, sempre da un milione, che il compagno ha 
fatto al suo e nostro giornale. Lo ringraziamo davvero con tutto 
l'affetto che sa. 

gni sul problema della sotto
scrizione straordinaria per 
l'Unità. 

«Intervengo inoltre per il
lustrare una mia Iniziativa: 
mi sono preso l'impegno di 
vendere, ogni domenica, al
meno 50 copie del nostro 
giornale realizzando, per 
ogni copia venduta, 200 lire 
per un totale di L. 10.000 a 
settimana. 

«In 30 settimane ho rag
giunto l'obiettivo di 300.000 
lire, e per 11 momento Invio il 
primo risultato di tale rac
colta. 

«Mi sembra che questo sia 
un obiettivo che possono 
raggiungere moltissimi ami
ci dell'Unità: centomila di 
essi, con un lavoro del gene
re, raggiungerebbero la cifra 
di 30 miliardi, come vedete 
In appena 30 settimane, ga
rantendo contemporanea
mente la diffusione del gior
nale*. 

• L'UNITÀ (Roma) 
Ecco gli ultimi versamenti 

giunti direttamente alla 
Cassa de l'Unità, a Roma: 

Pardinl Mario. Livorno (3° 
versam.) 50.000; Sez. Pel di S. 
Roberto (Re), 150.000; Villo-
resi Luigi e Elda, Firenze, 
200.000; Puccionl Alfredo, 
Firenze, 100.000; Calcinare 
Giuseppe, Fermo, 100.00; 
Sez. Pel Monte Urano, Fer
mo, 500.000; Capitani Ezio, 
Livorno, 200.000; Lucia, Ro
ma, 10.000; Invoglia Assia, 
Trapani, 150.000: Mori Ovi
dio, Poggio a Calano (Fi), 
50.000; Godei Ernesto, Ca
tanzaro, 100.000; Amici de 
l'Unità, Terni, 120.000; Buo
no Agostino, Tosti (Na), 
30.000: Cagiano Antonio, 
(Fi), 10.000; Sez. Rocco Gira
sole (Na), 500.000; Cellula 
Snam Progetti, Roma, 
200.000; Sez. Pei Montemario 
(2* Festa invernale) Roma, 
1.000.000. 

• L'UNITÀ (Milano) 
Ecco, Infine, un altro elen

co di sottoscrittori che han
no fatto il loro versamento 
alla Cassa de l'Unità di Mila
no: 

Angelo Bono, Ovada (Al), 
50.000; Gianni Dossi, Bre
scia, 150.000; Piero Bernini, 
Livorno, 20.000; Garibbo 
Fiorindo, Sanremo (Im), 
10.000; Guerrina Ceccato, 
sez. Pel Salinari, Milano, 
50.000; Giorgio Piovano, Pa
via, 500.000; Sezione Pei, Rio 
Saliceto (Re), 31.000.000; 
Ferruccio Smaniotto, S. 
Nazzaro (Vi), 20.000; Sparta
co Notali, Grosseto (16° ver
sam.) 100.000. Dalla Federa
zione di Lodi: Un gruppo di 
compagni di Tavazzano, 
77.000; Mariano Bozzotti, 
Bertonico, 100.000; France
sco Cremonesi, Bertonico, 
100.000; Cellula Revers «P. 
Mazzola», Lodi Vecchio, 
200.000; Sezione Pel, Ospeda-
letto Lodigiano, 500.000. 

• • • 
La sezione del Pei «G. 

Amendola» di Firenze, nel ri
spondere all'appello del 
compagno Gino Tagliaferri 
ritira la terza cartella di So
cio della cooperativa l'Unità 
da 5O0mlla lire e ringrazia la 
famiglia Nitti, I compagni 
Messeri, Pamettl e Conti che 
hanno contribuito alla sotto
scrizione. 

A fine mese la prima estrazione del concorso: mettiti in regola per partecipare 

Se l'abbonamento ti porta un premio 
Con un po' di fortuna (e se sei in regola con il pagamento) puoi vincere anche una Ford Fiesta 50 a benzina 

Hai la possibilità di sostenere «l'Unità» e «Rinascita» e al 
tempo stesso di vincere un premio: uno dei tanti premi che 

quest'anno mettiamo in palio fra quanti rinnovano o 
fanno per la prima volta l'abbonamento o lo regalano a 
una sezione o altra Organizzazione o Centro di lettura. 

Incominceremo a fine mese e andremo avanti fino 
all'estate. Poi ci sarà l'estrazione finale a settembre. La 
prima estrazione è già in calendario. Ad essa potranno 

parteciparvi, però, soltanto coloro che saranno in regola 
con l'abbonamento a «l'Unità» o a -Rinascita». Fra i primi 

20 premi ci sono viaggi, crociere, soggiorni e libri. E al 
primo posto un'auto tutta per voi (o per la vostra sezione): 
una Ford Fiesta a benzina che potrete vincere se avrete un 

po' di fortuna e l'abbonamento in tasca, naturalmente. 

D COME SI FA 
Per rinnovare o sottoscri
vere l'abbonamento ci si 
può servire del conto cor
rente postale numero 
430207 Intestato a l l u n i 
ti*, viale Fulvio Testi 75, 
20162 Milano, oppure di un 

assegno bancario, del va
glia postale o ancora ver
sando l'importo presso la 
Commissione stampa delle 
Federazioni del Pel, ver
sando l'equivalente delle 
tariffe nelle nostre sezioni 
centrali o periferiche o alle 
sezioni di appartenenza. 

• IL CONCORSO 
Centotrenta premi distri
buiti in sei estrazioni tra 
tutu gli abbonati annuali o 
semestrali a 5/6/7 numeri. 

D I VIAGGI 
Tesserlna sconto Unità 
Vacanze, anche questa 
sempre per annuali o se
mestrali a 5/6/7 numeri. 

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 
ITAUA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

Annuo 
ira 

194.000 

170.000 

144.000 

126.000 

100.000 

73 .000 

45 .000 

• •nini 
•rat 

98 .000 

• « . 0 0 0 

73.000 

• 4 . 0 0 0 

61.000 

37.000 

23.000 

3 m » i 
ira 

50 .000 

44 .000 

37.000 

— 

— 
— 

— 

a n t a 
i r * 

35 .000 

30 .000 

— 

— 

— 
— 
— 

•r* 

19.000 

16.600 

—. 

— 

— 
— 

— 

D IL RISPARMIO 
L'abbonato spende 57mila lire 
in meno rispetto all'acquisto in 
edicola se ai abbona con la for
mula dei sette giorni di invio; 
48mùa lire in meno se 1 abbo
namento prevede sei giorni di 
invio con b copia domenicale e 
45mila lire senza il giornale del
la domenica. 

D L'OMAGGIO 
A tutti gli abbonati annua
li o semestrali a 5/6/7 gior
ni in regalo l'ultimo libro 
di Fortebracclo con le Illu
strazioni di Sergio Staino. 

TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 
ITAUA 

6nurnari 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

Inumerò 

AMMJO 
i r * 

155.000 

130.000 

110.000 

84.000 

58.000 

29.000 

ira 

78 .000 

66.000 

56.000 

43 .000 

30.000 

15.000 

3m**i 
ira 

40 .000 

34.000 

— 

— 

— 
— 

2 m r a 
ira 

29 .000 

— 
— 

— 

— 
— 

1 masa 
ira 

15.000 

— 
— 

— 
— 

— 

TARIFFE SOSTENITORE 
lira 1.000.000; ira SO0.000: ira 300.000 

Saì'<inno 

Sfortunati? 

fe» 
* » ; 

§&£"**$/% *$g 
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Ieri a Roma 
minima 4» 

massima 14* 

15 

Ieri in aula iniziato il dibattito 

Su Roma-capitale 
il sindaco fa 

solo chiacchiere 
Una dura critica del Pei: un'impostazione arretrata - «Vo
gliamo dei punti precisi sui quali impegnare il governo» 

La grande questione di Roma capitale (con 
un grosso, Imperdonabile ritardo) è final
mente arrivata nell'aula di Giulio Cesare. 
Ma per 11 primo giorno di ripresa del consi
glio comunale, dopo le festività natalizie, ci 
si aspettava molto di più di quanto In realtà è 
accaduto: una stanca ripropostone di una 
linea generica e vaga, da parte del sindaco 
Slgnorello, pur se infiorettata e abbellita con 
un discorso ampolloso e retorico. In sostanza 
tante belle parole, vuote di contenuto. 

Una presa In giro, l'ha definita 11 comuni
sta Piero Salvagnl che in modo forte e deciso 
ha sottolineato che il consiglio comunale, 
nonostante tutti i positivi presupposti (la 
mozione unitaria approvata all'unanimità 
nel febbraio '84, successivamente approvata 
alla Camera, i progetti mirati, gli studi di 
fattibilità), ha perso il treno della finanzia
rla. Proprio in questi giorni Infatti il Parla
mento ne sta discutendo e sulla questione di 
Roma capitale esistono solo emendamenti 
comunisti (più uno Oc sul plano parcheggi). 
Allora questa maggioranza ê questo sindaco 
che si propongono «unitariamente* di chie
dere precisi impegni al governo e allo Stato, 
vogliono davvero battersi perché la nostra 
città assuma, svolga e rappresenti 11 ruolo di 
capitale del Paese? O dietro un'apparente 
correzione del tiro, e fra le pieghe di una tra
boccante oratoria, non si nasconde piuttosto 
la vecchia linea di una Roma che in quanto 
grande città, tratterà privatamente e separa
tamente al tavolo del governo? 

Un'impostazione arretrata che, anziché 
conquistare consensi presso gli altri Comuni, 
perché capitale moderna di un Paese moder
no, che anziché porre la nostra metropoli alla 
testa di una battaglia per il rafforzamento 
delle autonomie, insegue una linea sbagliata 
e fumosa, che 11 Pel non può condividere. 

E per mettere finalmente i piedi in terra 
Salvagnl è sceso sul concreto, perché — ha 
sottolineato — sulle dichiarazioni d'intenti il 
consiglio comunale, se pure a parti Invertite, 
era già d'accordo due anni fa. Oggi si deve 
andare oltre. Allora: sullo Sdo (sistema dire
zionale orientale) esiste uno studio di fattibi

lità, nonché un plano quadro discusso nella 
commissione urbanistica. Quando verrà ap-

ftrovato? A quando la richiesta di «sdemanla-
Izzare» l'area dell'aeroporto di Centocelle? 

Insomma un elenco di tutta una serie di atti 
politici senza 1 quali lo Sdo non può partire 
nonostante la priorità assegnatagli sulla car
ta da Slgnorello. Il Pei, dopo tante attese e 
tanto tempo perso, chiede che ci siano punti 
precisi, sui quali impegnare 11 governo con
cretamente. Martedì riprenderà la discussio
ne e per quel giorno dovrà essere pronta la 
delibera per la commissione consiliare per
manente In modo da elaborare priorità e in* 
dlcare obiettivi da realizzarsi in tempi brevi. 

E se il consiglio comunale si è profonda
mente convinto dell'urgenza e dell'impor
tanza della questione di Roma capitale, in
tervenga allora con un apposito ordine del 
giorno in appoggio alle iniziative comuniste 
in Parlamento nel dibattito sulla finanziaria. 

Il Pel Infatti chiede mille miliardi in tre 
anni finalizzati esclusivamente ai progetti 
per Roma e Salvagnl propone che siano im
pegnati per il prolungamento della linea A 
del metro fino a Circonvallazione Cornelia, 
per la realizzazione dell'anello ferroviario di 
Roma Nord, per la progettazione della linea 
B della metropolitana e per l'asse attrezzato. 
(Altri emendamenti Pei alla finanziaria ri
guardano 100 miliardi per le infrastrutture 
di supporto al metrò, 200 miliardi per l'aero
porto di Fiumicino e 200 miliardi chiesti dal* 
fa De per 11 plano parcheggi). 

Infine Salvagnl, sempre per mantenersi su 
cose concrete da realizzare, che diano final
mente un segno reale di volontà politica, ha 
chiesto che in aula si discuta come interveni
re sul governo e sull'Anas perché siano rein-
serite nel piano le penetrazioni delle auto
strade a Roma. 

Martedì, dunque, riprenderà il dibattito e 
in questi giorni 1 diversi gruppi avranno mo
do di incontrarsi e confrontarsi ancora. Cer
to, sarebbe importante presentare al governo 
un fronte compatto e unito e lo stesso Pei lo 
ha chiesto e auspicato, a patto però che siano 
chiari e voluti da tutti 1 veri obiettivi della 
battaglia per Roma capitale. 

Anna Morelli 

Il dramma della ragazza che aveva abbandonato la figlia «per protesta» 

Un altro gesto disperato 
Tenta il suicidio, soccorsa, scappa 

Non riuscendo a convincere il presunto padre a riconoscere la bimba, Anna Claudia Pazzini ieri ha ingoiato una manciata di barbiturici 
Ricoverata e curata, s'è allontanata e in serata è stata rintracciata dai carabinieri - «Non cerco soldi, deve darle il nome» 

Per convincere a ricono
scere la sua bambina aveva 
fatto di tutto persino il ge
sto disperato di abbando
nare la figlia davanti alla 
porta dell'uomo. Ma non è 
servito a nulla. Ieri mattina 
Anna Claudia Pazzini, 21 
anni, brasiliana, giunta a 
Roma da qualche giorno 
con la sua piccola Deborah, 
poco meno di un mese, ha 
tentato di uccidersi. Dopo 
avere inghiottito una forte 
dose di tranquillanti s'è ta
gliuzzata le vene, nascosta 
in un angolo, In una strada 
di periferia. L'hanno trova
ta per caso alcuni passanti 
e dopo averla soccorsa 
l'hanno portata nelle cllni
ca più vicina all'Aurealla 
Hospital. Qui i medici le 
hanno fatto una lavanda 
gastrica e medicato le feri-

A questa storia che sem
bra davvero uscita da un 
«feuilleton! d'altri tempi s'è 
aggiunto un ultimo, picco
lo. colpo di scena: appena 
s'è svegliata la giovane ha 
voluto a tutti 1 costi, contro 
il parere dei sanitari, ab
bandonare la clinica. Per 
un palo d'ore ha ripreso a 
vagare per le strade della 
capitale, gettando nella più 
completa agitazione un'in
tera stazione del carabinie
ri che temeva un ennesimo 
gesto disperato. Solo nel 
tardo pomeriggio Anna 
Claudia Pazzini è stata ri
trovata. I carabinieri l'han
no condotta per la seconda 
volta nel giro di due giorni 
in caserma. Ma Ieri solo per 
assicurarsi che la giovane 
non commettesse più scioc
chezze. Con l'aiuto di un 
medico hanno cercato di 

calmare Anna Claudia, let
teralmente sconvolta dopo 
giorni di solitudine e di di
sperazione. 

La sua Infelice storia 
•d'amore» era cominciata 
un anno fa a Roma, duran
te una breve vacanza. E 
stato allora che ha cono
sciuto Guido Pomllio 42 
anni, proprietario di una ri
vendita di materiale edile 
Insieme al fratello Alberico 
In via Aurella. Da allora si 
sono rivisti più di una vol
ta. L'uomo si è recato persi
no in Brasile per una breve 
vacanza. E a luglio è stata 
di nuovo Anna Claudia 
Pazzini a tornare in Italia. 
Era già incinta ed ha avuto 
dei disturbi. Si è ricoverata 
persino a «Villa Mafalda» 
dove le dissero, (erronea* 
mente) che era in attesa di 
due gemelli. 

Evidentemente quando è 
arrivata a Roma 11 sei gen
naio dopo 12 ore di volo con 
la sua bambina in braccio 
sperava che l'uomo di fron
te alla piccola avrebbe fi
nalmente accettato di rico
noscerla. «A me — ha detto 
Anna Claudia al carabinie
ri — non importa che mi 
aiuti economicamente. Vo
glio solo che le dia il suo no
me. In Brasile, per una 
donna senza il nome non 
c'è avvenire». Per questo 
appena giunta a Roma, ha 
tentato più volte d'incon
trare o almeno di parlare 
con Guido Pomilio, inutil
mente: l'uomo non rispon
deva al telefono, oppure si 
faceva'negare dalla fami
glia. Disperata giovedì 
scorso la giovane s'è recata 
nel palazzo dove abita Gui
do Pomilio e ha lasciato la 

sua bambina ben vestita e 
con due biberon pieni di 
latte e camomilla proprio 
di fronte alla porta dove 
credeva che l'uomo abitas
se. In realtà era la casa di 
un fratello di Guido, Albe
rico. 

La piccola Deborah è ri
masta sola per pochi minu
ti. Loredana Pomilio, 17 
anni, una nipote di Guido, 
l'ha immediatamente por
tata in casa ed ha avvertito 
la madre. Nel giro di un'ora 
1 carabinieri avevano già 
portato la piccola in ospe
dale e rintracciato la giova
ne madre. Alla stazione di 
Monte Spaccato, dove abita 
la famiglia Pomllio, Anna 
Claudia ha giurato di non 
voler abbandonare la picco
la. Ha detto che ha voluto 
solo lanciare un segnale al 
padre della bambina. Un 

segnale andato a vuoto: 
Guido Pomllio interrogato 
dal magistrato ha ammes
so di aver avuto una rela
zione con la giovane ma di 
non essere certo che la pic
cola Deborah sia proprio fi
glia sua. Insomma di non 
aver nessuna Intenzione di 
riconoscere la bambina. 

Anna Claudia sola, senza 
passaporto, ritirato dal ma
gistrato, denunciata per 
abbandono di minore è ri
tornata in albergo. Nessu
no però ha pensato che In 
quelle condizioni non 
avrebbe retto. Ieri mattina 
non. ha visto altra via d'u
scita se non quella di ucci
dersi. Invece di andare a ri
prendere la bimba in ospe
dale ha ingoiato un flacone 
di tranquillanti. S'è sentita 
male in strada. 

Carla Cheto 

Il motivo: FAcea mercoledì e giovedì verificherà il funzionamento dell'acquedotto 

Mezza Roma per due giorni senza acqua 
Si controlla il Peschiera 

Black out nella zona ovest 

• • La telefonata anonima 
non era uno scherzo, questa 
volta. Le bombe c'erano sul 
serio. In un cassonetto di 
metallo della nettezza ur
bana in via Altamura, nel 
quartiere S. Giovanni, gli 
artificieri hanno trovato 
una bomba a mano del tipo 
«Srcm* e due prolettili per 
cannone antiaereo. 

La «soffiata» è arrivata ai 
carabinieri verso le sei del 
pomeriggio. Subito quattro 
gazzelle del nucleo radio
mobile sono corse sul posto 
Indicato, una stradina a ri
dosso di viale Castrense e 
poco distante da piazzale 
Appio. C'era la consueta 
animazione: molta gente in 

{tiro per spese, le lunghe co-
onne di macchine sulla di

rettrice di via La Spezia, 
che congiunge la tangen
ziale Est con 11 viadotto di 
via Ciucia. 

Tre bombe 
in un 

cassonetto 
a San 

Giovanni 
I carabinieri hanno im

mediatamente Isolato la 
zona, deviando il traffico su 
altre strade e cercando di 
tenere lontani 1 curiosi che 
si accalcavano attorno alle 
gazzelle. 

Quindi, sono entrati In 
azione gli artificieri. Dopo 
qualche minuto, In un cas

sonetto posto davanti allo 
stabile numero tre sono 
stati trovati 1 due proiettili 
per cannone antiaereo e la 
bomba a mano. Ma le licer* 
che dovevano continuare: 
era possibile, infatti, che al
tri ordigni fossero stati col
locati in altri cassonetti. 
Così gli artificieri sono an
dati avanti per un'ora ab
bondante nel loro lavoro di 
Ispezione: tutti 1 cassonetti 
della zona sono stati fruga
ti da cima a fondo, senza 
esito. Finita la ricerca, an
che la circolazione è stata 
fatta riprendere. 

Le indagini, però, non so
no concluse. Gli investiga
tori tenteranno di rintrac
ciare la persona che ha ab
bandonato gli ordigni. 
Qualcuno che voleva di
sfarsene, ipotizzano, ma 
non sarà comunque facile 
trovarlo. 

Per due giorni mezza Ro
ma resterà senza acqua. L'A-
cea ha infatti comunicato 
che, a partire dalle ore 14 di 
mercoledì 15 gennaio alle ore 
23 di'giovedì 16, verrà Inter
rotto il flusso. La mancanza 
d'acqua interesserà tutta la 
zona nord-ovest della città, 
dal quartiere di Prlmavalle 
all'Aurelio, dal Flaminio al 
Trionfale, da Tordi Quinto a' 
Casalottl, investendo anche 
molti rioni del centro stori
co, Campo Marzio, Regola, 
Pigna, Trevi e Trastevere. 

La decisione è stata presa 
dall'azienda al fine di con
sentire un'Ispezione tecnica 
per accertare lo stato di fun
zionamento di una galleria 
dell'acquedotto del Peschie
ra destro. Tale operazione 
avverrà, nell'ambito della 

I quartieri 
che saranno 

a «secco» 

manutenzione ordinarla 
dell'acquedotto — come pre
cisano 1 funzionari dell'Acea 
— nel tratto compreso tra 
Poggio Mirteto e Ottavia, la 
cui lunghezza supera 1 qua
ranta chilometri. La necessi
tà di interrompere 11 flusso 
idrico nel tratto appena indi
cato che, ricordiamo, è uno 
del più grandi in Europa, 
comporterà anche la totale 
mancanza d'acqua in alcune 
zone contigue a Roma: La
baro, Cesano, Grottarossa, 
ecc. 

L'Acea, nel comunicare 
con un certo anticipo la 
mancanza d'acqua, invita 
tutti gli utenti interessati a 
predisporre gradualmente 
adeguate scorte nei giorni 
Erecedenti la sospensione. 

oprattutto è importante 

evitare di correre "al ripari so
lo nelle ultime ore, riempien
do affannosamente tanlche, 
vasche da bagno, damigiane, 
ecc., perché questo portereb
be ad un abbassamento di 
pressione della rete Idrica 
cittadina e, conseguente
mente, al «collasso idrico» 
dell'intera città. 

Un'altra «avvertenza» — 
meno ovvia di quanto può 
sembrare a prima vista — 
può essere quella di prestare 
particolare attenzione alla 
chiusura del vari rubinetti, 
per evitare spiacevoli allaga
menti in caso di momenta
nei ritorni dell'acqua o di 
premature riattivazioni del 
servizio. L'Acea ha comun
que garantito agli ospedali 
ed alle cliniche della nostra 
città il flusso continuo di ac
qua potabile. 

Le zone di Roma che resteranno senz'acqua sono: Cesa* 
no, Olgiata, Tomba di Nerone, Grottarossa, Labaro, Prima 
Porta, La Giustiniana, Isola Farnese, La Storta, Casalotti, 
Ottavia, Magliana, La Pisana, Tor di Quinto, Della Vitto* 
ria, Trionfale, Gianicolense, Portuense, Primavalle, Aure
lio, Flaminio, Centro storico (Campo Marzio, Ponte, Pario* 
ne, Regola, S. Eustachio, Pigna, Colonna, Trevi, S. Angelo» 
Campiteli!, Trastevere, Borgo, Prati). 

Condannati per danneggiamento i 24 stranieri sorpresi a dormire in un treno 

Entro tre giorni dovranno lasciare l'Italia 
A tutti un mese di reclusione - O pretore, Qaudio Mattioli, ha concesso il beneficio della libertà provvisoria obbligandoli però a 
ritirare il «foglio di via» immediatamente - «L'altra notte non sapevo proprio dove andare*.. Ho fatto il contadino e il lavapiatti» 

•Giornalista? Cosa vole
re da me?>. Il gesto che ac
compagna l'uscita di uno 
del 24 stranieri fermati 
giovedì scorso mentre dor
mivano su un treno e con
dannati Ieri mattina per 
danneggiamenti, è molto 
eloquente. L'uomo, un ma
rocchino, impreca contro 
gli italiani e sbatte con for
za la porta dell'ufficio stra
nieri della questura. In 
mattinata 11 pretore l'ha 
condannato, insieme ad 
altri 23 stranieri e un cata-
nese, ad un mese di reclu
sione, concedendo subito 
la libertà provvisoria. Per 
tutti ha disposto anche 

l'obbligo di presentarsi nel 
pomeriggio In questura 
per ritirare 11 «foglio di 
via», un documento che 
Impone entro tre giorni la 
partenza dal paese. Altri-
menti, al prossimo fermo, 
ci sarà 11 carcere ed un 
nuovo «foglio di via». E una 
trafila ormai scontata, e 
molti dei 24 uomini sorpre
si a dormire nel vagone 
dello Scalo San Lorenzo 
avevano già avuto quel fo
glietto che permette al suo 
possessore di raggiungere 
gratuitamente in treno o 
in autobus 11 posto di fron
tiera più vicino. La mag
gior parte delle persone ar

restate su quel vagone non 
dispone certo dei soldi ne
cessari per un rientro in 
patria. E cosi ognuno di lo
ro si arrangia come può. 

•Qualche volta ho dor
mito in casa di amici — ci 
ha detto nel suo italiano 
stentato un giovane egizia
no all'uscita dalla questu
ra—ma l'altra notte sono 
stato costretto a dormire 
su quel vagone. Io ho fatto 
il contadino in Toscana, e 
anche 11 lavapiatti. Non 
avevo soldi per la pensione 
o l'affitto. Adesso mi lasci 
andare, ho fame. Da due 
giorni ci tengono con poco 
cibo, e non ho dormito^». 

L'egiziano se ne va da solo 
verso via Nazionale chiu
dendosi in un giaccone di 
lana striminzito. Nell'uffi
cio della polizia giudiziaria 
di via Genova restano an
cora gli altri in attesa di ri
cevere il foglio di via. Sono 
dieci egiziani, quattro tu
nisini, un giordano, un 
etiope, un domlnicano, due 
marocchini, un iraniano, 
uno slavo, un ungherese, 
un libanese e un sudanese. 
U giovane di Catania, che 
ha altri precedenti penali, 
dovrà tornare nella sua 
città. Sono stati tutti con
dannati per il reato di dan
neggiamento ad l i vagoni 

ferroviari, circa tre milioni 
in tutto. Il pretore Claudio 
Mattioli li ha fatti difende
re Ieri mattina da un gio
vanissimo avvocato che si 
trovava lì per caso. Marco 
Nicolosl nominato legale 
d'ufficio su due piedi, co
me spesso avviene in que
sti casL Una semplice for
malità burocratica, perché 
la condanna era inevitabi
le. E stato inflitto U mini
mo della pena, un mese In
vece dei sei richiesti dal 
pubblico ministero. 

Ma il vero «caso giudi
ziario* non si svolge In tri
bunale. E in questura che 
un drappello di annoiati 

poliziotti deve sbrigare le 
solite pratiche di routine, il 
controllo dei precedenti 
penali, degli eventuali per
messi di soggiorno (tutti 
scaduti o Inesistenti) ed In
fine la consegna del «foglio 
di via». Nessuno pensa ad 
accompagnare — come 
prescrive la legge — 1 con
dannati alla frontiera: non 
ci sono uomini, né tanto
meno mezzi. Così 11 drap
pello dei 24 s'avvia nelle 
fredde strade della metro
poli. Dove dormiranno sta
notte? 

Raimondo Buftrini 

«TI disegno di legge deve essere ancora approvato. L'allarme 
quindi che si è diffuso in questi giorni non è assolutamente giù-' 
stificato, soprattutto per gli stranieri che tono gii stati autorizzati 
regolarmente a restare nella capitale*. Eppure, nonostante l'appel
lo alla calma diffuso ieri dal questore Monarca, la psicosi del 
rinnovo del permesso di soggiorno non accenna a diminuire e 
ancora ieri gli uffici della Questura sono stati presi letteralmente 
d'assalto da tunisini egiziani, indiani, marocchini, iraniani, ben 
intenzionati a sistemare con tanto di visti e bolli la loro posizione. 
Con largo anticipo, però: il «giro di vite, non è operativo e ci vorrà 
del tempo prima che lo divenga. La proccupazione comunque è più 
che giustificata: tra le norme contenute nella nuova normativa si 
prevedono infatti sanzioni che puniscono con l'arresto fino a tra 
mesi chiunque venga trovato con il documento acaduto e, dal 
momento che del grosso contingente che vive in cittì quasi la metà 
non è in regola, ai comprende U preoccupazione e la paura dì un 
rimpatrio imminente. Di qui le file, le code, la ressa davanti agli 
ingressi di via Genova, un affluenza straordinaria che si sta cer
cando di arginare alla meglio, n personale in organico incaricato 
alle operazioni di vaglio delle pratiche è stato potenziato da un 
esercito di ausiliari e ai è deciso di tener aperti gli sportelli anche 

Ressa in questura 
per i permessi: 

«Non allarmatevi» 
fl sabato mattina. Questo dovrebbe contribuire a eliminare la con
fusione creatasi dopo la pubblicazione sui giornali delle norme del 
disegno di legge t riportare alla normalità, o quasi, il lavoro dei 
poliziotti 

Secondo una recente indagine, alla fiat dell'anno scorso erano 
circa duecentomila gli stranieri che «imano stabilmente a Roma. 

Quelli però che non hanno le carte a posto sono circa novantamila. 
Cinquantamila fanno lavori neri o precari, gli stessi che l'ufficio di 
collocamento offre ogni giorno ma che i romani evitano (lavapiatti, 
aiuto cuochi, manovali a tempo pieno o stagionali), gli altri vivono 
alla giornata vendendo tappeti o chincaglieria importata dai paesi 
di origine. Approdono nel nostro paese e si fermano nella capitale 
senza passare al setaccio dell'unica legge — il testo unico di pub
blica sicurezza risalente al fascismo — che finora ha regolato la 
loro permanenza. All'elenco degli «instabili» ai aggiungono poi i 
clandestini veri e propri (quaranta mila secondo le stime del mini-
stero dell'interno, ma c'è chi giura che sono molto di più) che non 
hanno mai fatto dichiarazione di soggiorno, né notificato la loro 
presenza all'autorità. Più chiaro infine il profilo dei «regolari* che 
hanno ottenuto il permesso di soggiorno per salute, famiglia, lavo-
ro o per motivi politici Quasi diciannovemUa sono gli studenti 
iscritti alle varie facoltà universitari». Non mancono gli stranieri 
che restano a Roma per turiamo • quelli che hanno ottenuto la 
residenza elettiva. 

Infine un particolare: secondo la ricerea non sono necessaria-
niente i più disperati a raggiunger* la capitale ma al contrario, in 
genere,! più dinamici e coffi. La scelta del luogo non è casuale: fino 
ad ora i stato facile entrarci • relativaiamu semplice rimanerci 

Chiesti 
programmi 

radio 
per gli 

stranieri 

La trasmissione almeno settimanale di notiziari radio de
stinati alle collettività straniere che vivono a Roma è stata 
sollecitata dalla consigliere «verde* in Campidoglio Rosa Fi
lippini con un ordine del giorno. Nel documento la Filippini 
chiede che a titolo sperimentale le trasmissioni in modula
zione di frequenza avvengano in quattro lingue: arabo, ingle
se, francese e spagnolo. 

Oltre alle notizie di attualità e alle Inchieste sul problemi 
degli stranieri — propone la Filippini — la Rai potrebbe 
trasmettere I corsi di lingua Italiana predisposti per 1 vari 
paesi e già utilizzati per le trasmissioni per l'estero di Radio 
Roma, l'emittente a onde corte che trasmette in 36 lingue. 

Nell'ordine del giorno la Filippini auspica anche che un'I
niziativa del genere possa essere adottata per I programmi 
del Tg3 Lazio. Intanto nel campo di Farfa In Sabina la mani
festazione di cinque profughi che hanno protestato nel giorni 
scorsi per richiamare l'attenzione sul loro problemi economi
ci e sulla loro condizione è terminata. I cinque profughi han
no rinunciato al pasti fino a oggi, quando nel campo al è 
recato un funzionarlo della questura di Rieti che 11 ha ascol
tati e ha preparato un'informativa da Inviare al Viminale. 

n 
a 
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Appuntamenti 

• CORSI DI CARTOMAN
ZIA, ASTROLOGIA ED ALTO 
ESOTERISMO — Comince
ranno nella seconda settimana 
dì gennaio i corsi organizzati 
dallo iStudio del sole». Le le
zioni saranno tenute in varie zo
ne della città. Per informazioni 
telefonare al 6153850. 

• I CRAL PROTAGONISTI 
— Fino a domenica il conve
gno organizzato dall'assemblea 
nazionale dei circoli aziendali 
dal titolo ci crai protagonisti 
della società civile per una nuo
va qualità della vita». L'assem
blea si terrà presso l'hotel Prin-
cess, in via Aurelia 619. 

• CORSO D'INTRODUZIO
NE AL PERSONAL COMPU
TER — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16. 
organizza un corso d'informati
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri pro
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol
gersi in sezione il lunedi, merco
ledì e venerdì dalle 17 alle 
19.30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA
RI — Sono aperti i cantieri del
l'Arco degli Argentari (sotto il 
campanile della chiesa di S. 
Giorgio in Velabro, nei pressi 
dell'arco di Giano). Completato 
il restauro delle superficie la so* 
praintendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 10 alle 13. 

• RASSEGNA D'INFOR
MAZIONI DELL'ISTITUTO 
NAZIONALE DI STUDI RO
MANI — Agevolazioni sono 
fatte ai soci per l'anno 1986 
sulle pubblicazioni e gli ingressi 
a monumenti, scavi e gallerie. 
Per informazioni rivolgersi alla 
sede dell'istituto in piazza Ca
valieri di Malta 2. 

• INTRODUZIONE ALL'IN
FORMATICA — È un corso 
oragnizzato dalla sezione Por-
tuense Villini, assieme ad un 
cCorso di programmazione 
avanzata». Le lezioni avranno 
inizio il 20 gennaio con scaden
za bisettimanale e saranno te

nute da tecnici del settore. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivol
gersi alla sezione, via P. Venturi 
33, oppure telefonare al 
5264347, ogni giorno dalle 
oro 17 alle 20 . 

• INFORMATICA E A M 
BIENTE — Italia Nostra e l'as
sessorato alla cultura della Re
gione Lazio organizzano un cor
so dì informatica e modelli 
ambientali», presso i locali di 
Italia Nostra in Corso Vittorio 
Emanuele 287 . La durata del 
corso e trimestrale su vari me
todi di utilizzo del computer. 
Per- informazioni te lefona al 
6545040 dalle 9.30 alle 13. 

• CORSO DI VELA — La 
Nuova compagnia delle Indie 
organizza anche quest'anno un 
corso gratuito di vela per stu
denti universitari, in collabora
zione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione ita
liana vela ed il Centro velico 
Ventotene. Le lezioni settima
nali si tengono nei locali del 
teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Paralle
lamente si terranno anche corsi 
di carpenteria, navigazione e 
addestramento per non univer
sitari. Informazioni ai numeri 
4957291 e 4 9 5 5 2 9 4 . 

• CORSO DI INFORTUNI
STICA ACI — L'Automobil 
club organizza a partire dal 27 
gennaio un corso di infortuni
stica stradale categoria «pro
fessionisti» per esperti nella va
lutazione danni al quale può 
iscriversi chiunque in possesso 
di patente e diploma superiore. 
Termine ultimo per le iscrizioni 
è il 15 gennaio. Per ritirare il 
regolamento bisogna recarsi in 
via C. Colombo 2 6 1 . 

• PSICOLOGIA E IPNOSI 
APPLICATA — Al Cipia (piaz
za Cairoti 2) sono aperte le 
iscrizioni ai seminari su «Cifre, 
scritture e magia» e sulla «Let
tura e interpretazione psicolo
gica delle carte dei tarocchi». 
Per informazioni rivolgersi al 
6543904. 

• PER INSEGNARE IL RUS
SO A SCUOLA — L'associa
zione Italia-Urss organizza un | 

corso di preparazione al con* 
corso a cattedre per l'insegna
mento della lingua e della lette
ratura russa nelle scuole medie 
superiori. Gli interessati posso
no rivolgersi all'associazione 
Italia-Urss entro il 17 gennaio 
1986. piazza Campitelli 2 . tele
fono 6786166. 

• CORSO VIDEO — Sono 
aperte le iscrizioni al corso di 
video che si terrà dal 21 gen
naio al 23 marzo presso l'Argo 
Studio. Il corso, rivolto ad atto
ri professionisti, sarà tenuto da 
Gisella Burinato. Per iscrizioni 
ed informazioni rivolgersi a: Ar
go Studio, via Natale del Gran
de 27, tei. 5898111 , oppure 
3612804. 

• INCONTRI RAVVICINA
TI DEL TERZO TIPO — Do
mani. domenica 12 gennaio, al
le ore 20.30. in via S. Crisogo-
no 45, proiezione del film «In
contri ravvicinati del terzo tipo» 
di Steve Spielberg, organizzato 
dalla Polisportiva «Omero Gai» 
e dall'Arci cinema regionale. 
L'ingresso è gratuito. 

• CORSI DI IPNOSI — So
no aperte le iscrizioni ai corsi 
regolari di ipnosi e autoipnosi, 
training autogeno, comunica
zione e persuasione subliminale 
nei rapporti interpersonali, or
ganizzati dal Cipia (Centro ita
liano di psicologia e di ipnosi 
applicata, piazza Benedetto 
Cairoli. 2) tei. 6543904. 

• L'ANOMIA SESSUALE 
— Lunedì 13 gennaio, alle ore 
16, nella sala della Protomote
ca del Campidoglio, tavola ro
tonda sul tema «L'anómia ses
suale nella società moderna» 
organizzata dalla Nuova acca
demia delle scienze d'intesa 
con la Provincia. 

• PREMIO GIUSEPPE FA
VA — Lunedì 13 gennaio, alle 
ore 20.30. al teatro Argentina. 
proclamazione del vincitore del 
premio «Giuseppe Fava», riser
vato a testi teatrali inediti che 
affrontino le tematiche della 
violenza, della corruzione, della 
mafia, del privilegio in Italia. In
gresso gratuito. 

Mostre 

• CONVENTO OCCUPATO (Via del Colos
seo. 61) — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Proroga fino al 26 gennaio con il seguente orario: 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
15-20: sabato e domenica ore 10-20. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE — Segno e 
architettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 
• SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 

Taccuino 

chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — È aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 
• PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 
Plebiscito, 118) — Franco Gentilini 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13, tei. 4754591) — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 

Numeri utili 
Soccorro pubblico d'emergera» 
1 1 3 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto «occorso oculistico: 
ospedato oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Anteo1 (assistenza medica domici-
bare urgente dnjrna. notturna, festi
va) 6810280 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomemano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale A d 
giorno e nona 116: viabilità 4212 -

Acee guasti 5782241 • 6754315 -
57991 - Enel 3606581 • Gas pron
to intervento S i 0 7 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 
Dati demografici di giovedì 9 gen
naio: nati 64. di cui 24 maschi a 40 
femmine: morti 68, di cui 37 maschi 
e 31 femmina. Matrimoni 10. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
18.30 Documentario; 18.55 Tg» 19 Tg VT-
deouno; 19.30 Prima visione; 19.35 Speciale 
spettacolo; 19.40 Telefilm; 20 .20 Andiamo al 
cinema; 20.26 Tg Videouno; 20.30 «Louisiana 
mia» telefilm; 21 .05 Speciale spettacolo; 
21 .10 «Ernani», dramma lirico; 22.40 Crona
che del cinema; 22 .45 Tg-Tuttoggi; 23.05 An
diamo al cinema; 23 .10 Telefilm «Premi No
bel»; 23 .40 Medico • paziente, rubrica. 

ELEFANTE canale 48-58 
8.55 Tu • le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 15 
Pomeriggio insieme; 18 Laser, rubrica; 2 0 Oli 
Motori, rubrica; 20.45 Jokey, rubrica; 2 1 
Speciale Promotion Shopping; 22 .55 Tu • le 
stelle; 2 3 Lo spettacolo continua. 

T.R.E. canale 29-42 
11.16 Appuntamento con TRE; 12 Tefefakn 

«Marna Linda»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 
14 Film; 16 Telefilm «Marna Linda»; 16.30 
Questo grande sport, replica; 17 Cartoni ani
mati; 19.45 Incontri sul Vangelo; 2 0 Telefilm; 
2 1 Film «8 grande sflenzio»; 23.15 Questo 
grande sport: scegli 9 minuto goaL 

GBR canale 47 
7.30 Cartoni anfanati: 9.15 Telefilm «Passano 
gC anni passano I giorni»; 10.30 Consulenza 
casa; 11 Purosangue al galoppo; 11.30 Hu-
wdfe; 12 Telefilm «Leonela»; 13.15 PoKtics; 
14.30 Gioco anch'io, rubrica; 15 Rubrica; 16 
Cartoni animati; 17.30 «Passano g i «Mini pas
sano i giorni», telefilm; 18.30 Fa bene) 1 tea
tro; 19.30 Cartoni animati; 2 0 Puro sangue al 
galoppo; 2 1 Faro «i pionieri dell'Alaska» 
11955). Regia: J . rfibbs con A. Baxter, J . 
Chandter; 22 .30 Servizi spedali; 2 3 Qui Lazio; 
23 .30 Firn «8 manoscritto scorneprso»; 1 Te
le nani «Lobo». 

Il partito 

* . COMPAGNO LUCIO MAGHI A 
ROMAMNA — Oggi ale ora 17 
inawgurazion» dei nuovi locai data 
Seziona a Romanàuj. Nel corso <W-
rirsziativa Si svolgerà un'assemblea 
sui temi dal dibattito congressuale. 
Interverrà fl compagno Lucio Magri 
data Orazione naronale del partito. 
SETTORI 01 LAVORO — SEZIONE 
ENTI LOCAU. è convocata par lunedi 
13 gennaio afta oro 17 in Federazio
ne. la riunione dei presidenti • dai 
capigruppo orcoscrizioneE su «Dei-
bara a poteri orcoscrizioneE» (l_ F9-
aio. E. Proietti. W. Tocd. F. Prisco). 
CONGRESSI — LATINO METRO-
NK). oggi afta ora 16 inizia i con
gresso data Seziona. Interverrà la 
compagna Roberta Finto: FORTE 
AURELK) BAAVETTA. continua 1 
congrasso con i compagno Piero 
Salvasti: VALLI CESlRA FIORI, con
tinua f congresso con I compagno 
Carlo Leoni. 
ASSEMBLEE — FIUMICINO CA
TALANI, afta ora 17 assemblea ora-
conamMRicon 1 cofnpMno Vitto* 
rio Parola: CASSIA, afta or» 17.30 

i precongreeauale eul Par
tito con 9 compagno Gennaro Lopez; 
MARIO CUrJCATafte or» 18.30 as-
gWTTìOfW DrvG0TÌ'BywS*9uS*w OOrr • ©Ofrc™ 
pegno Sergio Ganti»; CAVAUEGGE-

Rl. afta or» 18 assemblea precon
gressuale con 1 compagno Giorgio 
Fusco: TOR DE CENCI, afta ora 16 
attivo su «Trasporti a servizi». 
MANIFESTAZIONE SULL'OSPE
DALE AD OSTIA — Oggi, afta ora 
17 organizzata data Zona Ostia. 
presso 1 Ristorante Urbinati, si svol
gerà una manifestazione sula oue-

/Xbone dal nuovo ospedale di Ostia. 
Interverranno aTirwiativa Leda Co
lombini. Mario Quattrucci. Angiolo 
Marroni. Luigi Canoini. Rinaldo 
Scheda. Giorgio Fregosi. Teresa An-
dreof, Franca Prisco a Roberto Rfee-

CASTEUI — GENZANO afta ore 
16.30 CcDd e gruppo con». (Cervi); 
S. VITO afta ora 18 assemblea pre
congressuale (Attiani); SEGNI afta 
ora 16 congrasso (Fregosi): CAR-
CHlTn afta or» 17 congresso (D'A
lessio). 
CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC
CHIA afta ore 17 CO e segretari di 
seziona su: «Indtcaaoni postiche » 
organizzativa par i congressi di sezio
na a federazione (Mancino. 
TTVOU — CASALI DI MONTANA 
afta ora 20 essembHa oracongras-
suala (Arnial. Un compagno di Perei-
a i r» smarrito la tessera dal Pei I n . 
• 0781344. 

FHOSSVOWE — PlEDiMONTE S.G. 
afta ora 16.30 assemblea precon
gressuale (Mammone): SGURGOLA 
afta ora 18 assemblea (Campanari); 
ACUTO afta ore 20 CD (Foftsi). In 
federazione afta ora 15 esecutivo 
Fgci (Corto): ANAGNI afta ora 18 
assemblea Foci (Di Cosmo): PALIA-
NO afte ore 18.30 precongresso Fgci 
(Vendrttif. Congressi: FONTECOR-
VO afta ora 16 (Spaziarti); AQUINO 
afta ore 19 (Cossuto): ARNARA afta 
ora 19.30 (Compagnone). 
LATINA — ITRI afta ora 19 assem
blea congressuale (Vbna); CISTER
NA afta ora 16 congresso (5éniele. 
Amici); ROCCAGORGA afta or» 9 
congrasso (P. VrteftT): LATINA To
gliatti afta or» 15.30 CD (Di Resta). 
RÉTI — Congressi: NESPOLO afta 
ora 20 (TigS); CASSITI afta or» 20 
(Festuccia); CORESE TERRA afta or» 
20 (E. Fiori): CASAPROTA afta or» 
18 (Celestini): MICIGUANO afta ora 
18 (Cararacchi); FRASSO afta ora 20 
(DionisO; GAVrGNANO afta or» 20 
(Ferroni); TORRI afte ora 19 (Renzi): 
POZZAGUA afta ora 20 (Euforbio). 
VITERBO — ARLENA DI CASTRO 
afta or» 2 0 tParroncMfc VITERBO 8i-
faraft afta or» 17 (PotsevaB); VITER
BO Gramsci afta or» 17 (Fradduzzi. 
Amici); ORTE SCALO afta or» 17 ee-

precongressuate (Sposarti). 

Dopo gli esami-bluff i giovani reagiscono convocando una conferenza stampa 

«Ora vogliamo qui la Falcucci» 
La rivincita degli studenti del «Virgilio» 

Per tutto il giorno hanno rilasciato dichiarazioni, interviste, commenti - «Ma sì, ci stiamo proprio divertendo» - «La responsabilità 
è tutta del ministero e vogliamo andare fino in fondo» - L'unica ragazza che dovrà fare davvero la prova intanto studia 

Liceo classico (Virgilio*. 
La vicenda degli esami di ri
parazione che quindici stu
denti hanno rischiato di do
ver ripetere, si è ormai risol
ta. Solo Elena Lera, che era 
stata Interrogata in modo 
non regolare, dovrà ripetere 
l'esame. Ma davanti al por
tone del liceo, in via Giulia, 
Ieri mattina c'erano ancora 
giornalisti, fotografi, addi
rittura la televisione. E loro, 
i ragazzi, lì a rilasciare inter
viste, dichiarazioni, com
menti. Guardando dritti nel
la telecamera, mettendosi in 
posa davanti al fotografi, 
controllando e correggendo 
gli appunti dei cronisti. In
somma, muovendosi con 
stampa e televisione, meglio 
e con più scioltezza di molti 
nostri politici. Tanto che ieri 
hanno convocato, a casa di 
uno di loro, Guglielmo Tri
gona, una conferenza stam
pa. Ma come, verrebbe da 
chiedersi, la vicenda si è con
clusa e loro hanno ancora da 
parlare? Sì, e un gruppetto di 
sedicenni: riesce a mobilitare 
i cronisti di molti quotidiani 
per una conferenza stampa. 

Eccoli qui, sono circa 
quindici (di cui otto promos
si, due bocciati e altri com
pagni di classe non diretta
mente coinvolti), appollaiati 
sulle sedie, sbracati per ter
ra, sprofondati nel divano. 
Rispondono, parlano fra lo
ro, ridono, 1 «se» e i «forse» ab
bondano. 

Ma insomma, che altro vo
lete fare? 

•Intanto manderemo una 
lettera al ministro, invitere
mo la Falcucci ad un'assem
blea che pensiamo di convo
care per informare tutta la 
scuola. Vorremmo dare un 
seguito alla vicenda, sfrutta
re l'attenzione su di noi, per 
dire che la scuola non fun
ziona, che cade a pezzi e che 
questo ne è solo un esemplo. 
Poi vogliamo conoscere nel 
modo più preciso tutti t pun
ti ancora poco chiari: come 

Gli studenti del «Virgilio», coinvolti nella paradossale storia 
degli esami di riparazione annullati, riuniti a casa di Guglielmo 
Trigona. A destra. Mario Santini, Daniela Bottone e Guglielmo 
Trigona davanti al Virgilio. 

per esemplo chi ha commes
so l'errore di far ripetere a 
tutti l'esame e perché siamo 
stati informati solo il giorno 
prima». 
. E secondo voi chi è stato e 

perché? 
«Pare che la decisione di 

far ripetere l'esame a tutta la 
classe sia stata presa il 5 di
cembre e comunicata alla 
scuola il 18. Solo che la nota 
ministeriale parlava di V A e 
noi siamo la V B, così il pre
side ha aspettato per cercare 
di capire meglio, poi ci sono 
state le vacanze di Natale e 
così siamo stati informati so
lo il giorn prima. L'errore di 
far ripetere l'esame a tutti e 
non solo ad Elena sembra sia 
stato proprio del ministero». 

Chiacchierando vengono 
fuori aneddoti e storie secon
do cui ci sarebbe un prece
dente, sempre al «Virgilio», di 
studenti universitari co
stretti a ripetere, un anno 
dopo, la maturità. 

Quanti di voi sono «ragazzi 
dell'85»? In quanti, cioè, ave
te partecipato all'autogestio
ne e alle manifestazioni? 

«Tutti, o meglio, quando si 
trattava di non entrare era
vamo compatti, poi però alle 
manifestazioni andavano so
lo alcuni...*. 

E gli esami di riparazione, 
sono da abolire secondo voi? 

Coro di «sì», «no», «da rifor
mare», «come in Inghilterra». 

Ma insomma, in tutta que
sta storia almeno vi state di

vertendo? CI si aspetterebbe 
un indignato «no» oppure un 
•abbiamo vissuto sulla no
stra pelle una vicenda che 
non ci riguardava diretta
mente e che era il frutto di 
un sistema scolastico anti
quato, quindi c'è ben poco da 
divertirsi»... E invece esplo
dono in risate, risatine, «si 
che ci stiamo divertendo», 
gomitate, sorrisi. 

Elena ieri pomeriggio non 
c'era, è a casa a studiare, 1 
suol compagni di classe non 
ce l'hanno con lei né con la 
madre («Ha fatto bene a pre
sentare il ricorso»). Ed è pro
prio la madre che fa da filtro 
per la figlia. Isabella Quat
trocchi insegna al liceo arti
stico, ha una voce tranquilla 
quando risponde alle do
mande. «Mia figlia è abba
stanza equilibrata, forte, ha 
retto bene alla pressione di 
questi giorni. Ora è turbata 
perché ha appena saputo che 
l'esame orale non lo ripeterà 
domani (cioè oggi, ndr) come 
previsto, ma In una data che 
lei dovrà scegliere entro il 20 
gennaio». 

Ma sua figlia sapeva che 
lei aveva presentato ricorso? 

«Sì, e non ne era contenta. 
Pensava alle possibili reazio
ni dei compagni». 

Ma insomma, se potesse 
tornare indietro, presente
rebbe di nuovo ricorso? 

«Sì che lo ripresenterei». 
Risponde Isabella Quattroc
chi. E forse rifarebbero tutto 
da capo anche gli altri quat
tordici compagni di classe di 
Elena. 

Liceo classico «Virgilio». 
La vicenda degli esami di ri
parazione che quindici stu
denti hanno rischiato di do
ver ripetere, si è ormai risol
ta. Ma Ieri mattina, ignoran
do tutto e sapendo di dover 
sostenere l'esame scritto di 
inglese, si sono presentati i 
tre rimandati con dizionari e 
fogli protocollo sottobraccio. 
Tra le risate generali. 

Giovanni De Mauro 

All'ospedale S. Spirito 1 
medici, direzione sanitaria 
in testa, fanno muro: «Pen
sare di installare — dicono 
— in una delle tre divisioni 
di medicina il reparto di ur
genza per malati mentali è 
una follia. L'ospedale già 
soffre per il sovraffollamen
to e non è in grado di soddi
sfare le "sue" urgenze. Ci 
mancano solo 1 "matti"...». 
La soluzione proposta è so
stenuta dal presidente della 
Usi Rm 17, il repubblicano 
Pietro Bonanni ma sulla vi
cenda il comitato di gestione 
è diviso. Esiste infatti anche 
un'altra proposta che è quel
la di ristrutturare l'ormai 
abbandonato reparto Lanci
si. Ma sulla vecchia struttu
ra ha imposto il suo veto l'as
sessore repubblicano al Cen
tro storico, Ludovico Gatto. 
L'ex padiglione Lancisi è sta
to dichiarato •lndisponiblle» 
come struttura sanitaria e 
l'idea è quella di utilizzarlo 
per crearvi un museo dell'o
spedale. Il vecchio Lancisi è 
«congelato», la soluzione di-

I familiari denunciano: situazione critica per un servizio fondamentale 

Urgenze per i malati di mente: 
ci sono solo 45 posti letto 

visione di Medicina non 
sembra attuabile. E intanto, 
dopo anni e anni di attesa, 
per le famiglie che hanno la 
sfortuna di avere in casa un 
malato di mente resta 11 
dramma di non sapere a chi 
rivolgersi, dove andare se 11 
loro congiunto ha bisogno di 
un intervento di urgenza. 

La situazione è ferma ad 
otto anni fa quando come 
provvedimento d'emergenza 
vennero aperti tre centri 
presso gli ospedali Forlanini, 
S. Giovanni e S. Filippo. In 

tutto sono 45 posti letto: un 
paliativo se si pensa che de
vono soddisfare le esigenze 
di un bacino di utenza che 
oltre Roma e provincia spes
so si allarga al resto della re-
fione. Ad una svolta sem-

rava si fosse giunti nella 
primavera scorsa quando la 
Regione approvò una delibe
ra con la quale doveva parti
re un piano urgente per crea
re altri 4 nuovi centri presso 
gii ospedali S. Spirito, S. Gia
como, Nuovo S. Eugenio e la 
clinica Nuova Itor. «Ancora 
una volta — commenta Mar
gherita Rossetti, presidente 

del Sarp (Servizio per l'at
tuazione della riforma psi
chiatrica) un'associazione 
che raggruppa i familiari del 
malati di mente — si è rive
lata una beffa. E sì, perché 
quando la Regione ha indivi
duato ad esemplo il padiglio
ne Lancisi del Siìpirito, sa
peva benissimo che era una 
struttura di grande Interesse 
culturale. Lì, ci sono gli af
freschi del Tlepolo—». 

Questo per il S. Spirito, e 
per gli altri tre centri? «I me
dici del S. Giacomo, così co

me quelli del S. Spirito, so
stengono che già come sono 
combinati non hanno spazio 
sufficiente per le altre esi
genze dell'ospedale e lo — di
ce 11 presidente del Saro — 
non ho elementi per confuta
re le loro affermazioni. Per 11 
Nuovo S. Eugenio U proble
ma, poi, neppure si pone In 
quanto l'ospedale finito da 
anni aspetta ancora di essere 
aperto. Difficoltà ci sono an
che per la Nuova Itor. Come 
si sa è previsto un ridimen
sionamento per quanto ri
guarda U numero dei posti 
letto convenzionati e la dire

zione della clinica sta ten
tando — dice Margherita 
Rossetti — di recuperare I 
letti perduti con una conven
zione ad hoc per il reparto di 
urgenza. Una cosa assurda 
In quanto la legge vieta ad 
una struttura privata di dare 
assistenza nei servizi di dia
gnosi e cura. Questi centri 
possono essere gestiti solo 
dal centro di salute mentale 
della Usi, La convenzione 
può solo riguardare l'affitto 
delle strutture». 

In sostanza per 1 malati di 
mente e 1 loro familiari la si
tuazione è ferma al 1979. «E 
nonostante in questi anni 
abbiamo dato vita ad una se
rie innumerevoli di proteste 
— conclude Margherita Ros
setti — non slamo riusciti a 
smuovere nulla. Il disinte
resse e l'indifferenza regna
no sovrani e quando ti trovi a 
fare 1 conti con una crisi di 
un parente malato continui 
a restare sola con il tuo 
dramma». 

Ronaloo Pergolìni 

Bilancio 
di 65 

anni per 
l'Atac 

Tre milioni di passeggeri al giorno su 2200 vetture che 
coprono una rete di 2040 chilometri, percorrendo in totale 
357mila chilometri al giorno. Il Centro studi dell'Atac si è un 
po' sbizzarrito con le cifre, tracciando una sintetica radiogra
fia dei sessantacinque anni di attività dell'azienda. Non man
cano 1 raffronti coi passato. Nel 1920, anno di nascita dell'a
zienda, 1 passeggeri erano in tutto 38Smila; le 270 vetture 
Srcorrevano giornalmente, su una rete di 131 chilometri, 

mila chilometri. Cifre che sono andate aumentando fino 
allo scoppio delia guerra, che ha comportato ovviamente una 
riduzione di vetture e corse. Poi la ripresa, gli anni del 
«boom», la macchina che guadagna terreno, facendo scende
re sensibilmente il numero dei passeggeri. Ma, dal "76, la 
tendenza si Inverte. I passeggeri aumentano fino a raggiun
gere il tetto dei tre milioni. 

Parte 
domani 

da Gaeta 
Ecomar 1 

Si chiama «Ecomar 1*. sarà la prima nave ecologica a sol
care le acque del Mediterraneo. Salperà le ancore già domani. 
dal porto di Gaeta. La «Ecomar 1» è una ex motovedetta dalla 
Guardia di Finanza. Trasformata in nave laboratorio e ri
strutturata, ora è dotata di impianti che le permetteranno di 
rilevare il grado di Inquinamento del mare e delle coste e di 
strumenti per la prospezione dei fondali. 

Una stazza di 40 tonnellate e la possibilità di ospitare un 
equipaggio di dodici persone, «'«Ecomar» sarà tenuta a batte
simo nella sua nuova versione domani mattina. Nel porto di 
Gaeta, per 11 varo, ci sarà una manifestazione indetta dall'as
sociazione «Ecomare», che sta organizzando il primo festival-
meeting del Mediterraneo, in programma a Gaeta dal 23 
giugno al 24 luglio. 

Legge per la riforma dei concorsi:. 
iniziata la raccolta delle firme 

È Iniziata la raccolta di firme sulla legge di iniziativa popo
lare per la riforma delle assunzioni nella Pubblica ammini
strazione. Le sezioni del Partito comunista stanno già orga
nizzando nel quartieri della città momenti di iniziativa poli
tica e di raccolta delle firme. Nel congressi, in corso in 
questi giorni, della sezione «Cestra Fiori» con la presenza del 
compagno Carlo Leoni e della sezione «F. A. Brevetta» con il 
compagno Piero Salvagnl, saranno presenti del notai per 
autenticare le firme raccolte. Per tutte le informazioni rela
tive alla organizzazione del presìdi di raccolta delle firme, il 
ritiro e la riconsegna dei moduli, l'impegno dei notai e del 
cancellieri, le sezioni dovranno rivolgersi al compagno Pino 
Tranquilli, presso l'Ufficio elettorale della Federazione. 

Denuncia del Pei: «A S. Severa 
strage di fauna locale» 

Uno del due vicepresidenti del consiglio regionale del Lazio, 
11 comunista Angiolo Marroni, denuncia, In un telegramma 
Inviato al presidente della giunta, all'assessore all'agricol
tura e al presidente della commissione competente, che 
«nella ex riserva di caccia di Santa Severa continua Indi
sturbata la distruzione della fauna locale malgrado l'an
nuncio della decisione dell'esecutivo regionale — peraltro 
tardiva — di convertire l'area in una azienda faunistica-

venatoria». Dopo aver sollecitato «un Immediato Intervento 
della giunta per Impedire l'attività predatoria in atto», Mar
roni chiede, nel telegramma, la «convocazione della com
missione regionale per l'agricoltura, unitamente agli enti 
locali interessati, per esaminare la situazione e decidere 
ulteriori atti In merito». 

Si conclude oggi il seminario 
del Pei sui cattolici 

Si conclude oggi, con l'Intervento di Giovanni Berlinguer, il 
seminario promosso dalla Federazione romana del Pel su
gli orientamenti e l'impegno del cattolici oggi nella società, 
in particolare a Roma. Oggi, nella Sala stampa della dire
zione del Pel, In via delle Botteghe Oscure, entrata in via del 
Polacchi 41,1 lavori saranno articolati In due fast dalle 9 
alle 13 e dalle 15£0 alle 18, . 

Incontro con eurodeputati 
comunisti a Frascati 

«Europa per lo sviluppo* è 11 tema di un Incontro-dibattito 
tenuto a Frascati con I parlamentari europei eletti nelle 
liste del Partito comunista Italiana Oli eurodeputati Vera 
Squardalupl, Natalino Gatti e Marisa Rodano hanno dibat
tuto Il problema del ricercatore a livello europeo, li suo 
status, la mobilità ed 11 programma comunitario. A Marino, 
ricevuti dal sottosegretario Giulio SantarellL hanno parla

to del «Plni^l progetti mtegraU del MedlterraMaorvero 
cc^neappUcare a favore cMCastemroinard nefìne comuni
tarie ed agevolazioiil per l'agricoltuTa,U turismo, l'arOgla-

lYaffìcotdi stupefacenti: 
sette arresti 

Sette persone arrestate perché coinvolte In un grosso trafff-
co di stupefacenti provenienti dal Marocco e smistati dalla 
Spagna. Le Indagini, avviate ad Aosta (l quantitativi di dro
ga venivano fatti passare. Infatti, da S. Vincent e Cour-
mayer) e subito estese a Roma, dove affluiva 11 grosso degli 
stupefacenti. In carcere sono finiti: Paolo Qprianl,dlBarl, 
32 anni; Massimo Castro, 32 anni e Antonio Castro, 22 anni; 
Carlo Demof ontt, 33 anni; Ido Fondi, 34 anni, titolare del 
ristorante «La Pisana»; Marco Pompili, 30 anni; Manuele De 
Muro,29annL 

Giovane trovato morto 
a Santa Marinella: suicidio? 

Gianluca Notaste, 17 anni, abitante a Santa Marinella è 
stato trovato morto nel tardo pomeriggio di oggi sulla mas
sicciata detta linea ferroviaria Roma-ClvlUvecchia net 
pressi della stazione di Santa Marinella. Sono In corso ac
certamenti per stabilire le cause del decesso. Lnpotesl più 
probabile è che si tratti di un suicidio, n giovane era a 
portlcredellaaquadredlca»ctoTU>d«rMdiSanUM 
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Entra nel vivo il dibattito al XII congresso della Camera del lavoro 

Protagonisti i lavoratori 
«Il sindacato deve 
spezzare la logica 
delle componenti » 

Democrazia e partecipazione tra i temi più discussi 
Le donne chiedono una rappresentanza più qualificata 

Coldagelli: «Si parla poco della trattativa...» 

I lavoratori protagonisti 
di un sindacato autonomo fi
no in fondo dal partiti, non 
più condizionato dalla logica 
delle componenti interne. 
Democrazia e partecipazione 
sono tra 1 temi più discussi In 
questo dodicesimo congres* 
so della Camera del lavoro di 
Roma. Ma non solo di questo 
si parla in un'asslse che ha li 
difficile compito di ritrovare 
un perno unitario all'analisi 
ed all'iniziativa della Cgil in 
una realtà magmatica come 
quella di Roma, dove i cam
biamenti sono profondi, pe
santi, ma al tempo stesso 
forse più impercettibili che 
in altre realtà dalla struttura 
economica più compatta e 
meno polverizzata. 

Una situazione difficile 
che impone una nuova azio
ne del sindacato e come suo 
presupposto una rinnovata 
unità interna alla Cgll e con 
la Clsl e la UH. Cominciamo 
dall'unità nella Cgll. Alcuni 
delegati su questo sono 
espliciti. .Un'organizzazione 
unitaria coma la nostra — 
dice il segretario generale 
del metalmeccanici della 
Cgil di Roma, Ferruccio Ca-
mlllonl — non può continua» 
re a vivere a "colpi di mag
gioranza". Né la "maggio* 
ranza" al tempo stesso può 
continuare a sentirsi impe
dita dal veti della "minoran
za". Occorre un patto politi
co in cui ciascuna compo
nente della Cgll, ciascun mi
litante, possano dare 11 loro 
contributo e verificarlo nel 
rapporto di massa con 1 lavo
ratori. Solo così le decisioni 
non saranno più frutto di 
mediazioni dei rapporti tra 
le varie componenti. Non più 
dunque dirigenti "comuni
sti" o dirigenti "socialisti" 
della Cgil, ma dirigenti della 
Cgil». 

Un'esigenza che si pone 
più che mai nella situazione 
di Roma con i suol oltre 
200.000 disoccupati, migliaia 
di lavoratori espulsi in questi 
anni dalle fabbriche, In se
guito alle innovazioni tecno
logiche. «Dobbiamo recupe
rare ritardi sulla questione 
delle innovazioni — prose
gue 11 segretario della Flom 

Sesso ed età 

Qualifica professionale dei delegati 

Operai generici 
Operai specializzati 
Operai In totale 
Tecnici 
Impiegati In genere 
Impiegati di concetto 
Impiegati direttivi (*) 
Impiegati In totale 
Dirigenti 
Lavoratori In proprio 
Medici 

TOTALE 
Non hanno risposto 

(*) Comprendono anche gli insegnanti e I quadri. 

Posizione lavorativa 

Delegati 
totali 

93 
110 
203 

57 
91 
29 
83 

203 
17 
7 
4 

491 
9 

% 

18.9 
22,4 
41,3 
11,6 
18,5 
5,9 

16.9 
41.3 

3.5 
1.4 
0.8 
100 

Delegati 
uomini 

7B 
103 
178 

53 
66 
21 
71 

168 
13 
6 
3 

411 

% 

18,2 
26.1 
43.3 
12,9 
16.1 
6,1 

17.3 
38.4 

3.2 
1.5 
0.7 
100 

Delegati 
donna 

18 
7 

26 
4 

25 
a 

12 
45 

4 
1 
1 

80 

% 

22.5 
8.8 

31,3 
5 

31.3 
. io 

16 
68,3 

5 
1.3 
1.3 

100 

Delegati 
totali 

Delegati 
uomini 

Delegati 
donne 

89.5 
2,0 
2.7 
0.2 
5.6 
ido 

79 

~3 

"7 
89 

88.8 

SA 

ido 

— ma attenzione, laddove 11 
padrone non arriva con le 
nuove tecnologie arriva con 
il supersfruttamento, ri
creando situazioni da anni 
50. 

«Ed il rapporto con i lavo
ratori?*. Marfurt segretario 
della zona sud propone la 
creazione di strumenti «che 
diano la possibilità di parte
cipare e contare anche a quel 
lavoratori che non sono den
tro la Cgll». La voglia di con
tare, partecipare, contribui
re alla formazione delie deci
sioni è una delle esigenze 
principali che pongono 1511 
delegati di questo congresso. 
Un'esigenza che talvolta dà 
adito anche a polemiche, cri
tiche da parte di chi magari 
per mancanza di tempo è co

stretto a rinunciare al suo 
Intervento. 

È difficile trovare il bari
centro di una discussione 
che ha per oggetto una me
tropoli come Roma. Spesso il 
dibattito stenta a trovare un 
tema unificante. Ma la di
scussione è viva, ricca più 
che mal. Coinvolge oltre la 
commissione politica e quel
la elettorale talvolta gruppi 
di tre-quattro delegati che 
discutono gli emendamenti 
da apportare alle tesi nazio
nali della Cgil. Un gruppo di 
compagne del pubblico im
piego e della Voxson parlano 
del «ritorno a casa, di molte 
donne nella capitale. «O me
glio del ritorno al lavoro ne
ro, al part-time, al lavoro 
non tutelato come dimostra 

la diminuzione di donne 
Iscritte al collocamento nella 
capitale registratasi negli ul
timi mesi», dicono Caterina 
Llchleri, delegata dell'Usi 
Rm6, Armanda De Angelis, 
operaia della Voxson, Elena 
Brunetti e Loredana Fraleo-
ne, Insegnanti. 

Proprio dalle donne del 
pubblico Impiego e da alcune 
operaie è venuta la proposta 
(presentata In un emenda
mento alle tesi) di allargare 
la presenza delle donne in 
tutte le strutture dell'orga
nizzazione. «Una scelta — 
spiegano le compagne — che 
rispetti la presenza numeri
ca delle donne, ma anche, at
tenzione, il loro grado di rap
presentatività. Non voglia
mo entrare più nelle struttu

re dirigenti solo perché don
ne. Non vogliamo più con
cessioni». 

«Che nella Cgll, nonostan
te la fase difficile del sinda
cato, sia cresciuta la voglia 
degli iscritti di partecipare, 
contare e discutere — affer
ma Neno Coldagelli, segreta
rio generale della Cgil del 
Lazio — lo dimostrano le cir
ca 1500 assemblee che hanno 
preparato questo congresso. 
Le migliala di lavoratori in
tervenuti, iscritti e no alla 
Cgil. Pur tuttavia emerge un 
limite. L'eco della trattativa 
con il padronato ed 11 gover
no è stata assai limitata. Do
po l'accordo raggiunto per il 
pubblico Impiego la Cgil de
ve sviluppare una nuova 
strategia rivendlcatlva. E 

nella nostra realtà sono pre
senti ancora preoccupazioni, 
Incertezze. Bisogna ora apri
re una fase di contrattazione 
che colleglli le questioni sa
lariali a quelle fondamentali 
per una metropoli come Ro
ma della riforma dei servizi.. 

Se i delegati sono stati 1 
protagonisti principali della 
giornata di ieri, un contribu
to di grande importanza alla 
discussione è venuto dalle 
forze politiche. Dal compa
gno Sandro Morelli, segreta
rio della federazione romana 
del Pel, da Gianfranco Reda-
vld, segretario della federa
zione del psi e da Maurizio 
Fabri di Democrazia prole
taria. Morelli, tra l'altro, ri
spondendo a quanto aveva 
affermato Slgnorello giovedì 
mattina nel suo saluto al 
congresso, ha detto: «La pro
posta del sindaco di una 
nuova mozione su "Roma 
capitale" è solo un trucchet-
to. Allora Slgnorello si batta 
in modo esplicito perché la 
mozione sia attuata così co
me stanno facendo 1 deputati 
comunisti che hanno pre
sentato un emendamento al
la finanziaria perché venga
no stanziati 1500 miliardi 
per Roma capitale*. Il segre
tario del Pel ha poi sottoli
neato la centralità del pro
blema della democrazia nel 
sindacato e più In generale 
l'esigenza di affrontare la 
crisi del rapporto tra gente e 
politica. Anche Redavid ha 
affermato che 11 sindacato 
non si può limitare a denun
ciare le carenze della finan
ziaria su Roma-Capitale. 

Il congresso sarà concluso 
oggi da Antonio Pizzinato. 

Paola Sacchi 

J" I 
• • • dnquando 

Così questa città 
sarà il mìo teatro 

VOCI DELLA CITTA scritto e diretto da Toni Servino. Con 
Cristiana Liguort e Toni Servino. Scene e costumi Renato 
Lori. TEATRO LA PIRAMIDE. 

Non è il frastuono, l'acuta voce del clacson. Io stridere dei 
freni e la lugubre passerella di sirene, la voce della città, o 
almeno non è questa di cui parla Servino. Le voci sono quelle 
ineffabili, labili e sottili che affiorano nella coscienza di un 
vecchio cieco, di un vecchio attore cieco. È lui sulla scena, 
ancora direttore di sé stesso e della sua creatura teatrale, a 
confondersi con Io scenario, una città di veli dipinti, disegna
ta e colorata. In questa città, Parigi, la vita non sembra scor
rere febbrilmente, perché la febbre è già nell'attore che quelle 
voci fa esistere, come quel colori e quel muri che si animano 
al suo passaggio. 

Punto di partenza per Toni Servino è l'atto unico di Jean 
Cocteau, «La voce umana» del 1930 In cui una donna è dispe
ratamente aggrappata al telefono nel tentativo di mantenere 
ancora vivo un rapporto con chi ha invece interrotto la co
municazione e ogni contatto con lei. Un monologo disperato 
che Rcsselllnl filmò nel 1948 interpretato da Anna Magnani, 
in cui il filo telefonico simbolicamente si avvolge sulla don
na, come a soffocare ogni anelito, ancora, aU'espresslone e 
alla parola. Servino invece non vuole più comunicare se non 
a condizione di avere, come attore, 11 potere di strappare tutti 
1 fili telefonici delia città (del teatro) per frenare la corsa al 
tanto spargersi di parole. 

Dall'organetto che egli suona, Edith Flaf d regala la sua 
calda voce, 1 suoi brani più famosi; una sofisticata donna tra 
1 gioielli e Inutilità, tenta ancora di continuare la famosa 
telefonata (noi la vediamo dalle finestre cercare un impossi
bile contatto con 11 vecchio cieco, là sotto) e Servino ci inonda 
di poesia. È infatti molto lirico li suo monologo, una ricerca 
Interiore ricca e sottile come la filigrana, cosi come 11 suo 
Incedere, I suol piccoli movimenti delle mani, dei piedi. Ce In 
lui una sorta di profonda sicurezza, al di là del tremori, del
l'Indigenza, del vestiti vecchi e del guanti rotti, quasi una 
beatitudine del proprio essere. 

Sono un po' le «voci di dentro* quelle di Servino, di eduar-
dlana memoria; le voci della coscienza d'attore, nel suo caso, 
che Io spingono verso la realtà del teatro. Lui la segue con 
fantasia e poesia che monta runa dietro l'altra con ritmo 
molto lento, inafferrabile. 

Antonella Marron* 

Toni Servalo in 
«Vod della citte» 

Monterotondo contro la capitale 

Un comitato per 
bloccare 

i rifiuti di Roma 
Un forte impegno per «resistere alla pressione inquinante» della 
metropoli - No alla discarica, all'inceneritore e ai fanghi tossici 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — A'Monterotondo, nella sala consiliare dì Palazzo Orsi
ni, piena fin nel più piccolo angolo, è nato il «Comitato cittadino di 
resistenza alla pressione inquinante di Roma». «Non vogliamo che 
la metropoli scarichi le sue contraddizioni sui centri della provin
cia — dice Giorgio Lorenzon, presidente di Monterotondo Am
biente — spingendo in direzione della notra città tutte le scorie 
che produce. Non vogliamo che Roma sistemi qui la discarica di 
rifiuti urbani, l'inceneritore, i pozzi per l'interramento dei fanghi 
tossici e degli sfasciacarrozze». L'idea di dar vita al «comitato» è 
nata subito dopo la manifestazione di protesta del 30 novembre 
che aveva come slogan: «Non vogliamo essere la pattumiera di 
Roma». L'associazione Monterotondo Ambiente e la protezione 
civile della zona sono state le promotrici del coordinamento citta
dino a cui hanno aderito tutti i comitati di quartiere, l'ammini
strazione comunale e i partiti politici. 

Alla riunione con cui s'è dato il via a questo singolare comitato 
di resistenza ha preso parte anche il sindaco della città, Carlo 
Lucherini. «E preoccupante — dice — il fatto che vengano sposta
te le autodemolizioni lungo la Salaria, in una zona valida dal punto 
di vista agricolo, poi che venga sistemata la discarica dei rifiuti 
solidi urbani a poche decine di metri dal nostro confine, in una 
zona di grande pregio naturalistico, vicino ad abitazioni ed alle 
fornaci». 

Ancora più radicale del sindaco, Giovanni Di Cesare, assessore 
alla programmazione di Monterotondo che dice: «Le scorie inqui
nanti di Roma qui non debbono venire. Il problema non è lo 
spostamento o meno di qualche chilometro, il fatto è che qui 
proprio non le vogliamo». 

Numerosi gli abitanti di Vallericca che hanno prontamente ade
rito al Comitato. Lavoratori dell'argilla, contadini, indignati con
tro le decisioni della Capitale di privarli della loro valle. «1 progetti 
— mugugna uscendo dalla sala uno dì loro — li fanno soltanto 
basandosi sulle carte. Scommetto che nemmeno un tecnico si è 
spostato fin qui per vedere la bellezza della nostra zona». Un'area 
che è formalmente territorio comunale di Roma, ma che sta a 
poche centinaia di metri da Monterotondo centro. 

Nel suo intervento, il consigliere provinciale comunista, Vin
cenzo Caruso, ha ricordato uno studio sull'andamento dei venti 
dal 1951 al 1971 dell'aeroporto dell'urbe, che proverebbe come 
questi spirino da sud-ovest per la maggior parte dell'anno, soprat
tutto durante l'estate. Perciò da Vallericca verso Monterotondo, 
con il conseguente inquinamento atmosferico determinato sia 
dall'installazione del deposito dei fanghi tossici, sia dalla discari
ca; 

«Il problema verte anche — afferma Loris Bonaccina cordinato-
re regionale della Lega ambiente — sul mancato studio di soluzio
ni alternative all'incenerimento dei rifiuti, come il riciclaggio o la 
raccolta differenziata. L'impressione è poi che questo piano regio
nale aia stato fatto frettolosamente, per evitare interventi della 
magistratura». 

La gente di Monterotondo st è comunque mobilitata in massa 
per «resistere» contro l'aggressione inquinante della Capitale. E 
avverte che ricorrerà, se necessario, anche ad azioni di lotta più 
dure. «Fa ben sperare questa risposta collettiva — conclude il 
presidente di Monterotondo Ambiente Lorenzon —. Sarebbe im
portante arrivare ad un chiarimento con Roma per discutere insie
me, con pari dignità, un piano intercomunale per le zone di confi
ne». 

Antonio Cipriani 

Riserve 
del Pei 

sul piano 
rifiuti 

«Quel piano sui rifiuti non 
ci convìnce...». Lo dicono an
che I comunisti della Provin
cia che in relazione alla propo
sta di piano regionale di smal
timento dei rifiuti presentato 
dall'assessore Gallezzi, ad una 
prima e sommaria e parziale 
lettura, poiché non sono stati 
consegnati ancora gli elabora
ti completi neppure alla Pro
vincia, esprimono ampie ri
serve per almeno due punti. 11 
primo — dicono — riguarda 
l'assoluta prevalenza data al-
l'incenirimento come metodo 
di smaltimento, il che con
traddice con la necessità del 
riciclo e riutilizzo delle risorse 
oltre a comportare serie inco
gnite in relazione alla difesa 
dell'ambiente. 

I) secondo invece concerne 
il fatto che non si tiene per 
nulla conto del piano già ela
borato e funzionante della 
Provincia di Roma, in base al 
quale sono stati erogati finan
ziamenti dall'amministrazio
ne provinciale e sono in stato 
di avanzato costituzione le 
strutture di smaltimento. Ap
pare inoltre incredibile — ag
giunge il Pei — che un piano 
di tale portata non sia accom
pagnato dalle indispensabili 
valutazioni di Impatto am
bientale previste d'altronde 
dalia stessa normativa Cee. 

«La ciummacata» tra 
memoria e mutamento 

Oggi alle 17.30 nella sala con
siliare dì Palazzo Orsini a Mon
terotondo viene presentato «La 
ciummacata • Monterotondo tra 
panato t presente-, un audiovi
sivo su idea e testo di Gioia Cri
stofaro Longo. La ragia è di Pie
ro Canniwaro, la fotografia di 
Ali Movabed, il montaggio di 
Babai Karimi, la voce di Fede
rica Gtuliecti. La produzione 
deUo Studio memoria • muta
mento, una Assoriaztoae per lo 
studio della società italiana. II 
documentario, del 1985, è stato 
finalista al premio internaziona
le di studi etnoanuopatogki Pi-
tré-Salomone Marina. Dopo n 
•aiuto del sindaco la proiezione 

e l'introduzione di Roberto 
Amici, assessore comunale alla 
cultura. Intervengono Anna 
Maria Amitrano Savarese. Ten-
tori, Valeria Petrucri, Rigolì, 
Grsziani e Spada. L'audiovisivo 
verri trasmesso successivamen
te dalla Terza rete tv. 

La «ciummacata» è una festa 
tradizionale che si svolge, in 
coincidenza con la fetta di S. 
Giovanni, a Monterotondo e che 
negli ultimi anni ha registrato 
una significativa ripresa.. Per 
una aera, in una coralità di in
tenti tesa a rompere isolamento 
• differenza sociali, gii abitanti 
dal paese ai ritrovano in vanti 
piazze addobbate, a comunicare 
insieme il rito di una cena co
munitaria a basa dì lumache, 

E con il cinquantesimo numero 
arriva la «Guida del Quirinale» 

t Fratelli Palombi Editori 
hanno pubblicato un nuovo 
numero della Collana «Gui
de rionali di Roma»: è 11 Rio
ne II - Trevi II parte I, cioè 
«Guida del Quirinale», a cura 
di Angela Negro. Con questa 
«Guida* la casa editrice è 
giunta al cinquantesimo nu
mero della prestigiosa Colla
na, Iniziata quindici anni fa 
con l'intento di condurre 11 
lettore-visitatore ad una sco
perta nel contempo colta e 
curiosa della città. L'occa

sione meritava un cerimo
niale: ed infatti Io staff edito
riale al completo è stato rice
vuto giovedì dal Presidente 
della Repubblica Cosslga per 
offrirgli in anteprima la gui
da dello storico palazzo, 

Tra le pagine del libro si 
alternano cronaca ed arte, 
progetti e sovrapposizioni di 
una vera e propria «cittadel
la nella città*. Dal Carata. 
agli Este, al Vaticano, al Sa
voia, all'attuale destinazione 
presidenziale, 11 Palazzo ri

propone, tra le sue mura, l'I
tinerario stesso della Storia 
Italiana, offrendo reperti, 
angoli da contemplare, pre
testi per recuperare la me
moria di questo o quell'even
to. In due ore è possibile inol
trarsi nella fuga di sale, salo
ni, foresterie: dagli apparta
menti imperiali, al giardini, 
alla coffee-house). ttfUA FO
TO*. la pam» WOÉIwala. n«4 
•*$*3»> 10(190 ^* «Mònito 06 wi 
fftrotto ol Qwwinl Allo» dio 
^taJ^àsBkoiik M a^a^atiam^BB^él • — - —• «• _ 

P M I V I • WPnsiOfl WrSIOTrl 9 
nOfno* inetto OB r* 

Alla Galleria Louis (Via A. Brunetti, 43) è aperta sino al 14 
gennaio una mostra collettiva con lavori di Marco Evangelista, 
Alessandro FratUcd, Giuseppa Polegrì, Giorgio Jannucd, Ales
sandro Simon*. Della pittura di Frattkd, scrive Elio Mercuri: 
•^architetto, non casualmente nega nel suo lavoro di pittore la 
civiltà o la cultura metropolitana, se non per indicarne la distor-
•ione e la profonda alienaziona, per spostare il suo sguardo in un 
mondo più semplice con Io stesso percorso chs portò Verga dal 
sentisMntetaBO di «Ero» alla scoperta della tragedia dei Màlaw 
fBn, MtUA FOTO: «n'opera di Franteci «M I t t i . 

'» 
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• Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te
ma del celebre personaggio creato 
da Bram Stoker e saccheggiato 
mille volte dal cinema. Stavolta il 
conte Vlad, vampiro impenitente. 
si trova di fronte il pavido impiega
to giunto in macchina fino in Ro
mania per vendere ad un vanitoso 
cliente il castello di Dracula. Im
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila, cFracchia contro 
Dracutai è uno spettacolino diver
tente, un filmetto di serie B benis
simo fotografato (le luci sono fir
mate da Luciano Tovoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

- D I A M A N T E 
BRISTOL 

D Ballando con . 
uno sconosciuto 

è la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel
l'Inghilterra dei primi anni Cin
quanta. Lei. Ruth, è una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
lui. James, è un signorino di buo
na famiglia, bello e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si amano, si la
sciano. Lei. però, lo ama ancora e. 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Per la cronaca. 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

T\itta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco
sa nel cuore dì Romeo, ex-carce
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova •mamma adot
tiva» del bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol
ge cosi la tenera love-story al cen
tro del film di Francesco Nuti. or
mai il più famoso «malinconico» 
del cinema italiano. Al suo fianco. 
come sanno anche i sassi, la bel
lezza un po' inespressiva di Ornel
la Muti. 

F IAMMA 
KING 

EURCINE 
POLITEAMA (di Frascati) 

SISTO (Ostia) 

• Chorus Line 
Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final
mente. un film. Ci avevano pensa
to un po' tutti, compreso John 
Travolta. Ci e riuscito Richard At-
tenborough. si. proprio il regista-
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nelle vie 
di New York per narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti-
ballerini alcuni dei quali. Dio volen
do. saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou
glas. nell'ombra, giuolca e decide. 

BARBERINI 

D Tangos 
Il sottotitolo. «El exH de Gardel». 
dice tutto. Carlos Gardel è la mas
sima espressione del tango argen
tino. questa danza in cui si rac
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo. L'esilio ò la condiziona 
in cui sono vissuti molti inte'Jettua-
li argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra di loro, Fernando Solanas. 
l'autore del non dimenticato «L'o
ra dei forni» che ritorna dietro la 
macchina da presa per proporci. 
auspici la danza e la musica, una 
metafora defl"esHk>. della cultura 
argentina, dada lotta per la demo
crazia e i diritti umani. Un film po
litico, «impegnato», che diverte. 
Che volete oTpiù? 

R IVOU 

D Passaggio 
in India 

£ uno di quei «grandi spettacoB 
che ti f annoi riconcSaire con a ci
nema. Giano in India, con un gu
sto per la ricostruzione storica ca
ra al regista david Lean. e un Ko
lossal «nimistà che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insodcfsfatta. 
che rischia di rovinare le vite di un 
macaco induro innamorato di tei. 
Scontro di culture, ma anche ano-
co ritratto di un'epoca. Tra gE in
terpreti Alee Guinesa e Peggy 
Askcroft in due ruoi di contorno. 

ARCHIMEDE 
AIRONE 

N U O V O CINE 

• La messa 
è finita 

Nanni Moratti toma aBa grande 
con questo film più amaro e cfspe-
rato di «Bianca». La risata ormai 
stinge nel sarcasmo. 1 punto di 
vista awtoWografico t i allarga a 
nuovi orizzonti, la visione del mon
do si è fatta, se posaNe. anche 
più cupa. Nei panni di Don Gwfco. 
un giovane prete tornato naia na
tia Roma doppo aver vissuto ami 
t u un'isola. Moretti racconta idrf-
ficie incontro con la metropoft. 
Amici diventati tati cu isti, mistici. 
balordi; I padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la madre 
suicida; la «orala che vuole aborti
re. Lui non i capisce, non aa — 
forte non può — aùtarfi, perché 
tenda ad un creine dai valori che 
non esistono più. A la fine non gff 
restare che partirà verso la Terra 
del Fuoco. 

C A P M M C A 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stamra .17 Tel 426778 

I soliti Ignoti vent'anni dopo cf M. Moni-
cai con M. Mastroianni e V. Gaumm. Re-
giadA.Todni.Bft (16.30:2130) 

ADMRAL L 7.000 « mistero di Bellavista di LO* Crescenzo. 
Piana Vota». 15 Tel. 851195 con Marna Confatone • BR ( 16-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Jean M <» e con A U n i m • M 
Piazza Cavour, 22 Tel. 322153 116.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Awenturoao; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Colpo di spugna di B. Tavernier • G 

NOVOCWE D'ESSAI 
YaMem/OolVal. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Patteggio in India di David Lean • A 

KURSAAL 
VaPeisieBo,24b Tel 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

ViaTiepotot3/a Tel. 3619891 

Non pervenuto 

AIRONE L 3.500 Patteggio in India di David Lean • A 
Via U<5a. 44 Tel 7827193 C16-22I 

TIBUfl 
Tel. 495776 

Via degf Etruschi, 40 Casablanca Casablanca d e con France
sco Nuti • BR 

ALCIONE L 5.000 L'onore del Frizzi cf J. Huston con J. Ni-
Via L d Lesina, 39 TeL 8380930 cholson • OR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
VieMomebeto. 101 TeL 4741570 

Film per adulò (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Syrvester Stato
ne. Regia di George P. Cosmatos > A 

. (16-22.30) 

AMERICA L 6.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Via N. del Grande. 6 TeL 5816168 Tognazzi e Adolfo Cef • BR (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Amici mieL etto 111 di Nanni Loy. con Ugo 
Via Dcarone. 19 Tel. 353230 Tognatzi e Adolfo Celi » BR (16-22.30) 

ARISTON II L 7.000 I Gooniet di Richard Donna, con Sean 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Astin e Josh Brotin • A (15.30-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Statto-
V.Tuscolana.745 TeL 7610656 ne. Regìa di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C-so V.Emanuele 203. 

L 5.000 Pericolo nella dimora di M. Devine con 
Tel. 655455 Anemone - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4.000 
V. degfc Scponi 84 Tei. 3581094 

ADe 15 U pianeta azzurro. Alle 16.30 Bal
lando ballando. Alle 18.30 U giardino del
le illusioni Alle 20.30 Another country. 
Alle 22.30 D'amore ti vive. Ale 24 Trio-
logia. 

BALDUINA 
P.ia Balduina. 52 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 6 000 Ritorno al futuro di Robert Zemecki* con 
TeL 347592 C. Uyd - FA (16-22.30) 

L 7 000 Chorus Line ci R. Attenborouoh con M. 
Tel. 4751707 Douglas • M (16-22.30) 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
ViaTuscolana.950 

CAPITOL 
Va a Sacconi 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa
renti conPLVillagQjo-BR (16-22) 

L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo-
Tel. 393280 ne. Regia d George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

La messa è finita d Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett, d Mke NeweB - DR (16.30-24) 

CASSIO L 3.500 Cocoon d Ron Howard con D. Amache -
Via Cassia. 692 TeL 3651607 FA (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piaga Cola d Rienzo. 90 Tel. 350584 

Invasion U.S.A (Prima) (1530-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Fracchia contro Dracula Regia d Nari Pa-
TeL 295606 remi, con P. Viaggio - BR (16-22.15) 

EDEN U 6.000 
Rrza Cola d Rienzo. 74 TeL 380188 

I soliti ignoti Vent'anni dopo d M. Moni-
ceffi. con M. Mastroiarmi e V. Gassman. Re
gia d A Todni • BR (16.15-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Toccato d J- Kanew, con Anthony 
Va Stoppar». 7 TeL 870245 Edward* e Linda Fiorentino • BR 

EMPHE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stato
ne. Regìa d George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

ESPERIA L. 4 000 L'onora dei Prìzzi d J. Huston, con J. Ni-
Piazza Sennino. 17 Tel. 582884 cholson - DR (16-22-30) 

ESPERO L 3.500 Fracchia contro Dracula. Regia d Neri Pe-
ViaNomentana.11 TeL 893906 remi, con P. ViBaggio • BR 

(16-22.30)- BR 116-22.30) 

ETOfLE L 7.000 U mistero di Bellavista d L De Crescenzo, 
Pazza in Luana. 41 TeL 6876125 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Titta colpa del paradiso d e con Franca
va Liszt 32 TeL 5910986 sco Nuti e Ometta Muti - BR (16-22.30) 

EUROPA 
Ccoo d'Italia. 107/a 

L 7.000 La carica dai 101 • Di Walt Disney • DA 
TeL 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissdati. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso • d e 
Te). 4751100 con Francesco • Ornella Muti (BR) 

(16-22.30) 
SALA B: Ritorno al futuro • d Robert Ze-
meckis con C. Uyd • FA (15.45-22.30) 

GARDEN L 6.000 La carica dai 101 d Walter Disney • DA 
Viale Trastevere Tel. 582848 (15.30-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Sotto il vestito niente d C. Venzina • G 
P.HìVuKure TeL 8194946 (16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo-
Via Nomentsru, 43 Tel. 864149 ne. Regia d George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L 5000 I Gooniet d Richard Donner con Sean Astin 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 e Josh BroKn - A (16-22.30) 

GREGORY 
Va Gregorio VI!. 180 

L 6.000 La carica dei 101 d Walt Disney • DA 
Tel. 380600 (15.45-22) 

HOU0AY L 7.000 I soliti ignoti vent'anni dopo d M. Moni-
Via B. Marcello, 2 TeL 858326 celli con M. Mastroiarmi e V. Gassman. Re-

già d A. Todni-BR (16-22.30) 

INOLINO L 5.000 I Gooniet d Richard Donner, con Sean 
Via G. Induro Tal. S82495 Astin e Josh BroKn - A (16-22.30) 

KING L 7.000 Tutta colpa del paradiso cf e con France-
ViaFogtano.37 TeL 8319541 sco Nuti e OrneBa Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON L 4.000 La foresta di smeraldo. Regìa d John 
ViaCftabrera Tel. 5126926 Boorman con Powers Boothe- FA 

(16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Sono un fenomeno paranormale d S. 
ViaAopia.416 Tel. 786086 Corbucci con Alberto Sordi • BR 

(15.45-22.30) 
L 7.000 Dr. Creator d Ivan Passer con Peter O'Too-

Tel. 6794908 le - BR (16-22.30) 
MAJESTIC 
ViaSS.Aposto8.20 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Va C. Colombo, km 21 TeL 6090243 

A me mi piace d e con Enrico Montesano 
• BR (17.45-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Sono un fenomeno paranormale d S. 
Via del Corto. 7 TeL 3619334 Corbucci con Attorto Sord • BR 

(15.45-22.30) 

MOOERNETTA 
Piana Repubbfca. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per aditi (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

Fdm per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Joan lui d e con A Ostentano • BR 
Va Cave TeL 7810271 (16.30-22.30) 

NIR L 6.000 La carica dei 101 d Walt Disney - DA 
Va B.V. del Carmelo TeL 5982296 (15.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Va Magna Grecia. 112 TeL 7596668 

Amici miei, etto HI d Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (15.30-22.30) 

PRESIOENT (ei Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

La carica dei 101 d Watt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 
Va Care*. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotto Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 Amid miei atto III d Nanni Loy. con Ugo 
TeL 4743119 Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stato-
Via Nazionate. 20___TeL462653 ne. Regia d P. Cosmatos - A (16-22.30) 

QUIRINETTA 
VaM.Mingrietti.4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Fandango d K. Reynolds • DR 
(16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con SylvesterStalo-
frazza Sennino, 15 TeL 5810234 ne. Regia d P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 d Watt Disney - DA 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L. 4.000 - Sotto! vestito niente d Carlo Vanzina-G 
Va W Novembre TaL 6790763 (16-22.30) 

RfTZ L 6.000 Amid miei atto 111 d Nanni Loy. con Ugo 
VatoSomala. 109 ' Tei 837481 Tognazzi e Adolfo Cefi • BR (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Tangos. Regia d F.E. Solanas con Marie 
Vìa Lombarda, 23 TeL 460883 LaforSt e Phipp* Léotard • M ( 16-22.30) 

R0UGE ET NOIA L 6.000 Senza scrupoli d Tonino Valeri, con S. 
Va Salariai 31 TeL 864305 Wey a M. Honorato • E (VM 18) 

(16-22.30) 

R0YAL L 7.000 I soliti ignoti vent'anni dopo d M. Mone 
Va E. Filfcerto. 175 TeL 7574549 ceffi, con M. Mastroiarmi e V. Gassman. Re-

già d A. Todni • 8R (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Va Porta Castello. 44 
TeL 6561767 

L 6.000 Rorra Eterna. Multìvisioned Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA • L 5.000 E arrivato mio fratello d Castelano e Pi-
Va Bergamo. 21 Tel. 865023 poto, con R. Ponetto • BR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Va Vkn'male 

L 7.000 
TeL 485498 

tnvation U.S.A (Prima) ( 16-22.30) 

UN1VERSAL L 6.000 Joan lui d e con A Cetentano • BR 
Va Bari. 18 TeL 856030 (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 La bella addormentata nel bosco • DA 

ADAM 
Va Casina 18 

L 2.000 
TeL 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3.000 
TeL 7313306 

La allieva del piacere (VM 18) 

ANIENE 
Piana Sempione. 18 

L 3.000 
TeL 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Film per adulti (16-22) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Va Macerata. 10 TeL 7553527 

BROADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
TeL 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Vaia Borghese 

L 2.600 R l 0 0 S 0 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
TeL 6010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
VaM.Corbino.23 

L. 3.000 
TeL 5562350 

Film par adulti (16-22.30) 

NUOVO L 4.000 Maccheroni d E. Scota con M. Mastroiarmi 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 688116 e J. Lemmon-SA (16-22) 

ODEON 
Piazza RepubbBca 

L 2.000 
TeL 464760 

F3m per adulti 

PALLADIUM L 3.000 Mac^eroni « . Scola, con M. Mastroian-
P.zza B. Romano Tel. 5110203 ni e J. Lemmon - SA 

PASQUINO L 3.000 Maccheroni d E. Scota, con M.Mastroian-
Vicolo del Piede. 19 TeL 5803622 ri e J. Lemmon - SA (16.30-22.30) 

SPLEND4D 
Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Firn per aditi (16-22.30) 

ULISSE 
VaTDurtina.354 

L 3.000 
Tel 433744 

Sotto a vestito niente d Cario Vanzira-G 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) * » » • » « "«sta spogfiarafio 
VaVortumo,37) 

Cinema d essa. 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

• L 5.000 Passaggio in India d David Lean • A 
Tel. 875567 (16-22) 

ASTRA L. 4.000 Cera una volta l'America d S. Leone • 
vaie Jorio. 225 TeL 8176256 DR (16.30-21) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Stati di allucinazione d Ken Russai * DR 

Cineclub 
GRAUCO N e l villaggio dei sogni d Boris Buneyev 
Va Perugia, 34 Tel. 7551785 (1830). Cuore di vetro d Werner Herzog 

(20.30). Mostrare al mondo che ancora 
esistiamo d Werner Herzog (22). 

K. LABIRINTO 
Va Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A L'Argent 

SALA B: Jszzmen 

d R. Bresson 
(16.30-22.30) 

d Shakhnazarov 
(17-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Va Terni. 94 

Le avventure di Banca e Bernie • DA 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province, 41 

Amadeus d Mitos Forman • Dr 

N0MENTAN0 
Va F. Red. 4 

Indiana Jones a il Tempio maledetto d 
Steven Spieberg • A 

ORIONE 
Va Tortona. 3 

La bella addormentata nel bosco • DA 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL ( t i 

Va dei PaBottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

La carica dei 101 d W. Disney • DA 
. (15-22) 

SISTO 
Va dei RomsgnoS 

L 6.000 " mistero di Bellavista d L De Crescenzo. 
TeL 5610750 e00 M a r i n a Confatone • BR 

(16.15-22.30) 

SUPERGA 
Vie detta Marina, 44 

L 6.000 Rambo 2 -La vendetta con Sytvester Stal-
TeL 5604076 lone- ^9* <* George P. Cosmatos A 

(15.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Sotto il vestito niente di Carto Vanzina - G 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 Joan lui d e con A Celentano - BR 

FLORIDA TeL 9321339 Scandalosa Gilda d G. Lavia, con Monica 
Guerritore - E (VM 18) (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

Tutta colpa del Paradiso d e con France
sco Nuti e Ornella Muti BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Rsmbo 2 - La vendetta • con Sytvester 
Stallone. Regia d George P. Cosmatos - A 

(15-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel 9456041 Amici miei Atto 111 d Nanni Loy. con Ugo 

Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22) 

VENERI TeL 9457151 La carica dei 101 d W. Disney - DA 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Cocoon cfR. Howard, con D.Ameche- FA 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Meflini, 

33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . B « g * o data batte di 
Resdgno. Con C. Croccolo. Rosau-
ra Marchi. Franco Odoardi. Regia 
di Carto Croccolo. Ultimi giorni. 

A.R.C JLR. Ctub (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 
Riposo 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec
chia. 520 • Tel. 393269) 
Alle IO e alle 16.30. La compa
gnia Teatro Civile in: aj piccolo 
prlncipo di A. De Saint-Enipery. 
Regia efi P. ScarabeOo. 

ARGOSTUDtO (Via Natale del 
Grande. 27 • TeL 5898111) 
Riposo 

AVANCONBCt TEATRVIO CLUB 
(Via oi Porta Labicana. 32 - TeL 
4951843) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G-C BeB. 72 - TeL 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apoeonia. 11/a • 
TeL 5894875) 
ABa 21.15. • eupaiineichla di 
Alfred Jarry, con Bianco. Brieschj. 
Regia di Antonio Sofines. 

BERNINI (Piazza GL- Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 
Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 

Riposo 
CENTRALE (Via Ceba. 6 - TeL 

6797270) 
ABa 17 e alte 2 1 . PeBegHno che 
veeigN • Reme, dì e con Fiorenzo 
Fiorentini. Regia ci Ennio CottortL 
Ultimi giorni 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Vi» dei Ro-
rnagnofi. 155 - TeL 5613079 • 
5602110) 
Afte 2 1 . Cava S e m Dina con Ste
fano Di Pietro. Pippo Pota. 

DEI SATBU (Piazza Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565352-65613111 
ABe 17.30 e ale 2 1 . Ove «tota*» 
ne cf ree* avariata» di A. De Be
nedetti. con Arnaldo tónchi. B«r-
bara Nay. Regia cf Arnaldo Nàichi. 

OCLt l ARTI (Via &c*a 59 - TaL 
4758598) 
Ale 20.45. • feefJna he Taaxao 
«B paese cf A. Pusfcin. Regia cf 
Yuri Lyubimov. 

DELIE MUSE (Via Fori) 
Afta 17.30 a afa 2 1 . BVtVJtJV-
etrfe cf Sergio> BM, ragie cf Vanna 
Paof. Ultimi giorni. 

D E I PttAOO (Via Sera. 2 9 • TeL 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via dH Menar© 22 - TeL 
6795130) 
Ripoto 

OMONsl (Via data Fornaci. 37 - TaL 
6372294) 
Ale 17 e ale 2 1 . «L'Ensemble cf 
Bruxe*es» dreno da Mene Van 
Hoeok«ìnMenela«*f«wMi*«rdl 
Jean Tardfeu. Spettacolo cf danza. 
musica e teatro. 

GRAMO CESARE (IrVe Gufo Ce-
•ara, 229 - TeL 353360) 
Afa 16.45 a afa 20.45. f U i m i . 
l i aaaeJe • la «tre* cf Luigi Piran-
CMOL Con Ugo PaeM a Paola Gaa-
aman. Ragia cf Luigi Squartine. 

B, CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Alla 2 1 . Dal TapBamento aaTA-
neene. Tratto da brani poetici pa-
soliant. Regia di L Gelassi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 16.30 e alle 21.15. Hanno 
aaqueetrato B papà di J. 8e~ 
thencourt. Regia di S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tei. 737277) 
ABe 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I FatebenefrateB», di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via detta Sta* 
letta 1 8 - TeL 6S69424) 
ADe 21.30. Prima comuniona di 
e con Roberta Pinzami. 

LA PIRAMIDE (Via a Benzoni. 
49-51-Tel . 576162) 
Atte 2 1 . Voci deBa citta. Regia di 
Tony Servalo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 
SALA A; Alla 18.30 e atte 21.30. 
Spirito «Osare di Noe) Coward. 
Regia di Antonio Addamo. con Ro
berto Burgio. Donatela Ingrati. 

PARKMJ (V» G. Borsi 2 0 - TeL 
803523) 
ABe 17 e atte 2 1 . Vuoti a rendei e 
cf Maurizio Costanzo, con Valeria 
Valeri e Paolo Ferrari. Regia cf 

' Massimo Cinque 

POUTECMCO (Via GB. Ttepoto 
1 3 / » - T e l 3607559) 
SALA A: Ale 2 1 . Nadva di Mario 
Prosperi (da Breton). con Rossetta 
Or e Mario Prosperi. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.iza S. Chiara, 14 -
TeL 6542770 • 7472630) 
Ale 17.15 e ale 2 1 . 2 ~ 1 - X . 
con Anita Durante, LeEa Ducei a 
Eroo Ubarti 

OLIVUNO-ETI (Via Marco Mnghtt-
ti, 1 - TeL 6794585) 
Ale 16.30 e «le 20.45. fttepet-
tabBe naboBco da Patito con Al
do e Carto Giuffrè a con G. Rizzo. 
Regìa cf C Guflre. Ultimi giorni. 

SALA UBJBERTO-ETI (Via 
Mercede, SO - TeL 67947S3) 

2 1 . Si 

cf Dario F a Regia cf Tonino 
Conte. 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 
Rtooso 

SPAZIOZERO (Via Gafvani. 65 -
TeL 573089) 
Aa> 2 1 . Bagni acerM cf a con 
Fabrizio Monteverde. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • TeL 6544601) 
TfspOSO 

TEATRO I l a c e c a (Via Galvani. 
69 - TeL 3582959) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bomba». 24 -TeL 6810116) 

TEATRO DEUOROLOOaO rute 
dei FSppM. 17-A - TeL 6548735) 
SALA ORFEO: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ala 22. B 
taatamenla «B Pantalana cf Ro
berto Verter. con M. Bardala. D. 
Ccccemelo. 
SALA GRANDE: Ale 2 1 . La ean-
ejaa raee «• Jaiaalfai cf Ann*)!» 
Rucccito, con F* StrVWlri. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MeceB. 
37) 

2 1 . BaaiapJa pet Bea pra» 
cf R. Couaae, efreno a in-

terpretato da Maurizio SoMa. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Alle 20.45. R circo immaginario 
con Victoria Chapfin e Jean Bapti-
ste. Urtimi giorni. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
, del Cecco. 15 - TeL 6798569) 

ADe 17 a alle 2 1 . La auocera di 
Terenzio. Con Vittorio Cengia. Re
gia di Sergio Bargone. Ultimi gior
ni. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 -TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 • 
Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale, 183 • TeL 462114) 
Ale 2 1 . A noi dna Signora cf a 
con Grazia Scucamarra e G- Brava. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 
Ale 2 1 . Sono momentanea» 
manta a Broadway di Tercofi e 
Verme con G. Bramieri e Paola Te
desco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Ale 2 1 . Fiat Voluntaa Dai. Pri
ma rassegna del Teatro sìcffiano. 

TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 • TeL 
5422779) 
Ale 16.30 e 21.30. « Golden Or-
cut in: B a ia grande circo del 

TEATRO TORDeajONA (Via degf 
Acquasparta. 16 - TaL 6545890) 
Ale 21 (Prima). BCwBhrardiJerti 
BrosUewicz. Regia e partecipazio
ne di Alfio PetrinL 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 
SALA B: Ale 2 1 . «A luce rossa»: B 
haaa cf M. Menai e X Ratad di D. 
Formica. 

TEATRO TRMNON (Via Muzio 
Scevcte. 101) • TeL 7880985 
Riposo 

TEATRO TRsANON RIDOTTO 
Ale 2 1 . Piarla a l a n pazzo cf 
Mario Moretti, con Tino PetiB. Re
gia cf Marco Gagtanf. 

TEATRO SALA A V R À (Coreo d'I
tala 37/D) • TaL 850229 

TEATRO IXLLllCCELLERtA 
(Viale d i r Uc cataria) - TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Vie del Tea
tro Vale 23/A - TeL 6543794) 
Ale 2 1 . La clama cM basrume-
ra. Di Domenico Macchia e Rober
to De Simone. 

Per ragazzi 
(Vìa dai Rivi, 

81) 
Ala 17.30. La aPjalailawl « f a n 

R> TORCI SO 
(Via E. MOTOOM. 16 • Tel 582049) 
Alto 16.45. A tea e le 
di Aldo GiovannettL 

CfftCO MOIRA ORFEI (P.zza Con
ca d'Oro • TaL 8128130 • 
8127898 
Ale 16.15 e ale 21 .15 .1 più po-
potara circo italiana 

CRtSOOONO (Via S. GaKcano. 8 -
TaL 5280945) 
Riposo 

«RAUCO (Via Perugia, 34 • TeL 
7551785-7822311) 
Ala 16.30 La aanaaiaBa del H-

cf Roberto Cerva. 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So-
ria. 13-Tel . 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel 8319681) 
Alle 16.30. Presso Teatro Mongio-
vino B gatto con cjB attivali. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Alle 16 presso Teatro La Ringhiera 
Canzoni colorata spettacolo cf 
burattini. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Lacfspof • Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli ddanici su) te
ma: Divertirà educando cf 

' Clown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - TeL 463641) 
Alla 18. Lo «Giaccianoci di P. I. 
Ciakovsky. Direttore d'orchestra 
AJberto Ventura, con Margherita 
Pernia e Mario Marezzi. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA M M U -
StCA CONTEI«a?ORANEA (Vie 
Adolfo Apoeoni. 14 - TaL 
6262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Va Trinità dei Monti. 
1 - TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Domani ale 17.30 (Turno A) at-
rAuditorium di Via detta ConcSa-
ttone. concerto dreno da Giusep
pe Sanipoi con I pianista Aiarius 
VVaissenbarg. Musiche in pro
gramma: Bustoni «R catalogo 4 
questo»; Scnoenberg «Erwar-
funga, par aoprano a orchestra (so-
Bsta Karan Armstrong): Brahms, 
Concerto n. 1 par pianufuie a or
chestra. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 -
tei. 3601752) 
Rtooso 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
D I ROMA (Via C.G. Bertero, 45 • 
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Frigger.. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoli. 58 - Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 72 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
l_A. SABBATVtt (Via Enea. 12 • 
AJbano laziale) 
Rooso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSBnl (Via di Capolecase. 9 
• TeL 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HaNDElBTTH 
(Viale dai Salesiani. 82) 
Ale 2 1 . presso la Chiesa del Gesù 
e Maria al Corso (via del Corto 45), 
concerto del duo Stassieri e Vigna-
neM (violino a clavicembalo). 

ASSOCIAZIONE IfUStCALE 
CORO FJtt. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI. 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Ale 21 concerto sinfonico pubbf-
co. Oratore Anton Nanut. musi
che di Svauss e MaMar. 

CENTRO ITALIANO IflUSfCA 
ANTICA - CBMA (Via Borgatti. 
11 -TaL 3279823) 

COOP. TEATRO LBfJCO M BaV 
ZUTfVE POPOLARI (Raxa Giro-
ternoda Moraesarchio. 6) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
UANO (Va Francesco D'Gvicfo. 
IO-TeL 822853) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Rtooso 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della MagBana. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 6 1 • Tel.360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Grnone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTTSTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - Formato - TaL 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via l i 
dia. 15-TeL 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 • TeL 3610051) 
Ala 17.30. presso Audrtorium S. 
Leone Magno (via Bolzano 38), I 
Quartetti per archi di Beethoven. 

MOMIMENTA MUStCES (Via Co-
mono. 95 • TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAlVia Li
eta. 5 - Tri. 7B24454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-TeL 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfatona 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVtTA (Vie 
dei Caravita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

OPPONE (Via Tortola, 3) • TeL 
776960 
Riposo 

PANARTIS (Via fermentane. 231 • 
Tal 8643971 
nsTJOSO 

TEATRO COOP. LA I M S t C A 
(Viale Mazzini, S - TaL 3605952) 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo • Tei. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Alle 22. Lino Patruno J a n 
show, concerto. 

RIO M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551). 
ABe 21.0O. Concerto dei gruppo 
Roma Blues Band. 

BR4JE HOUDAV (Via degf Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trousse. 4 1 • TeL 
5818685) 
Afe 21.30: Concerto afro-cubano 
con El Barrio, ABe 24: Musica 
Afro Latinoamericana. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
TeL 5892374) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Renare*. 
3 0 / B - TeL 5813249) 
Ala 20.30 Videonovità. Alle 22 
Tourè kouncU - Afrorock. Ale 23 
Bob Marìey - Legend. Alla 0.30 
Sting & P. Coffins - Together (live 
aie». 

LAPSUTINNA (Via A. Doria. 16/0 
- tei. 310149 
Ala 22. Concerto degf Wlnfl 
Brothara Quartetto. 

MANUIA (Vicolo dal Cinque, 54 • 
TeL 5817016) 
Ale 23. Firty-Fusion con i grap
po di Lete Scassa. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Ale 2 1 . Concerto con la Old Tinta 
Jazz Band di Urial Toth. 

MUSIC DIN (Largo dei Fiorentini. 3 
• TeL 6544934) 
Alla 21.30. Concerto del quartetto 
NawKDtor 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 2 1 . Tankyo Band in concer
to. 

TUSiTALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
TeL 6783237). 
Alle 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino O» Roaa ed Ospiti a sorpre-

Cabaret 

O, BAGAGUNO (Via Due Macelli. 
75 - TeL 6798269) 
Ale 21.30. Pentimental con 
Creste Lionello e Bombolo. Regia. 
di Pier Francesco Pingitore. 

B PUFF (Via Gigot Zanaxzo, 4 -
TaL 6810721) 
Alla 22 .30 . Maghe a magagna. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
ABe 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bszzam e Recital di Nives. 

ROMA IN (Via Aberico II, 29 - TeL 
6547137) 
Ale 20.30. Diner-Charttant con 
Lucia Cassini. Marina Bellini e 3 
Trio Amicai Show. 

TAVERNA PASSI 
Ale 20 apertura. ACe 22 musica 
con Eddte Palermo. 

MAZZARELLA BARTOLO 
Roma • Viale delle Medaglie d'Oro, 108 

Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
Roma - Vìa Tolemaide, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 

Cinque Stelle 

TV Color Stereo 
3 ANNI DI GARANZIA 

Es.: 22" 36 rate mensili da L 45.000 
28" 36 rate mensili da L. 56.000 

http://giadA.Todni.Bft
http://ViaNomentana.11
http://ViaSS.Aposto8.20
http://VaM.Corbino.23
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Riunione della presidenza Figc e poi conferenza stampa di Sordillo (che difende Viola) 

Calcio e debiti: in dieci sotto accusa 
Sei società messe in mora 
Per altre contributi sospesi 
ROMA — La «grande alleanza» tra la 
Federcalclo e la Lega calcio è ricompo
sta. I rispettivi presidenti, cioè Sordillo 
e Matarrese, hanno capito che se vo
gliono che 11 loro •pianto» dia qualche 
frutto, devono presentarsi uniti al tavo
lo della trattativa col governo. La ri
chiesta d'«aluto», per sanare una situa
zione divenuta drammatica, sarà di 160 
miliardi. L'Incontro dovrebbe svolgersi 
prima della fine del mese. E i massimi 
dirigenti del calcio cercano di arrivarvi 
— dopo anni di gestioni «allegre» — con 
le carte 11 più In regola possibile. Ecco 
forse la ragione più vera delle decisioni 
comunicate Ieri, al termine della riu
nione di Presidenza (presenti Sordillo, 
Matarrese, Cestanl e Rlcchleri, gli ulti
mi due per la Lega di «C» e per quella 
Dilettanti): sei società sono state messe 
In mora; altre tre si vedranno bloccati 1 
contributi federali; una, ancora, verrà 
denunciata per illecito amministrativo. 
Quali sono le dieci società? Il presiden
te della Flgc, Sordillo, non lo ha specifi
cato, adducendo a giustificazione che 
•le società in questione devono sapere 
di questi provvedimenti direttamente 
dalla Federazione e non attraverso 1 
giornali». 

Matarrese ha comunque escluso che 
si tratti delle 10 società messe In mora 
nell'ottobre scorso. Pare, perciò, di ca
pire che le 10 società siano tutte di serie 
C, anche se non escluderemmo a priori 
che vi figurino una o due di serie A e B. 

Ma ora chiariamo che cosa significa 
la «messa In mora».* le società che rice
veranno la raccomandata della Figc, 
avranno 15 giorni di tempo per far si 
che 1 loro dirigenti si rechino In banca 
sostituendo con una fldejusslone perso
nale 1 debiti accesi per conto della loro 
società senza aver avuto l'autorizzazio
ne della presidenza federale. Se non 
verrà sistemata la situazione, la Figc 
bloccherà l'erogazione del contributi 
Totocalcio e Rai alle società morose. Se 
poi non vi sarà neppure allora regola
rizzazione del bilanci, la Figc chiederà 
al Tribunale la messa In liquidazione 
delle società stesse. È quanto potrebbe 
accadere per le tre società alle quali so
no stati già bloccati 1 contributi. Quan
to alla società (pare sia del Meridione) 
che sarà denunciata, «nel prossimi gior
ni», all'autorità giudiziaria, Sordillo ha 
dichiarato che la misura si è resa neces
saria In quanto «un suo dirigente ha 
consegnato 500 milioni ad una persona 
che poi è sparita». 

È venuta al pettine anche la ormai 
nota «vicenda-Viola», al riguardo della 
quale Sordillo ha detto testualmente: 

•Noi avevamo e abbiamo tutto l'Interes
se a dimostrare che la Roma, come so
cietà, è al di fuori delle azioni che sono 
rivolte contro l'organizzazione calcisti
ca». Quindi ha proseguito: «Io personal
mente, ma la stessa Federcalclo, devo 
difendere direttamente e Indirettamen
te la Roma, per cui se altri, per passione 
sportiva, sono portati a violare la legge 
sportiva, è un discorso diverso che com
pete alla organizzazione sportiva (In 
questo caso alla Corte federale che si 
riunirà 11 prossimo 24 gennaio, ndr), 
non alla presidenza federale. Io avvertii 
telefonicamente l'Uefa del fatto. Dissi 
anche che ero pronto a dimostrare co
me e quanto la Roma ha avuto un com
portamento solare come società, come 
la partita giocata fu eccellente e fu vin
ta In maniera esattamente corretta e 
molto onesta» (l'Uefa ha, in questi gior
ni, archiviato 11 «caso»). Forse avendo 
compreso di essere intervenuto in ma
niera troppo estemporanea a favore 
della Roma, Sordillo alla fine ha cerca
to di recuperare: «Forse questo mio di
scorso è antipatico perché è di anticipa
zione o sembra di esortazione alla Cor
te, ma spero che la Corte federale faccia 
serena e completa giustizia». Non cre
diamo serva un ulteriore commento, la 
«tirata» parla da sé. 

Sordillo Matarrese 

Giuliano Antognoli 

L'esposto-Jurlano 
nel dimenticatoio 

ROMA — La presidenza del
la Federcalclo ha dato una 
risposta anche alla lettera 
inviata dal presidente della 
Lega, on. Antonio Matarre
se, a proposito dell'«esposto» 
con il quale il presidente del 
Lecce, Franco Jurlano, met
teva sotto accusa la «dubbia 
gestione amministrativa del
la Lega stessa». Ampi 'stralci 
della denuncia di Jurlano 
erano stati pubblicati da un 
quotidiano romano del mat

tino. E da essi emergevano 
realmente delle «stranezze» 
nel bilancio. Per esemplo 
una spesa di 6 miliardi e 
mezzo veniva giustificata 
con la voce «fondi diversi». O 
ancora vi erano In bilancio 
•Partite di giro vario di L. 
1.780.652.756». Jurlano de
nunciava dunque la «generi
cità e l'approssimazione del 
dati forniti», sollecitando 
perciò una «indagine rigoro
sa e approfondita». Ma al di 

là delle cifre contestate, 
l'«esposto* era un siluro lan
ciato contro Matarrese, reo 
di aver messo in discussione 
la conduzione federale del 
presidente della Flgc, Fede
rico Sordillo (del quale Jur
lano è un alleato di ferro). 

Ebbene, ieri, Sordillo ha 
definitivamente «scaricato» 
il suo grande elettore Jurla
no (che è anche consigliere 
federale). In un documento 
si ricorda, Infatti, che la «pre
sidenza federale ritenne 
(l'«esposto> venne prsentato 
nell'ottobre del 1085, ndr), 
opportuno affidare l'Indagi
ne a tre esperti (avv. Prospe-
rettl e Angelettl del Coni, e 
dott aerini della Flgc, ndr). 
Gli esperti non rilevarono al
cuna Irregolarità nella ge
stione della Lega». Fu in se
guito a questo responso che 
la Federcalclo archiviò 11 
«caso-Jurlano» — se cosi vo
gliamo definirlo. Infine «la 
presidenza federale ribadi
sce di essere a disposizione 
degli organi tutori per ogni 
chiarimento che venisse ri
chiesto e riafferma la decisa 
volontà di difendere la tra
sparenza della vita ammini
strativa e sportiva della Fe
derazione In ogni sede». Ora 
non resta che aspettare la 
•reazione» del presidente del 
Lecce, Franco Jurlano, il 
quale, essendo pure consi
gliere federale, contrattac
cherà probabilmente proprio 
In Consiglio. Quando? Diffi
cile dirlo, visto che Sordillo 
ha fatto sapere che 11 prossi
mo appuntamento sarà per 
la sola Presidenza federale (a 
Milano, il 25 gennaio). 

g. a. 

Ferretti ha rotto con la Lazio e ora non gioca più 

Il posto o lo sport? 
In piscina è nato un caso 
Il giovane pallanuotista della nazionale: «Ho preferito un lavoro 
sicuro a Genova» - Ma qualche società gli ha offerto molto... 

Massimiliano Ferretti, 19 
anni, romano di uno del 
quartieri più popolari della 
capitale, Tor Plgnattara, at
taccante ormai affermatosi 
tra le nuove leve della palla
nuoto, è diventato un caso. 
Ha rotto con 11 suo club, la 
Lazio, ed è fermo dall'inizio 
del campionato. Neanche 
Fritz Dennerlein l'ha potuto 
convocare per gli allena
menti della nazionale poiché 
il regolamento glielo vieta, 
trattandosi di un atleta so
speso dalla società, e rischia 
di andare al Mondiali d'ago
sto In Spagna senza una 
punta preziosa e prolifica, 
come dimostrò di essere Fer
retti agli Europei di Sofia, 
per il «sette» azzurro. 

Il braccio di ferro tra Fer
retti e la Lazio ebbe inizio al
la fine della scorsa stagione 
agonistica, dopo le Univer
siadi. Racconta 11 giocatore: 
•Chiesi alla società di adope
rarsi per trovarmi un posto 
di lavoro. L'anno scorso ho 
terminato gli studi diplo
mandomi in un Istituto tec
nico-industriale. Ho voluto 
cautelarmi. Con la pallanuo
to uno rischia di vivere per 
sempre sulle spalle della fa
miglia. E cosi ho pensato: 
quando smetto di giocare, 
che cosa faccio? Ho chiesto 
anche del ritocchi del rim
borsi-spesa. La Lazio ha det
to di no alle mie richieste. Su 
qualche giornale è apparsa 
la notizia che avevo chiesto 
un Ingaggio favoloso, addi
rittura 100 milioni, ma è fal
so. Da Genova mi è arrivata 
una proposta allettante di 
lavoro e non me la sono la
sciata sfuggire». 

Ferretti lavora infatti nel
la società «Comepl», mecca
nica edile, ma 11 fatto di es
sersi trasferito nella regione 
dove la pallanuoto è lo sport 
più diffuso ha alimentato le 
voci che 11 rifiuto di Ferretti 
a giocare con la calottina 
blancoceleste sia stato «pilo
tato. da qualche club ligure 
(s*è fatto con insistenza ilno-
me dell'Arenzano). 

Non è difficile Immagina
re che 1 club più ricchi (s'è 
parlato anche della Sisley 
Pescara, del Volturno e della 
Canottieri Napoli), hanno al
lettato Il giovane. Un fatto 
che sta diventando una con
suetudine In questo sport 
ancora sostanzialmente di
lettantesco dove le società 
con quattrini e sponsor sono 
tuttavia poche. Non è un ca
so che prima che Iniziasse U 
campionato altri nomi fa
mosi delle piscine come Fio
rillo e Campagna sono stati 
ad un passo dalla rottura 
con 1 loro club per emigrare 
verso altri lidi (li primo gioca 
addirittura con I campioni 
dltalla del Posillipo, cioè la 
nuova aristocrazia della pal
lanuoto nostrana). Steardo, 
altro nome Illustre, solo 

Sualche giorno fa s'è accor
ato con il Mameli. Ferretti 

Grò sostiene che è stata sol-
rito la preoccupazione per 

11 lavoro («tra la pallanuoto e 
un futuro sicuro non credo 

Una partita da scudetto 
tra Pescara e Posillipo 

Uno scontro che profuma di scudetto quello di questo po
meriggio tra Sisley Pescara e Marines Posillipo (In registrata 
domani su Raltre dalle 16,20). Le due squadre conducono la 
classifica di Al. Questo comunque il calendario completo 
della 6* giornata di anadata: Can. Napoli-Workers Bogliasco; 
Arco Camogll-Molinari Civitavecchia; Gasenergla Savona-
Ortlgia; Lazio-Recco; Job Nervi-Rari 1904; Sisley Pescara-
Marines Posillipo. In classifica: Sisley e Marines 10; Gasener
gla, Arco e Ortigia 7; Mollnari e Recco 4; Workers e Canottieri 
3; Rari 1904 e Job 2, Lazio 1. 

T&Ziàr^*^. 
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Ferrarti,, in primo piano, con la calottina deea Lazio 
«?:»•*!& 

Parla Massimo Costantini, nazionale italiano di tennis tavolo 

«Sono campione di ping pong, 
un gioco che è come una magia» 
L'ipnotico rapporto con la pallina e con un avversario distante due metri o poco 
più - Quattro ore di allenamento - La «scuola di Senigallia» - Nixon e i cinesi 
ROMA — Per un giorno la 
capitale ha ospitato l'elite 
del tennistavolo. Con le 
Olimpiadi di Seul all'oriz
zonte l'appuntamento roma
no del Meeting Europa-Asia 
vinto dal Vecchio Continen
te, ha polarizzato l'attenzio
ne su questo sport che non 
riesce a scrollarsi di dosso un 
alone di marginalità e di pe
riferia. Con Massimo Co
stantini, numero uno in Ita
lia, 251 presenze in Naziona
le, di sicuro il miglior pro
dotto uscito dal vivaio azzur
ro, tentiamo di esplorare la 
filosofia e I «misteri» di que
sto gioco. Troppo spesso ci si 
è fermati al colore o al puro 
esotismo, puntando sulle at
mosfere orientali che una 
racchetta e due occhi a man
dorla ci ispiravano. Ci ha 
pensato anche Nixon con la 
sua diplomazia del ping-
pong a complicare le cose. 
Cosi nel grosso pubblico 
questo disciplina ha goduto 
la popolarità effimera di un 
Istante e poi è tornata nel di
menticatoio. 

Eccolo Massimo Costanti
ni, borsona con gli arnesi del 
mestiere, Immancabili scar
pe da tennis e tuta sponso
rizzata. 

— Fuori dai denti è un vero 
sport o qualcosa che asso
miglia ad un hobby, ad un 
passatempo? 
•Inizia come passatempo 

per diventare ben presto una 
ferrea disciplina sportiva. La 
preparazione di base è di ri
gore; non scende mal sotto le 
3-4 ore di allenamento. Addi
rittura nel raduni con la Na
zionale le sedute sono anco
ra più Intense». 

— In Italia il tennistavolo 
spiccherà mai il volo? 
«Ci sono grandi potenziali

tà, manca la spinta decisiva 
legata secondo me al bino
mio pubblicità-sponsor*. 

— Leggo su un manuale 
del tuo vecchio allenatore 
Lettinelli «l'allievo deve 
avere predisposizione per 
la musica». Che cosa vuol 
dire? E per caso una invo
cazione? 
•Nel ritmo dello scambio 

Ce una forma dì musicalità. 
Io per esemplo amo la musi
ca. Sono stato Iscritto al 
Dams di Bologna con indi
rizzo musicale». 

—Quale rapporto si stabili-

Costantini impegnato al meeting Europa-Asia a Roma 

tennistavolo? 
•Io punto sulla poliedrici

tà. Mi place dialogare al 
massimo, al contrario del ci
nesi che tentano di chiudere 
subito il punto». 

— Ansia e concentrazione, 
due momenti autentici del
la tensione nervosa del ten
nistavolo, legati all'intensi
tà, alla velocita e allo stress. 
•L'ansia e la tensione Ini

ziali si ricompongono nella 
concentrazione e nella luci
dità durante 11 match». 

—Un set, tutto in 5 minuti. 
Il riscontro emotivo è tre
mendo. 
•Il contatto diretto e 11 dia

logo formano una miscela 
esplosiva e l'emotività rag
giunge livelli altissimi». 

—^Weni da Senigallia, la 
Mecca del tennistavolo ne
gli Anni 70. Ora è tutto 
sbiadito, quasi archeologia. 
•La mia città, sotto 11 profi

lo tecnico, per quello che mi 
ha dato e della vita di tutu 1 
giorni è una realtàper me vi
va. Non ci sono solo 1 vecchi 
tempi, 1 ricordi. Certo negli 
anni 70-72, quando ho mosso 

quando lanci la pallina, 
la fai volare o la schiacci? 
•Con la pallina non si ha 

un legame, si usa, è un acces
sorio. Più complesso il ruolo 
psicologico giocato dalla 
racchetta. In certi momenti 
la si ama, la si coccola come 
prolungamento delia pro
pria mano. In altre occasioni 
si odia visceralmente, la si 
vorrebbe disintegrare, sbat
tere per terra». 

— L'avversario è a due pas
si, ti guarda sempre Asso 
negli occhi». 
•La vicinanza senza con

tatto fisico è una caratteri
stica di questo sport. CI si 
esalta, o sì può anche sugge
stionare 11 rivale. SI vede se 
chi ti sta di fronte ha paura, 
se trema, o se si esalta». 

— Il set come un normale 
disloco tra due persone? 
•Ogni volta che si colpisce 

la palla si landa un messag
gio. E una continua botta e 
risposta, suffragata da una 
precisa impostazione tecnica 
e mentale». 

— Creatività, astuzia e for
za, sta tutto qui il gioco del 

che ci sia possibilità di scel
ta») a portarlo alla rottura 
con la Lazio che dall'Inizio 
del campionato continua a 
convocarlo e a sospenderlo 
In un paradossale girotondo. 
La Federazione continua a 
stare alia finestra; ha nomi
nato però una commissione 
per esaminare 11 problema 
del tesseramento. 

«n giocatore — controbat
te li professor Massimo Mo-
roll, consigliere federale e di
rigente laziale — è stato sot
toposto ad un bombarda
mento. OH hanno offerto an
che 150 milioni. Lui vuole 
autogestirsi il cartellino ma 
lo svincolo non è contempla
to nel regolamenti, se non l 
casi eccezionali. E poi, se le 
società lasciassero andare 1 

propri atleti sarebbe la fine 
del vivai. Chi continuerebbe 
più a sopportare pesanti co
sti per far crescere un ragaz
zo che andrebbe al primo 
club che gli offre del quattri
ni?». 

E questo 11 nocciolo della 
questione. Introdurre un re
gime di svincolo come nel 
caldo anche se non si tratta 
di società professionistiche o 
continuare con l'attuale for
mula che lega un giovane fin 
dai 16 anni? Ma non è il solo. 
Il caso ripropone II problema 
del giovani e del loro futuro 
dopo la parentesi agonistica. 
Intanto, un protagonista del 
campionato è scomparso 
dalla scena. E non si vece co
me possa ritornarvi. 

Gianni CtratMOlo 

Brevi 

1 primi passi c'era un bel cli
ma, improntato al più sano 
spirito dilettantistico. Poi 1 
primi successi, la convinzio
ne di poter emergere. Credo 
che tutto questo sia nato in 
quella fredda e umida sala 
parrocchiale di San Marti
no». 

— Come hai iniziato, con 

2uali traguardi? 
Nessun obiettivo agoni

stico. La svolta è avvenuta 
dapprima nel *78 con 11 mio 
primo allenatore cinese e poi 
nell'80 agli europei- Da lì ho 
cominciato a considerarmi 
un vero giocatore». 

— Oggi vivi con il ping-
pong? 
•Si, vivo con 11 ping-pong, 

per me è un lavoro*. 
— E si vive bene? 
«Diclamo di si, anche se gli 

Ingaggi tedeschi di 80-90 mi
lioni restano per noi lontani 
miraggi». 

— I l senti sminuito se 
qualcuno accosta il ping-
pong a discipline dopouvo* 
rativistiche? 
•No, ma chi lo dice è disin

formato*. 
— La provincia domina: 
Prato, Cecina, Follonica, 
Sorrento— 
«E una costante, nelle cit

tadine tutto sommato è più 
facile trovare spazi per alle
narsi, e poi si e dimostrata 
utile l'esperienza del piccoli 
gruppi. In passato tra le 
granai città solo Firenze ha 
raggiunto livelli di eccellen-
za-All'estero è diverso, basta 
ricordare Dusserdolf o Berli
no*. 

— Hai rifiutato 5 anni fa 
ingaggi d'oro in Germania, 
ripeteresti oggi il -bel ge
sto»? 
•Oggi andrei senza esita

zione, mi sento maturato, 
pronto ad affrontare un nuo
vo ambiente». 

— Ha dato più spinta al 
tuo sport la diplomazia del
la racchetta inventata da 
Kissinger durante l'aper
tura verso i cinesi o l'inclu
sione nei prossimi Giochi 
Olimpici? 
«Senza dubbio le Olimpia

di rappresentano un grande 
trampolino di lancio. Sem-
mal si è atteso sin troppo, ma 
c'erano ragioni geopolitiche, 
la Cina doveva rientrare nel 
movimento olimpico». 

Marco Mezzanti 

Totocalcio 

Mm*B£UA-WPOtmOM m TV — Partita di 
A2 oggi in Tv per 1 basket, É Anrabefa Pavia-
Ippodromi Rieti, su Rartre sta oro 18.05. 
NAPOLI — Rinnovato I consigio d*anwninistra-
•jorw del Kapok, Peritino confermato ata presi
denza. Sei constojfieri non sono stati rieletti. 
MtLAN — È sfittato a oggi l'incontro tra i legati 
del gruppo Berlusconi e que« del presidente del 
Mlan Farina. Per 1 ricorso di Farina contro 9 
sequestro conservativo e oàjdoiaho del pacchet
to azionano, ottenuto da Gianni Nardi, 1 tribuna-
Io di Milano ha convocato la parti por giovaci 
prossimo. 
M OSPEDALE — • difensore del Bari Salvatore 
Guastala. 23 anni, è stato ricoverato in osservt-

Hone nel Cto di Bari per aver riportato nel corso 
deTalenamento cS ieri una contusione con leva 
trauma cranico scontrandosi con i compagno di 
squadra Maurizio GrideS. 
MORTO MANGILI — È morto sCospedfJe d 
Ud»no 9 marchese Fabio Manga, tecnico federa-
le del completo di quitszione. 
EDBERG BATTE MCENROE — lo svedese 
Stefan Edberg ha battuto nel torneo d esibizione 
d Atlanta John McEnroe. 
PROBLEMA ISRAELE — L'Uefa sta cercando 
di trovare una soluzione et problema di affitelo-
ne delle forte* nione israefiane nel contesto deflo 
competizioni europea • ritortola». Israele è dea-
silicato come membro it>cSpendente della Fife 
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A Cervinia azzurri quarti nel bob 

A un'austriaca 
una liberà troppo 
pericolosa (in 2 
giorni 3 cadute) 

Ariane Ehrat, biondina sviz
zera nata 25 anni fa a Sciaffusa, 
è uscita velocissima dal bosco 
preparandosi ad affrontare le 
curve che disegnano la parte 
bassa della discesa di Bad Ga-
Stein. Austria. Le aspre solleci
tazioni del tracciato l'hanno 
scollata dalla pista e lo sci sini
stro si è sollevato. La sciatrice 
ha tentato di rimettersi in posi
zione, ma non ha visto l'ultima 
porta direzionale contro la qua
le è andata a sbattere. E ruzzo
lata nella neve picchiando, per 
fortuna, il fianco e non la schie
na. L'hanno raccolta con il 
braccio destro fratturato in due 
punti e con sospette lesioni ai 
legamenti del ginocchio. 

La cronaca della discesa di 
Bad Gastein, vinta dalla giova
ne austriaca Katrin Gutensohn 
davanti alle canadesi Liisa Sa-
virarvi e Laurie Graham, Borni-
{ha ad un bollettino medico. 

nfatti durante le prove crono
metrate la migliore delle fran
cesi Claudine Emonet si è frat
turata una tibia e la canadese 
campionessa olimpio» di sla
lom gigante Debbie Armstrong 
ha subito uno strappo ai lega
menti di una caviglia. 

Il tracciato prima della gara 
era molto impegnativo perché 
di neve non ce n'era troppa. E 
mutato completamente nella 
notte perché ne son caduti 20 
centimetri. La novità ha favori
to le scivolatrici e punito le 
svizzere favoritissime. La mi
gliore delle elvetiche, Maria 
walliser, ha mancato il podio 
per un centesimo di secondo. 
Le altre si sono confuse nelle 
zone basse della classifica. 

Katrin Gutensohn, vent'an-
ni il 22 marzo, ha vìnto la se
conda discesa della sua giovane 
carriera staccando di 33 cente
simi Liisa Savijarvi, una cana
dese di origine finnica. Liisa, 
pettorale numero 21, ha fatto 
tremare Katrin perché al rile
vamento intermedio era in van
taggio di 28 centesimi. 

Ricorderemo la discesa libe
ra di Bad Gastein, la più lunga 
del circuito delle donne — tre 
chilometri e 30 metri — come 
un bollettino medico e come la 
Bernina delle svizzere. 

Tempo d'inverno, tempo di 
neve e dì ghiaccio. A Cervinia sì 
è conclusa la quarta delle sei 

Breve di Coppa del Mondo di 
ob con una cocente delusione 

per Alex Wolf e Stefano Ticci, 
§li azzurri di Italia 1 che dopo 

uè discese erano secondi a soli 
12 centesimi da Urss 2. Alex e 
Stefano nella terza manche so
no slittati al quarto posto e nel
la quarta non sono riusciti a 
migliorare. L'equipaggio sovie
tico si è rivelato inattaccabile e 
cosi Svizzera 2 e Stati Uniti 1.1 
due azzurri hanno subito un di
stacco di 79 centesimi, che a ve
locità che superano i 120 chilo
metri orari è uno spazio notevo
le. 

E comunque fl piazzamento 
dei due italiani va visto come 
una bella cosa perché a Cervi
nia c'era tutto il piccolo mondo 
del bob, eccettuati alcuni elve
tici e alcuni tedeschi dell'Est 
impegnati nei Campionati na
zionali (i primi) e in tett interni 
(i secondi). Quello del bob non 
è un mondo vasta Lo frequen
tano in pochi e tuttavia trovano 
il modo di non andare d'accor
do nemmeno nella stesura dei 
calendari, che cozzano tra loro 
creando stupide concomitanze. 

Gran Bretagna 1 non ha fat
to meglio del 7* posto. Ma il si
luro della Raf, assai ben guida
to, ha ottenuto nella quarta di
scesa il miglior tempo assoluto. 
Da notare che fl frenatore di 
Venceslav Chavlev è nienteme
no che Aleksandr Puchkov, 
medaglia di bronzo sui 110 
ostacoli ai Giochi dì Mosca-80. 

Remo Musumeci 
A BAD GASTEIN — 1. Katrin 
Gutensohn (AutL 2. Liisa Sa
vijarvi (Can) a 33/100.3. Lau
rie Graham (Can) a 90/100,4. 
Maria Walliser (Svi) a 91/100, 
5. Siegliende Winkler (Aut) a 
94/100, 13. Kart* Delago a 
1"88, 22. Silvana Erlacher a 
2"51, 31. Irene Deflorian a 
5"63,45. Nadia Bonfini a T-fio, 
49. Fulvia Stevenin a 8"77. 
A CERVINIA—1. Urss 2 (Cha-
vlev-Puchkov), 2. Svizzera 2 
(Fasser-Meier) a 29/100, X Usa 
1 (Roy-Herberich) a 40/100.4L 
Italia 1 (Uoil-TVxi) a 79/1M. 
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«Carnei 1>ophy» 
A Milano 

le selezioni 
MILANO — Mi
lano sarà per la 
prima volta sede 
delle selezioni 
nazionali per la 

scelta degli equipaggi che par
teciperanno al «Carnet Tro» 
phy» 1986, in programma nel
la prossima primavera sulle 
strade dell'Australia. Le do
mande di partecipazione 
giunte agli organizzatori da 
ogni parte del mondo sono 
47mila. I candidati italiani sa
ranno esaminati sul tracciato 
ricavato nel parco esposizioni 
di Novegro, nell'hinterland 
milanese, dove la giuria valu
terà le capacità del concorren
ti che si esibiranno su vetture 
Land Rover, tutte uguali. Il 
pubblico potrà assistere gra
tuitamente alle prove che co
minceranno domani. Entro il 
16 gennaio si concluderanno 
le selezioni regionali, quindi il 
18 e il 19 gennaio si faranno le 
selezioni nazionali, sia per l'I
talia che per la Svizzera. 

Oggi ultima 
del girone 
di andata 

®ROMA — Il se
stetto della lar-
tarini Bologna 
si appresta a fe
steggiare il tito

lo di campione d'inverno. Nel
l'ultima giornata di andata 
del massimo campionato ,dl 
pallavolo, ospita infatti il Bei-
lunga, Si tratta di un testa-co
da che non dovrebbe riservare ' 
particolari sorprese. A Falco
nara scontro tra Kutiba ed 
Enermix le due squadre rive
lazione della prima fase. Tur
no agevole per la Panini, im
pegnata in casa con il Ciesse 
Padova. Questo il programma 
della giornata: Al/maschile: 
DiPo. Vimercate-Santal Pn 
Kutiba Falconara-EnermU 
Gonzaga; Panini Mo-Ciesse 
Pd; lartarini Bo-Bellunga BI; 
Cromochim-Di Iorio Ch; Bi-
Stefani Cus lb>AJ)o.Vo& Fal
chi Ug. 

Parigi-Dakar 
Per «Antenne 2» 

guai col fumo 
PARIGI —La re
te televisiva 
francese «An
tenne 2», che se
gue in esclusiva 

U rally Parigi-Dakar, potrà 
trasmettere le immagini*di 
tutti I concorrenti della corsa 
a condizione che ogni sequen
za dove appaia una marca di 
sigarette sia seguita da un «te
sto esplicative*. Lo ha deciso 
ieri la Corte d'appello di Parigi 
deliberando sul ricorso pre
sentato da «Antenne 2» contro 
una sentenza del Tribunale di 
pruno grado che aveva accolto 
una denuncia presentata dal
la «Lega contro il fumo in pub
blico». La Corte di appello ha 
ritenuto che fosse opportuno 
«sostituire l'interdizione deci
sa dal Tribunale con un prov
vedimento per rinforinazione 
del pubblico*. Ha quindi ordi
nato ad «Antenne 2> di far se
guire ad ogni Immagine del 
rally con pubblicità di sigaret
te il seguente testo: «Antenne 
2, consapevole che certe fan-
magmi di questo set» ìiìrn com» 
portano un aspetto pubbGeita-
rio in favore del tabacco, affer
ma di voler dare unicamente 
unliifornutzkme diretta e 

un avvenimento 
di attualità». 

Giorno di riposo 
per Gregor 

Braun a La Paz 

© LA PAZ — Gior
no di riposo per 
Gregor Braun. 
Sembrava che il 

tentare ieri il record sui 5 e 10 
km aia poi ha cambiato Mea. 
«Non sono neue migliori con-
disteni» ha detto Braun. Che 

etante i continui falhmentL 
Oggi forse riproverà di nuovo 
mentre è probabile che torni a 

a record «etra 
fattila la J 

< Impresa già 

*y 
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Troppo costosi i minisafari 

E il dollaro 
fa tornare 
cacciatore 
a casa 

-' w 

Spesso si va all'estero per 
abbattere fagiani importati 

dall'Italia - Come legare Fattività 
venatoria all'agriturismo 

integrando il reddito di agricolture 
svantaggiate e recuperare alla 

produzione di selvaggina terreni 
abbandonati - Ruolo delle Regioni 

L'esempio della Toscana 

L'Incremento numerico del cacciatori e la 
loro maggiore mobilità; l'aumento del red
dito Individuale e della sua percentuale de-
stlnata al tempo Ubero; la ricerca di motiva
zioni, anche venatorie, per tornare a contat
to con la natura; l'estensione alla caccia del 
comportamenti consumistici di massa han
no in pochi decenni accresciuto la domanda 
di selvaggina, con un progressivo decre
mento dell'offerta. Decremento di cut t cac
ciatori sono In parte responsabili, per 1 mo
tivi socio-economici accennati, ed In parte 
vittime. Vittime cioè, come cittadini, di un 
sistema di sviluppo prevarlcan te per la fau
na ed l suol habitat; di una scuola cronica
mente carente di educazione naturalistica; 
di una ricerca scten tifica priva del finanzia
menti per studiare I nostri vertebrati selva
tici; di un sistema di autonomie caricato di 
deleghe amministrative, ma non di quattri
ni per esercitarle. Ma certi cacciatori sono 
anche vittime di vecchie e nuove posizioni 
corporative: come la sterile litigiosità con II 
mondo naturalistico anziché la ricerca di 
un programma di lavoro In comune e l'an
nullamento di un quarto di milione di sche
de elettorali utilizzate per Inneggiare alla 
caccia, anziché per esprimere un chiaro dis
senso verso chi alimenta II dissesto ambien
tale e faunistico pur di Inseguire 11 profitto. 

Nonostante tali ostacoli d'ordine struttu
rale, molte regioni ed amministrazioni loca
li si adoperano per il ripristino del patrimo
nio faunistico con la collaborazione, consul
tiva e gestionale, di agricoltori, cacciatori e 
naturalisti. Ne fanno fa.de, ad esempio, le 
oasi di protezione e le zone di ripopolamen
to, che a fine 1983 coprivano circa due mi
lioni di ettari. (Istat). Nello squilibrio tra do
manda venatoria ed offerta di selvaggina si 
vengono così a creare zone ove tale squili
brio tenderebbe a ridursi, se verso di esse 
non emigrassero autocolonne di cacciatori 
più velocemente degli uccelli migratori che 
Inseguono. Per una più razionale distribu
zione della pressione venatoria, che non va
nifichi In pochi giorni 11 lavoro di un'annata 
scoraggiandone 11 proseguimento, occorre
rebbe legare l cacciatori a forme di autoge
stione permanente del territorio, per un pre
lievo programmato e controllato degli inte
ressi venatorl su un capitale faunistico am
ministralo con criteri tecnico-scientifici, in
sieme con 1 proprietari ed I conduttori del 
terreni. Tali aree a gestione sociale vengono 
aperte anche al cacciatori non residenti 
purché disposti a prestare la loro manodo
pera nelle attività gestionali, oppure a pa
gare l'equipollente, ad esemplo, di un certo 
numero di giornate lavorative non effettua
te. 

Questa monetlzzazlone dell'esercizio ve
natario è solo uno degli aspetti della do
manda di un'aliquota consistente di caccia
tori, residenti nelle maggiori città, orienta
ta verso forme di caccia a pagamen to pur di 
praticare un certo tipo di caccia, anziché 
uno sterile footing domenicale. Per le sue 
Implicazioni socio-economiche, le pubbli
che Istituzioni dovrebbero realisticamente 
prendere atto di questa domanda di agritu
rismo venatario, che convoglia un numero 
crescen te di caccia tori pagan ti verso le zone 
faunisticamente più ricche, sia del nostro 
Paese sia, soprattutto, del Paesi esteri. 

Il prelievo col fucile di selvaggina stan
ziale e migratoria secondo razionali pianifi
cazioni, pagando un corrispettivo per cac
ciarla e per acquistare trofei e carne, altri
menti avviati ad altri sbocchi di mercato, è 
la base su cui da tempo poggia l'utilizzazio
ne delle risorse faunistiche nel Paesi situati 
ai nostri quattro punti cardinali. Soprattut
to ad Est, meta preferita dal turismo vena-
torlo italiano. Seguono gli stati del bacino 
mediterraneo e, per safari di costo più ele
vato, Africa, Sudamerlca e Cuba, per un to
tale di sessantatré Paesi (dati 1963). Consi
derando che circa il tre per cento del milio
ne e mezzo del cacciatori italiani si reca al
l'estero, con una spesa media non inferiore 
ai milione di lire. la nostra anemica bilancia 
del pagamenti è annualmente gravata da I 

un'esportazione di valuta per diverse dieci
ne di miliardi: spesi perfino per addestrare 1 
cani per le gare o per abbattere fagiani im
portati dall'Italia. 

Ma l'Incremento del cambio del dollaro e 
le diminuite attrattive per del mlnlsafari 
all'estero attestatisi su standard eccessiva
mente commercializzati, stanno dirottando 
la corrente dell'agriturismo venatario verso 
le strutture faunistiche nazionali, con una 
domanda che supera l'offerta e fa lievitare 1 
prezzi. Ne abbiamo avuta conferma da una 
rapidalndagine di mercato fra le aziende 
faunlstlco-venatorle, reclamizzate sulle ri
viste specializzate, che rilasciano permessi 
di caccia a pagamento. Pure nel territorio 
Ubero alla caccia, spesso 11 forestiero mette 
mano al portafogli per partecipare ad una 
battuta al cinghiale o per allestire un appo
stamento alla migratoria. C'è Inoltre 11 ri
schio di una incentivazione del bracconag
gio, viste le cifre offerte per un selvatico ra
ro perché minacciato d'estinzione. 

Per disinnescare la spirale speculativa di 
questo settore dell'economia sommersa, e 
per tutelare chi già paga una salata licenza 
di caccia, lo Stato e le pubbliche ammini
strazioni dovrebbero prendere In maggiore 
considerazione questo aspetto del composi
to mondo della caccia, le motivazioni che lo 
altmen tano e la possibilità di regolamen tar
lo con l'istituzione di aziende agro-turisti
che venatorie. Superando Incomprensioni, 
ritardi e qualche tabù ideologico, occorre 
dare una risposta, in termini di adegua
menti legislativi, a quel cittadini che scelgo
no di destinare all'attività venatoria 1 soldi 
che altri destinano ad altre attività del tem
po libero. Occorre cioè creare strutture e 
servizi che, nella salvaguardia degli habitat, 
consentano un prelievo venatario finanzia
riamente accessibile agli utenti, ma solo su 
selvaggina riproducibile In allevamento; 
con controlli veterinari sul capi abbattuti e 
con la piena osservanza della normativa fi
scale; con garanzie di sportività, di civili 
comportamenti e di continuità con le tradi
zioni venatorie. 

Le future aziende agro-turistiche venato
rie potrebbero rappresentare un'integrazio
ne di reddito per l'agricoltura economica
mente svantaggiata; recuperare alla produ
zione di selvaggina i terreni abbandonati, 
specie nel Mezzogiorno; aprire sbocchi oc
cupazionali soprattutto al giovani e frenare 
l'inurbamento di lavoratori con preziose, 
ma misconosciute competenze nel settore 
faunistico; calmierare le spinte speculative, 
pur garantendo un utile agli Imprenditori; 
sviluppare l'indotto alberghiero e commer
ciale; fornire alternative al consumo car
neo, che grava sulla nostra bilancia com
merciale con l'estero come l'esportazione 
del cacciatori e l'Importazione di selvaggina 
viva per 1 ripopolamen ti e morta per ilrner-
cata alimentare; potrebbero infine ridurre 
la pressione venataria sul territorio cosid
detto Ubero (o meglio liberata dalla selvag
gina dopo l primi giorni di caccia): un'as
surdità ecologica che sopravvive ancora In 
Italia, In Grecia e nel Paesi arabi dei Medi
terraneo. 

In attesa che l'auspicata revisione della 
legge cornice 968/1977 traduca nel suo arti
colata queste esigenze, le Regioni potrebbe
ro già avviare una certa regolamentazione 
dell'agriturismo venatario, utilizzando le 
possibilità normative di loro competenza. 
Come ad esemplo la Regione Toscana, che 
nel maggio scorso ha approvato 1 nuovi mo
delli tipo per le aziende faunlstlco-venatorle 
suddividendole, In base agli aspetti funzio
nali, nei tipo a vocazione faunistica e nel 
tipo a vocazione venatoria. In queste ulti
me, concesse solo su terreni marginali (fino 
al due per cento del territorio provinciale) 
con priorità per le cooperative e le associa
zioni di imprenditori agricoli, si esercita Ut 
caccia a pagamento esclusivamente su sei-

E tna riproducibile in allevamenti. Sbri-
nmente, l cacciatori le hanno già tet
te riserve turistiche. 

Franco NoMt 

I congressi Cgil nelle città 
ospedali. A Palermo le poste 
hanno settemila dipendenti, 
con 200 Iscritti alla Cgil. So-
no 1 grandi servizi, la distri
buzione, 1 ministeri: tutti 
luoghi di lavoro dove 1 sinda
cati confederali sono una 
minoranza, mentre resiste 11 
sindacalismo autonomo. Se
condo dato: oltre 11 50% dei 
lavoratori sta in aziende con 
meno di 15 dipendenti. L'in
dustria ha perso 400 mila 
unità in 5 anni; le aziende ar
tigiane ne hanno assunte 600 
mila; altre 300 mila nel com
mercio. Le tre Confederazio-
ni rappresentano meno del 
5% di questo esercito. Terzo 
aspetto: le grandi metropoli, 
Milano. Napoli, Roma, Pa
lermo, Genova, Torino, qua
si un quinto della popolazio
ne. Qui il sindacato ha perso 
più iscritti. C'è stato il 
"boom" del sindacato pen
sionati, ma nelle campagne, 
nelle piccole città. Nelle me
tropoli gli anziani sono rap
presentati In modo insignifi
cante. E qui c'è la più grande 
concentrazione di giovani 
disoccupati, precari; qui si 
concentrano un milione di 
lavoratori stranieri. E un 
sindacato che non c'entra 
nulla, che alla sera spegne le 
luci, chiude le sue sedi, 
quando ci sarebbe più biso
gno di tenerle aperte. Biso

gna ritornare tra la gente». 
— Anche tu pensi al tra
monto della mitica classe 
operaia? 

«Macché tramonto. Sono la
voratori diversi, polivalenti. 
Non dico che bisogna rifon
dare il sindacato perchè 
quello di ieri mi disgustava. 
Dico che è una necessità, per 
non scomparire. Ecco perchè 
parlo di "delegati di via". Co
me fare senno a rappresen
tare le piccole aziende? Ecco 
perchè parlo di partecipazio
ne dei tecnici all'attività del 
consiglio In ore diverse da 
quelle tradizionali. Un tecni
co non può abbandonare 1 
progetti sul quali sta lavo
rando. Penso che 1 lavoratori 
debbono tornare a sentire 11 
sindacato come una cosa lo
ro, una cosa pulita, ritornan
do, ad esemplo, all'Impegno 
volontario». 

— Molti dicono: la crisi na
sce dal venir meno della de
mocrazia. È cosi? 

•Le tesi della Cgil hanno af
frontato la questione della 
democrazia non come un 
semplice dato di correzione 
di vecchie consuetudini. Non 
vogliamo la libertà di sfoga
re I risentimenti. La demo
crazia è una condizione per 
esistere. C'è chi dice: tante 
assemblee come le facciamo 
noi non le fa nessuno. Il pro

blema è che un tempo le 
grandi masse, l'esercito del 
lavoro, erano omogenee, fiu
tavano 11 buon vento e ci da
vano la delega. Ora tutto si è 
diversificato, frammentato. 
La condizione per fare quella 
che si dice "la sintesi" è la 
democrazia: un dato costan
te del futuro sindacato. Solo 
così lo, segretario della Cgil, 
ho il diritto a negoziare a no
me del lavoratori. Le altre 
due condizioni sono l'auto
nomia, la capacità di avere 
un progetto e l'unità, perchè 
solo con l'unità 11 sindacato 
diventa maggioranza tra 1 
lavoratori, non rappresenta 
solo una parte». -

— Tu dici che ora è possibi
le questo rinnovamento ra« 
dicale. Perchè? 

«Perchè abbiamo chiuso una 
partita, dopo l'accordo qua
dro per il pubblico impiego. 
Slamo stati inchiodati per 
sette anni sui problemi della 
scala mobile e del costo del 
lavoro. Ora possiamo dedi
carci al problemi di fondo 
del lavoro. La Conf industria, 
sotto il frustino delia Fiat, 
non ha potuto fare un accor
do generale, ma non ha po
tuto nemmeno, come voleva, 
annullare 11 nostro ruolo. Le 
altre 18 organizzazioni (com
mercio, artigiani, Cispel) 
non hanno avuto il coraggio 

politico di differenziarsi. 
Molte sono organizzazioni 
democratiche che hanno fir
mato l'accordo del 14 feb
braio '84 (San Valentino) e 
che hanno organizzato lo 
sciopero contro Visentin!». 

— La Cisl su questa «chiu
sura di una fase», non sem
bra tutta d'accordo. Mario 
Colombo ieri ha detto in so
stanza che bisogna riaprire 
la trattativa con la Confin-
dustria... 

«Occorre una legge erga om-
nes che dia validità per tutti 
alla nuova scala mobile e ri
solva 11 problema del deci
mali In maniera definitiva. E 
così avremo una contingen
za valida per tutti almeno fi
no al 1990. Anche per l'Irpef 
occorre Introdurre una clau
sola di adeguamento auto
matico annuale in modo che 
non si riproduca 11 fiscal 
drag». 

— Mario Colombo ripropo
ne anche la ripresa della 
lotta, della mobilitazione... 

«Una esigenza innegabile. La 
riduzione dell'orario di lavo
ro deve diventare l'asse delle 
piattaforme contrattuali, da 
varare dopo ampie consulta
zioni, anche ricorrendo al 
voto segreto. È Importante 
anche l'affermazione di 
Franco Marini circa la ne
cessità di ricostruire un vero 
rapporto di forza, specie alla 

Fiat. Nel convegno svolto 
dalla Cgil a Modena nel 1985 
avevamo fatto la stessa ana
lisi». 

— Vuol dire che abbando
nate il confronto con il go
verno? 

•Tutfaltro. Vuol dire che 
chiudiamo la fase del vinco
li, delle bardature imposteci 
dagli altri e rispettate solo da 
noi. Saremo noi a scegliere le 
priorità. Su tre aspetti: 1 con
tratti; il lavoro; la riforma 
dello Stato sociale. Il gover
no deve ancora rispondere 
su alcuni punti della Finan
ziaria come la patrimoniale, 
l'abolizione della trattenuta 
al cassintegrati, le questioni 
della sanità. Ed è da tre legi
slature che attendiamo i 
provvedimenti di riforma del 
mercato del lavoro». 

— Ritorna nelle polemiche 
di questi giorni la proposta 
di patto dei produttori. Tu 
che cosa ne pensi? 

•La Cgil sollecita nelle sue 
tesi un patto per il lavoro, un 
patto solidale tra occupati, 
disoccupati, precari, cassin
tegrati, per determinare un 
cambiamento della politica 
economica. Per un sindacato 
parlare di patto fra i produt
tori quando non riusciamo 
— a causa dei rapporti di 
forza sfavorevoli — nemme
no a conquistare un accordo 

Interconfederale, è un non 
senso. Abbiamo bisogno di 
ricostruire il nostro potere. 
Quando avremo fatto que
sto, potremo avere conver
genze su alcuni aspetti di po
litica economica, ad esempio 
per rendere più efficiente lo 
Stato come propone Foa. 
Dobbiamo tornare ad essere 
polo di progresso. Ma per fa
re questo non possiamo 
scambiare cose di cui non 
slamo titolari. Oggi alla Fiat, 
tanto per fare un esemplo, 
ogni tanto 11 capo consegna 
buste, brevl-manu, con 
200-300 mila lire, una man
cia, come nelle botteghe arti
giane di un tempo. Non c'è 
nemmeno la contrattazione 
individuale. Ripensiamo al 
nostro modo di essere, rico
struiamo il sindacato come 
soggetto contrattuale, come 
soggetto sociale, poi potre
mo ritornare ad essere sog
getto politico». 

— Il congresso della Cgil 
anticiperà quello del Pei. 
Ce un nesso? 

«Il sindacato, la Cgil, può es
sere un crogiolo non solo del
le forze di sinistra, ma di for
ze più ampie. Un progetto di 
rinnovamento, di alternati
va ha bisogno di un sindaca
to autonomo, democratico e 
unitario». 

Bruno Ugolini 

miche e innovazione. Un 
sindacato in cui democra
zia faccia rima con strate
gia. Tutta la flessibilità di 
questo mondo, ma con un 
limite invalicabile: la fase 
delle concertazioni trian
golari padronato-sindaca
ti-governo è finita. Non 
chiediamo abiure né penti
menti a nessuno, dice Car
lo Ghezzi, ma quella espe
rienza è chiusa ed è meglio 
così. 

Questo del sindacato di 
tutti è un obiettivo realisti
co o una chimera? Non è 
semplice trovare la rispo
sta negli interventi che si 
alternano al microfono. La 
realtà quotidiana vissuta 
dal delegato o dal sindaca
lista di zona sembra molto 
lontana. Dal segretario al-

I conti 
a Milano 
l'ultimo Invitato, tutti 
scuotono la testa e dicono 
che la formula non regge e 
va cambiata. L'autocritica 
è sancita in tutti 1 docu
menti e qui le tesi sono sta
te accolte a braccia aperte. 
I toni spesso non coincido
no. Aurelio Crippa, segre
tario nella Sesto che ope
raia non è quasi più ma re
sta indiscutibilmente la 
quinta zona industriale 
d'Italia, rettifica:'JVoi) si 
può parlare di crisi del sin
dacato, ma della sua linea. 
Indipendentemente dalle 

forme della produzione la 
classe operaia è sempre 
sfruttata». Ma anche se la 
figura del sindacalista au
tocritico e impietoso è or-
mal maggioritaria resta 
difficile digerire alcune ve
rità che i delegati si sono 
pure trovati nelle cartelle 
congressuali. In un'analisi 
sul contratti firmati a Mi
lano, si scopre che l'appiat
timento salariale non è af
fatto un residuo del passa
to. «Esiste una consistente 
mole di accordi contenenti 
aumenti uguali per tutti», 

si legge in un documento. 
Si va dal 22 per cento degli 
accordi fra i chimici al 6 0 
per cento fra gli alimenta
risti. In 32 accordi azienda
li su 38 gli aumenti uguali 
per tutti sono stati trattati 
dal consigli di fabbrica 
méntre solo 6 dai sindaca
listi della Fulc. 

Oppure il mostro delle 
ore straordinarie. Si è sco
perto che nel 1984 in Italia 
dieci milioni di lavoratori 
hanno fatto straordinari 
per 701 milioni di ore, pari 
a 566 mila posti di lavoro. 
All'Alfa Romeo le ore 
straordinarie sono pari a 
385 posti. E li ci sono 3 5 0 0 
cassintegrati. Secondo 
l'Assolombarda gli operai 
ne fanno 37 all'anno e gli 
impiegati 31. Teoricamen

te nell'industria milanese 
ci sarebbero a dsposizione 
12.750 posti. Dice sconfor
tato Franz Fotl, sindacali
sta: 'Continuiamo a difen
dere l garantiti e la solida
rietà resta uno slogan». 

Parla un sindacalista 
della Fills, federazione del
lo spettacolo e dell'infor
mazione. Milano crocevia 
delle trasformazioni, degli 
affari del «nuovo» capitali
smo. «Non c'è più un solo 
padrone a comandare. Oli 
Intrecci del capitale indu
striale con 11 capitale fi
nanziarlo sono più intrica
ti, quando abbiamo a che 
fare con la Fiat, la Gemina 
e la Rizzoli o Berlusconi 
che fattura 1228 miliardi 
l'anno. E proprio analiz

zando questo Intreccio, 
questa nuova complessità 
che partono le critiche alla 
proposta del «patto del pro
duttori». Le parole di Mo
reschi sono in alcuni mo
menti cariche di polemica. 
«Una simile idea lanciata 
alla vigilia dei rinnovi con
trattuali è sbagliata. Il de
stinatario di un tale patto 
pone condizioni per noi 
Inaccettabili». E Walter 
Mollnato, delegato dell'Al
fa Romeo di Arese, uno del 
migliori della seconda ge
nerazione del consigli di 
fabbrica, si chiede: «Abbia
mo qui le tesi, perché è ar
rivata una nuova propo
sta?». 

A. Polito Salimbeni 

so di macchine singole, fina
lizzata al massimo incre
mento possibile di produtti
vità e al risparmio di lavoro. 
La cassa integrazione a zero 
ore ha interessato nel solo 
comprensorio fiorentino in 
media nell'ultimo triennio 
circa 4 mila lavoratori al
l'anno. La disoccupazione 
aumenta del 37% ed e preva
lentemente giovanile. Si as
siste inoltre al proliferare di 
aziende «satellite» attorno al
le imprese medio grandi, che 

Le proposte 
a Firenze 
decentrano parte della pro
duzione e frammentano la 
manodopera. Ed è appunto 
ripartendo dalle condizioni 
di lavoro all'interno delle 
fabbriche — è stato detto sia 

nella relazione del segretario 
della Cgil Guido Sacconi, che 
in numerosi interventi — 
che è possibile ricostruire un 
rapporto di credibilità coi la
voratori e invertire la linea 

di tendenza che ha visto in 
questi anni il sindacato co
stretto sulla difensiva e a di
scutere proproste che erano 
di altri. I consigli dei delegati 
sono stati Indicati come lo 
strumento operativo essen
ziale su cui basare il rilancio 
dell'iniziativa del sindacato 
e dello sviluppo della demo
crazia. 

SI è riconosciuto che in 
questi anni è mancato un 
rapporto democratico coi la
voratori nella costruzione 

delle piattaforme, verifi
candone bisogni ed interessi. 
Ed il congresso ha definito 
Inderogabile 11 principio se
condo cui 1 consigli traggano 
la loro legittimazione dal
l'insieme dei lavoratori, 
Iscritti e non iscritti, e che ad 
essi spetti l'ultima parola per 
la scelta o la composizione 
dei contrasti che possono 
sorgere tra diverse compo
nenti sindacali. Ma perché i 
consìgli possano svolgere 
questo ruolo è necessario — 

è stato detto — che la con-
trattazone a livello aziendale 
e territoriale trovi un esplici
to rinvio nel contratti nazio
nali di categoria. 

I delegati del congresso 
fiorentino della Cgil si sono 
dichiarati convinti che solo 
ripartendo dal bisogni reali 
dei lavoratori, occupati o 
non, sia possibile rilanciare 
la credibilità e il peso del sin
dacato, superando contrasti 
e contraddizioni. 

Piero Benassai 

giovedì a Vienna il suo colle
ga austriaco, Karl Plecha; a 
Londra Douglas Hurt; ieri a 
Parigi il ministro degli In
terni Pierre Yoxe ed il segre
tario generale dell'Interpol 
Raymond Kendali. Il bilan
cio degli incontri è in chiaro 
scuro: molte disponibilità. 
Ma ancora pochi passi con
creti. 

Accuse nette agli stati ara
bi, che avrebbero appoggiato 
i terroristi di Vienna e di 
Fiumicino non convincono il 
nostro ministro degli Inter
ni. I «campi» in Libia? «La lo
ro esistenza è un dato noto, 
oggettivo. Ma non è affatto 
certo l'uso che viene fatto di 
questi campi*. Insomma, so
no centrali di addestramen
to per terroristi da spedire in 
tutto il mondo a seminare 
terrore e sangue? O «campi» 
militari, impegnati dentro 
all'orizzonte mediorientale, 
la cui scoperta non dovrebbe 
destare, quindi allarme per 
la sicurezza degli europei? 
Non sembra che! «servizi» e i 
governi alleati abbiano of
ferto elementi tali da avvolo-
rare certezze. Anche la vi
cenda del passaporti che la 
Libia avrebbe sequestrato a 
cittadini tunisini espulsi da 
Tripoli, e poi fornito al terro
risti che hanno agito a Vien
na, non è poi così chiara: 
•Qualche elemento c'è. Ma 
solo qualche elemento. Nes-

Un dossier 
sulla Libia 
suna certezza. E se questa 
prova ci fosse avrebbe vera
mente una portata significa
tiva». 

Libia? O Siria? L'altra 
mattina 11 ministro austria
co Plecha, dopo l'incontro, 
aveva fatto filtrare una rive
lazione sulla provenienza da 
Damasco del duplice, unico, 
commando. Questa è una pi
sta d'indagine che già era 
stata suggerita dai nostri 
•servizi». Ma tale pista — vie

ne precisato — riguarda an
cora soltanto l'itinerario de
gli otto, quattro da Damasco 
a Budapest a Vienna, gli altri 
da Damasco a Belgrado fino 
a Roma, 

E i mandanti? Ancora solo 
sospetti. Ma perché essi si so
no subito concentrati so
prattutto sulla Libia? «Può 
darsi che ciò derivi dalla 
spettacolarità della rozza ge
stione dittatoriale di Ghed-
dafi — risponde Scalfaro — e 
potrebbe anche darsi che 

Emergenza a Fiumicino ma 
era un falso allarme 

ROMA — Emergenza all'aeroporto di Fiumicino nel pomerìggio: 
una telefonata anonima aveva segnalato la presenza di un ordigno 
su un aereo dellYAir France» in volo tra Parigi ed Atene. L'aereo è 
stato fatto atterrare alle 11,50 a Fiumicino, da dove è ripartito alle 
19,45, dopo l'esito negativo dei controlli. I passeggeri e l'equipag
gio sono stati fatti scendere, l'aereo è stato meticolosamente per
quisito, e i bagagli ispezionati. Solo dopo quest'ultima verifica 
l'airbua — dopo oltre sette ore — è potuto ripartire per Atene. 

qualcun altro faccia pure di 
peggio, ma senza gridare». 

C'è chi ha chiamato in 
causa, pure, l'estremismo 
islamico di Khomeinì: «Per 
pronunciare giudizi politici 
non basta un'impressione, 
un convincimento morale. 
Occorrono I fatti . E questi 
non ci sono». 

Nel corso del suo viaggio 
In Europa alcuni interlocu
tori hanno chiesto a Scalfaro 
se i nuovi particolari emersi 
sull'itinerario che il doppio 
commando avrebbe compiu
to prima di giungere alle due 
tragiche destinazioni com
porti un addensarsi di ulte
riori sospetti di collusione. «I 
rapporti di vicinato con la 
Jugoslavia sono splendidi», 
ha risposto con nettezza il 
ministro. Ed anche riguardo 
alla Siria (stazione di parten
za degli attentatori) Scalfaro 
ha chiarito: «Il punto da dove 
il commando ha preso il via 
ed il suo itinerario non sono 
fatti che Inducano automati
camente un coinvolgimento 
del governi. Si tratta di fatti 
che potevano benissimo av
venire a loro Insaputa». 

Il ministro risponde a que
ste nostre domande mentre 
ci leviamo In volo verso Pari-

S, ultima tappa del viaggio-
mpo. Ormai alle nostre 

spalle, tra le brume, è 11 più 
grande aeroporto di Europa, 
fi londinese Heatrow. Pro
prio qui, per la prima volta in 

Inghilterra, da due giorni un 
reparto speciale di polizia vi
gila in armi. E sulla terza pa
gina del «Times» di ieri mat
tina campeggiava la foto di 
due «hobby» che imbraccia
no le mitragliene nella aero
stazione. Per la tradizione 
britannica di una polizia 
pressoché rigorosamente 
«disarmata», e che può far 
uso proiettili solo allorquan
do abbia «accertato* un im
minente pericolo di vita, si 
tratta di un vero chock. Vi 
sono proteste e il ministro 
Hurt si è mostrato perciò a 
disagio di fronte alla pro
spettiva indicata da Scalfaro 
di estendere all'Inghilterra 
alcune misure anti-terrore 
già adottate In Italia. Anche 
se anche pure in Gran Breta
gna si avvertono segni di 
tempesta all'orizzonte: il 23 
novembre — un mese prima 
delle stragi di Vienna e Fiu
micino — proprio 11 supple
mento settimanale del «Dai
ly Mail», aveva annunciato 
per esempio a tutta pagina 
che il terrorismo avrebbe 
colpito durante le feste di 
Natale aeroporti Intemazio
nali in Europa. E tra essi Ro
ma. -

Non è detto però che que
sta minaccia comune possa 
far compiere senza sforzi il 
salto che separa le buone in
tenzioni dalle misure con
crete. n progetto italiano di 
un «segretariato generale» di 

polizia europea, capace di 
coordinare meglio informa
zioni e misure di prevenzio
ne, incontra tuttora resisten
ze. E fa riemergere antiche 
diffidenze. Col capo dell'In
terpol, Wilkins, incontrato 
ieri pomeriggio a Parigi, la 
delegazione italiana si è do
vuta cosi sforzare di mostra
re come la proposta non ri
sulti un inutile doppione ri
spetto all'organismo cui at
tualmente fanno capo le po
lizie in Europa. Per sostener
ne, al contrario, se venisse 
realizzato gli sforzi e l'attivi
tà sul piano dell'impegno po
litico. «Se non si previene, 
non et toccherà altro che 
raccogliere i morti», ha ripe-' 
tuto Scalfaro. 

Si stipuleranno altri due 
accordi bilaterali, uno con 
l'Austria a febbraio, un altro 
con la Spagna il mese suc
cessivo. In Francia rimane 
una certa freddezza di rap
porti: il comunicato conclu
sivo dell'incontro di ieri sera 
con Joxe perciò non esce dal 
generico. E l'idea, o forse il 
sogno, di una superpolizia 
europea, computerizzata, ca
pace di lavorare di buon gra
do in comune, in grado di ri
cacciare indietro il fantasma 
di un'ondata di terrorismo di 
importazione, ancora marca 
il passo. 

Vincenzo Vaste 

fondere terza via con vìa 
Teulada. Fate dunque conto, 
per cortesia, che Natta non 
sia 11 segretario del Pel, lo 
non sia comunista e questa 
non sìa «l'Unità». E andiamo 
avanti. 

Scrive Beniamino Placido 
— con II consueto malizioso 
garbo — sulla «Repubblica» 
che Natta è apparso troppo 
bonario e conciliante, cosa 
disdlcevole per un leader 
d'opposizione, dal quale si 
pretenderebbero maggior 
grinta e cattiveria; al punto 
di chiedersi «cosa c'è andato 
a fare». In verità 1 modi del 
segretario comunista sono 
stati esattamente quelli ri
chiesti a un signore educata 
invitato nel salotto di una si
gnora: abbigliamento Inap
puntabile, conversazione 
amabile, sorriso gentile. Es
tendo Indubbio che Placido 
— m sua volta così urbano — 
non abbia In mente come 
modello di leader comunista 
un Invento «descamlsado» 

Santocielo. 
Natta... 
nemico del rasoio e del bel 
porgere (slamo un grande 
movimento, c'è posto per 
tutti: un Natta trasandata e 
tribunizio farebbe sorridere 
come Fide! In smoking), de
vono essere stati gli argo
menti trattati a scontentar
lo. Primo tra tutu, la futura 
destinazione di una chieset
ta di montagna ricevuta in 
eredità dalla moglie di Nat
ta, il quale ha manifestato il 
desiderio che un prete vi si 
rechi ogni domenica per dire 
messa, essendo questo l'u
mano desUno del luoghi di 
culto. 

Certo Peppone avrebbe 
deciso altrimenti, trasfor
mando la chiesa In Casa del 

popolo. Natta Invece, nono
stante l'eliminazione della 
messa in laUno debba scon
tentarlo non poco, dà al preti 
quel che è del preti. E, a 
«Pronto Raffaella», fa anche 
di peggio: risponde docil
mente a un test sciocchino e 
divertente, racconta dove e 
quando incontrò sua moglie, 
pronuncia addirittura paro
le d'elogio per la cantante 
Marcella, così schiettamente 
da lasciare davvero llmpres-
sfone di averla mal «entità 
prima. Insomma, Alessan
dro Natta si è comportato 
esattamente come un nor
male ospite di una normale 
trasmissione, offrendo an
che, di questa sua gioviale 

disponibilità, una possibile 
chiave di lettura: «Togliatti e 
Berlinguer erano miti. Ades
so, forse, non è più tempo 
adatto al mltl~». 

Forse non solo a Placido, è 
proprio questa sensazione di 
tranquilla normalità che de
ve aver data fastidio. I co
munisti—èli raglonamen to 
— così ossessionati dal pro
blema della «diversità» da es
sere costretti, per apparire 
«come tutu gli altri», persino 
a ricevere Upubblico battesi
mo di «Buonasera Raffaella: 
In realtà, non pareva che 
Natta dovesse sforzarsi più 
di tanto per apparire «nor
male»: sessanta e rotti anni 
di vita devono essergli, al
l'uopo, ampiamente bastati. 
Non esistendo, trai pur bravi 
truccatori della Rai, un ge
nio in grado di trasformare 
In un quarto d'ora un «comu
nista» In «normale», i forte-
men te possibile che Alessan
dro Natta fosse proprio così 
anche prima detta diretta. 

Perché ha accettato l'Invi
to? Immagino per spìrito 
d'ufficio 01 segretario del Pei 
è un personàggio pubblico, 
com 'è ovvio) e spero per sva
garsi qualche ora. SI sa che U 
lavoro di segretario del Pel 
non è tra l più spassosi: e 
Natta, Infatti, aveva l'aria di 
divertirsi parecchio, non 
sembrandogli vero di avere a 
che fare, per una volta, con 
Andy Luotta anziché con 
Macaluso. 

Allora, ha fatta una buona 
figura? Da teleutente mi è 
sembrato proprio di sì, per la 
naturalezza e soprattutto 
per la non comune gentilez
za, qualità, quest'ultima, 
davvero rivoluzionarla In 
tempi di comune sbracatez-
za: se Natta andasse al «Pro
cesso del lunedi», forse gli al
tri ospiti si sentirebbero in 
dovere di sbraitare di meno e 
di non dire «vadl». 

Bene: a questo punto, per 
fugare l'inevitabile sospetto 
di servilismo, è quasi obbli

gatoria una piccola critica. 
Di fronte a certe munifiche 
opere di beneficlenza medica 
di Raffaella, molti telespet
tatori di sinistra o comunque 
raziocinanti avrebbero forse 
desiderato, per impulso e 
passione politica, che I buoni 
sentimenti non soffocassero 
del tutta U buon senso civile: 
e cioè che gU ospedali non 
funzionassero meglio solo 
per grazia ricevuta, ma an
che per corretta ammini
strazione quotidiana, anche 
nel giorni della settimana 
che non si chiamano giovedì. 
Una frasetta del segretario, 
su una materia così delicata, 
ci avrebbe fatto piacere. Se 
non lo ha fatta, però, non è 
certo perché non conosce le 
Insidie della carità televisi
va, Ha taciuto per la sua Ina
movibile gentilezza verso la 
padrona di casa. CI sono al* 
tre occasJcnf per essere rigo-
rosamente serL 
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